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Xl seraschiere Kurscid-bafisà com'ebbe cono* 
iciute le discordie accese tra Odisseo e Deme- 
trio Ipsilandi» pensò di iiaroesooprofiuo* Per 
avvalorare viemaggiormeote i sospetti, che 
attribuivano al primo la morte repealina e 
violente di «Palaeca e d' Alessio Nnzzà , ordi» 
nava a'»oi emissari segreti a Corinto di an-* 
dare spargendo negli aniuu già mal disposti il 
veleno della calunnia contro di lui; e nello 
stesso tempo Iacea correr la y^ùce per altre vie, 
che OdiMeo già chiedeva di passare sotto le 
bandiere di lui a vendicare l' ingiuria fatta al 
proprio nome, anzi aggiun^evan taluni per fatto 
certo 9 eh' egli *. venduta avene la sua spada a 
Karscid^bassà al prezzo di due mila borse. 
Così andavasi diramando un uomo , che lu 
sempre, come si videe vedrassi ancora, una 
delle più salde colonàe della nasionale inde^ 
pendeQza. Egli è vero però che Kurscid , nel 
tempo che cercava di renderlo odioso e so^pet» 
CO agli EUeni , metteva in opra ogni mezzo 
per sedarlo e trarlo a se» comprendendo 
/assai bene quanto utile amico sarebbe riuscito 
liolui f che gli era f ^^au|^ pericoloso neoMca. 
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^64 RISORGIMENTO DELLÀ MSCSA 

Odisseo facea le viste di presure orecchio a 

quelle insinuazioni, e di piegare a poco a poco 
il suo animo a quelle generose promesse, a fine 
di poter osservare a suo agio gli aadaiueali e i 
disegni dell' inimico , ed .aver tempo di procac* 
ciarsi i mezzi di abbatterlo. 11 perchè egli , rac- 
colti tutti gli audaci pastori del Parnaso , del- 
rOeU, e del monte Zona, ed unanime ne'prin* 
cipii e ne'sentimenti con Panoria d' Aohssa» 
eglino cercarono di mettere insieme gli uontini 
valorpsi di LidoriU edi Crav^ari. Come prima 
(orciao questi adui^ , vidersi acckwrr^rvi tutt'i 
vecchi capitani della Focide, tra' quali nn&OQr 
doiani , un Hervè Gura, un Diovuniti, un Dia-r 
Wàmi , e tutt' i capi di CaUvotra; i quali tutu 
conseozienti nominarono per .loro pplemarco 
Odisseo figliuolo d'Andrisco. In tol guisa Odis- 
seo serviva Ja patria» dappoiché la patria mor 
^trjiva di pon pi» volere i servigi di Iim 

Nel tempo che i Greci si a^^tavaoo di ver 
der effettuata la capitolazione di Napoli di 
Romania, e che già tutti accorrevano in festa a 
prender pos^QSSo di quella importantissinaa piaz- 
za , giungeva una notista che apriva ai loro oo» 
chi tuXta la grandezza del loro fallo , la notizia 
che l^urscid*hassà spedito aveva centra il Pe* 
lòponueso trenta mila uomini condotti da Dra? 
ma Mehemet Ali-bassà : ce Jo vi mando , 
scriveva Odisseo al vice-presidente Atanasio 
K9nacari , trenta mila Turcid a porvi in coiu^ 
cordia sfatene quanto vM potreie4' io' per mf 
vi prometto di non lasciarne passare altri , € 
prendo sopra di me ^il scraschiere Kunddr 
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haith^ Eppure quando ciò scriveva Odisseo il ^ 
jeraschiere Kurscid metteva insieme» tra le 
milisie cfatt avea Presso di se , tta quelle a Ini 
▼ènnte dal Danubio, e tra quelle della Mace« 
donia , un esercito più formidabile di quello 
eh' egli avea consegnato a Drama Ali» Oltrae* 
/ t V armau del capìtm-bassii forte di «ento 
e più vele aveva salpato da Tenedo per recarsi 
nel Peloponneso. 

La scelta di Polemarco caduta » come detto 
abbiamo , sopra Odisseo , essendo slata neon!- 
fimnata dalle schiere eh' erano cinque mila 
guerrieri, si venne in deliberaiione se si dovesse 
fin da principio fare argine al passaggio di 
Drama Ali , e fu dteiso cfat , le raccolte sendo 
già fatte e le messi poste in sicuro , picciol 
danno poteasi ricevere da tale passaggio ^ e 
Feca^ne un gravissimo air inimico» il quale 
come entrato fosse incautamente in quel cani'* 
mino t i Greci poteano tosto tagliargli le sue 
comunicazioni » molestarlo in ogni parte o iu 
tnti' i modi , e ridurlo à consumarsi a poco a 
poco d'inedia e di malattia ^ quando anche non 
si volesse iarlo coli' armi, a Questi sono 4renUL 
sr mila Mmioi che ci vengono offerti m tacri* 
u fisio, concludeva Odisseo; lo che peir 
ce ventura potrà turbare i commodi de' nostri 
ce signori ministri di Corinto ; ma è certo cbe 
ce la loro presensa rendei^ V energia ai Mstri 
cr fratelli del Peloponneso. Facciano eglino 
ce ciò che stimano meglio: se non vogliono 
a durar la £uica di ucciderli , ne lascino il 
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RISOMIMBIITO SUCU 

te pensiero aUe febbri e alla fame. Nel ternine 

te di due mesi costoro saranno ridotti in polr^ 
ce ve ». Tutti applaudirono a tali parole. 

Ai 7 di luglio i Turchi entravano in Livadia, 
ai io giungevano a Tebe, lasciando a roano 
inanca Atene , senza incontrare nel loro cam- 
mino altro che solitudine , e ville e capaniia 
abbruciate ; ed intanto i Greci venivano di ma- 
no in mano occupando le strette ed i monti 
end' erano quelli passati , e tagliando loro cosi 
le comunicazioni e la ritirata. Ai i5 di luglio 
Drama Ali era sceso al piano di Corinto , dove 
avendolo inaspettatamente veduto il sacerdote 
Achille t che comandava il debole presidio della 
fortezza quasi sfornita di monizioni, ne prese 
un tale spavento , che diessi alla fuga colle sue 
genti, e corse a salvarsi su i monti: la qual 
viltade il trafisse poscia di tanta vergogna che 1 
recollo a dare a se stesso la morte. Cos\ Drama 
Ah, contra ogni sua speranza, si iacea di 
prima giunta padrone di quella importantissi-* 
ma piazza» e d'uu teso» altresì di quaranta 
mila borse , o venti milioni dì spezié monetata, 
che la vedova di Ryamil-bei a lui scoperse, 
celato in un pozzo dai sua marito* JOiama Ali , • 
incoraggiato da tale e tanto inaspettala ventnrat 
e dalla notizia del prossimo arrivo della flotta 
turca a iSfapolì di Romania, si rimise tutto lieto* 
in camipjinOt ed alla mattina dei i8 di luglio ' 
il suo esercito entrava nelP Argolide. 

I Greci ragguagliati dell'approssimarsi dei 
Barbari presero le più forti risoluzioni :. ab*. 
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I. IB 11 O <^ villico. ^S&J 

hrnciarono tutt'i magazzini di Argo , aflfitichè 
le munizioni non cadessero in mano dell' ini- 
mico : Colocotrojii , agli avVisi' di Odisseo e di 
Atanasio Kanacari « levava in massa i «nonta* ' 
nari che accorrevano in gran frotte, e recavasi 
con tutta sollecitudine verso l'Argolide: gli 
abitami dell^ Acaìa e del monte Gliene t i 
Calavritioti » i Feneati , gli Stinfaltdì , eransi 
già riuniti al primo aspetto del pericolo , ed 
anelavano alla pugna : mai non si vide un tale 
entusiasmo ira i Greci dopo la memoranda 
giornata di Platea, Inunto Argo volavasi , le 
famiglie e le bocche inutili faceansi passare in 
Idra t il quartìer generale trasterivasi a Lerna. 
Il vice-presidente d^ potere esecutivo Atanasio 
Kanacari, dopo aver provveduto all'altrui sicu- 
rezza, imbarcossi in una goletta idriotta co' suoi 
compagni Orlando, Buduri» membro del corpo ' 
legislativoy Bnlgari ministro della marina, ed il 
Co. Metaxà di Cefalonia ministro di polizia. 
Negri ministro degli affari esteri. Coletti mini- 
stro della guerra , Garacaszdti t -Monarchidis ^ 
Vlas\, e Costantk, depotati al corpo legislativo, 
salirono sopra un altro legno , dove l' argivo 
Baruca salvò |[li archivi del governo, ed il 
pubblico tesoro tutto in bt?on ordine e stato. 

Per una ispirazione potrebbesi dire divina,' 
i capitani Demetrio Ipsilandi , Pietro Mavro- 
micali 9 Niceta , e lo spartano Krevatk , si tro- 
varono concordi in tutt^ i punti delle loro 
operazioni , centra l'opinione di alcuni altri 
uooiini valenti bensV» ma che pur consigliavano; 
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368 MMBaiJlfSMTO DELLA OaSCU 

di ricoverare M i nioDli. Fu coUocata una pariè 

de' Maniati ne' vigaeti che coronaao la sponda 
«ioi^tra deir Inaco j i quali uccidevano dalle 
loro imboscale tulli que' Turchi che mettevano 
piede A terra per ra&polare delP uva , e ne 
spedivano toslo su i monti i cavalli presi : 
indi furono posti di distanza in distanza, lungo 
le spiagge del mare ^ fra le lagune e in mezzo 
alle risaie , alcune torme di cacciatori per im- 
pedire all' inimico il foraggiare nelle marem- 
me, e per trarlo» provocandolo di quando io 

;[oando , ne' paduli , ov'era facile di distrugger* 
o : finalmente alcuni uffiziali francesi tra'quali 
^ il capitano Jourdain ed il colonnello Lavillas- 
* se, laitt costruire a pietra secca « dietro «die 
case abbruciale i dei parapetti , vi sj posero in 
guisa di poter sostenere un colpo di mano con- 
tro i Barbari, In tal modo si venne a legare 
la linea d^ operàaioBi da Argo con la piccola 
fortezza^di Napoli di Romania. Allora Nicola 
Niceta (fratello del Turcofago ) che faceva il 
blocco della città di Napoli » fermossi nelle 
montagne dietro a questa piazza » e parecchi 
bastimenti furono declinali a recar soccorsi ai 
diversi po&ti stabiliti sulla costa. Il vice-presi* 
dente Kanaeari ed il Co. Andrea Metaxà di . 
Cefiilonia erano l' anima ed il consiglio di 
quell'armatetta , alla testa della quale vedeva- 
si l' in^tnida Bobolina con alcuni navarchi 
d'Idnu . 

Intanto Drama Ali» accampatosi appiè delle 
colline di Micene , stava ben otto giorni aspet<* 
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LIBRO Qiraiiv.Qi« 9%' 
Hiodo^r ttndvo della flotta del icapitanJMbasà 

finattantochè spiato dalla penuria che giù ia- 
ceasi séntire nel suo esercito» si mosse di là* 
ai 3 1 di luglio, e al 1.^ di agosto -la iiianunu 
lu inondata da^Àarfcari. Mentra ol» una paite« 
di questi entrava in Napoli di B.omanìa fra i. 
viva degli assediati , il grosso dell? esercito at*^ 
taocava ^Aogo difesa da soli ttiiUé: attacento» 
uomini « i quali pure non voUero* ritrarsi «aMi^ 
rupi de'monti Liceo ed Artemisio , se prima 
non aspergevano delsaqgue turcq>le roAÌoe di 
Aigo. Di&tti essi non abbandénat dno quella 
rame che in capo ad ott'ore di combattinienta,» 
e dopo aver sostenuto ben sei cariche 'consecu- 
tive, epciioheiilo stesso Drama Alicvi ebbecon* 
dotto i tnioi a*€ombattei!ji;«la pccsv dieUermae 
d'Argo* fu pagata da'Barbari con novecento uo* 
mini morti e due cotanti di feriti, nei «tempo che 
i Greci non vennero a pei-dere che lid flicssaat^ 
fra mortile feritiaOllitediohè glLEikiki^ nel posto 
dov^eransi ritratti rendevansi più terribili, per- 
ciocché senza in&nteria riusciva impassibile rat» 
taocarli e «oìdai^li* Infatti , tott'i siooi tentativi 
non solo cademaaoi a voto^ ma gli tornavano a 
danno, mentre ogni volta ei perdeva gente e 
fatica. Mille opre Ui singolare prodezza facevano 
i Greci in ciascuno di tali < incontri a * segno 
che fu veduto fra di essi un alfiere, incalzato 
da quattro cavalieri turchi, rinnovando l'esem* 
pio d^gli On^ e de'Guriazi^ anzi superandolo y 
ttccideroa» separandoli* dne, poi ferirne il- teno» 
indi st]:etio da pre&so dal quarto ^ lanciarsi 



RisMAi^iauuicro della giuigta 
4ietra una receda, piantarvi il tu^ stendardo » 
e mirare ed uccidere A* Hua palla colui che gli* 
dava la caccia. In questo mezzo Pietro Mavro- 
micali faceva presidiare la linea de' monti in->. 
&I0 nUL' JBraaiao', e lo s|Kurtaiio Krevatà mole- 
stava i Barbari co' suoi cacciatori, e faceva 
invelenire talmente il seraschiere » che questi 
ordinò da forsennato per la nptte vegnente a 
aei mUa*itomHii -di scendere da cavallo, ed 
attaccare, i dirupi ali* occidente di Argo. La 
pugna durò quattr'ore» e la confusione fu tale 
ura 1 Turchi ^ cb'^;liao uccidevansi tra di ioro^ 
e dopo avere perduto gran genie batterono la 
ritratta. La mattina Drama Ali scrisse a Corinto 
per un rinforzo di tre mila uomini (dove ne 
ayea laaciati' died mila ) ind» reoosst a Napoli 
di Romania , per ravvivarné il coraggio degli 
abitanti^ X quali invece di muoversi contra le 
genti del taxiarca Niceta» stavansi tutti sgo-^ 
mentati per timóre de^ Greci- die la mcccla 
fortezza occupavano. Incominciarono allora le 
cannonate reciproche tra quel forte e la fortez^ 
là di Napoli» .con leggier danno di amendue le 
parti » ma con sommo spavento della dttà , 
che aspettavasì d' ora in ora di venire abbru- 
ciata dalie palle incendiarie che i Gred mìnac» 
eia vanadi gittarvi, noia che non vi gittarono mai 
per nan punire gl' innocenti. 

Nel mentre che il «eraschiere Drama Ah isi 
^semlava inxmell'inntile giuoco, Colocotrooi 
•bncava per mmea ne' passi di CLecnes « del 
Tvetè di cui, erasi impadroaito, L' entusiasmo 



lituo qvtn^t&k*.'- skfì 

m (^hinio al «eoltto ìier PelopònB^o » dòvé 
teiascuno domandava in qual parte era l' inir 
tnicQ» JDue mUsL Arcadi » seguendo i paMÌ éi 
ColocotronU ammano parimenii iMsdipato il pa«« 
so del monie Polifengo» e nello stesso tempo 
giungevano a Pietro Mavromicali mille cinque- 
cènto uoBuni f di maniera che i Turchi ^el^ro 
tostO' inletToite le loro conranicasiooi mh Co- 
rinto, e furono circondati da undici mila Greci 
rimpiattati intorno alla valle d' Argo. Allora 
fa eletto Colocotroni genefalissìmori il iqnale» 
conosduto infina aUoni come un fannosa capo 
di banda e non altro» si governò in modo e 
fece tali provvedimenti improvvisi in presenza 
dell' inimicOf che mèriti di riportave una delle 
vittorie pi A segnalate ehe vanti la* istwia del 
risorgimento della Grecia; 

U Governo ellenico, profittando della negli- 
genza de* Torchi» speài per la via del inare 
aue mila uomini ad occupar le strette dell'istmo 
di Corinto, e a tagliar fuori cosi quella parte 
deli' esercito turco che in Gottnto ei stava, 
F atlati questa operasione dal navarca J. Tom* 
basi con sollecitudine singolare, si prese allora 
a strìngere sempre meglio V esercito di Drama 
Ali y che già non aveva più scampo; La mattiea 
del giOToa 16 di agosto Pietro Mavcoìnicali at- 
taccò i Barbari, e lo spartano Krevath essendosi 
introdotto nelle mine d^Àrgo tolse loro cinque 
eaimom di ounpagifa , mentre che Bemetrio 
Ipsilandi occupava la cittadella Larissa , e Ni-» 
cola Jficeta, sceso dal monte ^racne^ ripigliava 



le «oe ^ne* di bloceo .'avanti a Napoli di Rom»- 
nia.Ecco dunque » TupcW conA»ttttti éa tutte 
Je parti, e costretti a far fronte ad una quantità 
di nemici .die f{li attaccavano con impeto gran- 
de. Altro cibo pi4 n«n avevano che l'uva, causa 
in loro di dissenteria , ed i propH (cavalli, che a 

Soco a poco svenivano meno, uccisi nel pascolo 
ai cacciatori greci. Ittoleslaii essendo cosi i 
Barbari sema posa , eglino sarebboa tutti.périti 
isenza. bisogno di più combatterli, «e i Greci 
l»aaw8Ì- troppo di vendicarsi non avessero 
Walo dar loro Jatkiaglia ai i8 di agosto, 
osando di attaccarli collo loro piociale forw m 
campagna rasa. In uno di questi fotti, send» » 
Greci presi in me»o . dagl' inimici , furono ve- 
duti alcuni tra loro bateare in groppa de ca^ 
valieri turchi e pugnalarli^ altri , affienADdo. l 
loro cavalli per la briglia, scavallare gli Spa\ a 
colpi di pistola} altri, in maggior numero, at- 
ferrandoli per le gambe , gli .abbattevano m 
terra e troncavano loro la testa. Ma •opra tatto 
tpacccva intorno spavento un Arcade di corpo 
gigantesco , die d'una folce tagliava a nezw 
quanti nemid ìnconttava, finattantoehe colpito 
dalle polle d^li Schi]flielari cadde sulla di 
«ueUa^sangninosa giornata. NeUa notte Deme- 
trio Ipsilandi abbandqnàf I»aris»b^M»ut»e .» '««er- 
si e recossi a comanda«««leiBÌH«iédje oecupavao 
le strette della Corintia, mentre che Colocòtrom. 
a quale «overaava ù totale delle operazioni , 
proseguiva a HK»k««re in tutte le guise u» 
iserdto quasi spirante. L' esercit» «» g» ab^ 



Digitized by Googl 



LIBRO QUINTO. 2^3 

iMliato j quando ( chi 1 crederebbe? ) il ^en- 
•c&ere Drama A^Wbassà mandò a fare quèsie 

proposizioni di pace : ce Ch'egli impegnavasi a 
ce governare i Greci con dolcezza , pnrchè con- 
» sentissero a depone le armi: promelleva 
ic eh' ei non pagherebbero fuorché un Iribnto 
ce moderato, e sarebbero trattali con tutt'i 
ce riguardi dovuti a rajk. che ritornavano ncl- 
cc r obbedienza »• Tale stolta lettera fa lacera- 
ta agli occhi del messaggiero senza degnarla 
d' alcuna risposta , e nello stesso tempo furono 

{)rese le providenze necessarie per affrontare 
' inimico. 

I canti patriotici risonavano fra le greche 
schiere, le quali ripetevano sulla lira le azioni 
eroiche de' loro antenati , Intanto che taluni 
esercitavansi alla lotta » e alle danze bellidhé 
ordinarie ai guerrieri delPEurota. Ai 20 di 
agosto il seraschiere avea levati i suoi canno- 
merl dalla eiiUdella di Napoli di Romania; ed 
ai 22 si cominciò a sospettare eh' egli pensasse 
alla ritratta » movendosi in guisa da far com- 
prendeie eh' egli volesse trovarsi verso sera 
all'ingresso del Tre tè per valicarlo di notte., 
nel mentre che una parte delle sue genti dovea 
rivolgersi verso le strette dal monte Polifengo, 
onde rientrare per Nemea nella Corintia» Colo** 
cotroni era in quel posto; Niceta fratello di co* 
lui che trovavasi innanzi a Napoli difendeva il 
Tretèj e Demetrio Ipsilandi doveva essere a 
Qeones. Pietro Mavromicali staccò allora Kre- 
VBìk con mille cinquecento uomini » e come si 

p. n. %n 



Digitized by Google 



2^4 RISOH^lMEltfTO DELLA G&EClA 

Beppe che l'inimico era io piena rìcirtUi. si 
prese ad iii«ef[uirlo da tnlle le parli. I- prinri 
ad essere percossi da' colpi de' Greci si furono 
que* Turchi che perduti avevano i loro cavailì. 
JNion potendo essi correre se non se aliando eoa 
una mano le larghe e lunghe brache che im^ 
pedivano il loro andare , gittavano via le cara* 
bine ; e fatte poche centinaia di passi» .già tra«* 
felanti , ponevansi a seder gravemente , aspe^ 
tando colla pistola in mano i loro nemici: ne 
furono ammazzati in tal guisa parecchie- centi* 
nata per parte de''Contadini scasi dai monlL 
Intanto Drama Ah, giunto all' estremilk di 
quella pianura chiamata Drogomanon campos^ 
trovò con sua soddisfazione libero V ingresso 
della stretta; poiché Ntoeta» per kisptrargli 
una'&lsa sicurezza, erasi alquanto ritratto in- 
nanzi, e prolungò per avventura un po' troppo 
in lui r illusione » a s^no che la- testa della 
colonna torca giU cominciava a sbacare daU'al* 
tra parte, quando egli attaccò P inimico nel 
fianco. Allora sorse una confusione tremenda. 
Il Xretè 9 a cui Pansa&ia non attriborva che 1» 
larghezza d'un carro » ridotto poscia anche più 
angusto dal corso d'un torrente, fu tosto in- 
gombro di Btorti e di moribondi^ e di cavalieri» 
i «pali in tant' angustia proBMSDdosi furono 
schiacciati da4oro propri cavalli, che chiusero 
«afiEatto il passo. Altro non udìvasì die urli spa- 
.veoievoli 9 setta che nèssutto pensasse a dUea* 
darsi 5 ad i Turchi lÉMMdBMmioo.più della ItN'O 
gente, che i nemici i ^nali^ tiravano al buio ed 
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I.I BB o ti V i N T a ar7S 
BcatOr Queglino 9ie9si'Chie Mleado sui monti 

de' corpi morti coinlnciavaao a liber»irsi, ro- 
vaiati e schiacciati dal loro aUt$&Q numero , 
fixroDo ia fine arrestati da una barriera di cada* 
veri, ed il terrore divenne generale quando 
levossi il grido funesto ; non si può più pussn^ 
re. In un batter d' occhio cinque mila cavaU 
laeri torchi, torcendo la briglia, attraversano 
colla sciabola in mano le bande guidate da 
Pietra Mavromicali, e vanno a ricoverarsi sotto 
U cannone di Napoli di RomaniB ; e già il* sole 
tpantava ad illnminare nna ' delle scene più 
ferali che ci offra la storia. Più di due mille 
cinquecento cadaveri ìnggmbravano il Tre tè 
che volgeva itn' accpw UoiaociosÀ frammifchia-» 
tu di sangoe : tende e bdgagli dispersi^ cavalli 
erranti pe' campi senza cavallicri ; bandiere, 
incili, armi d^ogni maniera] caaiu)elli iugi^ 
Hoccfaieii* ee? carieht in iloaso , cannoni cadati 
ne' torrenti ^ e presso ai tesoro deli' esercito 
ricco ancora di tre milioni di piastre , il .hassà 
che comandava dopo il seraachiere steso morto 
accanto al ano • cavallo. Licata , i^omo tanto 
dtsinterassato quanto prode , scelse una sella 
appartenente al bassà , ne altro volle di tauta 
precb. 

Colocotroni eh' era ito a comandare la* 
stretta di Cleones, dopo spedito Demetrio 
Ipailandi dal canto di jyfemea , aveva pur bat- 
tetO']>Kania AlV^ che non trovò scampo fuorché 

1)erdendo la quarta parie delle sue f(oaii, rofi 
e quali giunse a Corinto tutto mal concio e 
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mezzo ignudo. 1 Greci in questo secondo fatto 
fecero prigionieri un certo AiV-bassk e dugento 
ottomani; i quali » insieme con ottoc^nlo ca* 
valli arabi » trentasei camelli , e mille dugento 
muli carichi d' armi e bagagli , furono spediti 
in convoglio a Tripolizza. 

1 Turciii che si stavano in Larissa e in altri 
posti separati, ignorando te sciagure e la.'ri« 
tratta del seraschiere , vedendosi liberi, cam- 
minavano marina marina alla volta di Napoli 
di Bomania, ed ecco si avvennero in una van-* 
guardia greca, eh' erasi imprudentemente avan- 
zata , lasciando un posto vantaggioso , per 
tagliar loro la via. Essa toccò una sconfìtta» 
tèi Turchi rientrarono trìonfiinti a Napoli. Sk 
fatta vittoria, benché di piccini momento, rin- 
' coraggiando que' Barbari che stavano innanzi 
a Napoli , eglino vollero ritentare la isorle e 
ritrarsi v^rso Corinto ; ma soggiacquero alla 
mala ventura del seraschiere , novecento di 
loro rimanendo estinti nella stretta t e di mille 
cinquecento che la passarono dugento. appena 



' O JL — ' 

Colocotroni, e dal prode Anagnosti Petimessa, 
i quali custodivano le strette superiori. In 
quella occasione eziandio furono presi. otto« 
cento cavalli e di molte armi. ' 

Ài 24 del mese e ne' giorni seguenti i Turchi 
fecero parecchi altri .tentativi per uscire* del« 
V Àrgolide , i quali caddero sempre a voto , ed 
ei dovettero ritrarsi intorno a Napoli, dove 
fiuono tosto bloccati da Pietro Mavroi 
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4m vi fermò il Stt^ quarlier generale. Ài ^% di 
agosto» Coloco troni , Anagnosti Petiraessa , 
Krevalàt Nicelay uscirooa dai monti per farsi 
inoootcio ad una parte delle ge«itt del seraschich 
re , il quale per mancanza di viveri le spediva 
da Corinto a Patrasso t dov' era arrivata da 
ifmdin giomt e più la flo/tta ottomana* I 
maomettaoi fieéearmoio «ma mie aconfitia cht 
di quattro mila soli due mila poterono rifu* 
|[iarsi souo il caoooae dell' Acro-Corioio ; ma 
1 Greci ri perdettero ^tiàiita «omini » «d il 
prode Anagnosti Petimessà che valevi per tol- 
ti : ne fu senz' amarezza eziandio la vittoria die 
ouenue ai 26 di agosto PieUio jftrlavromicali 
oimtrsi i Tmecbi die sta vano inoasizi a Napoli , 
perciocché avendoli egli sforzati con loro grave 
perdila a rinserrarsi entro la piazza , pur ebbe 
a deplorare la morte del ttxtarca Nicolò Nìqb« 
te ^ che fa apÌB(o èàl mio troppo ai^denlc tSL* 
vallo in mezzo ai nemici. Le sue genti riesci- 
roiio a ricuperare il auo corpo ed a fargli P e- 
ieqoie , e la «a tomba -fu potck drizaata nella 
|rice<^ Cartesza di Attaplìj Ai i.^ di tetlembre 
si restò dal pugnare. L' invasione del Pelopon- 
neso aveva spento più di dieci mila maomeita«» 
ni $ ma latto essendo diserto in Argo e ne' caii« 
torni , il governo dovette trasferir la sua sede 
a iSan Giovanni d' Astros nella Cinuria. " 

Fin dai priaiì giorai. del mese di agosto era 
gianla iommi a Pàtrasso la flotta ottomana » 
che trac vasi dietro quasi tutte le forze navali 
della Turchia d' £uropa , d' Asi^ e d^ Afi^rica 

27 * 
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in numero di oitanta quattro vele. Egli serii^ 
brava che questa , combinando le sue opeia- 
zioai con quelle diDrama Ali e del seraschiere 
^Kurscid f avesse quasi a iugbiottire tutta la 
Grecia , ne lasciar più memoria della greca ri^ 
voluzione. Taleraiuiaui la credenza che alcuni 
miaisiri d' una potenza straniera si studiarono 
d'indurre nell'animo de^ 8uliotli i quali» 
assediati da' Barbari ed ignorando affatto quan- 
to accadeva fuori del loro paese , ed afflitti 
inoltre della ritratta di Àlessandco Alaurocor^ 
dato che lasciavagli in preda al furore de^Tnr^ 
chi, non potevano presto o tardi negar qualche 
fede a quelle verisimili benché lalse novelle » 
che ad essi giornalmente annùnztavàno qual 
perduta e spirante la causa della nazionale in» 
depeudenza. Il percl^è i miseri Suliotti parte 
mosri da disperasione » vedendosi già immiti 
nente la fame per la penuria in cui si trovava^ 
no ; parte sedotti dai falsi consigli di taluni 
che ucean le viste di commiserarli ed offerir 
loro la via migiim di salote » cominciarono ad 
entrare in qualche trattato., e finalmente ai tf 
di agosto i loro inviati segnarono a Prevesa 
co' delegati di Omer Vrioni» sotto la malleva^» 
doria del governo Jonico, una capitolaaionev 
con cui si obbligavano di uscire dalle loro 
montagne» e d' imbarcarsi nel porto Gliki, o. 
in qualunque altro punto della costa che loro 
tornasse più commodo , per essere trasportati 
sulle navi di S. M. Britannica ad Asso uell' isola 
di Ceialouia » colie jproprie iamiglie e tuito ciò. 

/ 
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die potrebbero portar .seco loro. La capitola- 
'zione diceva iaoUre: che giunti in quei luogo 
essi sarebbero provveduti di albergo; e cbe io 
ogni caso, siccome essi non erano obbligati da 
nessuna parola , ne stretti da nessun giuramen- 
to » potrebbero quando loro ben paresse pren- 
^dere le armi , e combattere a loro risciiio e 
jpericolo o per terra o per mare insieme co' loro 
Iratelli della Grecia contra i loro neraici co- 
muni. Ai i8 del mese di settembre dell'anno 
idaa 9 consentirono a questi patti i Suliotti di 
lasciare per la seconda volta la loro dolce terra 
nativa. 

Nel tempo che un tanto esercijto .turco 
andavasi distruggendone! Pelopooneso e die la . 
Fenice rinasceva dalle sue ceneri e gik rasso- 
dando ogni giorno più le sue forze stava per 
rendersi invincibile , in Costantinopoli si pub^ 
Uicavano le immense vittorie di Sna 'Altez^ 
za, la distruzione de' cristiani , e la ricupe- 
razione della Morea , che il serascluere £xirSGÌd 
affrettalo emsi di aimanziare al . Divano. Ma 
tale illusione disparve tosto che si seppe , che 
gl' infedeli cristiani , ben lungi dall' essere di- 
Strutti per mare 0 terra, osarono agli ultimi 
di agosto sbarcarsi a Ciazomene e rapire i grani 
e i bestiami di parecchi signori turchi , e bat- 
tere oltre a ciò tre corsari barbareschi che il 
bassà spedito aveva ad inseguirli ; e finalmente 
che quattrocento famiglie maomettane della 
Morea , fidandosi alle relazioni delle vittorie 
£itte pubblicare dal Sultano ed imbarcatesi per 
rimpatriare » erano state prese dai bastimenti 
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Ipsarìoui. 11 Divano e il serraglio boU^rttio di 

rabbia , e si mandò tosto a chiederne conto m 
&urscid, e ad ordinargli di spingersi avanti 
senza pòr tempo in fliezao. (^lesii em allora » 
trattati con Odisseo , esoriaiidolo alla somraesi- 
sione, e chiedendogli il passaggio per recarsi in 
More^ , :giacdiè i Greci avevano occupate di 
morvole strette dells Termopile. L'arcivescovo 
di Larissa e parecchi prelati della Magnesia an* 
dati con tali proposizioni innanzi a Odisseo, a 
Banoria, ed agli altri capi, Odisseo, trattosi del 
petto un borsellino éoirovi mn brano di grossa 
tela, domandò ai prelati se riconoscevano quella 
reliquia, ed avendo essi risposto del no : Qne- 
$iu mnm reliquia 9 egli disse, che fa iuita la 
forza de^ nostri prodif è un ònano del lemuolB 
dal nostro patriarca martire Gregorio. Ecco 
la naUra rispoHa alP elogio che vei ci avete 
faiM deiPéiBMnina di lui e def carnefici che 
V hanno spento. Indi egli offerse dolcemente ai 
prelati di rimanersi con lui* e^ udito il loro nie* 
go% oócomnnatoUi pregaedoli di non £ure 
altri -vaoi tentativi presso i'Oneei. , * 

Il seraschiere Kurscid faceva incarcerare que- 
gl' innocenti prelati auando |;li vennero uditi i 
travagli ék Drama Att. Con questi cattivi a»* 
spicj egli dovette , costrettovi dagli ordini del 
oultano , «ntrare in campagna, ed anche a mal- 
giwfo delle stte sichiere', le quali tutte miaiii- 
memento riensarono dt seginMo. Tottavia non si 
sapevano ancora le nuove disavventure di Dra- 
ma Àlì, e come sendo egli stato sconfitto da 
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Golooolrom in un nltima iaUo d'armi accadalo 
ai 18 di aellembre ralle sponde della riviera: di 

Nemea , perduto aveva il corpo di riserva del 
suo esercito» i cui avanzi veoivano a poco a pocq 
struggendosi per la fame e le malaltie. Egli avea 
chiesto invano soccorso dì viveri a Jassuf«ba9sk 
governatore di Lepanto ed al capitan-bassìi. I 
ifjddìif invece di prestare orecchio a quelle isian« 
se , avevano proibito il navigare pei golfo , ap- 
propriandosi in lai guisa il monopolio delle 
provvisioni, ch'essi vendevano ben caro ai Tur- 
ohi affamatL Coliegatosi poscia co' traffica tori 
anche Drama AR, si videro tre capitani i qnali» 
anziché soccorrere iloro soldati , li riducevano 
a vendere infino alle proprie armi agli ebrei » 
onde proci^cciarsi. del pane* Così que^meschini 
dovevano ad un tratto - combattere co! Greci , 
colle infermità , e colla fame, traditi da quei 
medesimi a cui spezialmente, importar doveva 
la loro salute* » 
* Il capitan-bassà , quando non trovò più di 









1 



A gran pezxa messa in non cale) di vetlova* 

gliare Napoli di Romania. Egli stimava che le 
navi greche per lo spavento si terrebbon nei 
porti» pur beate di non vederlo» e con tale 
ndocia venia veleggiando in gran pompa in 
mezzo alle numerose e torreggianti sue navi. I 
Greci all'incontro iaoevano tutt'i preparameaii 

f»er accoglierlo degnamente , ponendo in ogni 
uogo le vedette per sapere tutt' i suoi movi* • 
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menti » traaporlando da un' isola all' altra^per » 
più skmw^ donne , vecchi , e ^fiuMdolli » met« 
tendo in opera tutt' i mezzi per tagliargli la 
via« Saie piime la.£lotta ottomana» trovandosi) 
llirimpetto a GitCffa o Cerìgo» fu assalila da una 
tempèsta , che sforeoUa a retroceda, e giitar * 
l' ancora. Ella erasi gik rimessa in cammino ; 
mentre Andrea Miauli Voca movevate incontri)/ . 
colla greca armatetta. Ai 90 delmrese fu. veduta: 
da lunge , e si potè discernere ch'essa volea 
recarsi a Napoli di Romania pel canale di Spe? 
zia» Questa isola erasi munita abbastanza conira* 
uno sbarco , e le spiagge della Morea- erano: 
guardate da dodici mila contadini calati dalle 
montagne. 1 Greci » occupato lo stretto che ri*^ 
tnan dirimpetto alla ciuà di Spesiat quella 
parte del Peloponneso dove fioriva Ermione, 
vi si condussero con diciollo brigantini ed otto 
brulotti, ch'eglino divisero in tre file^ ju guisa 
che sei navi soltanto potevano ^oadaatler di 
fronte. I Greci , pari cosi nel numero , benché 
di gran lunga inferiori nella grandezza e nel<« 
l' artiglieria delle loro navi » e confidandosi di 
eompei^are i loro scapiti col terrore che i iMra* 
• lotti gillavan fra i Turchi, si disposero con 
grande ardire ad attaccarli* Il loro ammiraglio 
ordinò al resto delle sue navi di girare, intamo^ 
alle isole, onde attaccare il retroguardo de' ne- 
mici. Appena incominciala la pugna, i Greci 
lanciarono un bruloUo.che attaccò p^lapoppa 
una fregata turca } e. già si afabruciava* se cin-> 
c^uauta dc'àuoi marinai, gitiandosi sopra j1^ìu« 
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lotto^ non fossero riusciti a rompere i suoi ram* 

piai : se non che il fuoco infierì tanto che tutti 
rimasero o abbruciati o annegali, mentre che 

Sl'idrioCi non' ebbero che due soli uomuii feriti 
alle arcfaibngiato. Intanto nel canale la mischia 
era calda , e l'artiglieria della fortezza di Spe* 
aia operava sì forte » che i Barbari sarebbero 
lutti mai capitati, se una calma improvvisa uoa 
•avesse trattenuto quelle navi che dovean pren- 
derli, tra due fuochi. Dopo un combattimento 
di beft sei *ore , i Turchi si ritirarono aeuz' aver 
potuto afenare il passaggio , eie due armate 
rimasero ad osservarsi a vicenda infino ai 23 
del mese 9 che il capitan-bassà givasi a gonde 
vele pel golfo di Argo f nermentre che le savi 
gredie vi entravano per lo stretto di Ermionm 
e già le due armate eran prossime ad incontrarsi 
di nuovo f. se non fosse che il capitan-bassà , 
atvrtdlo aaputo come i Greci fiitti avevauo-tutt'i 
loto preparamenti per abbruciarlo» sbigottì a 
seguo che non ebbe il coraggio , con tutte le 
ine ottanta quattro navi ^ di scortare nti legno 
.ftrattieffo eartco di. gnmo io&io a Napoli di 
Romania. Stavasi egli esitando H:os\ , quando 
unitasi ai Greci la esima indi il vento arresta» 
-rooo il sno eammitto* La notte passò procello** 
sa ; il giorno appretso-Od %^ del mese) lo spmi^ 
tare del sole scoperse le armate una in pre« 
seoaa dell'aUra. Maraviglioso spettacolo 1 Ned 
. golfo di Argos vedevMi alloffu «la flotta forte 
di ottantaquattro vele, tra cui sette vascelli 

d^altolM>rMt.^pwdÌ€Ì fregatCt brigau* 
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lini ^ bombarde , porlaodo più di due mila canp 
noni di bronzo e favorita da ntt'aara secof^a» 
farsi incontro ad un' arma letta di sessanta de-* 
boli legni e quindici brulotti , la quale veniva 
seguendo' tuu' i passi di ciucila » e studiandosi 
di ridurla in fondo al golto.'Già erano i Tur* 
chi a dieci miglia di Napoli, gli assediati pros- 
simi a respirare : ma che ? la gran flotta arre- 
stasi a un tratto « stacca da lei il bastimento 
straniero che andava col vento a filo di ruota, 
quand' ecco due greci navigli , che facean la 
guardia al piccolo forte , slanciarsi di repente 
e catturarlo sotto gli oobhi della gran flotta, 
il capitan-bassà , preso a tal vista dallo spa- 
vento, spande tutte le vele all'aura, e ia il 
segnale della ritràtu* Egli fiigge pel golfo , ed 
i Greci gridan vittoria, Ttrtia la notte sforzossi 
ad uscire del golfo, lasciando qua e là le sue 

E enne. In quella fuga un. brigantino venne ab^ 
fuciato dai Greci, parecchie fregate corsero 
grande pericolo, e sarebbero spacciate, se un 
brulotto per lentezza non avesse fallito il suo 
colpo. Così la gran fliotta colta dallo spavento 
fuggiva : ma mentre sforzava le vele per isco- 
^rsi dall' Argolide , ecco sorse una procella 
terribile (erano i 7 di Settembre) a far crescere 
fuor di modo il disordine e la confusione : le 
navi furono disperse inCno in Sicilia , altre 
naufragarono, ed il grosso della flotta bea 
danneggiato ricoverò finalmente col suo am- 
miraglio al porto della Suda. 
. BÌMfan-bassà non correva fortuna punto mi^ 
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gliore in Creta. I legni cui era dalo P incarico 

di fornirlo di viveri , gli avevano insieme re- 
cata la peste da Menfi. Di dieci, mila uomini, 
trasportati da lui sopra cento cinque basti- 
menti, non ne restava la melk. Il contagio re- 
gnava alla Canea , in Candia , in Retimo, alla 
Suda< La guerra contra i Cretiesi era pqr lui 
sì avversa che fu costretto a chiedere nuovi 
soccórsi al suo signore. I più prodi de' suoi 
soldati erano periti nelle zuue particolari : egli 
non avea potuto mai superare le strette del 
monte Ida che menano a Sfakia : i soldati che 
si attentavano di passarle erano schiacciati dai 
massi che i Cretesi avventavano contro di loro ; 
e la sorte di una torma di Turchi usciti della 
fortezza di Candia , e rimasta distrutta , aveva 
sparso grande spavento fra i maomettani. I 
Greci al suo apparire avean preso la fuga per 
farsi inseguire da lei, ed allontanatala dalla 
piazza , le tagliarono la ritirata , e di mille. du* 
geiito uomini non ne restò pure un sulo che 
annunziasse la trista novella. I Turchi» che 
pur non curano di sapere il nome de' loro ne^ 
mici, ripetevano con terrore e furore i nomi 
di Astige, di Campo Doro, e del prode Cumurlì 
specialmente , siccome colui » che levandosi la 
maschera delP islamismo , sotto la quale la sua 
famiglia erasi perpetuata da due secoli nell' iso- • 
la di Creta, egli erasi dichiarato il campione 
della croce. Il serasdiiere del viceré d'Egitto 
'il andava cosi consumando senza speranza di 
altri soccorsi , mentre gli abitanti della piccola 
P.n. a8 
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boia di Gasò » irritati d' aevete perdute aleone 
Imrche , arrenatesi mùV isola di €reta all' appa- 
rire deirarmata Egiziana, comiaciavano a farne 
vendetta. Le prede eh' essi fecero coUe loro 
barche a venti paia di remi impedirono alle 
navi mercantili turche di navigare senza scorta : 
il perchè y non trovando essi altra preda nelle 
laro acqne, osarono di condursi infiao aUa foce 
Pelasiaca del Nilo , e otturarvi un convoglio 
destinato per Hassan bassh di diciannove legni 
da carico pieni di riso , ed un pacbotto por* 
tante un «milione di piastre forti di Spagna » 
valutate cinque milioni e quattroceoto mìki 
franchi. Eglino ebbero inoltre la buona coscien- 
aa di caricare ua bastimento di tutti quegli e& 
finti che portavaao'ìl suggello di negoeiaati eo«» 
ropei , e lasciarlo nella rada , smentendo in tal 
guisa il nome di pirati , ond' erano fin allora 
qualificati. 

* ' * Riferita a CoscantkiopoAi * dal capitaa-teasli 

l'audacia de'Casiotti, e ae'Samj,che non solo 
avevan fortificala erendutaquasi inespugnabile 
la propria isola , ma che osavano altresV di fiaure 
frequenti scorrerie sulle coste dell'Asia Minorot 
e recarvi di giornalieri e gravissimi danni> 
n' ebbe in risposta di non affirettarM ad tsver* 
naie ne' Dardanelli , e di non pretfent^tr^ in» 
nanzi alla faccia risplendente di gloria del 
Sultano^ prima avere ridotto in calce Samo^ 
Jpsarà^ Idra 'e ^ Spezia. Ad accrescere il mal 
amore del Sultano e del Divaoo si aggiunsero 
It triste nuove di Persia, che recavano come il 
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frineipe regale AlibtfB Mina- aveva sconfitto t 
urchi ai 3 di agosto, e che seoza un malore 
che affìggeva il suo esercito Bagdad sarebbe 
eadnita io sue mani» Per conibrto di tanti animi 
irritati e per soddisfazione del popolò e de'gian- 
nizzeii , era necessario di attribuite que' disa- 
stri ad uo capo, e farne lo scopo dell' ira comu- 
ne» aspettando il ritomo del capitan»bassà. U 
perchè il giannizzero agk fu destituito dall' im- 

Eiego , e questi dal suo canto ne scaricò tutta 
t colpa sopra coloro che avevano , a ma detta « 
suscitala la guerra fiicendo proscrivere l'AU- 
bassà di Giannina. Si andò dunque a cercare 
IsmaiLPassombei» già esiliato a Demotica ^ il 
quale fii accasato , secondo l'uso , giudioato , m 
nondànoato sensa essere inteso a perder la te« 
sta; e indi a poco seguito da altre vittime, tutti 
consiglieri iteli- antico visire Ai)L-bassà dì Gian** 
nina/ 

Intanto che in Costantinopoli pigliavasi tali 
soddisfazioni ben degne de' Barbari , gl' Ldrioti 
intraprendevano a far opre da veò Greci e da 
Yen cristiani : spedivano dieiotto solleciti bri» 
gantini ad inseguire l' ammiraglio turco infino 
al porto della Suda, poi. trasportavano in Idra 
con grafide solennità e con somma edi&caripna 
de' popoli la Àaiosa croce data altre volte 4al» 
P imperatore Costantino ai religiosi della Ver- 
gine delle Blaqnerne , che aveva nla poi portata 
al monte Atos , e finalmente all' isola di Samo-* 
tracia dov' eransi trafugati parecchi di loro , 
liappòichè iurono si mal consigliati da CQnse« 
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gnare il monte Atos nelle mani del perfido A ba^ 

lubud bassà di Salonichio. Questa sacra ceri- 
moniat presieduta dal vescovo Cirillo,accompa'» 
guato dal Senato e da tutti gli altri raanstrati 
e da popolo immenso , fu terminata coli' ora- 
zione funebre de'martiri di Chic, detta dalla 
sua ste:jsa bocca , che raffrontando le antiche 
delizie di Chio colle recenti sciagure trasse cai» 
dissime lagrime agli occhi de'circostanti, lagrì-^ 
me mortifere ai Barbari, siccome quelle che 
tosto cangiaronsi in ardeutissima sete di ven- 
detta e di guerra. 

Correva il mese di settembre dell'anno iSaa» 
ed.i Greci benché vincitori vedevano non senza 
amarezza il loro paese quasi tatto diserto : l'Ar- 
gelide » la Megaride, V Attica, la Beozia » altro 
non offerivano che villaggi abbruciati , campa- 
gne desolate » mine. Xi' Èubea erasi sollevata» 
ma i Turchi ne occupavano le fortezze : l'Acro»» 
eorinto era ricaduto nelle loro mani : nelle loro 
mani trovavansi ancora le fortezze di Lepanto , 
di Patrasso, di Modone» di Corone ^ vettova- 
gliàtepitt volte da' bastimenti cristiani europei; 
e la stessa Napoli di Romania , benché in an- 
gi^stie , non erasi per anco arresa ai Greci» dap* 

fioichò con* quella stolta capitolazione ei sé 
' aVevano 'lasciata scappar di*«Miifto)fChio potè» 
vasi dire sparita dal globo: Coo e Rodi resta- 
vano in potere de' Barbari, i quali ne avevano 
messi a morte una parte degli abitanti ; e la mi* 
sera Cipro vedevasi a terra settantadoe de' suoi 
borghi e villaggi » i suoi vigneti tagliati » t suoi 
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alberi fraliiferi^Je tue solvei dovei Turobt 

andavano a caccia di cristiani ; ed infino i suoi 
monaci ( vedi a qual grado può salire Ili pazza 
cmdUltà de'fiad>ari 1) kifiiio i suoi monaoi im» 

brigliati e sellati condurre sul loro dosso pei 
campi i turchi ufiziali , e morire sovente di fa- 
tica»^ de' colpi di frusta, o a(l€^ii dal morso» 
Creta per altro difondevasi e offendeva con 
sommo valore , e tremar faceva ogni giorno i 
suoi aotichi oppressori • ob» aoa osavano più 
sbucar fiioci iAìt CarAeise« divenaiè le loro» 
prigioni, sopMt ittlH>. dappoidiè nelle v!eei di 
Michele Affendulieif vi si era spedito col titolo 
di Armosto o conciliatore il fratello del navarca 
Tombas\. Ipsark»* Samo» o le ali^e isole» ed 
iofino la piccola Gaso, gareggiaimio sempre 
in attività ed in coraggio ; hx sola Siro tradiva 
la causa della Grecia e delia religione» e xopri« 
vasi d'obbrobrio ne' lampi presemi e Qe|^ air* 
venire. , , 

I capi della Grecia adunatisi in Astro inco^ 
minciavano già ad occuparsi nelle più gravi 
fimoende doUo slato, finanee , affari esteri , :Co^ 
stituzioui, ec. ed a fare al mondo palese quanto 
essi ogni giorno nin degni rendevansi » sì per 
le loro vittorie me par la loro politica » «di.sa- 
lire al grado di naaione noita e indepeMdèot» • 





li 




1 



divo! amenie elonemeote ad nn tem^ ai' gmadi 

pbcipi quivi collegatisi le loro ragioni ed i 
loro voti : mandaiie un commissario a. Londra a 



• 
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fiir conoscere alla compagnia de' FileUem d*IÌH 

gliil terra lo stato della Grecia , ed avvertire ai 
mezzi di formare colia iojo mediazione ua de-- 
bko coli' ipoteca de' beni del Vacuf , o sieno 
propHetlicne avevano appartenu to alle nvoadiee* 
Tre furono i plenipotenziari! destinati al con. 
grcÀSo di Verona, Germano arcivescovo di Pa-« 
Uasso « il conte Andrea Metaxà, e Giorgio Mav* 
romicali figliuolo di Pietro ; i quali ebbero inol- 
tre l'incarico d'indirizzare in nofne del Senato 
degli Elieoi nna lettera «al Sommo pontefice 
Bio Vii, per rendergli grazie dell'ospitalità 
conceduta ne' suoi stati ai cristiani fuggiaschi 
di Chio e delle altre paiai della Grecia. U di* 
apaccio indirizaaio ai principi del cóngreiso di 
Verotta, seeradolo riporta ilPoiiqneirille, mra in 
questi termini : «< Diciotto mesi sono gik scorsi 
ce da che la Grecia trovasi alle prese coli' ini-. 
» aicodeltioMeriftia«i»TaueIe£oraede'nuko* 
ce mettani sono rivolte contro di lei. L'Europa 
ce musulmana^ l'Asia , e l'Africa si armano a 
et gara per aiutare la mano di ferro che tenne 
ce opprèsso per s\ gran tempo un popolo, ch^ella 
ce ora vorrel>be spegnere. Due volle, dappoiché 
ce i?è cominciata la fiera tenzon.e, laEilade ha le* 
ce vaio la voce per mezao'de'saoi tappresentaàti 
ce iegitlÉaii ad invocare i •soccorsi > o\ impen 
€t trare almeno la stretta neutralitìi delle poten». 
ce ze del cristianesimo. Oggiigiorno che un'ada-' 
ec Mnaa: de'^principali sonm&i' nella peflAsola 
ce italiana delibera solennemente m i grandi 
tt iuiere^ìsi dell' umauitk , alloichè. tutte le na- 
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« noni ne stanno aspettando la conservazióne 
oc della pace, la mallevadoria e la distribuzione 
« della giustizia; il gorerno ellenko stimerebbè 

di mancare al suo «proprio 'dovere quandc^ 
ce non esponesse pure una volta agli augusti 
€it .monardiì alleati lo stato della nazione ch'egli 
ce raj^resenta , i suoi diriHi, i suoi voti', coue 
ce pnre Ja eostante riDoluzioiie in mi «vetmera 
ce tutt'i Greci d'impetrare giustizia dai depo- 
cr ^itarii del potere su la terra , aiccome eglino 
ce faaiÌTO fino ài pre«éale trovato grazia innatizi 
ce all'arbitro supremo degl' imperi, o di morire 
« tutti cristiani e liberi. Torrenti di sangue 
ce sono stati sparsi finora j ma lo stendardo' 
ff della eroce.vittorioso. dà .per lotto ^ sventola* 
ce nel' Peloponneso, neir Attica , nell'Eubea, 
ce nella Beozia, nell'Àcarnania^-nell' Etolia , 
ic nell'Epiro^ in parte della Tessaglia , sul 
m '«Milite Ida ói Creta; e in mesto alle isole del* 
« mare Egeo. Tali sono stati i progressi delle 
«/armi greciie. in. c|[uesto stato di cose , egli 
ce è evidente-per ogni uomache'edaosce la TUr^^ 
et diia; che i'Grediion potrebbero\ deporre^le* 
ce armi prima di aver conquistato o ottenuto 
« le sicurtà d'una esistenza politica ^i^tinia*^^ 
«t ìiid«peadeiite».e ìiastoDalet nnico pegièt^ della: 
ce protezione del callo , della vitar, della sicn-^ 
« rezza delle proprietà e dell'onore de' citta-- 
ce dioi. Dietro a questa maaifestazimie delle 
ce iotenfcioiit > ddla Grecia, se F Europa» collo 
« scopo di conservare la pace, accondiscendesse 

a trattar.e colia Porta ottomayat a fine llL 



/ 



^ aMoctare la Bazione greca uà uno tUMSo ai» 

sterna dì pacificamento generale, il governo 



in 




■E 


à 



« sentirà a proposizione Temm t vaniag« 
ce giosa cb*eila possa essere in apparenza , se 
c< non se dopo che i suoi deputati saranno aiati^ 
^ ammesaìa difendere ia sua^ttsatad esporre 

le sue doglianze y a discutere i suoi diritti , i 
c< suoi bisogni 9 ed i suoi più cari interessi . 
^ l aanimenti di pietà, d' umanità » e di giù* 
» aiiaia » ood'^ aaìmafta la coll^naa degli au* 
^ gusti sovrani , fanno sperare al governo elle- 
« nico che la sua giusta indueau sacà convene- 
« vnlmanle ««olla. Cbm aa^ coMr» ogni Mpat^ 
« tazione, Sofferta eh^egli fa venisse ad estera 

rigettata, la presente dichiarazione varrà 
a quanto una protesta Ibraiak , che la Grecia 

supoUchavata dmaua m qoHlo giorno ap^ 
^ piedi del trono della giustizia divina; pro« 
ce testa che un popolo cristiano ìadiriaza con 
« fiducia all' Europa e alla gran fiBtmigpUa deila-^ 
« crM|iaaitkI<keGÌ ddbnli«d abbandonati non 
ce ispereranno più allora che nel Dio forte, e 
« aoatenuti dalla sua mano onnipossente essi' 
ce wm ai eurmanoo innanai alla toauma» Cri«* 
« atiant perseguitati e martiri fin da quatw 
ce secoli , per esserci serbai fedeli al nostro 
tt Salvatore e sovrano Siguoret noi difenderemo 
H ia&am aU^eatremo a ^ aa pip o la sua diieaa* i* 
« nostri lari, ed i nostri sepolcri, benavventu*^ 
(c rati di scendervi liberi a cristiani, o di .vince* 
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« re, come vinto abbiamo finora, i nemici del 
« suo culto ^ colla sola forza ed assistenza del 
nostro Signore Gesù Cristo > , 



«c Di Astro ai 29 di agosto (10 di settem.) 182^ 
a Inassctoea del presidente del potere esecutivo, 

« 

ce II vice-presidente Atanasio Kanacari. 
ce II segretario di Stato^ ministro degli affari 
-e9leri« ... Teodoro Negri* 

* *. > 

Andrea Lurioti d'Aria fu destinato a recarsi 
a Londra per l'altro gravissimo oggetto del 
de)>ifa iia^ouale«:Indi ìnrono rivolti i pensieri 
alla campagna d' autunno , dando il carico a 
Pietro Mavroraicali , a Kiceta , ed a pareccbi 
altri capi^ d'invigilare. al blocco di Napoli di 
Bonattia 9 -mentre P anuaiiragliato d'Idra, di 
concerto con quelli di Spezia e d'Ipsarh, pro- 
mettevano di tenere delle stazioni navali ^nì 
mate f alcuni per osservare - i movimenti >4eUa' 
flojtta -turca e cogliere l' oeeasioné^ sorpren-« 
derla j altri per andare sulle coste dell' Etolia 
a soccorr.ere il presidente Maurocordato » che 
slava- per essere attsiccato da Omer Vriooi»;Pe0 
buona ventura , Omer Vrioni era divenuto ge-^ 
loso di Rulscid-Bassh , il quale sembrava che 
presumesse di sottomettere da se solo l' Acar* 
moia, tempo, che Omer Vrioni era occupato 
a capitolare co'Suliotti. Il perchè quest'ultimo 
Aiiendeva non solo a sventare i disegni di lui 
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facendoli conoscere ai Greci » ma ad impedirà 
eziandio gli Schipetari di secondarli. Si fatta 
gelosia y che valse a far perdere ai &yrbari la 
più bella occasione di ricuperare una parte im* 
portante delle provincie perdute, sembrò infatti 
suscitata da un Dio prolettore de'Greci, e tanto 
più che poco dopo avvenne il tradimento di 
Giorgio Varnakioti capitano degli armatoli di 
Xeroraero , che oiBfriva il mezzo di far ricadere 
tutta la Grecia occidentale nelle mani de^ Mao- 
' metlam. Se non che i Oeci stavano avvertiti 
su le trame che si venivan tessendo contro di 
loro 9 e tenevano spezialmente aperti gli occhi 
au gli andamenti del Varnakioti g del quale 
avevano intercetto alcune lettere assai aospetlO) 
IVon per tanto furono troppo facili a credere 
che bastasse di largii ripetere il giuramento di 
non trattar mai co^aomettaai^ e di'Cmisegnm 
aUa punizione delle leggi chiunque omne di 
aprire una tale proposizione. Invano subito dopo 
fu ordinata la leva in massa ; il tradimento ael 
Varnakioti era gìii conramato, ed egli avea 
tratto seco .Giovanni Beogo, e parecchi altri 
capitani delPAcamania , e sbigottiti altres]i coi 
euoi bandi ^1 i Agraesi ed i Xeromeri ti, che i vanii 
ehi qua «hi Ik trafugando. Dovettero dnnone i 
Greci ritirarsi alla riva sinistra dell'Acheloo, 
intanto che il capitano Macrk entrava con otto« 
cento ttOflHfti in. Angelocastro , determinato « 
difendere quel passo non potendosi più l'Ache«- 
loo tragittare altro che in barca. Per buona 
fortuna de' Greci^v nessQi|e-«i pennè di attaccar* 
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li in auel momento eli confusione ^ e la peste 
jBaoifeslaUsi.iii Ària rìdoodò pare a loro pro^ 

Il tradimento del Varnakioti avea fatto riu- 
scir quasi vana l' indefessa attività dei presi* 
dente Maurocordato » il quale » dopo la iotelice 
giornata de' i6 di luglio » iva scorivando aenza 

E osa tutt' i villaggi ed i luoghi più inaccessi^ 
ili deirAcarnania e dell' £tolia » eccitando a 
incoraggiando i popoli » spegnendo o almeno* 
calmando gli od) e le gare fra' capitani » e giun^- 
gendo infino a far piacere ai primati greci un 
genere di aouniitistrazioiie che meno vessasse i 
eontadtni; a creare in ciascun inogo de^ mazzi 
di difesa } a stabilire l'armonia tra le parti in^ 
fino allora discordanti ; * a formare pur anche 
ftgolarmente una milizia di cin^e mila uomir 
ni 9 milizia die fa per mala sorte affidata al col- 
mando del Varnakioti, la cui perfidia non era 
per anco interamente uscita alla luce. AUa noé 
^rila di tal Midimemo Alsmrocordato irowvaai 
in ÀoatoUoo , e fiiee ancora quanto potè per 
arrestare i fuggiaschi ei disertori, e mettere 
insieme qualcbe schiera d'armali. li. capitan» 
'Macrì io secondava con sommo zeloPa^ia^ 
vansi araendue di far risorgere l'ordine nella 
confusione , di ridestare la speranza e il corag* 
gio nell' animo de' volonterosi » di raccendere 
vigore ne' vili , di sbigottire i sospetti » di can« 
celiare con tutt' i mezzi possibili le triste ìm-- 
pressioni che l' esempio ed i bandi de' traditori 
aveaaodito ia ^ue^popoU ; insomma quanto 
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prudenza umana ed amor vero di patria ppte^ 

vano consigliare fu posto in opera per riparare 
la disperata fortuna della Grecia occidentale. 
Se non che impresa èra questa ben dura da che 
tutt'i precedenti disegni, tutte le mire, tutt'i 
mezzi de' Greci , erano già stati svelati dalP in- 
fame Varnakioti ad Omer Vrioni , il quale por 
era un destro ed attivissimo capitano, e coman- 
dava dodicimila SchipelariyCliesouoie migliori 
milizie della Turchia; 

esercito turco valicava le strette de'moati 
e le acque dell'Acheloo , ed i contadini solle- 
vati da D. Macrì rifugiavansi ne' più inac- 
cessibili dirupi .dell'Agraide , ed i Greci guidati 
da Marco Bozzari mettevano ilfuoc^s^a Vracori, 
ed a tutti i villaggi del Vlocò. Dopo di ci» 
secento Suliotti , comandati dal loro eroe , si 
ritrassero verso la stretta di Dazi ; senza che i 
Turchi abbiano osato inseguirli. Tale operado* 
ne però sbigottì D. Macri e gli altri capi , 
che abbandonarono i proprii j^osti» e ricovera- 
ronsi chi qua chi là su i monti; e guai per sem* 
pre agli ÉUeni, se l'inimico avesse saputo 
mettere a suo profìtto la loro confusione. Mau- 
rocordato , che s' avvide dell' errore di lui pio- ^ 
cacciò di rivolgerlo a proprio vantaggio , ma 
lion ebbe il tempo se non se di ritrarsi dalla 
parte di Dervendista dove potè unirsi col Boz- 
zari. Intanto la cavalleria nemica vaniva sempre 
innanzi» e parecchi capitani greci arrolati dal 
Varnakioti avevano unite le loro armi a quelle 
de' Barbari. 1 Greci correvano rìschio di essere 
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^Ìrcòbai|iti betìnò^e Aracmto*, era' mestieri Si 
fceglie^è'^dlIécìtÌEÌmeiite un punto di ritirata il 

meno pericoloso , nò altra via scinbravii aperta' 
che v[uella dell' Eveno, per indi acquistare le 
montai éì Ct^vari » donde potevàtisi ritirare 
dalla parrte 'dov'era Odisseo, o pure còglierci 
un momento favorevole a rientrare in Morea. 
Il presidente Maurocordato , rivolgendosi verso 
FÈv^ktb'/itaòstrìiVà di volersi appigliare a tale 
etfesigUò ^' ma' COSI adoperando voleva ingannar 
V inimico , nicntré poco dopo, retrocedendo re- 
peiAiMiki4hte;<ritòrna' al villaggio dì Ceraso vo. 
ed'Mktlra' Mtfto qdifi lampo ai di ottohr'e verso 
mei2todVà' Missolongi. Quivi a coloro che gli f^-' 
ceVau 
ài 

vèàtù'^iièiaV Al ^<rÌo zelo , é poi 

delle p^e ch'egli ed i suoi da tanto tempo 
duravano, disse queste parole memorabili: ce Gli 
ot -àiri^nti dS ddeste^'proVincie' soào.per verilii! 
ce poco degrii rKìé'rtoi spendiamo la nostra vita 
ce per tlss^ )'4na s'io m'allontano, essi tosto 
or éòè^iùietté'fhi^tifp^iy e le masnade àlb^nesi pas- 
II fMHtio^d PaltritssoVil Pelopònuéso V die può 
« a pena resistere alP esci cito che lo invase, 
ce rimai^rk oppresso da questi nuovi nemici, e 
ét la c5atiBà d^egli EUeni^Gàrit spacciata* Qui, qui 

« noi àébUamo 'perire i». 

' Nel tempo che quivi tali cose accadevano. 
Marco Bozzari co' suoi seccato prodi sosteneva 
il pe^o e gii'éi[i>i^i delie scliieré otto^nane / co* 
mandate da'Omer Vrioni e Rulscid-hassSi. Quei 
• P. IL %i) 
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prodi Suhotti, trincierati presso la fonte di 
Lnonero . che rimane all' angolo occidentale 
del monte Aracn.to dirimpetto ad Anatolico 
dopo aver pettmate le loro belle capellature ' 
secondo 1 uso immemorabile de' soldati della 
Grecia conservato infino ai nostri giorni si 

ÌN^rr^-Tn dell'antica Aretusa; ind 

mesti isi de'loio più ricchi ornamenti chieg- 

fhil V"?' r-/'*^"^'''""" fratellanza ài 

ce S'^"''/ ^' tosto un sa. 

ceidote, ed essi prostratisi appiè della croce 

mano formando una misteriosa Catena, e rac 
co tm avanti a Dio redentore, pronunzian^le 
parole sacramentali: la mia vita è la tua .ita 

cerdote li benedice, c avendo dato il bacio di 
pace a Marco Bozzari . che lo rende al suo luo 
gotenente i suoi soldati, essendosi scaX ol-" 
mente abbracciati, si conducono ad affroi^ur 
1 inimico Era il di quarto di novembre dellW 

Z V "^'^ '1 Pnmo fuoco del 

battaglione immortale durò infino al mezzo 

Ài" P^'^'*.^ P"""" scemando infino alla sera 
lontSTT ^f'^FT' ^'«Jle si scoperserrdJ 
Z\U ^ ' ''"^^'^ "ùmiche sparse 

nella p anura. La notte fu tranquilla , e la mat! 

£ot n^'""' '^'"''r ^^'•^^ «""-ò a 

Ci 1^ '"f"'" Suliotli. unico 

i'a^Zu '"''"'^ ^'"^«"i- La JÒro co- 
'•'ggiosissima resistenza diede tempo al presi 



Digitized by Google 



ìstìtfkO Q0t «irrori. ^299 

dente Maurocordato » che non avea potuto soc- 
correrli , d' introdurre neUa piazza quanti \i-^ 
▼eri e qa^Uto^bestiame gli venne fatto di met'* 
teie matìùke'i iTd} provv edere alla sàlnte degli 
abitanti, fdeertclò imbarcare per la Morea tutte 
le mutili bocche. Ài 6 di novembre i Turchi 
gmogevatio séti o Plevrooa, ed ai 7 Oiaer Vrìoni 
e RmìcMI (MitoèTO l' assedio coti tuidicinàila uo^ 
mini, mentre Jussuf-Bassk sped^ dae brigantini 
da guerfia ed 'una goletta a bloccar Missolongi 
f^r )Ea*i«. 

^unte al Governo , die àncora stava^i in 
Astro , le tristé ùovèllè dell' invasione dell' A- 
earaattia e dèli' Etolia , nessuno sentissi fallire 
ilrdortiggio , Mtìzì tatti andasr^ii^ a 'gara nel cfer* 
care i mezzi di porvi riparo. IPiètro Mavromicali, 
Gancio dì Caritene , Zaimi di Galavrita, Landò 
di Vostìasn /offersero i loro èerVigi^ e si atcdi^ 
sere a partire per BGstolòngi. Se ' non che sor* 
sero gravi diiSicoltà quando trattossi della par- 
tenza delle navi : non v'erano provvisioni: i 
marina) èfaiedevatio il prdpiiè atipèndi^ 
haeÌBT ài che vivere alle proprie famiglie : ep« 

Sure nessuno voleva allargare le mani : tutti si 
ichiaravwo poveri I si gnatavan i'un l' altro 
MBsa jfitf motto; qnàndo'eiceoValafrMiceta« a 

deponendo in mezzo all' assemblea una sciabola 
di gran prezzo da lui tolta al generale ttUixo 
negli ultimi latti d' arme : questo è quanto io 
pweggo f dice un tratto t io dono alla patria. 
A tali palmole , vergogna assale i petti più avari, 
lutti ad un tempo capi , Jiavarchi» capitani of- 
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è decretato. L'xamiiragliato d'JUl^'» fatlane la» 
comunicazione al consiglio degli Elicili, si mise 
ad iifseguire U .c^pitan-Bassk » che usciva del 
portoci Suda per rìeoiUrariQ ai iPai;dfuielli« Lq^ 
spirito pubbli^ era a tal segai» di esaltazioM, 
in tutte le isole, che infioo le più piccole tra 
esse er^usi poste in upo stato fprpiiidabile di 
difesa , ed c^nj gi^no sfidayaMt i jB^rl^/i» 
fatto accaduto a Micene ai 22 d^ ottobre ben la 
dimostra. Mentre l'armata turca sfilava per Iq 
acque di quell' ìs^pla , J Gtreci^ y' inalberavano là 
baridiera aella; cróce $ e c^ri€a:^ai|, 4' ingiurie 
Maometto , e . tiravano contra un brigantino. 
d'Algeri che v/eniya radendo QOs(a. U capitaor^ 
basftk adfi 4^|^aii9i^4%,iì}riie,w^ 
rìno irritalo ^shat^cò^a al rc^^te dugentoi 
volontari^ che avanzavano furibondi gridando:, 
MUàkMÓff^f^y^ r^orle ai gia^urU Allora ìi^pf^, 
dena Mavrogenia » quella illaspr04(!nn^.'f^A Ppii 
nieutovata ^ mette in3ieme la sua compagnia , e; 
la conduce contra i Barbareschi: l' asiaJUrlì^ 
batterli» disperderli , costringergli a ri^ba|>caj?9i| 
fu OH puntaselo; ma essi lasciaroQQ diciassetli| 
morti e sessanta feriti nelle mani de'Miconesi ;. 
e Modena calcò coi piedi la testa de^ capitano^ 
de' Baiiiarit in mezzo ai viva d^'^uoi aodd^^ 

(à) Il sig* Maxime Baybaud tielte sae Memorie 
sopra la Grecia uscite recentemente in Pairtgi , ra« 
gjioiia diversameute dagli altri ^ ò\ quet^ egregia 
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■ Po€o tempo dopo, cioè verso la fine di ot- 
tobre t i freddi aeUa Cinurìa » ed il bisogno 

donna , cH' egli cLiama Jf . 3fadon. Noi speriamo che 
non increscerb ai nostri lettori di trorar qui le sne 
«te&se parole da noi fedelmente tradotte ; h La don- 
« zella Madon, figlia di Niccolò Mavrogeni , nipote e 
c spataro dell' ospodaro Mavrogeni decollato sotto il 

• sultano Selim , non è punto , come si volle farcì 
f credere , una guerriera che si misura corpo a cor- 

f o co' più intrepidi Turchi ; ma se ella non serve 
. a sua patria col suo braccio , le fu Leu utile in 
ir altra guisa , sìa coli' intero dispendio della propria 
« fortuna , sia coli' uso eh' ella fa del poter suo so- 
li pra i suoi concittadini. Cresciuta in Trieste, dove 
f suo padre arcala condotta dopo la morte dell'ospo- 
M darò suo zio , ella vi prese tutta 1' aria di uua edu- 
« cazione dilìgente. Le due favelle italiana e fran- 
ti cese a lei sono familiari del parò. Fornita d' uuà 
a indole soavissima , quando si l'igiona della libe- 
« razione della sua patria ella tutta si anima, il suo 
a discorso si sahlima , e le parole escono dal suo 
K labbro con una facondia naturale che tiene dA\* in- 
a spira^ione : l'uomo allora non può stancarci di slare 
a ad adirla ; tal' h almeno la sensazione che in 
a me destò la prima vòlta eh' io la vidi. Oh qua| 
a differenza faranno correre tra lei e l'eroina spe- 
a ziotta coloro, i quali^piglierairbotfi il pensièro dì 
« raffrontare la condotti^ di queste due dònìié ! Dal- 
« h miA jparte , inaìcmé éà ùn Ardire ben raro per 

• verità io quel ééaao , ài tcoirgè trn' avidità di 

a dagiio tale i^he varrebbe a diffohnkre lé ^àlità più 
a himimiié ; dall' altra , 1' akhore della-pafria io tutta 
a la tua purità , acloltò da ogiii rlguàirdo privato^ 
a 1* aanegasionlà interi^ d' o^i personale intereata ; 
a la pih tocc*anté itoticttrariza delia sita iorle 'avve* 
a Dire. Cké importa ciò che a^^errà di me purché il 
a m/o paese sia Ubero ì Quand* io avrò impiegiUc^ 
a Uitio eiù cke*sia mie- mani per ia sania eauèd 
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]^ VLM Gonmnicajdooe più pronta con Idi^f^ de- 
terminarono il governo dì recarsi ad isvemàre 

a Cranidi , o Ermìonej terra posta alla punta 
meridionale delPArgolide ; intanto che tre di- 
visioni navali salpavano pe^ andare l'.una dalla 
parte dell' Etolia , le altre alle«piaggie di Crea- 
ta , e verso le coste dell'Asia Minore, ed una 
stazione navale andava a rinforzare il blocco di 
Napoli di Romania/ 

Era il giorno undecimo di novembre quando 
alcune barche di Caso giunte in porto dissero 
di aver veduto la notte verso V oriente un 
grande splendore , segno di qualche incendio, 
(ionie ciò si seppe , ecco che tosto si sparse la 
voce che la flotta turca era stata abbruciata e 
dispersa. La voce avverossi. Infatti , ai 9 di no- 
vembre alle, ore 7 della sera erano partiti 

fi della libertà , io mi condurrò al campo de* G rèdi 
(i a fine d' incoraggiarli col mio esempio a morire^ 
(« s' ci fa d' uopo , per essa. Così parlava Madamì- 
ii gclla Madoti , e tali sono i prìncipii che racco- 
K manderanno certamente la sua memoria alla po» 
a ^terità de' Greci che ora combattono. Ella professa 
« lina specie di culto per quegli stranieri , che ab- 
« l.andonarono le proprie rase per la brama di porsi 
« iiotto le insegne della croce, f^oi a^cte n'aunzìatOy 

ella dice loro , ai diletti della cii'ìltà} voi vi siete 
« / /Isolati alle vcj/re famiglie y a' vostri amici; 
(i liiiige da un paese libero , voi siete venuti a sji' 
a dare i pericoli d' una morte orribile , c prender 
« parte negli sforzi di poveri schiavi , che tutti non 
(( sapranno valutare il vostro sacrifizio ^ ec. ec. 
<. Ella c giovane ancora, svelta ed agile della persona 

J^i;idtvuie a.spt tto , il suo vestire raffi natÌ#siiuo 
ìdéia^ éur la Grece » Tom» IL jpag* \ i^. 



dlpsarà due brulotti comaodati da Costantino 
Canari^ e 4a Ciriaco, ed accompagnati da due 
brigantini da guerra» coU'intenzione. di tentar 
di dialFoggere l' armata otiomana che trovava^i. 
a Tenedo. Arrivati quivi nel giorno seguente, 
le guardie delle spiagge di Tenedo , li videro 
lepsa sospetto oltrepassare uyfo de'eapi deU^iso^ 
la con bandiera turca, e coli' equipaggio ye*. 
stilo alla turca. I brigaotini che spiegavano la 
b^adiera della c];o(pe iacewo lei viste . d' inser 
guirli^ e due {regate turche poste in vedetta 
all' iugiesso del porto,) prese. alla rete, fecero 
loro de' segnali, come se volessero indirizzarli 







7n 


ir 



nere in mezzo ad un selva d' alberi e sarte la 
nave ammiraglia, guand' ess4 jupn si fosse fatta 
adocchiare, rispoopfsspdo ai segnali delleiregata 
con tre-tirì di cxfas^one.NoiVabbiam'Q in imi^o» 
coraggio compagni , dice il Canari , ed avvi-^ 
aodosi difUUto là donde, vide uscire Jle jC^tnnQ-r 
nate , abborda ed afferra quella forleana ondeg- 
giante^ la qoBÌe piglia fuoco con tale prestezza, 
che di duemila persone e più che vi erano so- 
pra appens^ scampa da mnrtfs V ammiraglio oon 
treinta de' suoi; Kello stessq momento un' lUtin 
nave nionlata da millesecento uomini va in 
Juuuume , .appiccatevi dal brulotto di Ciriaco: 
4 sparge per tutto la strage e la confusione : i 
cannoni arroventati tirano da per se atessi, altri 
caricUi di palle incendiarie propagano l'incendio, 
mentre chj^ ^ ibrtezza di Tenedo, etedendo 
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essere i Greci entrati nel porlo ^ lira ioprar j , 
MIO! projpri vascelli: i quali taglian le gomene, 
fi étmnOf ti firtto#» si disarboranò a vicenda, 
cercando uno seampo dai fa'oco , e Quando gik 
sperano di averlo trovato nel mare , sorge una 
iiera procella , mentr' è già alta, la notte » che 
eompie affatto la dMolarione: i legni ai naocono- 
Fun l'altro : molti periseono miseramente: 
dodici brigantini arrenano sulle spiagge della 
Troade: due fregale ed una corvetta , abban- 
donate um si sa comè da' loro equipaggi , ven» 
goho trasportate dalle correnti infino alla ma- 
rina di Paros. In mezzo a questa ruina dicias^ 
sette soli tiomiiii sIttVàniii Meli e securi ad os- 
aerare le loro Téndetta } e questi erano gli 
uomini de' brulotti , i qualiy dopo aver misuralo 
•» co|[li occhi propri tutto il loro trionfo , rac- 

ooiii qae' miei brigantini' die stavano ad 
aspettarii , sen ritornarono sfiétado V ire ddla 
procella e de' Barbari ai 12 di novembre in 
ìpsarà , dove prederò terra fra le più vive ac- 
damaaioni di gioitf. 

La mala venttira che flagellava i Barbari alla 
acque di Tenedo non palesa^rasi più propizia 
in Costantinopoli!^ dova 1 gìanni2zeri mostravano 
da i]iialttfae tempo i segni soliti del loro mài 
umore : nè bastj^ a calmarli il supplizio di Co- 
stantino Negri, calunniato di tener pratiche col 
tuo finatello Teodoro segretaria di stato del go- 
verno degli EUeni. Eglino avevan giurato la 
morte di Kalet-e£feudi , favorito del Sultano , 
ed accusato di voler sostituire ^ di concerto col 
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gua yisiicied il:mdlU, k milwi? i^olari alle» 
loia J;i?ora .eile mìnacce^appirpiìo peti 

qualche» giii^rno il tumaltO'»- ma finalmenle il 
Sultano, eh' è ad un tratto il più truce tìrauno 
ed il più ivijei (cliiavo def^uoi schiavj» noa 
trovaodovatiMiim^io , venne lineila mola*i 
zioue di deporre il gran visire;, ed il muftì, ed, 
U suo barbiere ch'era insieme grande arqhivista#'. 
e4esiliaferKbal^Mfféndi. Poco dof^ il Suliaìn 
no. r hMmMìtàmàfme agli alimi cornigli , con* 
dannò a morte qiiest' ultimo , del quale egli era. 
r erede naiurale. Dopo Jia n^pr^t^ di lui » gli ule'\^ 
mas uniilai giaaw»ei;i misero ^togl^ occh|.* 
de^.Sttlianfio I per . avere la soli .appffOvaKione V 
una lista di proscritti tutte creature di Rhalet- 
eifeodi,. tra' quali il serascIiim*^»£i.uiKÌd-^assiit. 
BQtiicchiatCi.drei iallo di non w0k fiai vfpidutio» 
qofnto de'tesprl dell'Ailì-Bfissàr è di aver» la^dato^ 
quasi sJb»andare il^ proprio esercito. Questi mori 
di veleno ioivì^iando più che inai'.lafine non 
vjJk del Tjraimo diGiaamiui« ' * • ^ 

Erano giunti io. Ancona i tre inviati del 
Governo Greco ^ j quali , non essendo stati ri* 
<^vmì al congresso di Verona , dovettero coo^ 
tenlarai djl, fpirairyi il loco Memoriale, cjie non 
fu degnato di alcuna risposta. Uno degli am- 
basciatori j^tena^e eurppee , . sia eh' egli^ 
co«i credsss^ t • aia che ne facesse le viste , 
avea iatlo. intendere a quel congresso die già. 
la sollevazione greca era spenta , che l'eser- ^ 
cito di Drama Ali aveva invaso il Pelopon- * 
lieto ^ che U capiUi»*b4S8à eoa iw £btto fornii- 
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dabila aiutava impresa di lui , nò avrebbe 
Urdato a |>urgare rArcipalago da' pirati tks 
osavano intestarlo ; «he i capi della Ttvolnaione 
erano stati comperati, e que' pochi che ancora 
teaevan nodo erano in contraita per vendersi : 
die i lesfori' deil^Al^-Bassà* aeininewbbera col 
pacificare tutto il mondo: essersi fatto troppo 
caso d'una tal sedizione. Nel tempo appunto 
che ipkA ttimstro tali coscsigliificavaal oob« 
gr0»iO| Jktima AAmtetaliMmei^aiMifl^ 
bloccato Sotto le mum dell'Àcrocorinto: la flotta 
JòrnUdabile dei capitau-'bitssii i abbruciata, di-^ 
aperta^ dkthMta in graajsMPtt) Nap^^^ diRi^ 
mania tadutà tielle mani di que'Gred ^eranst 
vendutilo stavano per vendersi ; e lo stendardo 
della croce doniinava nell'Arcipelago. Napoli 
di RMAiiia^^ dappoiché i ^tkktià'ék Smm^ 
e Drama Ai\ tentarono indarno Hrfllè vie di 
vettovagliarla » venne ia potere 4e' Gied , co* 
mandati da «Staicò Stsdcopulévttel giorno éeW 
l'Apostolo 8ant'Aiidt%a pretéU^ del PolopM^ 
aeso y 3o novembre (12 decemhrè ) dell' anno 
rB22; e quantun<|ue la piaiaanott aià stata resa 
ma betiA espugnata di notte» puro nòn vi fa 
sparsa boa' goccia di sàngue , non avendo gli as- 
sediati opposta nessuna resistete; anzi i Greci 
accordarono lóro nuli capitolaaiotievliiam salma 
cioè kr fteoASi di esMre trasportati sani e salvi; 
con venti franchi a testa una camicia ed una 
coperta; a Scala Nova nell'Asia Minore. Vi fu- 
rono eccetttiati i Wo due bassà»! quali furono 
tosto tràSfiHriti colle loro donne aTripolizza, 
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per esser poi messi io libertà iQediante un ri- 
«eaUQ. IÌjalladi»eQO que' Barbari Uato umana^ 
amile trattali» e^'^ebbero (oqqi^ .il tuoib 
dell'Asia MinoYe ^ trovale iiiiav€i«rmi| lematò 
invano di uccidere gl'Idrioti che ve gli aveano 
condotti^ si avventar^OD d^ for^nnati eontra 
i cnstiaai4i(£killaJN[oii{i^»:«ci»deiidi^^ i 
go verna t^rii dd luogo non foroiio ip tempo di 
salvare, 

DqPH ^<9^àiKa di Kapoli di iUmiàma » Dra« 
iim*iuViwo»e jnris<diiBÌeiie .^ tvaiimtttre cpum 

tulio il suo esercito da Corinto a Patrasso 
sotto la ^adotta d' jm capo sperimentato. Qae* 
•ti ai tosto ia cammiao csedendo; i. pasai 
liberi » perciocché GolocoUroni era passato nella 
piazza espugnata a caccia di riccnezze* Ma il 

Erode e generosOr Niceta ^ che ad altra non ane* 
iva fiiorchè^a mietere allori # avea preso il eo-« 
mando della Corintia » e conoscendo i disegni 
dell'inimico» lascioUo inoltrarsi ad uq segno 
di Qoo. poter pili setrocedere. I Tardii ttmim« 
narono senza ^M^colo infioo a Mavra«^lbaria» 
che chiude la frontiera orientale dell'Àcaja. 
Quivi si videro a fronte la van|g[uardia degli 
EUeni; La pugna fn sangninosa » pè poleroncf 
superarci quella specie di stretta difesa da cin- 
quecento Greci , che con la perdita di cinque- 
cento nomini. Lo stesso travaglio ebbero essi a 
sostenere al ponte del fiume Grati. Gli EUeoi 1| 
lasciarono trincerarsi tranquillamente inÀcrata» 
e vah'care la vallata di Zacula» e la stretta di 
Caki Scala 9 ma essendosi eglino messi alk volta 
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di Vostteaì^tMCó 'lord a< frMM tNicdta / dM 

scendeva dalla stretta di Sant^Iréné^ mentre i 
Greci occupavano Cakì Scala^ posto > lasciato 
Ubero ihianyatteatef dai Tilc«bi. » Mlora i Bar»* 
bari liiroiio inviati ad'atfrendonititt^oéntd èùU 
Schipetàti vi aderirono, dopo àver veduto ca-* 
dare in un bàtter d' occhio secéntb àominit Gli 
08DMaitt*( Aaiaitci ) che volkró ìoétitMotóia tetH 
tare il passo furono tutti tagliati a pezzi. CofrV 
ebbe fine il faeto d' arme di SaM^ Itene., nel 
^ale i cristi anì< perdeitero / dugènseMrnta lio^ 
uni (a), ed«bbero.'treeeiito mitirLe* vdfMicf 
perdite de' Turchi furono valutate circa tremila 
Momjni (Jp)^ Tale fu T esito di' (juesta campagna^ 
»(tUa ^aale;ii Grecia ' fra gli altri 'ÌMMivi van^ 
Uggi , trov^oèo^' ientiio ^ Na^^li «di' Romania 
quattrocento ottanta cannoni più di quindi-^ 
cimila fucili 9 senza comprendervi quellidepo- 
$tÌYÌ;dal pi'caidt^.*<Htracciòv dojp^o' la '{irésa d) 
Napoli I il ^«overno Ellenico pofieva sperare d^ 
ayei^ ^uoai Iresidenza stabile, un. arrenale, , ed ' uòt 

«fli^atia cbÉtii ^Fati^pumUe Jo fa^j^à «Diioftb m1' faiitf 
ée^ i£i di agosto , accajduto presso ì motivi 4éUà Flià^ 
sia sot|o il coiÀanio Ai Golocotroni. Vf^ì non saprein* 
iùoUh lìn'totehì U vtvM. - i 

( ^} ' Il Téotiè^ cmieltide «oAl : ¥ Si tim f ajomt'e 
« cerne titj&.om^fén a TfìfOlite« à Mlvtfnié^ h 
« VkwmUy à Cociatiie , à Atbèn^s ^ à ; P«tra« » «nx 
•v Thesmop/les .^dans rfi tolte ,| daos Vlle. 4jB Gaoditr, 
« et mnx ìùfléBtàìtÉ des yàìsieaus , oa trouvera que 
ir lt§ pettèt'^èe -Bafbtttte*, daift^ètte guéfré , s'elé- 
a.TeDt à prè< ée ectit «aUleéesrinìftft; et t'était toute 
.«^^élite de leuff tcoQpee I . SféiQqif;e6 p. 3^3. 
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luogo di sicurezza , donde gli Elleni , aiutati 
dalle navi d'Idra, si ponessero in istato di ri- 
|Ku*arts alle sventure più gravi. Il perchè il se- 
natd'residente* in Ermione , rendute le solenni 
grazie a Dio, indirizzò un bando agli Elleni per 
invitàrli alla convocazione de' collegi eletto-^ 
rall , à^< quali àppartenevt dipoi' Peleziane iéi 
tappresentanti degli stati della Grecia. 

I Greci del Peloponneso , benché traboccanti 
di gioia per gli ultimi felici successi ed haki 
spélì^ti ; non dimenticàvano , ne dimenticale 
poteano i loro fratelli, che trovavansi in duri 
travagli entro Missolongi, Noi già toccammo 
de' soccorsi loro decretati dal gcnrétna «Elle*» 
tricot 'nnlladimeno taK accorsi sarebbonò ìdHi 
giunti fuori di tempo e riusciti vani , senza la 
prudènza, T attività, ed il coraggio d'un Mauro* 
cordato ; il quale diede in questa occasione a 
conóscere , a detta eziandio degli uffiziali stra- 
nieri , come nessun f^enere di gloria è a Ini 
Straniero (a). Ai 5 di novembre egli era en« 

(à) K L' adre^flé, qui dans le prìncipe a présìdé à 
N la défense de cette place | 1* ayantage sieaalé qai 
« a dé tèrmi né sa délirrance , àont un dea pliif beiulc 

• tittea de Marrocordato k la réconnuissance de aea 
i compatriotes» àttcune aorte de gioire ne lui est 
f dono étningère ; car , autant qué léglslateur habiU, 
I U i'eat moafré général prudent et soldat iatrépì"- 

• Ae» Sanir argefit , taas àrtillerrie , prepone sana soU 
ff AaU et 'fans maoltions, il con^ùt la pensée hardìe 
*i d'arrSter noe armée de donze mille bomirfea poor* 
« nte de tout l'attirail d'on siège ^ exaUée par óae 

• contìnui té de succèf. Kuit et Jonraa pied da rad- 

P. Ili 3o. 
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tarato con trecento uon^ini in qpelU^ dttà » i 
cui abitanti eransi quasi tutti rifugiati aelk 
Morea^ tracme tre9eato miseri pescatori. la 

Eiazza trpvavafli fuori d'ogni «tato di difesa: 
^sue fortificaKioni » eseguite contra tutte I0 
regole dell' arte , erano inoltre si estese che 
4lfrebbo^o ridesto ben i|uattrpmiU upinini di 
presidio: quattordici ipigginosi cannoiM di ferro 
erano destinati alla difesa della piazza dsdla 

Sarte 4i terra , tre de' quali furono posti ìq 
i^^l^ria; polvere per. un mese » farina di graoa 
Imr^ per molti : alcune bombe ti^liate in peiasi 
servirono a far la mitraglia : alcune veqchis 
b^ionettp trovate in, un magazzino furonp fio^ 
(i^ie in cima aUe maiae» « di^^ibnite sn i punii 
più minacctatt* Si eUv^.. riparando le miut 
mezze, minate, ed abbattendo gli ulivi che in- 
goinbr^E^vano il cammino , qpand' eq^p i Barbari 
^ in numero di nndiciniita», condotti da Ow^ 
Yriopi e Buscid-Bassk , che venaerq a porsiinr 

« part , donnant 2i tona l'exemple d'une aérénité inai" 
a térable , soarent d'anegaieté crai sana doute n'était 
« point dans son coeur ; occupe 8an« cease à ordonr 
« ner ou à sniTre des travaux, à imaginer de noar 
K TcUes ressources poor diviser son ennen^ et le fiat- 
a ter d' nne soomission prochaine; on le voit , à 1'»^' 
K rivée des secours du Péloponnèse , reprendfc uno 
' u attitude ni«aa9aDte , et sortir enfia , par une ti- 
« ctoire décisive , d'un danger tei que la plus grand^ 
H partie de éeuY qui l'entouraient araient regaf<^é 
\m comnie nne folie de ^'y ^TL^tìitt r> , — Mémoircs «nr 
la Grècc , par t^zicne Ra/baa^^ Tom. IX% 4^^ 
ferig. i8z5. . 
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nanzi alla porta a mezzo tiro di fucile , mentre 
Jussof-bassii spedito aveva tre o quatti*o legai 
dà Lepanto à bloceàr Mtssolongt per maf e» 

Era il giorno settimo di novembre , e sqn 
rebbe stato l' ultimo pe'Greci, se i Turchi aves^ 
^ero 9 àeùsBà por tempo ila me22o , dato un hs^ 
tallo geniefraie alla pkzM tutti i pimii. Mà* 

{>er buona ventura eglino rivolsero tutto il 
oro impeto contro alla porta , dove adunatisi 
tutt' i Greci « vcfiiaero a^ capò di fisping^i éotk 
ialreptdèm singùkrb. Il frtissimti» fuoco cte i 
Barbari', centra ogni loro aspettazione, videro 
iare ai Greci , le baionette che iàrcondàvaa le 
morà^' i tambari die di TètiSvan baitAad^ àd^ 
venie , fecerto ioró oi^éré A» gli aiftediati 
fossero ben più numerosi die non erano infattov 
il perdiè vollero aprire la via de^ trattati pcìr 
avere la piaza setazà loro perie<4é, non étdl>i^ 
tando che gli assediati boli si sarebbero arresf 
per^ver salva la vita. Accordarono dunque un 
armistizio di sei gioirai àgli assediati» éhe lecer^ 
k Ytske éi ascoliMre di Buon grado le Ibr^ 
proposizioni. Immagini chi vuole se i Greci 
studiaronsi impiegar bene un tal tempo 1 Era 
ttato prese pòco dianzi un brigantiiio turco » 
partito di PatMÉfso pelr condarre centovènll^ei 
Albanesi nel loro paese , ed arrenato pi'esso a 
Missolongi : due de' suoi cannoni servirono ad 
armare due bàrdbe » le quali fiirono cdlocale 
di' estremità della fossa che circondava le 
mtira. Due chiese , che sorgevano dietro alla 
porta d' ingresso furono merlate » t cdngiiilitè 
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per meszo un|^ fo«a , e ridoUe un jfmìp ài 

difesa , nel caso che ]a prima cinta fosse sfor- * 
zata } e si giunse anco a trarre cinquecento uo- 
mini dirmlbrzo d'i^natol^co, sola città dell'Eio- 
tolia che i Barbari non -avessero invasa, a causi^ 
della sua situazione in una isolella circondata 
da<' peschiera* I Tnrc^ intenti alle confer<^nze 
non prestavano alcuna atl,en^ione ai lavori dei 
Greci , o non li curavano. Un aiutante di campo 
d' Omer Vrioni , conoscente antico di Marco 
Bozzari, fu mandato, a sedurlo* Il prode Suliot- 
to f eh' era tanto perspicace quanto valoroso , si 
prevalse del suo corruttore per ingannare i 
nemici intorno alle (orze degli assediati : ce Io 
ce ho sotto i miei ordini , egli diceva, ottocento 
cu uomini i il capitano Alacri ne ha altrettanti : 
« i Franchi che qui si trovano formano una 
qc §(^era di #ecenta soldati scelti , e ben sai 
cr quanto eglino sono fieri 1 % uopo di pazienza 
oc e destrezza* per indurli à capitolare. Non pre- 
te cipitiamo la faccenda , poiché in caso di- 
oc spera to , noi potremmo » con la popolazione 
cr av Missolongi , oppórre qu^ittromila fucili 
« al tuo signore j icniporrggiamo dunque ». 
E Tufiiziale di Omer Vrioni, ritornando da 
quelle conferenze al campo ^ consigliava ogni 
giorno il suo generale di temporeggiare. Mauro^ 
cordato altresì spiegava gran senno e destrezza 
in tali trattatile teneva a bada sotto vari pretesti 
i generali turchi traendoli d' oggi in domani^ 
Due altri accidenti giovarono sómmamente i 
Greci , e valsero a tirare ancora più in lungo i 
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tràUait: la poca intelligeinsa e la gelosia date 
correva fra i due generali oLtotnaui Ru scid e 
OmerVrioni, e quella ancora più fiera che sorse 
jjfa quest' ultimo e Jussuf-bassà , il quale ten<^ 
lava di vincere per se solo l' impresa , essendo 
entrato in parlamento co' Greci, e volendo 
persuader loro di arrendersi a lui. Maurocor- 
dato trasse gran fruito da tale proposiaione » 
&cetidola conoseere ai due serasdiieri di terra» 
uè mostrandosi punto alieno dall' accettarla. I 
sei*aschieri montarono in gran collera , che Jus* 
ini si avrisasse con pochi legni di rapir loro la 
vittoria di mano, ed * interruppero di nuovo 
le ostilità ricominciate, concedendo nuova tre- 
gua, ed entrando in nuovi parlamenti. In tal 
guisa di parlamento iti parlamento e di tregua . 
in tregua, era giunto il giorno 23 di novembre, 
quando ecco sei vele biancheggiar di lontano 
ed i Ire legni turchi letaTé il blocco e fuggire , 
tiott è\ però che V Ano di quelli non aia stato 
raggiunto e quasi distrutto, e sforzato ad ar^ 
renare sulle spiagge d' Itaca. Yenbèro a terrai 
soccorsi del Peloponneso; milledngentó uomini 
carichi de' nuovi afllorì ,* e cannórii, e mutthieni 
da bocca e da guerra. La letizia fu grande , ma 
la amareggiata iquasi subito dalla morte dell'ot- 
timo e vauente generale Normann, clie morì di 
febbre, uomo amato e stimato e conipisnto,ed 
oupralo vivo e morto da lutti (a)» Si aggiunse 

(a^ n II arait cette valeur téniéraire , ce tnépris 
u du <ljànger poussé \ l'excè» , qui cou^tituent plii- 
« tòt un boa chef de parùsant qu'ua ol*fit*icr géuérai 

3o* 
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per terzo vantaggio un'altra buona ed inaspet? 
tata ventura t che toccò quasi nel tempo mede- 
simo agli assediati: una quantità di Gred 
delPÀcarnania e dell' Et olia , eh' eransi rifu* 
giati nelle isole Ionie airappvosslmarsi de'Tur- 
chi « furono obbligati a partire e ritornarseDe 
al continente. Questi, per disperati, ripigliarono 
le loro armi cbe aveano nascoste ne' boschi, e 
si scagliarono conira i Barbari con furor tale, 
clic in meno di otto giorni la riva destra del- 
l'Àcheloo restò netta depposti turchi stabilitivi 
dai due serascliieri, Finafmenle una delle loro 
bande , avendo tagliato a pezzi una scorta tur- 
ca , che accompagnava in Ai ta cinque ostaggi 
scelti fra i notabili delPEtolia, gli Ammani gli 
spedirono al generale Maurocordato insieme a 
sette ber £^tti prigionieri. Inoltre , com'essielh 
hero riprese le armi , scrissero in ogni parte agli 
armatoA appellandoli a riunirsi per iscagliarsi 
all' iroprovvista alle spalle dell'inimico: sacer- 
doti, efori, primati, sindici, tutti levaroosi 
a correre contra gl' infedeli. Acamania e 
l'Etolia erano state bens*! trascorse da' Tur- 
chi, ma non sommesse: tutta la popolazione al 
loro approssimarsi avea ricoverato su i moaii 
senza voler consegnare le armi. 

a dìstingnè , mais dotit l'exemple , dans une tellc 
« guerre, faisait racilement oublier combien peu il 
« était capable de ces larges et savantes coiiceptìon», 
« de Ces grande* vue» stratégiques, impraticablts 
K d'ailleiirs avcc des troupes «^ns di«cipliae »• fi*/' 
band^ ibid. pag, 4^ 
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U generale Maurocordato, scorgendo gik tut- 
to mutato lo stato delle cose , non tenne, pia 
riguardo , uè ritegno verso gli assediatori ; anzi 
tittscendogli ormai difficile di frenare l'ardore 
de' suoi soldati , permise loro di fare uua sor- 
^ta y in cui mieterono cento e dieci teste nemi- 
che , col solo danno di quindici nomini tra 
morti e feriti. D'allora in poi furono frequenti 
le .scaramucce di giorno e di notte , riuscendo 
sempre colla peggio de' Barbari, i quali oltrac- 
ciò erano travagliati soprammodo dalle piogge 
continue, causa di febbri pericolose in un paese 
palludoso^ e ad uomini difesi da sole tende 
e capanne di arbusti. Tanti disagi , e le notizie 
do' movimenti dell' Àcamania e dell' Etolta , 
indussero finalmente Omei Vrioui a tentare un 
assalto improvviso; ma uomo com'era ben 
pratico delle costumanze de' Greci volle a ciò 
scegliere il giorno de'aS di decembre alla greca, 
nel quale i Greci , celebrando il SS, Natale 
durante la notte » era verisimile che attendas- 
sero tiascuratamente alla difesa della piazza* 
Forse il consiglio non era fallace, se uuo schiavo 
greco fuggito dalle mani de' Turchi non ne 
avesse recato l'avviso a Missolo^ujg^i. li generale 
Maurocordato t vedendo le sue forze più che 
bastanti a rispingere 1' assalto de' Barbari, mise 
mano ad un' arditissima operazione » che sorti 
un felicissimo esito. In mezzo a ^uel periglio , 
egli staccò da Missolongi una schiera di soldati 
a fine di fiancheggiare gli Acarnani,ed ajutarli 
cosi ed incoraggiarli a dividere molestare e 
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coslringere alla rilratia il nemico. Pietro May- 
romicali si prese la direzione di quell' impresa. 
Dopo di che , tutt' i pensieri furono rivolti a 
porsi in istato di sostenere il primo impeto 
de' nemici. L'arcivescovo Porfirio esentò gli 
assediati dall' obbligo di assistere al servigio 
divino ? le eampane ri tacquero f tiitif vegliaroue 
al loro posto militare: l'attività indefessa del 
presidente Maurocordato prevedeva ogni cosa» 
niilruiva ed incoraggiava tutti quanti, tfova* 
vasi dà per tutto. Non per tanto venne fattoad 
ottocento Albanesi di giltarsi nella fossa eoa 
Ascine e scale senta essere scoperti i mille altri 
stavansi in poca distanza per sostenerli : i daè 
seraschieri stavano in terza linea frolle altre 
schiere , pronti a lanciarsi entro la piazza , e 
firn nian bassa eontra i cnstiani. Ai segnale 
eonvenalo delk scarica generale dell* artiglie* 
ria y i Turchi rimpiattati nella fossa si slanciano 
mettendo alte grida , e taluni già scalano il 
murò t la pugna si fa corpo a corpo ; gli assali- 
lori per esser più lesti non erano armati che 
di sciabole e di pistole 5 ma dopo uccisi alcuni 

!>'ochi de' Greci, ei sono rispinti e rigettati nella 
ossa. Allora gli aseedUati non ebbero a Ibr altro 
che ad ucciderli^ nel mentre ch'eglino si sforza- 
vano di aggrapparsi all'altra riva. Hi fece pure 
gran iìioco soila seconda schiert , the non po^ 
tea sostenerli per ^tiinore di non tifare sopra df 
loro. I Barbari in quell'assalto più di settecento 
uomini di uuppe scelte » ed i Gred (qosa in* 

t 
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credibile se tesiimoui ocula.ri non ra.tie«ta4^j:a^ 
soli sei uomini peirdeitero, 
» Lo slesso gioraó* ri venne a sapere j , come,,! • 
Barbari trovavansi in una grande costernazione, 
che Pietro Mavroraicali era giunto felicemeate 
a Caioclu,e che i SnllioUi ricovra$isi a Cefalo* 
Ola dopo aver perduto il suolo natio , annoiati, 
di quello per loro ingralissimo ozio, si dispo- 
nevano a porsi solato U gonfalone di Marco Èpa* 
zarìt il quale gii^ partiva da Missolongi per rag- 
giungere ed aiutare Pietro Mavromicali. A tante 
liete novelle si aggiunse quella, die il Governo 
Britannico avea riconosciuto il blocco dfeljle. 
piazze assediate ^^gli EUenirla quale dichiara-», 
zione arrecò tosto il buon effetto , che i legni 
eoi predarono un convoglio europeo cfu^co» 
munizioni e diretto a Patrasso , ed entrarooa 
con quello trionfanti a Missolongi. Questo grato^ 
spettacolo diverti alquanto Y ardore degli asse- 
diati ^ cU' erano ^impazienti^ d'uscire contra i 
Ba^bàri » e pigliare la parte otfensiva. Il saggio. , 
Mauroet>rdato fece .egni. opera per temporeg- 
giare ancora qualche giorno , a fine di cogliere 
i Turchi nel momento per loro più periglioso ^ > 
né questo tardò a venire. Ài 3o di dacinnbre 
1822 ( 1 1 di gennaio i8aS) Omer Vrioni rice- 
vette una lettera dal Varnakioti, che il raggua- 
gliava minutamente de' movimenti divenuti, 
ormai generali delPAcarnania e dell' Etolia : che, 
Gio. Rengo ripigliava le armi a favor della 
croce f che gli altri capi Acarnani erano |j>ure di 
fede sospetu» che Pietco Mavromicali avea 




Digitized by Google 



3l8 AI50RGIKE1MT0 DELLA GREÒlA 

messo hisieme piik di due* mille seoento norni^* 
ni, che pròweoesse tosto alla tua salate avanti 
che ogni via di ritratta gli fosse intercetta. La 
* notte fu passata dai Barbari in grande agita» 
aiOM t <enza che gli assediati ne sapessero com<> 
prender la causa. Allo spuntare del giorno 
^ V. Gennaio) regnava un silenzio profondo nel 
campo ; nè di cavalli nitrito ^ ne rumore lonta- 
no » nè fumo ai akava per l'aere» Alle due eie 
della mattina Omer Vrioni eiasi posto in vìag- 





1 




• 



eredibile. Si mandò cantàmeàto alcuni caodt- 

tori ad accertarsene. Furono trovati sul campo 
dieci cannoni di bronzo , mortai ^ fucili ^grao 
copia di HitHiialoni da. bocca e da guerra, 
wettìi e fiupellettili d'ogni maniera : rallegrezsa 
degli assediati non può significarsi a parole. ' 

Si misero poscia senz'altro indugio dietro 
sdle Deste degP inimici » che fuggivansi pària 
ikm Omer Vrioni per la stretta di Clissura, parte 
con Rutscid-bassà verso Gerasovo. A Clissura 
rapirono V ultimè cannane àie restasaé ài Tur- 
chi e gP inseguirono it£no al lago Triconas 
ne' villaggi di Calata e d'Ippocori trovarono 
gran quantità di bagagli quivi abbandonati» due 
cannoni , led un mortaio. Ai^ i4 dt gennaio pre- 
sero la via di Vracori , dove Omer Vrioni an^ 
davasi ritraendo , e scostandosi dalle rive del- 
l'Aeheloo , eh' essendo assai grosso per le piog- 
ge, gU aveva impedito di tragittano al guado 
di £^trato. Il posto di Lepeau sendo pure ocou- 
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pato da'Greci, egli fermossi a ripigliar fiaii^tr^i 
cuioe di Vracori infino ai a di febbraio t m 
€ui^ vedendo abbassate le acque delUAcheloo^ 
fece tutti i provvedinaeati necessari per riten- 
ta^re il guado di Strato. Vani provvedinoieatil 
Aftpena le prime scbiere de' suoi &uli ebberp 
posto piede sull'opposta ripa del fiume, che le 
compagnie di Lepeniotti, unite agli Acamani e 
a qualche porzione de' soldati di Mavromicali » 
le caricarono , e ve le riversarono dentro ; e la 
cavalleria che accorreva al loro aiuto soggia*- 
eque allo stesso disastro. I cavalli costretti» 
sena' aver tempo dii respirare , a rimettersi al 
ttUQlio » tratti dalle correnti, affogarono. Blise» 
revole vista 1 I cavallieri discioltisi a stento di 
sella aggrapparsi alle piante de'^reppi, lottando 
calila morte» q iarsi bersaglio a< colpi.de' Greci 
come giungevano* a toccar terra. Il torte ed ag- 
guerrito animo d'Omer Vrioni, vedendo cosi 
miseramente perirq. mille cinquecento de' suoi 
migliori soldati t. rest^ commossa infino alle 
lagrime, ritirandosi dalla parte di Zapandi. 
Nella notte egli seppe come alcuni de'suoi spl- 
daM,i quali aveaq potul9 su le prime ficqwstar 
If montagne , appena tragittata u fiume, l»ono 
uccisi o fatti prigioni da' Greci: seppe che le 
vie infino ad Arta erano tutte intercette: che 
kMognava vincjm o morire. Allora egli tentai il 
{passaggio dei moote dì Coraco , ma con esito 
del paro infelice. Imperciocché fu prevenuto da 
Iseo e da Cristo. 2ieivella» erano accampati 
da qpuadici giorni ueUsi vidnanse di Vetemiat- 
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j e le, bande del monte Fricìa , che iaceaao 
eaittSd comime con esso Idro't circoadarono k 
•vanguardia Albanese in gtìisa che ilseraschieré 
non luggi dalle loro mani se non se lasciando 
cinquecento soldati sul Campo. Omet Vrionii 
*ved«iidò«i ormai chiusa con' armi qualunque 
strada allo scampo , mise mano alle arti e al- 
l' astuzia : mandò a sparger la voce com'ei si 
proponeva di valicare il monte Gallidromo, 
e Al penetrare per k vallata dello Sperchio 
nella Tessaglia. Lo stratagemma gli riuscì bene. 
. I Gr^ci lasciarono libero l'Acheloo per irsene 
dd aspettarlo in quel canto « e cùs\ egli potè 
tragittare il fiume nella notte de'27 di gennaio 
al guado stesso di Strato, che senza l'errore 
de^Greci ei ncm avrebbe imì tragittalo. Final- 
mfe^nte ai 5 di mar^o egli mivò a Yoni^za eoa 
quattro mila uomini » tristi avanzi d'un floriclo 
esercito di ben diciassettemila, qual era allorché 
egli entrò in campagna nel mese di ottobie* 
Quivi & lui venne inteso per idtimo infortunio, 
che MarcOs Bozzari, nominato Stratarca della 
Grecia occidentale» attaccò, accise e prese parte 
del suo réerogiiardo. Dòpo di date, Omer Vrimii 
ricoverossi a Prevesa , e Rutscid bassà in Arta; 
e gli Schipetari , dopo aver saccheggiato Vo- | 
nizza per vendicarsi degli Osmanli a cui attri- 
buivaiio tutte le loro ^^guire, ràcquìstarono 
le loro ^contrade. L'infame Varnakioti venne in 
tale abominazione a^utti , ch'essendo costretto 
a dover lasciar rAcamania, dopo àver errato 
per le- isole Joiiiie , maledetto e dispreicito 
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dovunque , sì ritrasse in esilio volontario sullo 
ftcogUo di Caiama. Tale fu Tesilo della cam* 
pagna de' Turchi nell'Acaroania e nell'Etolia; 
campagna che noi credemmo di dover descri- 
vere con qualche particolarità » siccome quella 
che a noi sembra » $\ per la varietà si per l'im- 
portanza degli avvenimenti » una delle piii sin- 
golari di questa istoria: e per l'ardita poi e 
ben condotta difesa di Missolongi 9 una altresì 
delle più gloriose pe' Greci, e singolarmente 
per Alessandro Maurocordato , la prudenza , 
r attività ; il Coraggio , ed il sublime amor 
patrio dèi quale , ci ridestarono la^ nìenìorta 
tle'pKi 'bel fatci,"che abbiano , tramandato ai 
posteri le più grandi repubbliche antiche o 
moderne. 
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La distrazione delle rae flotle e de' mei eserr 

citi» la perdita delle sue più forti piazze oella 
Grecia» lauti disastri » tante sciagure ^ non va- 
levano punto a piegare Io spirito orgoglioso di 
Mahmut II, il quale spingeva li( demenia al se- 
uno di manifestare risentimentp centra i so- 
vrani d'Europa^ clie osav^inp di frammettei;^ 
negli afEarì di casa sna , dobita^^do cb'egli nop 
sapesse punire a suo beneplacito la tracotanza 
de' suoi schiavi; anzi il Sultano riponea tanta 
fiducia nelle più volte abbattute sue £Mrae> 
che non temeva di abusare Sitranamente la so^ 
verchia pazienza d' un gran principe , il quale 
con un soffio poteva precipitarlo^ negli aoissi. 
Ma se il Sultano credeva ancora die tutto 
ceder dovesse al suo imaginario potere , i suoi 
popoli tanto sbattuti dalla fortuna , ed op- 
pressi più che mai dalla ferrea mano del dispo» 
tismo » in grande costernazione ed avvilimenlai 
giacevano , nel tempo che i nemici eh' essi do- 
vean raffrontare animati erano dalle più belle 
speranze di gloria e di libertiu Per compiere il 
mal umore de' musulmani scoppio al primo 
giorno di marzo un terribile incendio in Co- 
stantinopoli che distrusse trenta moschee» il 
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^artiere de' cannonieri , il sobborgo e P arse-» 

naie di Tofaaà, la fonderia, ed altre contrade 
clie contenevano più di dodici mila case senza' 
che alcuna delle magioni cirisiiane patisse il 
minimo danno. Qae^to caso fiitiesto , attribnito- 
all' accidente , ma che secondo taluni fu opera 
de^giaunizzeri, fu creduto dal popolo un chiaro 
segno dell'ira divina « o le parde del fidaci 
profeta Àchmet misero un terrore religioso in 
tutti gli animi. Diceva questi d'aver udito la 
voce di Maometto, il quale vergognava di farsi 
alla présebzK di Dio, percidcdiè di tanti nomini 
periti in guerra, solo pochissimi erano scesi 
nel bel giardino promesso ai fedeli dopo la 
merU: Va^ Achmei^ concludeva Maometto ,1 
émemdaU mio popolo ^ fatto rUamar degnn 
di me e di Allah» Il Divano fiancheggiò tal 

Srofezia presso il popolo, promise il paradise^ 
i Maometti a chi courf^attia per fede « e 
nel tempo iileiso il prezzo del pane veniva di- 
minuito , si benediceva il Sultano invincibile e 
le gloriose armate di lui, e si miiaacxiava uno 
Sterminio totale ai Greci entro Panno i8a3y 
mentre i Greci eran signori del mare , e tene* 
vano in un blocco perpetuo la gran metropoli 
/del dispotismo. 

Abulabud-*bassà eéndnuava te Salomdiio 
sullo stesso piede , praticando le più orribili 
crudeltà e mascherandole coli' ipocrisia» e ma* 
iedicendo il destino die a*£ur ciò eostringevalo» 
Greci , Turchi , Ebrei ^ erano del paro sue Tit« 
time : spogliava, uccideva, vessava» predicando 
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sempret l'umanità, e deplorando la «orie ah» 
avealo: gittalo in tempi , che lo gfoiaavaao ad 

operare contro il suo cuore : giunse infìno ad 
inventare co.3pirazioni per aver nuovo diritto 
di uccidere e di spogliare , o di rajSemarsi sem^ 
pre meglicf ,al suo posto di Salònichio • 
I Greci del continente e dell'Arcipelago, 
tranne que' pochi miseri soggetti al tiranno di 
Salònichio V aqzichè temere i Barbane li lene* 
vano in grande spavento , andando a cercarli 
fin entro le loro sedi. Frequenti erano Je loro 
scorrerie nelle terre nemiche , ed(> assai v;aatag-p 
giose. Gl-Ipsarioti avevano fatto oltiioamente 
due spedizioni, l'una a Mitilene, e l'altra 
nel golfo .d' A^dramitta , donde ritornati erano 
carichi di l'icoo Ì>ottino : a Moscooissi* votarono 
i magazzini di viveri e di niercatanri eapparte«- 
nenti ai Turchi dell' Asia Minore : a Lesbo 
giunsero a cacciar via i Tinelli, della borgata 
di Plumari che rifiigiaronsi sulle moiuagne ; e 
dopo averla saccheggiata , scrissero nel rimbar- 
carsi al visire accampato al posto degli Ulivi j 
eh' eglina avrebbero i^onore di fargli un^altra 
visita ai tre del seguente marzo. In- Greta » i 
sei fratelli Deli-Janaki di Sfakia, e Teodoro 
Svigna , e Anagnosti Papadaki» avevano, a forza 
d! di^de;edàtigiariey fatti .uscire^! Turchi dalle 
fortezze per ti*arli e combatterli in campagna 
^ rasa. Hassan-bassi, luogotenente del visire di 
£gitto Mehemet Ali, avendo tentato di scaccia-^ 
re i Cretesi cristiani del porto di Spina-Longa,, 
dovette ritirarsi con la perdita di due. mila 
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uomini , e riiirandosi rederè €ogIi ocdii raol 
propri i suoi soldati morti o feriti ammassali 
in un rogo e dati jpreda alle fiamme , peicbè 
infeiti di peste , e m un paese privo di laxza-< • 
retti. Dopo tali terribili esecuzioni, Hassan^ 
bassk , come pure i comandanti Turchi della 
Sada, di Candia, di Retimo, e della Canea, 
vivevano rinchiusi nelle ibrtesze» dove la peMe 
faceva di orride stragi. Que' soldati poi che 
non eran colti da quel malore morivano di 
dissenleru » per l'acqua makana onde spegne- 
vano la sete. 1 Negri mandMi a fàr legne più 
non ritornavano , anzi convogli interi , partiti 
dalle coste dell' Asia Minore e dell' Egitto t 
erano di frequente presi dagli armatori di Caso. 
L'ultima speranza d' Hàssan-bassà era riposta 
sulle floUe che stavansi apparecchiando in Co- 
staaiinopoli, ed in Alessandria , la quale pur 
èra gravemente O'avaglìata da fierisfima pesti- 
lenza. 

L' isola deir Eubea , circondata da navi gre- 
che 9 atava pure per isfuggir d' ora in ora di 
mano al governo lureo. La città di Negropon- 
tfcy difesa da un presidio di mille ottocento 
uomini, comprendendovi quelli eh' eransi riu- 
chiusi nel castello di Carababa in terra ferma » 
pativa dtare privasioni. L' isolà intera aUtata 
da' Greci aveva scosso il giogo de' Barbari, in 
guisa che Vas&p e Diamanti vi aveaiio già sta- 
bilito nH governo temporaneo amministràto a 
nome del senato Ellenico ; e la famosa Modena 
Mavrogeuia vi era girata diùc^co a sostjsnerc i 

3i * 
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CI isiiaoi alla t^sta di sedici compagoie di eia-* 
quanta uomioi. 

L'ammiragliato d'Idra aveva rieletto An- 
drea Mia'uli Voco per suo navarca generale 
dinante la campagna dell'anno iS^i. Egli do- 
vea raccogliere sotto i suoi ordini ^ di concerto 
coi capitani dell'unione, quarantotto basti- 
meuti ipsariotti, trentacinque idriolti, dodici 
spcziotti , mentre che un'armatetta di quaranta 
barche a vele e a remi» uscite di Caso, si con* 
durrebbe sulle coste dell'Anatolia, della Siria, 
e doir Egitto. 1 corsali dispersi per que' mari 
avean già preso una corvetta algerina presso a 
Cooj altri avean predato parecchi legni da carico 
ottomani a Folieri , aCismè, sulle coste della 
Troade, ed infino alla vista dei Dardanelli. 
GÌ' Idrioti , ìt^oraggiati da tali fazioni, avevano 
staccato sedici armatori leggieri, destinati a 
porsi in <:omunicazione con Suleyman , bassa 
di S. Giovanni d'Acri, ch'erasl ribellato contra 
il Gran Signore. Un' altra divisione navale fu 
spedita in crociera al Capo Bon , una seconda 
a quello di Guardia e ad amendue toccò la 
buona ventura di liberare una gran quantità di 
Greci di Chio , che i trafficanti di carne umana 
di Smirne spedivano a vendere nelle reggenze 
barbaresche. Con tal^ indefessa attività » e con 
tale costanza a starsi sul mare nel cuore del 
verno i Greci si apparecchiavano a nuove vit- 
torie navali , e tenevano intanto qu£|si in un 
blocco perpetuo il porto di Costantinopoli. 

In mezzo a questo stàto di cose l' altezza del 
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Gran Signore ed il suo Divano facean fabbrica- 
re con gran fretta una flotta composta di frcr 
gale f corvette » e brìgantioi da guerra onde 
aiferrare bordo a bordo gli armatori greci , e 
fiaccare una volta pjer sempre la petulanza di 
quegli schiavi, che osavano aspirare alla loro 
nazionale independenza. Egli mandò a rintrac- 
ciare uri certo Kusruf o Koreb-bassà , eh' era 
stato Viceré d' Egitto e visire di Bosnia ^ per 
larlo ammiraglio 9 ed aspettando la prossima 
primavera » tempo destinato al giudizio finale 
de' vili rajù, sfogava intanto l' ira sua contr.i il 
suo tninisterOy, facendo esiliare e poscia slroz-* 
zare il suo gran visire AbduUà» ed il giannizzero 
Agà. Ai Greci cosi agguerriti com'erano, e in 
istato SI formidabile di difesa , e baldi di nobiJo 
orgoglio pe' successi della passata campagna, 
laceva mill' anni di veder uscire de' Dardanelli 
la formidabile armata ottomana» promettendosi 
da essa nuovi allori e ricco bottino.. Se.aoa 
che correva ancora il mese di febbraio ^ e ia 
primavera sembrava lontana , e ciò pure per 
buona ventura de' Greci. Imperciocché quegli ^ 
EUeni, che gììi pareggiavano i loro gloriosi an- 
tenati nell'ardire e nel valore, cominciavano 
bene ad imitarli nelle dissensioni domestiche 
ancora , le quali se giunsero un giorno a per- 
dere l'antica Grecia , già consolidata e forte c 
' temuta neir anpi, iiella, politica » nelle lettere , 
qoab^uasto far non potrebbero nella Grecia 
moderna risorta appena dalle sue ceneri! Nar- 
rasi che Colocotroui , collegatosi appena colla 
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famiglia dei Deli-Janei di Caritene per mezso 
del matrimonio di suo figlio , allentò il treno 
all' ambizione t che gonfio degli allori ottenuti - 
nell'ultima campagna e suscitato dalle parole 
^ di qualche invidioso del Presidente Maurocor- 
. dato t qnel capitano , anima «vara ed injsatolla- 
bile, pretendesse di astringere*! suoi nazionali 
da sceglierlo a presidente ^del potere esecutivo 
nelle prossime elezioni : clie declamando col 
tuono de' demagoghi 9 i quali non favellano di 
libertà dhe per acquistare il potere, non restasse 
di sparger querele con tra le pretensioni de'Fa- 
nariotti, i quali^ com' ei diceva , consideravano 
la Grecia siccome V ap]^naggio delle pretese 
famiglie storiche, delle quali eglino usurpalo 
avevano ì nomi; e tra queTanariotti egli osava 
ittfino di €omprendei*e il virtuoso e modesto 
Maurocordato già ritornato nel Peloponneso; 
e recossi a tale di dichiarare eh' egli non con- 
segnerebbe al governo ellenico la cittadella di 
Napoli di Romania dov' ei teneva presidio , se 
non se a patto die si aderisse alla soa ia-^ 
chiesta. Eppure egli era bensì uomo pieno di 
valore, ma rozzo e senza lettere affatto, ed 
alieno daUe pubbliehe feccende f ed in conse* 
guenza inetto alla carica ch'egli anelava. II 
perchè, raccoltesi le assemblee elettorali, ces-* 
iato il governo precedente dalle sue funzioni , 
Pietro MbvTomicali fu eletto presidente del 
Congresso, e poco dopo presidente del potere 
esecutivo, e le pretensioni del Colocotroiu furo- 
no rigettate, intimandogli di a^Ems^nare le chia-» 
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vi di Napoli di Romania. Alla fine egli si piegò, 
e fu nominato generalissimo del Peloponneso » 
ed Odisseo fu parimenti cooferinato nel coman* 
do della Grecia orientale , e jSlarco Bozzari In 
quello dell' occidentale. 

Trecento deputati si adunarono nel con- 
gresso in Astro al principio della primavera , 
ed una quantità considerabile di milizie, di 
capi militari , e di stranieri. La prima cura del 
congresso fu di rivedere e correggere alcuni 
articoli della costituzione d' Epidanro. I depu- 
tati pigliando a modello le legislazioni cono-* 
sciute , e cercandovi ciò che poteva applicarsi 
al loro stato attuale , avevano nominato una 
comAiissione cbe abbracciò nel suo lavoro una 
quantità di argomenti importantissimi : . corti 
di giustizia, procedura legale, marina, mili- 
zie , fiuanze t religione ed .organizzazione ec«f 
jclesiastica, ec. tutte queste gravissime materie 
ivi sono comprese. Il congresso fece finalmente 
un' indagine sullo stato delle, forze navali e 
terrestri della confederazione » a fine di pro- 
cacciarsi i mezzi più efficaci a respingere pei? 
1' avvenire tutl' i tentativi dell' inimico. Quindi 
furono intese le informazioni di tutt' i diversi 
ministeri su ciò che apparteneva a ciascuno. 
Così vennesi a sapere come stavano per uscir 
de' Dardanelli scssant'ollo legni tra fiegale, 
corvette e brigantini, i quali uniti alle navi 
barbaresche verrebbono a formare in tutto 
un'armata di cento dodici vele, montate da 
pi^ di ventimila marinai , e portando meglio 
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che due mila caaaoui di vario calibro , c c6- 
mandati , aiccome dkemibo , dà Koreb-bassà 
Iguudo affaiio di cognizioni marittìme. Mai^ 
Bozzari , stratarca della Grecia occidenulc , 
scriveva al congresso, che gli avanzi degli 
eserciti di Omcr Vriotji e Satscid-hawk , come 
furono rientrati nelP Epiro , ricevettero ordine 
da Costantinopoli di ^aggiungere le bandiere 
del Sultano con nuove leve. Il giovane Visir 
Musta\-baS8k di Scodra , libero dal timore dei 
Montenegrini , era verisimile che penwWé'a 
scendere nell'Epiro, e che i principali sforzi 
de' Turchi fossero rivolti contra V Etolia. Il . 
perchè Marco Bòzzari stiidiayatsi a fortffiears 
Missolongi , onde questa piazza potesse oflfe^ 
tire uii ricovero a tutta la popolazione di , 
quella provinckt , ed essere la' difesa AA Ps^ 
loponneso finattantochè non -si posseèeva-Pa* 
trasso e Lepanto } e per la stessa causa for-» 
Uficavasi parimenti V isola di Anatolico posta 
àlP ingresso delle peschiere. Dall'altro canto 
sapevasi che ben pochi giannizzeri erano fa 
umore di uscire di Costantinopoli per com- 
battere i Greci i che scarsa pore sarebbe la 
leva della Macedonia , non permettendolo gli 
.interessi di Abulubud-bassà , il quale non era 
m buona vista presso il suo governo j sape- 
vasi che la Bulgaria erasi dichiarata contro a 
qualunque leva sforzata ; ma sapevasi a un 
tratto, che Selim-bas.sk d' Andrinopoli erasi 
messo in cammino ai primi d'aprile con do- 
dici mOn uomini per combattei^ gli jj&Uetn » 
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f' chf . q}ì assalii contro aUa paUia partire dor 
reTano dà Larissa. In conseguenasa di ciò, fa 
commesso al generale Panoria di condursi 
nella Focide a suscitare i moutanari con que- 
sto bajodp : » Carissimi fratelli » abitanti dalla 
ic Grecia orieotale. Il congresso nazionale comr 
cc mosso vivamente dalle nuove disposizio- 
ce ni de' nostri oppressori conlra la Eliade » 
a vi aouunzìa nuove pugne. Benché egli non 
ce sia punto inquieto sul loro esito , non po« 
ce tèndo più i Greci esser vinti dai Turchi , 
ce Dulladìmeno sapendo i vostri deputati no^ 
ce esser voi in istato di rispingere t'inimico, 
ce vi offrono , finattantochè vi giungano i soc- 
cc corsi a voi destinati, di raccogliere neli^ 
ic Provincie di Vostizza » di Corinto , e di Ca^ 
|K , lavrila , le donne ^ i vecchi » e i fancìiillj 
<c, che voi sumere Le bene di dover, allontanare 
cf , dal vostro paese. In ^uaxjtto a voi p correte 
«L losto air armi. Noi già riportato abhÌ9m9 
ce di grandi e nomerose vitt^orie sopra i nostri 
ce tiranni ; pochi sforzi ancora , il trillilo 
«c della nostra. Jlibertài è certo 

Pubt4ica|:o qjf etf o handp | Odisseo^ Hérvè 
Gura , Panoria, ed i fratelli loldBchi , furono 
npmjlnati stratarchi della Grecia Orientale ; il 
heotajrca pi^jo^a^le, e Cara Tasso del monte 
Olimpo , ebbero ordine di difendere Tricheri e 
la Magnesia^ e Costantino Melaxà fu nominato 
eparco di Alissolojigi. Indi Emwanuelle Tom- 
basi fa con&mtaio nel carico di aroiosto dei- 
l'isola di Creta, alla quale fu perin^esso di ^qn* 
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servare il suo governo particolare} e per la 
slessa ragione l'Eubea, eh' è una delle sette 

' isole principali dell' Arcipelagx» , fu governala 
da ima Gerusia o senato particolare, presieduto 
da Teocleto' Farmacide » arcfaìmanUtita delk 
chiesa greca di Vienna in Austria , e compila- 
tore del Mercurio lillcnico ^ diesi stampava 
in qcella.città* Fa dipoi nominato presidente 
del potere esecutivo Pietro Mavronricali , e del ' 
senato legislativo Giorgio Conduriotti d'Idra. 
Finalmente la residenza del Governo fu trasfe* 
rita a Tripolizza » appettando il tempo di stabi* 
lirla in Atene. 

I Turchi si accingevano a comparire con for- 
midabili mez^i di offesa in terra ed in mare. La 
flotta sopramen toiraia era già pronta, e l'or* 
dine della campagna stabilito in guisa che non 
lasciava dubitare (dicevano i Barbari ) del più 

, felice successo : Musta'i-bassà di ^Scodra , rassi- 
curato delle disposizioni de' Montenegrini, do- 
vea marciare alla testa di (quaranta mila uomini 
tratti da' suoi stati , dei Dibri^ del Sangiacco di 
Ocrida , e dell' Iliiria Macedone : Omer Vriom 

* e Rutscid-ba^sà ^ mettendo ittsietoe nn' altra 
volta i Toxidi , gli Sciamidi, ed i Iapigi, aveva 
ordine di penetrare , lungo il golfo Ambracico, 
TiéU' Acamanta , nel tempo che un ^ército ra^ 
^na to a Làrissa condurra)bèsr v^rso le Termo- 
pile ; e cosi circa cento mila uomini sarebbero 
pronti a muoversi ne'primi di giugno, come ne 
fosse dato il segnò dall'arrivo del capitan^bassà 
sulla rada di Patrasso* Se non che tali forse 
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énpA imaginarie che reali » e gli Schipetari 
Epiroti in totale anarchia e dispersione, tranne 

que' pochi avanzi della sciagurata campagna 
dell' Etolia ^ che stavano ancora in armi per la 
sola speranza di ricevere i loro stipendi arretrati 
da Jnssuf-bassh destinato a comandarli, e clie 
passava per essere opulentissimo. Alla stessa 
incertezza soggiacevano- pare i mezzi dì formare 
ed intrattenere un nnovo esercito nella bassa 
Albania j intanto che i Orf-èi pieni d' energia 
stavano aspettando nuovi giorni di gloria, si ar* 
ricchivan di prede, raccoglievano i tributi delle 
isole dell'Arcipelago, e spedivano d'Idra nn'ar« 
matetta comandata dal navarca Scarti a scortare 
all' isola di Creta due mila uomini posti sotto 
gli ordini di Emmannelle Tombasì. Senzachè » 
sapendo i Greci che la flotta formidabile dovea. 
comparire da un giorno all'altro, si posero in 
istato di ben riceverla : gl'Idriotti avevano ar-* 
snato quaranta brigantini di primo rango che 
portavano ottocento cannoni e quattro mille ot- 
tocento marinai 3 e di più avevasi aggiunto do- 
dici brulotti : Ipsarà ventiquattro navigli dello 
stesso rango con quattrocento ottanta cannoni 
e due mille ottocento ottanta uomini, aggiuntivi 
sei brulotti; Spezia somministrava lo slesso nu- 
mero di bastimenti , d' uomini , di cannoni , e 
di brulotti, in guisa che, senz' annoverare gli 
armamenti particolari delle altre isole dell'Ar- 
cipelago , r armata greca doveva essere compo-* 
•ta di- ottanta' ot^ legni da guerra armati di 
mille settecento sessanta cannoni, e di dieci 
P. //• 3a ' 
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mille ciaqaéceato sessanta marinai. GripsaTÌot« 
ti , conoscendo poi , per la iùferiorità de' l<nro * 
legni , di non esser bastanti a presentarsi in li- 
nea a fronte dell' inimico , non risparmiavano 
nessuna fatic;i per porre la loro isola, ch'eglino 
credevano minacciala , in isiato di resìstere a 
tutte le forze di terra e di mare dell'impero ot- 
" tornano » travagliando nelle forti/icazioni uo-* 
mini donne , fanciulli con attivitii maravigliò** 
sa y ed animandosi all' opera con canti sacri o 
guerrieri. Mentre in ciò si adoperavano, uno 
de' loro bastimenti scappato quasi per miraco* 
lo di mezzo alle navi algerine che io insegni^ 
vano , venne ad annunziare l'arrivo della flotta 
turca ai Dardanelli. 

Iq mezzo a questo stato di cose » i Greci iso« 
lani, ben lungi dal temere il loro nemico, ve^ 
nivansi anzi ogni gioino segnalando con ardi- 
tissime fazioni. Erano giunti di fresco a Scala'* 
Nuova veuzei cammelli carichi di munizioni da 
guerra, ch'erano il fondo d^una nuova spedi- 
zione con tra Samo: il sanno i Samj, ed eccoli 
di repente sbarcare alle dogane di quel porto 
e rapir quelle munizionL Un naviglio speziot-» 
to, elle intercettava i viveri ai Turchi assediati 
nella piazza di Candia , adocchiati due briga n-> 
tini ottomani, che stavano trasportando delle 
vettovaglie sopra tre legfii inglesi per farle 
passare al seraschicrc Hassan-bassh , ecco egli 
preda le vettovaglie ed i brigantini nemici. 1 
cristiani intanto stringevano sempre più i Tur« 
chi in quell'isola» e la sollevazione in massa 
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; ^Ic^li abitanti di Kissaino e di SeliDo accresce^ 
"va il disagio, de' Turchi , obbligando tutti ad 
amiBonticchiàrsi nelle fortezze della Sudale di 
Spina-Longa , nel tempo che Tombas'i pren- 
deva terra nel golfo di Cidone, e stabiliva il 
>9uo quartier generale a San Teodoro. Qiiesti . 
•quasi appena giunto indusse a capitolare mille 
ottocento Turchi rinchiusi a Castelli , forte 

Eo&to sul capo Spada all'occidente della Canea* 
a condizione si fu lo scambio delle famiglie 
greche, dimoranti nella Canea ed in Relimo , 
contrai Turchi che presidiavano Castelli. Tom- 
•basì si contentò di quattro soli osta^ e lasciò 
andare il presidio ; ma questo , come seppe che 
una parte della flotta turca eia già uscita 
< de' Dardanelli, pensò tosto a romper la lede, 
e chiese arrogantemente gli ostaggi senza prima 
consegnare le greche famiglie^ anzi poco dopo 
•levato in superbia per un rinforzo di trecento 
.cannonieri osò fare una sortita» ma fu total-. 
-mente sbaragliato dai fratelli Deliyaoaki di 
iSlakià. Un'altra e più grave sconfitta toccarono 
.i'Turchi della Canea nel condursi a liberare i 
, loro fratelli di Selino » come quelli che furono 
«con gran foga respinti e costretti a ritirarsi, 
lasciando più di due mila donne e fanciulli in 
potere de* cristiani. Questi ultimi per altro non 
poteroao impedire che fossero vettovagliate di 
nuovo la Canea , Retimo , e Candia, 

Il grande ammiraglio Koreb-bassà» dopo ' 
- «aver messo ottocento uomini entro la piazea di* 
'Caristo f vettovagliato Negroponte ^ e minao* 
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' ciato Trikeri, arrivava a Patrasso* Gli Ipsa- 
riotti e i Samj dal loro canto non 3Ì stairaoo 
ozi<^3Ì : ì primi , usciti della loro isola ooa 
ceiicinquanta barche cariche di Schipetari cri» 
stiani pi-esi al loro servigio, scendono all' ina- 

{>rovvisia a Sanderlì. scala dell' Anatolia , doi^e 
a Porta serbava le provvigioni d'un esercito 
destinato per la Morea, e s'impadroniscono 
della città e di parte de'tesori e delle donne 
del principe della Frigia Cara Osman Oglù j 
indi si spargono nelle campagne , mettendo 
tutto a sacco e a fuoco, e poi si rimbarcano 
con un groASo bottino: parimenti essi levano 
dalle isole dette Mosconissi quanti cristiani ivi 
ancora trovavansi 5 e finalmente facendosi co*- 
Àcietìzai di rinnovare la visita promessa al bassà 
di Mitilene, approdano in quell'isola e vi le- 
vano una céntribuzione di guerra. I Samj sbar- 
cano a Caraburnù ed a Clazomene , e vi preda* 
4»o uomini , viveri e greggi. 
V . L' ammiraglio ottomano al suo arriva a Pa» 
'trasso credeva già di sentire poste in moto 
tutte le schiere destinate a quella campagna, 
ed alla conquista del Peloponneso ; ma in ag« 
giunta alle gravi difficoltà sopitunentovate ^ 
sorsero le gelosie non meno imbarazzanti fra i 
generali maomettani. Omer Vrioni , invidiando 
a Jussuf-bassà il comando dell' esercito alba- 
nese che si formava in Epiro , e sentendo pure 
un profondo cordoglio per l'esaltazione di 
Koreb suo antico nemico al posto di capitan»* 

bassà t avea risoluta di dur mano a Marco Boe^ 
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*9ari per disciogliere un corpo di ottomila 'U'o* 
mini 9^ che a Jussuf era venuto fatto a poco a 

»poco , a forza d'oro e di firmani , di mettere 
•lasieme, e che stava accampato a Voaiza^. In 
•latti essi seppero adoprarsi in modo che gli 
Albanesi si sollevarono contra il proprio gene- 
rale» che si salvò in una barca , uccisero guar^ 
die. e tesoriere, e d<^o aver saccheggiato la 
cassa militare contenente sei inilìoni>di piastre, 
si dispersero per le loro montagne. * " * 

Ppco stante i capitani Slornari e Cristo Za* s 
'Velia sconfissero alle vicinanze di Clinovo con 
grande necisione de' Barbari un Solato Gheo^- 
scià, a cui era venuto fatto di sorprendere 
•nelle pianure della Tessaglia dieci ^ila pastori 
-Megalov latiti coloro greggi; e'Ciitt^ Isco 
avea tagliato a pezzi lina compagnia di IVi^chi 
Coniaridi, ed indi abbruciala la loro città di 
Cardisla , e gittato nn grande spavento per 
tolte le rive del Penco ìlkà que'dne capitani di 
Agrafk , Cara Iseo e Stornai i > offersero nello 
stesso tempo ai loro nazionali un esempio assai 
biarimevoie e pericoloso 9 concludendo senza 
saputa del governo ellenico on armislhn^parw 
ticolare col seraschiere di Larissa Geladin-basi» 
sb^MiBtstizio vantaggioso, ed anche tempora!-* 
aenre per * essi soli , in guisa che Agrafli venne 
a formare un governo independente nrilitsre , 
che non era più nè greco nò turco ; armistizio 
che ridondava a «danno della nazione » come 
quello che lasciava in libertà dr combattere aU 
trove il seraschiere di Larissa colle sue g^nti» 

3«* 
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Un lale procedere andava severamente pnni* 
IQ» pure il Governo Ellenico dovette dissimulare 
' in quel traipo periglioso che la flotta nemica 
irovavasi a Patrasso, che tanti Barbari comin- 
ciavano ad alzarsi da tutte le parti, e che la 
.discordia scuoteva di nuovo la sua face tra i 
.capi civili e militari del Governo. 11 P. Mauro- 
cordato , che volea far dominare le leggi» era 
contrariato dal Colocotroni, il quale ^reten* 
deva che i generali «dovessero unire ^n se il 

Potere amministrativo con quello della spada, 
er lui non istette che non si l'ondasse nella 
Alorea un governo simile a quello dell' Ali- 
.bassà nell' Epiro f e ch'egli non ne divenisse 
l' Àlì-bassk novello. Egli scagliavasi sempre 
contra l'ambizione de'principi Fanariotti, ben- 
ché il principe Maurocordato gli avesse offerto 
r esempio della più oobile moderazione ^ e del 
•più suolime e disinteressato amor patrio $\ 
qual capo del governo dumnte V assedio di 
Missolongi^ b\ pel generoso rifiuto da lui latto 
della presidenza» a cui volevasi eleggerlo perula 
seconda volta. Se non che la modestia stessa 
trova talvolta ì suoi caluoniatori. Studiar onsi 
infatti questi di render sospetta la virtjli dei 
principe Maurocordato, presumendo» o facendo 
presumere» ch'egli non avesse fatto salire alle 
cariche supr^o Pietro Mavromicali e Giorgio 
Xlondnriottj 9 salvo per governare all'ombra 
biella loro autorità. Egli era mestieri, diceva la 
fazione militare, non d'ideologisti» ma d'un 
di tiat we onde iìir fronte ai pericoli. T^li coM 
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rrpetevansl giornalmente in pubblico e in pri- • 
vaio a Tripolìzza t oel tempo che Odisseo , iu 
conseguenza d'un consiglio di guerca lanuto in 
Atene , avea risoluto di ritray le sue schiere 
dalle Termopile , e lasciare aperto l'ingresso 
della Beozia all'esercito maomettano adunatosi 
a Taumaco nella Tessaglia ; e ciò per. dividere 
.i Turchi e combatterli a parte a parte. Imper- 
ciocché egli venne a sapere come Selim-bassà, 
di' era sotto gli ordini de^' ammiraglio^ doveva 
evitare l'Attica e l'Istmo» rivolgendo il suo eser« 
cito a traverso della Beozia e della Focide verso 
il golfo di «Salona, dove imbarcarlo per traspor- 
tarlo alla spiaggia di Sicioneo Vasilicà. Tal eraìl 
disegno dell' ammiraglio sc<^erto da Odisseo. 
Questi erasi convenuto coi capi militari della Gre- 
eia orientale per distruggere nel suo tragitto 
terrestre quell' esercito composto di circa di- 
cioUo mila uonuoi» Ohredichè , i soldaU greci, 
trovandosi allora bisognosi di vesti, di dena* 
ro, ed infine di pane , pareva laro miU' aanr di 
afl^ontare gl' iniedeli » e prowedeicsi a hir uopo 
ne' bagagli nemici di quanto loro mancava. 

Il seraschiere Selim-bassà , giunto a Larissa 
con parecchi altri bassà e agk » avea tosto spe* 
dito dodici mila uomini a disertare Volo ^ Tri» 
keri, e Xerocori. Diamanti e Cara Tasso, aiutati 
da Modena Mavrogenia e da una quantità d'uo« 
miai ftoói ascili dall' Eubea , affrontarono 
i' iniàiico con vigor tale » che Ismael Fotta non 
potè tenersi di rendere omaggio al valore dei 
cri^tiaui; edil bulgaro AbduUà che volle sprea* 
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zaili e spingersi innanzi ì:ie pagò bene il fio , 
messo a ili di spada con tre mila de' suoi. ^Àilora 
il lerrore ATetulo assalito i Turchi » che aveaa 
gik perduto circa cinque filila uomini, essi cor- 
sero a salvarsi a Larissa, lasciando in mano 
de' vincitori bagagli , e munizioni da bocca e 
da guerra, ,In questo mezzo il tórascbiere ^>ri« 
• promettendosi da quella parie un esilo sicuro^ 
erasi fatto innanzi , ed aveva spinto le sue 
;achiere nelia Bcmia e nella Focide per la stret^ 
ta dlfiet;ra » né iromudóvi- altro che solitudiae» 
si pose ad abbruciare i villaggi a cui s' avveni- 
va j ma nejr accostarsi alla vallata d' Aufissa^ 
!0cco Panoria ialla testa de? Grisseesi : uomko elo- 
.queQi6^ coraggiosissimo e fermo, giunse con 
soli cinquecento di que' montanari , che pur 
non avieaua. veduto mai.gianniaaEeri in taccia , a 
J*esiftteire per beo tre ore a. tutti que' Barbari » 
jBoattàiitochè il chiliarca Scakodimo giunse al 
loro soccorso con trecencioquanta Doriesi. Al- 
lora un grido si leva 9 vitioria alla croce 9 9 
lutti unendosi insieme caricano e sbaragliano i 
Turchi, i quali si ripiegano verso le pianure 
della Beozia,* dove la loro cavalleria storna 1 
Greci dall' inseguirli. I Barbai^ s;i .riùrsvano 
verso il golfo d'Anticira, ne scorgendovi nave 
altuna dell' ammiraglio , rivolgevansi verso 
Dobrena scala pi*iocipale della Livadia j[ ed ecco 
via facend;^ ti^ovaronsi innanzi il vasto mona-' 
stero di S. Luca difeso da quattrocento reli- 
giosi, e chiamato a ragione l'archivio della 
Grecia (.siccome quello d^' epi costrutto d'im» 
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mensa quantità di marmi carichi d' ÌKriuoni t 
i Barbari furibondi lo assaltano , e dopo una 
lunga resistenza quell' edifizio va in fiamme 
co' suoi difensori. Ma giunse in tempo Odisseo » 
se non a salvarli » oerlo a vendicarli ferocemen^ 
te. Questi , come venne a sapere V entrata de* 
gl'Islamiti nella Focide, era uscito d'Atene 
avviandosi per Tebe e Livadia onde tagliar loro 
la ritirata dalla parte de' monti che attorniano 
il Cefiso ; e ciò perchè nello stesso tempo egli 
volea tener l'occhio su i movimenti d' un certo 
fiercofezli visire dell' Eubea » il quale , trovane 
ilosi libero dal timore delle milizie gredie poste 
in queir isola , ed allora spedite al soccorso 
de' Greci di. Volo e di Trikeri » poteva fare una 
scorreria repentina nell' Attica. Quindi temeva 
Odisseo di non av^e a trovarsi ira due fuochi » 
mentre che gli uomini prodi comandati da 
Diamante e Modena Mavrogeniaxoml)attevano 
ne' campi della FtioUde: tata quando seppe àa»' 
dne mila Peloponnesj condotti da Niceta il 
Turcofago venivano iu suo soccorso , nè ancora 
vedeva persona del mondo apparire dalla parxe 
di Negropontet ftndòa fermare il suo quartiere 
a Platea. Quivi udito gli venne il pericolo in 
cui trovavasi il monastero di Luca» e tosto 
valicò i monti per liberamelo. Vi giunge ^ il 
monasiero era in fiamme, l Greci avventansi 
con grande impeto su i Barbari» gli snidano da 
tutt' i loro posti senza dar loro quartiere } 
gl' inseguono di vaìlatà in vallata » di collina 
in coUifia ; li premono • gl' incalsaao » U travar 
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gliauo, qì9l tagliando loro la via del loare, ora 
contraslmttdo loro un terreno piantato di arbu« 
6ti 5 e scBza lasciar mai loro ne respiro , ne po- 
^a , li tribolano giorno e notte, manina e sera; 
e così tribolati, trafelanti, cacciati da Dobre» 
na, battuti innanzi a Tebe» battuti a Petra, 
non restano gli Elleni di perseguitarli se non 
se alle pianure della Livadia, £gliao sforzansi 
benché stanchi d' acquistare la stretta del monte 
Parnasso , dopo dieci giorni di pugna , e dopo 
avere perduto un quarto del loro esercito; ma 
.trovato occupato il posto ancora* di Fontana 
da Panona e Scalzodimo che avean preve» 
nnti, furono, astretti di nuovo di scenderle al 
piano ov' erano difesi dalla loro cavalleria, ed 
accamparsi presso a Cheronea dove finalmente 
poterono respirare. Quivi provvedati abbastan«- 
za di pascoli, nè privi ancora di viveri , eglino 
si confidavano di venir presto soccorsi dal yi^ 
aire di Negit>ponte , ed intanto esercitavansi a 
mettere a morte alcuni vecchi fatti schiavi : 
indi scoperto avendo ne' pantani del lago Copai 
da tre a quattrocento donne o fanciulli ^ che vi 
ti erano rifugiati alla loro venuta ^ gli scaima-* 
roQo senza* pietà. Questa fu la perdita più grave 
che i Greci abbiano provato, poiché altro danno 
ìnOnoallot^a essi non avevan sofferto che qoello 
di cinquanta cinque tmnini uccisi, ed il doppie 
circa di feriti. Dopo spedizione tale, i Turchi 
erano rientrati nel loro campo di* ChcroDea, 
Quando neUa notte de' 16 ai 17 di giugno t 
OdiBsep, $orpre«Iiin meazo al tonno, ne uccise 
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quattrocento, e tolse loro cento cammelli e « 
quattrocento muli, e mise fra di essi coofusio* 
ne tale , che l' esercito si divìse in due colonae 
senza saper bene daqual parte si avviasse. L'ima, 
sendosi rivolta dalla parte dell'Elicona per pe- 
netrare nell'Attica» fu incontrata da HervèGura* 
eh' era uscito di Atene , e totalmente sconfitta 
nella giornata de' 20 di giugno : poi costretta 
a ripigliare, la via della* Beozia , fu attaccata 
dal Xurcofago Nìceta » che uccise di sua maòo 
il formidabile visire di Prbcovizza. In quel fatto 
d'arme perirono mille cinquecento uomini ^ e 
due giorni dopo essendone stati incontrati gli 
avanzi dallo stratarca Diamante del monte 
Olimpo nel momento che procacciavano di 
rientrare nella Beozia , . egli caricolli con tal 
furore che cinquecento a pena poleroilo acqui-» 
stare la fortezza turca dt Carababa, che dii 
fende 1' ingresso dell' Euripo. Frattanto la 
seconda colonna ottomana che comprendeva aa« 
cera più di seimila combattenti condotti dal se^ 
rasdiiere Selim, stavast tranquillamente accam*» 
pala pressoaCalomi, villaggio chegiace in mezzo 
alla gran pianura di Livadia ; nè i Greci» per la 
forza della' sua cavalleria, avrebbono osato at« 
laccarla , se un accidente singolare non avesse 
loro aperta l'occasione: di repente, non si sa 
come ; presero fuoco le munizioni da guerra 
de' Turchi , e quattrocento fra essi vi rimasero 
abbruciati vivi. Mentre che tutti erano presi 
dallo spavento , ecco una gran frotta di villani 
uomini e donne , usciti del Pelopomieso , della 
Megaride, e dell'Attica, cacciandosi innanzi 
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torme di i:avalli, asiai e muli, e che accorrerano 
a dividteitt 1^ l^ro spoglie: dall'altra parte 
scendevano t montanari della catemt del Par-- 
nasse trattivi tutti dalla sete della rapina, dopo 
aver saputo i prosperi successi di Odisseo. 1 Tur- 
dlii a quella vista » imaginandosi di veder nuo- 
vi eserciti piombar loro addosso, si danno alla 
fuga abbandonando tende ^ bagagli, munizioni, 
artiglieria , tesoro , e cinque mila Spai , preva- 
lendosi della confusione , giungono a riacqui* 
stare la Tessaglia. E tal fu l'esito delle opeta* 
zioni di queir esercito , col quale la Porta ot- 
ton»na si confidava di riconquistare il Pelo» 
ponnesOé 

11 capitan-bassk , riponendo tutta la sua glo- 
ria nelle vittorie ch'egli stimava sicure delle 
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ad ora ancorato sotto il castello di Patrasso ,e 
tutto intento al commercio secondo il beli' uso 
del suo predecessore, commercio che arrìc* 
chendo il suo tesoro privato tornava purea prò* 
fitto de' Greci , ed in conseguenza a danno dei 
suoi. Solo per dare qualche prova di ostilità te- 
neva una crociera innanzi a Missolodgi , abbru- 
ciando della polvere invanoj ma non invano pei 
Greci, mentre pochi giorni correvano senza che 
gli scampavia degli Etoli non gli uccidessero 
di molta gente, o non gli predassero i convogli 
a lui spediti da Prevesa. Intanto Jussuf-bassìi e 
Omer Vrioni esaurivano l'Aofilochia per prov- 
veidere k ina flotta» lo caricavan ài doni. 
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fanaghttndo peraltro' sempre auovi pfelesti per- 

noa recarsi alla nave di lui. Camminavano su 
queuo piede lecose, i capitani turchi mostravau* 
d a vicenda corCeiri e sfiduciati fraloro» la peste* 
iDCommcifiva ad infestare le citirme, la citta* 
della formidabile di Corinto penuriava grave- 
meale^ ed essendosi alla fine mosso il capitaa*^ 
bassk a. spedirle ao convoglio di vettovaglie , 
queste appena sbarcate rimasero preda de'Grc- 
ci y i quali scesero all' improvviso con impeto 
graodje dalle cime de'montiy iacendo man bassk* 
cOQtra i Turchi che le difendevano. Giurò l'am- 
miraglio di farne memorabil vendetta , e spedi 
tosto parte della sua flotta a devastare i villag- 
gi dèli' Elide situati lungo il gólfo di Cillene , 
ed a trame itr ischiavità gli abitanti ; ma quivi 
pure i Barbari, adescati dalla preda, furono 
attaccali e malmenati dai Greci , e costretti a- 
rifugiare nelle loro navi e partirsene. ' - 
Tatto irridere sembrava alla fortuna - della 
Grecia. Se non che, nel tempo che le sue armi 
erana vincitrici in ogni luogo, un tarlo interno 
le veniva. rodendo le viscere. Il potere esecuti« 
vo e legislativo appena stabiliti in Ti ipolizza 
rivolsero la loro attenzione sullo stato delle 
finanscu Sapevasi che il Peloponneso pagava 
in)MinKÌ*ktrivólttzione venti millioni di franchi 
a la Pòrta ottomana. Da quel tempo era slata 
soppressa la imposizione dei carazzi o testatico^ 
e i dìntti Arbitrari dei bassà ; ma siccome ave«^ 
vasi compensato con una gabella sulle derrate - 
guanto erasi levato dalle rendite pubbliche , la 
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sooinia resMida ugoale , poceasi per avvetitara 
sperar d^^awre ài che far le spese deUai camptt** 

glia. Due millioni e mezzo erano stati riscossi 
* duraate il primo semestre dell' anno i8^3 » 

Soando si seppe F invasione .della Fotide- fiuta 
air esercito turco della Tessaglia. Erasi fatto 
partire Niceta generale tanto valoroso quanto 
disiateressaio ; ma il partilo di Colocotroai 
essendo risorto ferocemente» altro messo non si 
trovò di calmare il suo capo che ammetterlo 
al potere esecutivo col carattere di vice-presi* 
dente. Pietro Mavròmicali fu tosto spedito nel«« 
V Àttica , che doveva* essere il teatro della 
guerra , e Maurocordato rinnovando gli esempi 
delle antiche virtù cittadinesche , erasi offerto 
di accompagnarld col titolo ènbalterno di se-* 
gvetario generale. Ma che? Fu scoperto che il 
pubblico tesoro era tutto esaurito, e che i 
generali l' avevano mànomesso per pagarsi f 
dicevano v delle spese anticipate per V intratte« 
nimento delle milizie. Le cose erano ridotte a 
segno che a pena contavasi due mila uomini 
alla difesa dell' istmo 9 due mille cinquecento 
kmami a Patrasso » né sapeasi come spedire i 
rinforzi richiesti da tutte le parti, non avendo 
di che pagarne le spese. Maurocordato, di coo^ 
certo. . col presidente e co' membri . del corpo 
legislativo , cercavano iAvano i -tneza^i di ripa- 
rare tanto difetto , e mentre intorno a ciò si 
stavano stillando il cervello , ecco due compa** 
gnie l' una di Spartani comandati da Jatmeo » 
l'altra di Arcadi condotti da piti capitani 9 che 
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vengono ad accrescere sempre più gì' imbarazzi 
del tempo. Queste du€[ compagnie» runa direte 
la Terso Gorialo l' altra* verso Patrasso , come 
trovaronsi insieme, eccitate dagli od] accesi 
Ira'loro capi, vennero alle mani con furor tale 
che una vestina ne caddero uccisi nelle vie di 
STripoliassa. Allora il overaatot^ della città » 
ch'era fratello del Chiliarca Jatraco , temendo 
'le c^nsegueoze d' un avvenimento eh' egli non 
avea saputo nè prevetiir - né • Reprimere, abhait-» 
donò il euo posto per rifugiarsi neUa Laconia , 
e fu presto seguito dal vescovo di Bristene , 
vice-presidente del corpo legislativo. Il presi^ 
dente del senato legislativo avendo posaa ri^ 
nansiato al sao impiego , il partito del CoÌù^ 
cotroni rimase signore del campo. 11 corpo 
legislativo » conoscendo appieno l' importanza 
delle me fonzioni , venne tosto nella detenni-' 
nazione di eleggere un nuovo presidente, e 
tutti unanimemente, tranne un solo, vi elessero 
Alessandro Maurocordato • Questi non volle 
accettare allegando quantafosse pericoloso Pir^ 
ritar le passioni spezialmente de capi militari , 
nel momento che avevasi tanti Barbari a fron- 
te; ma obbligatovi dal Governo, sotto pena di 
esser trattato qnalribelle^ dovette ubbidirvi. Po-' 
chi giorni dopo , conoscendo sempre meglio di 
non poter operare alcun bene in quello stato di 
cose» anzi dovere temer di non divenir la causa 
benché innocente di qualche gran tnale, con* 
vocato ai i4 di luglio il senato, ragionò in 
questo tenojre; <c Signori. U mio dovere mi ' 
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ce comanda di significarvi le mie iàteorioni hi 
oc quanto spetta alla pubblica quiete, e di 
ce giustificac€ il mio onore cradelmeote com- 
<c promesso , e ck* è il bene più. coro, ck' io 
et m'abbia, più caro della vita medesima. Io 
ce conosco anche troppo quanto riesca malage- 
. ce vele a taluno il favellar di se stesso^ ma 
« costretto a farlo dalkii coodiEÌode de' tempi t 
c< io implorerò la vostra indulgenza ed il vo- 
ce stro perdono, preg^iidovi di porgere orecr 
« chic attento alle mie parole, &'io da che posi 
ce piede sul territorio greco non ho soddisfatto 
<c a' miei doveri j s' io non feci , come cittadino 
«t e come uomo pubblico , quanto dipendeva 
fc da me per lo ben essere della patria; a' io » 
ce per operare un tal bene» non mi sono esposto 
<c ai più gravi pericoli ^ ne chiamo in testimo- 
cc nio tutù coloro che Jn quel «tempo si sono 
ce trovati accanto a me nel campo- e nelle pub» 
ce bliche faccende , ov' ebbero il destro di os- 
cc^ servare e giudicar.e la mia condotta ; ad essi, 
ce s\ adessi io nn rivolgo ^ affittile me ne fac« 
ce ciano le più veraci , le più severe testimo- 
ce niaaze. Che se io per sistema, e ciò ancora 
ce io bramo di recarvi alla mente, se io per si- 
ce stema mi ieiini mai sempre lontano da ogni 
ce maniera dì fazione , restandomi neutrale ia 
o mezzo alle parti, occupato soltanto nel man* 
u t,enere la concordia e V unione , eh' ijo stimo 
ce siccome ì mezzi principali della salute pùb« 
ec bKca, sarebbe opera mal consigliata e peri-» 
9c colpsa il far uiui^ir^ sua strada a qolui che 
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ce donò tutto se stesso alla difesa della libertà 
a nasionale. Quando voi mi flice^ce significata 
ce o signori 9 la mia elezione, tanto per me 
ce onorevole , di presidente del corpo legislati- 
a vo » io mi feci lecito di allegarvi le ragioni 
or die mi obbligavano a ricusare un o^ore per; 
a me sì grande. Io pregai 1' assemblea di voler 
ce considerare maturamente la scelta da lei fat- 
<c la, e promisi dal mio canto di pensarvi ib 
ce pore^ e di comnaibarle-in^iscriuo ì miei pes- 
ce smnenti. Ma tutte le mie considerazioni avan- 
ce domi confermato nella mia prima risoluzione, 
<c io perseverai nel pregarvi di rivolgere ad altra 
ce persona le vostre mire , ed all^ra^ voi m^inti* 
ce mas te di presentarmi a voi d' innanzi. Io 
ce esposi tutte le ragioni che valessero a per* 
ce siMfcdervi non esser io^^ell'uomo ché meglio 
fc convenisse ai disegni dell'assemblea; ma 
<c l'assemblea mi rispose agli 1 1 di luglio, che 
ce dopo le più mature deliberazioni , ella per- 
«c sèverava nella sua determinazione , die a lei 
ce offeriva di molti vantaggi ed inconveniente 
ce nessuno. Voi protestaste anticipatamente con- 
ce tsa le ragioni eh' io potessi addurre per fian- 
ce dieggiare il mio rifiuta , ed io comparvi in* 
ce nanzi a voi per ubbidire ai padri della patria, 
oc Nulladimeno io tentai ancora , come voi ben 
a sapete , di recarvi alla mente le ragioni reali 
ce che doveano dist^rmrvi dalla vostm scelta. 
Io chiesi di favellare , quando voi tutti ad 
ce una voce gridaste : ch^ io Usarti causato la 
ce diisoluzione del governo » quando Hon mi 

33 * 



Digitized by Google 



35o MSOIIGIIfBlfTO PBLLÀ ORECU 

«< arrendessi ai voslri- voleri ^ e che io un 
ce giorno dorrei render conto alla patria della 
f a mia disoòbedienZQé Io cedei dunipie » ma 
ce con rsiDimarico , e contro tnia volontà» di- 
ce chiarando eh' io mi piegava a' vostri ordini , 
et alfincbò non si avesse un giorno a rinfacciar- 
cr mi di essere il promotore di qualche grande 
ce catastrofe. Se i miei rifiuti sieno sinceri o no» 
ce i fatti vogliono esservi mallevadori. Io la- 
ce scierò dunque da un iato le accuse scagliate 
ce contro di me» d'àyer pro\H}caiH' la vostra 
ce scella. Diosallo» e la mia^^eoscienza , e voi 
ce Stessi il sapete, e potete manifestare s'io 
.ce abbia mai per tale ragione richiesti i vostri 
sst suffragi j se qnand' io vi fui proposto al con- 
ce gresso di Astro per far parte del comiglio 
ce esecutivo y non evitai d'esser promosso a 
ce quella dignità » contentandomi dell' impiego 
ce di segretario generale. Invano altari dirà ch'io 
ce infermo la forzà del governo allontanandomi 
c< dalle pubbliche faccende ; vpi conoscerete in 
ce vece , che appigliandomi al partito^cOP^trario 
ce io ridesterei le animosità^e ardono fra i due 
ce primi corpi dello stato, l'armonia de' quali 
et è tanto essenziale alla cosa^pubblica. Io non. 
ce voglio essere né direttamente-» ne indiretta- 
ce mente la causa di alcuno scandalo nacionalCé 
ce Fedele al mio sistema , e tanto sollecito a 
ce calmare le discordie che ad allontanarne la 
e» causa, io rinunzio <Ule fiinzioni di presidente 
ce delle quali voi m^avete investito. Il più at* 
u tempatq fra noi» cim' è tante volle accaduto» 
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«t può presiedere , ed è vostro dovere di con- 
ce servare un governo che voi giuraste di di- 
cc feodere. Quealo carica vi appartiene » come 
.ce appartiene a me quello di rinunciare un im<* 
ce piego , che la patria di rinunziar mi co- 
cc manda 

a Tripolizza» ai fi loglio * 
'cc A. Maurocordato. 
ce contraftegnato A* Poliaoiti 

In mezzo a tali marosi agitavasi la cosa pub* 
blica nella misera Grecia ; e quivi per avventura 
la tanto sospirata naaionale iodependenza mr 
rébbe già spenta al sito nascere, se i T<in:hi*oeii 
avessero saputo inspirare un tale odio ed una 
diffidenza tale ai Gred» che ogni discordia par- 
Iic4»lase lacevaquandocombatteredovevasi'U ne- 
mico comune, (^lindi i formidabili preparamenti 
ed i tentativi continui de' Barbari cadevano e 
cadranno ancora, come vedremo, fempre a 
veto j eiò che avvenne appunto in questa sta- 
gione all' ammiraglio- Koreb. Questi trovandml 
scarso di vettovaglie, nè bastandogli quelle 
che gli erano spedite giornalmente da Pvevesa , i* 
benché P epidemia rapi3se ogni giorno pane 
delle sue genti , egli avvisossi di stabilire un ' 
campo volante di due mila uomini, da trasporr* 
Ursi al porto di Calidone, ora chiamato Cavu* 
rolimni. 11 Reala-beì q ' vice . ammiraglio che x 
n'ebbe il comando dovea da quel punto diri- 
gere i focaggieu nell' inlerao del paese a pre- 
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dare i bestiami, fare degli schiavi, e saccheg- 
giare i villaggi. Vano pensiero 1 Gli Etoli , già 
sospettando questa o simile impresa, come vi- 
dero approdare que' Barbari alla sorgente di 
Calidone , si avventarono addosso ai primi che 
presero terra , i quali protetti dall' artiglieria 
delle loro barche sperarono su le prime di 
potervisi stabilire j ma i Greci, dopo averne 
uccisi cencinquanta , e presi parecchi feriti , 
gP indussero a rimbarcarsi col loro Reala-bei , 
il quale appena ricondotto sulla sua nave spirò 
d'una ferita ricevuta. Cosi le schiere e le ciurme 
dell'ammiraglio turco essendo mietute dalla 
peste e dal ferro de'Greci , nè vedendo egli di 
oter trarre que' fruiti che aspettavasi dalle 
iscordie civili de' suoi nemici, pensò di rien- 
trare nell' Arcipelago , donde egli riceveva di 
poco liete novelle. Era scoppiato non si sa 
come un incendio nell'arsenale di Costantino- 
poli, e videsi una fregata di primo rango , con 
sommo spavento degli spettatori , tutta infìam* 
mata staccarsi e distruggere un vascello ed 
alcuni navigli che trova vansi in disarmo, indi 
spinta dal vento scorrere intorno al porto, mi- 
nacciando ora il serraglio, ora la città, or altri 
pubblici edifizi , finattantochè sorse un'aura 
che la porlo ad arrenare verso terra. Hassan- 
bassà, luogotenente del visire d'Egitto, era 
morto di peste; un'armatetta uscita d'Idra e 
di Spezia aveva fatto uno sbarco nella baia di 
Caristo , ed i Greci scesi dai monti, unitisi agli 
abitanti del borgo di Cumes abbruciato dai 



Turchi, aveano respinti questi nella eittk, é 
ve li tenevano assediati : altre milizie traspor* 
late dagl' Idriotlt nel golfò di Volo erano 
giunie ft Trikeri a tempo di soccorrere Cara-» 
Tasso che comandava in quella città, e battere 
Israail Fotta y uno de'pià valenti capitani di 
Dgeiadin-bassà di Larissa ; dopo di che , <{ual« 
tro innominate eroine uscite del porto di Jolco 
ciascuna con un naviglio montato da' marini 
più intrepidi del golfo Pagaéeiico , portando il 
ierro ed il fuoco sulle piagge del monte Olim- 
po , avevano spatso il terrore infino a Saloni^ 
chio : ciascun popolo dell'Arcipelago avea fatto 
uscire fino anche le me barche pescareccie per 
^spargersi in tutte le spiaggie éov ' etano TdfrchI 
o proprietà maomettane a saccheggiare; e l'au-^ 
dacia de' corsali montò a segno cb'eì distrusse*^ 
ro nii deposito di viveri appartenencé al go**- 
verno di Sua Ahena che trovavari adlmhro, 
isola posta alla foce dell'Ellesponto; fmaloien- 
te anaunziavasi che una flotta greca di settan» 
tadnqae vele doveva- uscire d'Idra ai 34 -d'ago^ 
sto per condursi nel mare di ^Patrasso. Ecco 
cjtianti avvenimenti mossero il capilan-bassk a 
rimettersi in mare. 

Bappcnchè il virtuoso Mauroeordato aveva 
rinunziato alla presidenza del corpo legislativo , 
le dissensioni fomentate dal partito del Colo** 
cotroni ebbero qualche sosta , ed i veri amici 
della patria ne avean profittato per ispedii^ al* % 
cune milizie dalla parte di Modone e di Coro- ^ 
Qe« La prodfs Amazone Costanza Zaccai*ia erasi- 
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messa alla volta di quelle piazw : sa^^Hm dKt:' 
i loro presidj si trovavano ia tale stato di de- 
])olezza che avean fatto niuirare alcuoe porte 
non potendole piiixastodve^ nò avevano altro 
mezzo di procacciarsi il bestiame necessario 
fuorché la spada. In una di queste scorrerie 
eglino si avvennero in Costane Zaccaria, che 
uccise loro quaranta cinque uomini » insegueof» 
doli infino sotlo Ja fortezza di Modone; indi 
pose agguati iniocno.a quella fortez^ e ne'coib> 
toroidi Corone dove poco dopo ai condusse^ 
Fece quanto poteva » alHitta com' era dal veder 
tratto tratto sotto gli occhi suoi de' bastimenti 
cristiani, colla bandiera de'principali potentati 
d' Europa , entrare in que' porti e vettovagliare 

3uelle piazze ridotte qunsi agli estremi , e reo^ 
ere vani così gli sforzi de'Greci, ed i mali della 
|[uerra interminabili^ In ogni modo la fortuna 
io quel tempo sembrava die da per tntto eorri^ 
desse ai Greci, ma in un istante mutossi d'aspet* 
to. Diamanti e Cara«-Tasso erano alle prese coi 
Turchi nella, Ftiotide , e dopo avwli scaceiati^ 
daicontomi del golfo Pa^selico. erano sul punto 
di far prigioniere Bercolezli-bassà di Negropon* 
te y quand' ecco una nube di cavaUìeri condotti 
^a bto^^Bot^ ^^omparve inaspettatamente at 
loro^W^bf. Nello stesso tempo si viene a sa-^ 
pere che Mustaì-bassà di Scodra , alla testa di 
trent%i^|a Schipetari» avea penetrato nella Tes- 
saglig^gpme un esercito di ventimila Baiterii 
traci, macedoni, bosniaci usciti di Larissa , si 
avaiuavimo alia volta delle Termopile» A tali' 
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notizie i Greci, ingombri da un terrore improv-* 
viso 9 si arretrano » si sbandano » Tasso e Dia- 
manie'^i sferzano invanii di ctattenerii » la loro 
voce «non è pi& ititesà; La fema'd^mia tiuova io- 
vasione de* maomettani vola dal continente nel- 
l'Eubea: gli abitanti del piano corrono a rifu- 
giam nelle isole vìdne: grldrioltiwlpano daUa 
baia di Caristò , e si avviano verso P At*golide : 
Odisseo ritorce le sue genti ne' dirupi del Par- 
naso : Tasso e Diamante rientrano nelle forèste 
del monie Pelto : Gteira , ch^erasi ^avanzato verso 
Tebe, ritrocede; precipitosamente sopra Atene 
seguito da lutti gli abitanti della Beozia e della 
Focide, i crn^ìi s'imbatcàno tosto per Salamina^ 
ov'erasf già stabilito Pietro Mavromit^lt ed ima 
parte del governo ellenico. Ecco riaprivasi l'oc- 
casione air arami raglio Koreb di ripigliàrla vit- 
toria » mentre che fra tanti imbaraàtei in -cai si 
trovavano' Greci la sua cooperasione potevi^ 
riuscir loro fatalissima; pure egli contentossi di 
assegnare ìX blocco di Missolongi alle navi alge- 
rina» wà ttmpò idie Màstaì*bassk Passedierebbe 
per terra; indi, raccòlto qua e là.quatitò danaro 
poteva mise alla vela, forse anche perchè avreb-» 
be a niaiincaore veduto ùscir trionfanti i sera-» 
schieri 'Spediti -dal divanb/ed andò a stabilire la 
sua crociera nel canale di Cliio. * 

Le discòrdie civili, benché sopite sembrassero 
nel Pelc^pMlÉesf^^'léràiiopér^ avventura divenuté 
più pericolose che per lo innanzi , come ^aeU(d 
che non i scoppiavano con rumore , ma serpeg- 
({iavax&adiseppiattOé'ed infestavano la pubblica 
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Maurocordato , non paghi di trafiggerlo- co' ìv- 
belli; cUffaiD^a^priì^avevano infino osato di atten- 
tare ^coatia 1^ sua ¥Ìtd. li peixhè ^ il senatiO le*** 
gislativo ed il popolo r €he?tenevanlo bea caro, 
lo consigliarono di ritirarsi in Idra, condannan- 
dosi in tal gfuisa ad .uu ofitracismo volontario. 
E^i vi accoo^mt^, aperaodo che m.iale suio di 
cose avrebbe potato «ervire la patria meglio 
lontano che vicino, col procurar di calmare 
V ammiragliato dldtacb'eia aperto disgusto 
col goveiiao ellenico j e taalo più eh' égli ebbe 
la soddisfazione innanzi di partire di vedere rae- 
colta Jia^QUima di dugento mila piastre ad uso 
deUa( w^rinpi* Iniaiti^^^li abitanti delle Cicladi, 
sdegnati di quella inazione dell^aroiata, avevano 
spedito le loro contribuzioni in Idra, a Spezia,, 
in Ipsarkjved imvarchi in un consiglio tenuto 
a MetQchi , persuasi . dell' urgens^* d^l pericolo 
ed inteso Maurocordato , ri^ol^eUlNr^ apprè* 
stare un'armaletta per soccorrere Missolongì. 
Que^O'^era il mezzo . piùi«efficace .di spegor^re 
l'anarchia che desolava la peninola» giacche po^ 
tevasi credere che avuta la qotizia di ifiiestl pra» 
paramenti e conosciuto il pericolo imminente, 
gli Arcadi che aveaoo. preso le armi centra la 
fazione del Colocotroni e4ai Peliflanei, e Zaimì 
e Landò eh' eransi ritratti nell' Àcaia , si col- 
leghejr4)bb^i:((^ jt^to per combattere il uenaico cq^ 

Mostak-bassii di Scopra ^ giunto a Tricalk^ 

€omin^9 .lostp a spiegjsu:^ , una destra ed astuta 
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concluso fra il vìsire di Larissa , lo Stornari , e 
Cara Iseo , relalivo alla neulralilà d' Agfàlà e 
della Tessaglia. I)<ipò di che; a fonsa di jmr^ 
densa e di affabiliiii , ei giunse a rassicurare gli 
animi a segno che una parie de'villa^i di Agra* 
fìi I intese le dtssensìoilt che tribolavano il Pe^ 
loponneso , avea conseiflilo a deporre le armi. 
Concedendo egli sicurezza e amnistia e rila- 
sciando le imposizioni , la fama della sua gin** 
sti2ia che correva di bocca iti bocca avea tratto 
• Itti ttn gran numero di armatoli che venivano 
ad arrolarsi sotto le sue bandiere j e finalmente 
avendo fatto impiccare uno de' suoi propri bei 
edi Gueghi che questi comandava, perd^avea<» 
no saccheggiato- nn villaggio greco , un tale 
esempio di severità aveagli guadagnato tutt'i 
cuori in guisa » che avrebbe forse vinto aena'ar'^ 
lai ititia duella parte della Greciat seper buona 
ventura di lei egli non si fosse ben presto stan- 
cato di vestire un'indole affatto aliena dalla sua 
propria. Le inique operazioni de' suoi coUeghi^ 
li seràschiere Selim ed il visire di Negroponte » 
gli serviron di spi one. Rientrati questi nelPEu- 
bea, nel tempo ch'essa era sfornita de' suoi 
migliori soldati, trascorrendo tutta l' isola , vi 
aveano 'scannato tre mila donne e fimciuUi , e 
sparso un tale spavento, che quegli abitanti che 
non poterono acquistar le montagne rifugia* 
rousi a Skiato » a Scopelo» ed infino a Xeno. I 
Barbari adoperavàn cosi a fine di non lasciare 
nemico nessuno su i loro fianchi innanzi di ne« 
P. II. 34 
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Detrarr nell^ Attica, ch'era difesa dal capiUM. 
Hervè Gura. Mustaì^bs^ah voUb seguir Pesempia 
de' suoi colleghi , e purgare il Pindo di quelle 
bande ^ che poteaa meltere a ripe^itaglio l'esito 
de le sue operazioni. U perchè cominciò a spar«> 
ger dubbi sai tenore delr armislivio da lui rati** 
acato, eri a volere che i capitani greci si unis- 
sero alle sue schiere j .indi, avendo essi, ricusato, 
impose loro di consegnargli le armi, al qual co- 
mando ancora essi niegarono di ubbidire. Allora 
Mustaì-bassh entrò nelle montagne j e Stornari, 
colto alla improvista-, vide con suo doloire e ri« 
morso tutta la valle dell' Acheloide invasa dai 
Gueghi infìno al ponte di Coraco, villaggi abbru-* 
ciati , villaui tiatli in ischiavitù o messi a 
morie , ed egli costretto a porsi nel cantone 
delle Tripoloidi, mentre Cara Iseo rimpiattavasi 
ne'dirupi del monte Oeta. Cosi amendue ebbero 
tosto a pagare il fio della Jl^rp imprudenza , ed 
espiato il ikìlo di avere ^teposto i loro privati 
interessi a quelli della vera patria. 

Il governo ellenico avea potuto meltere insie- 
me in Salamina una mano dt sei mila uomini, 
ov'eraqsi giìi ricoverati due osila tìiorusciti. Con 
queste forze si pensò di soccorrere Hervè Gura 
checomandasa in Atene, e difendere l'istmo 
nel caso che l'inimico tentasse di pene trarenella 
Megaride per la stretta del monte Citerone. Fu 
poi nominato Giovanni Coleti di Siraco eparco 
dell'isola d'Eubea, colla mira di formare una 
diversione importante da ^ella parte; ma TSto^ 
Ma eonkaw in quel tempo il pericolo maggiore^ 
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Marco Bozzari avea fatto lavorare (hi dal mese 
di gennaio con grande attività sulle fortifica- 
sioni di Mis9olongi » seguendo i disegni e la 
pianta d'ingegneri europei; ed il ng*. Cakingft vi 
«'era messo intorno con tale zelo e fervore che 
al principio di luglio l' opera era beUa e com*^ 
piata. Marco Bózsarì era allora stratego della 
Grecia occidentale, e Costantino Metaxà fratello 
di Andrea era stato nominato eparco dell'Etolia. 

Mustaì-bassà , insuperbitosi della conquista 
deli'Acheloide^jjrasfmvsnHii^ a Ne* 

▼ropoli , ne' monti d' Agrafà pressò a Panari , 
città vescovile di quei distretto. Ingannato dal- 
l' aspetto d'un paese senza difesa, egli spedi 
•oUeciumoenie Sefer-bassàe Dgeladin bei con* 
otto mila uomini ad occupare le strette del Cal«- 
lid rollio e del monte Tinfresto infino a Fricia o 
Ànfrìssa. Egli diede ordine al tempo medesimo 
ad fihgo Bessiàri di condursi' per Rendina nella 
vallata dell'Eveno. Vracori esser doveva il pun- 
to di anione di que' diversi capi,. Il buon esito 
dell' impresa sembrava infallibile, poichè^Iseo 
de giaceva infermo sfavasi rìncbiusouélmo-* 
nastero di Brosso nel cantone d'Apocoro 5 ed i 
Turchi non avéano effettivamente a fronte altro 
ohe lo Stomari , il quale difendeva con H'écem* 
cinquanta uomini il ponte di Tdtareina distante 
cinque ore di cammino da Vracori. Questi mo- 



deil' Elolia indussero Marco Bomri a marciare 
contra V inimico. Egli conosceva bene di quale 
< ifi^aato pericolo ersi minacciata la patria » nt 
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potea ooondarfii di arrestare un tale iofreolet 
potea bensì darsi a credere, e forse credeva» che 

con una qualche resistenza, traendo per qualche 
tempo sopra di se tutto il peso dell' armi nemi- 
che, verrebbe a capo con una morte gloriosa di 
produrre gli utili effetti che altre volte produsse 
ira i Greci il sublime ardire di Leonida. Infat- 
tif ragionando egli sovente e con grande arami- 
mione di Leonida sembrava ch'egli anelasse 
alla gloria di lui. 

Mentre Marco Bozzari pigliava una tale riso* 
luaionCt Zongo e Macri» raccolte parecchie bau* 
de con cui eran venuti a formare una schiera di 
mille sccento uomini , molestavano la vanguar- 
dia nemica forte di sette mila, volteggiando alla 
sua diritta ^ in quello che Stor nari travagliava il 
syaofianeo sinistro con assalti frequenti* Ad ogni, 
stretta , ad ogni calle selvoso , i Barbari eraa 
iktu pagar caro il terreno che venivano acqui'* 
iJtaooOf senza però poter impedire, che Multai* 
bassii occupasse Carpeniszi , ov • egli aveva sta* 
Lilito il suo quartiere generale. Marco Bozzari 
Ij^e intendere a'si|.oi coUegbi che volessero pro- 
seguire negli stessi movimenti infino al ponte di 
Tatareina, e quivi impedire al nemico di andare 
innanzi. I Greci cosi appunto fecero infino al 
monte Fricia o Anfrissa , dove tutti insieme fe- 
cero fronte ai BarlMri ^ gli sconfissero presso al 
villaggio d' Achillea, e gli sforzarono a ritirarsi 
precipitosamente verso Carpeoizzi. Quivi.MustaV» 
nassa spedì^ de' rinforzi » onde i Turchi già re- 
spinti ricomparivano in forze da tutte le parti i 
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nel tèmpo che Marco Bozzari giungeva all^ in- 
gresso delle strette del monte Callidromo ai %^ 
di agosto con quattrocento cinquanta guerrieri 
£ulìotti| e trecento altri EUeni arrolati nel 
monte Aracmto. Marco Bòzzarì» aggiungendo 
tosto quegli Etoli con la schiera comandata dal 
Macrì , assegnò a questo , e a Zongg^ ed agli al- 
tri capi i diversi poati ch'ei dovevano occupare 
a fine d'inquietare l' esercito turco, ordinando 
loro di seguirne tutt'i movimenti e di molestarlo 
iufiao alia notte seguente, poi di restare da 
mialunque assalto finaicantocnènon rieevesserb 
da lui un segnale convenuto. Gli Elleìai al no- * 
mero di due mille cinquecento essendosi con- 
dotti alle imboscate ad essi assegnate , Marco 
Bozzarì con quattrocento cinquanta de' suoi ri* 
masea far fronte ad un esercito di ventimila 
Barbari e piùj imperocché MuslaV-bassà , oltre 
quattordici mila Gueghi deli-Alta Albania, rice* 
voto aveva una mano di cinque mila Turchi le^ 
vati ne'monti Condaviani, di circa due mila Ja- 
pigi arrolati ne' villaggi vicini di Tebelen , ed 
una quantità di milizie turche uscite di Gas torta 
e de^villaggi vicini alP Aliacmone ; uè il nn* 
mero ed il valore di tali milizie ignoravasi dai 
cristiani. 

Era ìj; giorno desìi di agosto auando Mar» 

eo Bozzari prese la risoluzione di attaccare 
una mano di otto mila uomini che il seraschie» 
re aveva spinti avanti. Egli aperse il suo dise« 
gno a'snòi soldati in questi precisi termini «che 
noi riportiamo fedelmente : ce Mi^i cari fratelli 
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fc e commilitoni. Coloro che credono alla di* 
ce vinilà di G. Cristo, il cui segno augusto sven^ 
ce tota inoanzi a noi, si apprestino a combatte- 
ce re , ed a vincere o a morire. Se noi parago- 
,cc niamo le nostre forze con quelle de' Barbari, 
<c noi siamo mille volte più deboli nel numero; 
ce ma voi poteste conkprendere dai provvedi^ 
ce menti da me fatti , che s' egli è impossibile 
(c di resistere loro nel piano , noi ben possiamo 
V batterli a parte a parte e distruggerli. Tal era 
ce SU le prime il mio proponimento ; ma circonc 
ce dati ora come noi siamo , vergogna sarebbe 
ce per noi Suliotti tanto il retrocedere , quanto 
ce il ftrci a contrastare indàmo agl'infedeli il 
ce terreno colle scaramucce. La patria e la po- 
a sterità si apettan da noi, guidati da Dio me- 
cc desimo in campo chiuso, uamemorabile esearw 
ce pio. Questa notte, o miei fratelli, (^^uesta notte 
ce medesima , nel corso di questa tormidabile 
oc notte, col favore d^Ue tenebre, io ho risoluto 
<c di entrare pel campo degPinfedelL Audace è 

l'impresa, io '1 conosco; e ne meno orgo« 
ce glioj ciascuno di voi consideri bene il peri- 
cc colo e risolva liberamente ^ io non ammetto 
ce a parte di questi nobili rischi fuorché gli 
ce uomini di buona volontà Cosi parlò Mar- 
co Bozzari, e dugenquaranta prodi si fanno 
innanzi dicendo : nai marceremo questa notte 
con tecOf e spariamo che la divina Proif^^iden^ 
za ci assisterà. Egli li benedice in nome della 
patria e dell' Eterno. Indi volgendo i suoi 
sguardi a quegli altri che a prima gimitt 
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rimasti eian mutoli , aoa accettò la tarda ia^ 
chiesta eh' essi gli fecero di accompagoàilo« 
ringraziandoiieli benignamente. // cielo , dissé 
loro, ha segnato a ciascuno di noi il suo posto 
Jr aitili .miei 9 ma io fo stima, sopra di voi ^ 
come sopra un propugnacolo inespugnabile 
per emprire la nostra ritratta. Io vi aifido la 
custodia del gonfalone d^lia croce; e mio Jrn* 
■iello, Costantino che già s^ avanza non tarderà 
a secondarvi» Pigliando poscia in mano il mdor 
dato con cui il governo ellenico lo nominava 
stratarco della Grecia occidentale, egli baciol-* 
•lo con rispetto e straccioUo esclamando : ora-* 
mai ci è mestieri di diplomi suggellati col no^ 
stro sangue. j4mici , la nostra patria comuhC 
sta in seno della vittoria , o nelle case gloriole 
dell^ Eterno , di cui' noi difendiamo la causa. 

Quella mano dì otto mila Turchi da noi 
iopramentovata stavasi a campo sotto la città 
di Carpenizzi in un suolo piano, interrotto da 
vigneti e da camjpi attorniati di fossi» Marco 
Bonari era quindi lontano ona lega e mezzo » 
e come il sole fu tramontato si mise tosto in 
cammino , prescrivendo al capitano Bcslès , che 
fermava il suo centro»^ di condursi sulla sini^ 
stra fiicendo un lungo giro, per tagliare' la 
ritratta al nemico. La stessa direzione fece 

Cidere a trecencinquanta soldati di Car^^ 
• Indirizzò poscia il capitano 2egnri Zavel« 
la con un piccoi numero di Suliotti, e la com- 
pagnia del comandante Kizzo forte di cinque*» 
cento uomini » sopra Aoiada ov' era aspettai^ 
• » 
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il taxiarca Hioldachi. Lascio, suo fratello Gjk 
fatino col corpo di riserva , ordinanfio a'capi 

' ed assoldati di non fare alcun movifnènto che 
dopo aver udito sonare le trombe. Tutti se ne 
partirono » e JMarco Bozzari» alzate al cielo le 
aue preci, verso le dieci ore della sera, inateme 
co' suoi soldati, diede il segno della partenza 
esclamando; Dio ci vede e ci guida ed osser- 
vando un profondo silenzio essi tosto avvia, 
rossi ripetendo solo :, Dio vede e ci guidai 
il Signore ci aiuti. Era la mezza liotte ; la van- 
guardia aemica dispersa suU' erba , dormivasi 
aenz'alcun sospetto se sen^ precaosioue, Bo&- 

. «ari la sorprende: più di cinquecento Barbari 
sen giacciono spenti in un'ora di lempo: indi 
il capitano ritorcesi verso il suo corpo di r^ser*^ 
ya« cLe l?avea seguito ad una cena distanza* 
P<H^e intorno l'orecchia, già cominciavano ad 
alzarsi le grida, quando egli viene raggiunto 
da alcuni de'suoi soldati , che avevano smarrite 
le sue tracce , ed eransi in questo . mezzo già* 
cinti fra gli Schipetari Gueghi, che gridavano 
d' esser assassinali, e che gli Albanesi epiroii 
ii tradivano Così narravano i Sidiotti al loro 
capo , ed ecco grande scoppio di archibugiate 
nel campo nemico, e due altri Suliotti rimasti 
addietro vengono ad anatiow^^e che gli Sco<- 
driani ,e gli Epirotit acciuandori a vieea& di 
tradimento, eransi azzufliti fra di loro* Cam^ 
pagnr^ grida allora Marco Bozzari , avete voi 

' iiUeso? il cielo ci dà nelle mani gV infedeli, 
^uiiemi^ andiamo. Dice, e raccoj^iend^ 
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luti' 1 suoi manda V ordine agli Elleni imbo*» 
scali si^ fianchi de' nemici di muòversi ad 
attaccarli. Ei passa tosto in altra parte del 
campo gridando : Dove sono i bassa / Gli ti* 
Ivni auaccano la vanguardia, Egli colloca 
Bello stesso tempo una parte de^stfoi soldati io 
luogo dove possano nuocere or agli Scodriaai 
or agli f^piroli , onde impedir loro di ricono* 
scersi 9 e va sempre ad alta voce domandando i 
sono i òassà/ Gli Etltni attaccano la vnn* 
guardia. Attiva alla tenda d'Ago Bessiari luo- 
gQtenente del seraschiere: Tu non mi ftt^^iraif 
carnefice de^SuUolU , gli dice aiferrandolo per 
b barba e pugnalandolo : indi coglie Sefer-bas- 
sà mezzo addormentato , e lo consegna fra le 
mani de' suoi coli' ordine di ammazzarlo se 
articola un sol mollo. Così uccidendo da tolte 
k parti, e sempre domandando ove sono i bas* 
sà , Marco Bozzari e parte de' suoi penetrano al 

Znarlijerct g^erale. Scorre per lutto spargeDdo 
i morte.» e chiamando indarno Mustai-bassk , 
uccide un dopo l' altro il suo setictar e sette 
bei principali: nell' uscir della tenda fu colto 
da un colpo di pistola scagliatogli da un negro» 
<ih' egli aveva sdegnalo di uccidere : la ferita è 
leggiera , ci la cura di soppiatto per celarla 
a' suoi soldati? ode intanto i Turchi che si 
fitudianp di rassicurare i loi;o soldati dicendo « 
<^ quanto accadevi era un equivoco» e che gli 
Elleni non attaccavano la vanguardia: No , non 
e un equivoco ».s'alza gridando l'exoet Barbari^ 
ifemaie: è Marco Bozzari ip, p^rsojna$ entrata^ 
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nel vòstro campo ^ e vi ucciderà tutti ^/uaniti^ 
Dire y e fa sonare le trombe, k quel t muore i 

Turchi fanno una scarica generale verso quella 
jparte donde usciva quel suono : Marco Boszari 
è colto da una palla sulla testa , e cade prhro 
de' sensi. I primi albori del giorno già lasciadf 
discernere ai maometlani lo stendardo della 
croce inalberato |ìn m^zzo al loro campo : rico-^ 
noscono i Suliotti, ed odono Sefer-bassà eh» 
loro grida che Marco Bozzari è morto. Appena 
dette queste parole, Sefcr cade trafitto , e Tur*, 
chi e iSuliotti comiMtttono ferocemente iotomo 
al greco eroe per guadagnarne il corpo che 
giace sul suolo. Venzci Suliotti cadono spenti 
intorno al loro capo; sei restano gravemente 
leriti ; e tutti unendo i loro sfoni coprano la^ 
ritratta di Atanasio Tuzà» il quale perviene m 
rapire dai campo il loro dilettissimo eroe 
<;U^ crasi risentito, figlino giungevano appiè del 
monte Anfrisso con quel carico preziosa » nel* 
mentre che scorgeapo gli EUeni scender da» 
monti a caricar l' inimico. Il sole sorgeva sul* 
l' orizzonte. Iseo, che avea benché in&roio ab* 
baaudfonato il monastero di Brosso , Zongo , Ma* | 
cr\, Belezi, i Suliotti, si avventano sopra i 
Bai^bari con gran furore , e li cacciano in piena 
rotta;. fuggono essi lasciando ai Greci tende, 
bagagli, munizioni, e la terra coperta di mille 
cinquecento morti FiUoria alla croce ^ 

fi) li Maqnièreft dice , cht il far salire la per- 
dita Turcki a (rt mila uomini è atìir fotto ia 
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riauona per l'aere. Gli EUeni non perdctiero 
ibe cinquanta nove upmini tra morti e feriti 
mi^ la perdita di MjaFco Botxan è per 68si uve^^ 
parabiie* Grande quantità di Barbari accorret 
in aiuto de'suoi fratelli, il traditore Varnakioti 
infeista TAgraide co'^uoi bandi insidiosi, èfors^^ 
di pensane^ a^la ritratta, «alla .difesa di Missolon^ 
gi. Gli EUeni , dopo avere spogliato il campo 
nemico , si avviano per ritirarsi dietro al monte 
Aracinto : M^cor fio2zari è deposto ^opra 
barella , ' regna .un mesto silenzio. • • ed . ecco 
Costantino BostarL, il quale ignorava finora la 
sventura comune, seguito dagli stratarchi ^ 
dagli altri ui'fiziali « che si slancia sopra la ba* 
reUa ove giace il À^atello. .11 atoribondo porge 
loro la mano » e dice eoa voce tremante: O 
l^iei /r/7/e//i, io feci H doK'er^mio ver$o la 
patria , fs mc^ muoio coniento : TMcqm^miQ 'i 
miei fifili a voi^ ed aW atiìore della vazione^ 
siate fedeli alla patria 9 fedeli servi di Dio* 
La&cia^ejni , .e correte a ief minore quanto J^ij 
da tne'ctminciato^ Finite queste parole si l^f 
eque. Soìfse nn gen^ito iotorno. . tatti^gemeva«» 
no e piangevano. Ma di repente Costantino 
Bozsari si alza sguainando la sciabola: j4 tVi^ 
gemere 9 o miei /rateili? Cqlla vendetta^ co^ 
una memorabil sfendetta vuoisi onorare il no^ 
Uro campagna ^ e col sangue di cento e c^ntq 

m m 

' ■ • : ' 

verità, e ciré t Cristiam ebbero trentu'inortì e set* 
tanta feriti. ( Hi«t. de la rérolotion actoelle de la 
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maomettani ^ o col morir come lui per la pa* 
iria, A queste parole si ailzlmò tutti- aitiboudl 
di sangue turco» si aweutaùo coìitra una grossn 
mano di nemici che s' avanzava ^ ne uccidono 

5[i]attrocento; e verso sera ritraggonsì col 
orò eroe moribondo in un vHlaggio sicuro da 
qualunque sorpl^sa notturna. La mattina center 
guerrieri di Suli , comandati da Atanasio Tuzh, 
lo circondano delle spoglie e de' trofei rapiti 
a'fiarbari, e s'avviano con lui versò Mi$»olougi# 
Uno svenimento che il sorpnfse per via feeelò 
credere già trapassato, ed i suoi compagni pro- 
seguivano lor viaggio mesti e piangenti » ram« 
mentando ad alta voce le sue virtudi e le sm» 
golari sue geste. Gos\ procedendo.^ erano giunti 
a Cefalovrisso, fonte sacra ove i soldati del 
Bozzari jprestarono quel giuramento tremendo^ 
P anno innanzi quando Omer Vriotli ftiosse ad 
assediar Missolongi. Quivi l'eroe, aprendo per 
un istante i suoi occhi già gravi di morte» prò* 
queste estreme parole: et Amici cari al miò 
ce cuore , cessate da' vòstri rammaricbib Io mea 
« muoio conlento poiché la patria è liWra. Se 
ce voivolete onorare la mia memoria» imitate gli 
«c esempi ch'io v'ho lascia^. Rammentatevi che 
tu una nazione nou ispessici le sue catene» fuorché 
ce a prezzo del sangue di gran numero de' suoi 
ce figliuoli Disse » e spirò l' anima benedetta 
cogli occhi rivolti al cielo. 

La notizia funesta vola in un istante per 
tutlo, e la morte di quel grande agghiaccia il 
petto di tutti i Greci. Escoogli incontra tnii^ i 
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laagMirali di Missolongi , folla immensa di 
popolo tragge da ogni parie , il dolore è in ogni 
factia dipinto. Entra il fuìicbrc convoglio pre- 
^ cedalo da una torma di maomettani in catene, 
di generosi destrieri presi ai capitani nemici f 
d'armi d'ogni maniera, di cinquanta quattro 
bandiere rovesciate j poi viei^e l'eroe vestita 
della sua clamide turchina sopra le spalle 
de^Sttoi più cari compagni; ottomila montoni 
e capre rapite ai Barbari formano la sua scorta; 
chiudon la processione mille cavalli da sella p 
numero grande di muli carichi di tremiUe du« 
genio fucili e seltecento paia di pistole ^ tende, 
munizioni da guerra, bagagli, ed una parte 
del lesoro dell' oste nemica. La bara fu depo- 
sta nella casa dell' eparco Costantino Metaibk » 
sotto la guardia di quaranta guerrieri eolle in^ 
segue del lutto. Ivi passata la notte, la mattina 
iu solennemente trasportala alla chiesa : tutte 
le campane sonavano : tonava l' artiglieria : le 
donne alzavano il canto del duolo j le vie erano 
sparse di fiori e di lauro. Dopo l'uffizio, tult'i 
suoi compagni d'armi si avanzano a dare il bacio 
estremo al vincitore , al loro padre ; indi esco- 
no a far luogo all'altro popolo immenso : regna 
un mesto silenzio ; uno per uno si avanza, tocca 
la mano e bacia la fronte di lui chiamandolo il 
liberatore, il salvatore della patria : infine Par- 
civescovo Porfirio, inclinato mestamente sul suo 
pastorale, intuona un discorso semplice e pas^ 
sionato , e chiude così : rr La Grecia intera nco« 
nosco in Marco Bozsari il silo secondo Leonida. 
P. IL 35 
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ce Ella adotta la sua famiglia in premio de^sei^ 
<f vìgi di lai. Riposa nel seno del Signore , ani* 
ce ma generosa; la terra sia lieve sopra di te , o 
ce Aquila di Sali 1 Addio . Bozzari , addio , 
ce addio Marco Bozzati! v> Così fu-' onorato quel 
grande , ma ben pià V onorarono il lutto e 1« 
lagrime universali. Anima candida e giusta , 
sete di ricchezze noi sedusse giammai: visse 
e mor\ povero nel vigor delPetk : l'amor della 
patria e la gloria furono le sue sole passioni : 
la Grecia antica e moderna ben pochi figli of- 
frir puote alla posterità che lo vincano nel 
valore e nella virtù (1). 

(i) ff Se si eccettuano i vantaggi che P uom ri* 
1» eeve dal\a scienza e dall' eilu^azione , 'Marco Boz' 
» zari em forni tOi di tutte le virtà clie airer possa 
» un uomo, le qpali erano poi in lui fatte risaltare 
n da upa semplicità di costumi , di cui non si tre- 
» van gli esempi fuorché negli eroi di Plutarco. Fin 
n dagli anni suoi giovanili egli fu la speranza , co» 
s me più tardi ei fu sempre ì' ammirazione del suo 
s paese, quali cittadino , qual patriota ^ e qual sol* 
s dato, è certo che l' ultimo atto della sua vita po- 
si trebbe stare vantaggiosamente a confronto colpiti 
s degni d' inridia di Leonida o' dell'eroe di Manti- 
» nea: la Grecia deplorerà per gran tempo questa 
1^ perdita irreparabile. .£ pure qual morte ^ più glo* 
s rìosa di questa ! Se la speranza di sostituire un 
» altro uomo che lo somigli sembra afcsai debile, non 
n si può nulladiméuo u telare che un tale esempio 
n di patrio zelo non possa produrre gli etfetti più 
» salutari sopra coloro che 01^ sostengono i destini 
» del loro pafcse. L' autlchità ha il suo spleudore ; 
» i suoi poeti, i suol oratori, i suoi storici rendet- 
») tero la sua gloria inalterabile ^ ma la Grecia mo- 
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I Suliotti , dopo essersi satollati di pianto , 
aomiaaroao a loro poiemarco Costantiuo hoz- 
cari y a cui tosto l' occasione si offriva di mo^ 
tirarsi sempre più degao del suo grande fratello 

^ dernà pn^ parimenti gloriarsi di Marco fioztarì , 
n il qaale non ha minor diritto alla corona dell'i m- 
a mortaUlàa. 

Qae&te aono parole di Odoardo Blaqalères y nella 
aua scoria della rivoluzione attuale delta Greeiay 
{ fac. 397. ^98 della tradiizrone Irancese } cbe a noi 
•piace di non aver avuto Fra le mani prima d'ora» 
A. quelle parole egli aggiunge la nota seguente : n Le 
a snblimi virtù che rendettero sì ouorato Marco Boz- 
a zari presso i suoi compatrioti, e che avrebbon 
ir notnto nell'avvenire meritargli il primo posto fra 

• loro 9 sono state descritte in un rapido saggio sulla 
a vita di quell'eroe, inserito uel Nct^^ Montlily Ma» 
a gazine» L' uomo non può scorrere quella narrazione 
a aenza persuadersi di leggere la vita d'un capitano 

• greco de* tempi di Pericle o di Focione. La morte 
11 del capo suliotta si la bea più deplorare quando 

• altri pensa allo stato di indigenza in cui lasciò la 

• sua donna ed i suoi figliuoli, lo vidi 1' ultimo an- 
no in Ancona la signora Bozzari ed i suoi due bel 
fanciulli: allora essa trovavasi in uno stato di gra- 
vidanza bene inoltrata; è una giovane ed assai 

9, cara persona. La sua condizione dopo hi morte del 
„ marito era penosa oltre ogni credere ; e senza i 
benefizi del pio metropolitano Ignazio, poteasi te- 
mere cbe la vedova d'un uomo, la cui memoria 
desta tanta venerazione quanto qiudla di Timo- 
}^ leonte o di Leonida^ non l'osse ridotta aU'esireiiiu 
9, miseria. Non c bisogno di dire che il governo 
temporaneo della Grecia non ha potuto finora di- 
sporre de' minimi soccorsi verso una famiglia che 
Il ha tanti diritti alia i^ratitudìue di latli| la Gre» 

H eia • . { . 
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Dopo la pugna notturna degli 8 di agosto, gli 
Eileni ritornati ai loro posti videro presto ri-* 
apparite i Barbari che avean ricevuti di grossi 
rinforzi. Gaidaii questi da alcuni vili diserlori, 
infami seguaci dell'antico Efialte, attaccarono 
due mila Elioni trinceratisi sul moute À.nfrisso 
e capiuneggiati da Macrì e da Zongo » i ^uali» 
senza sgomentarsi pel numero de' nemici , gli 
alTronlarono in guisa da far loro comprendere 
che lo spirito di Marco Bozzari continuava ad 
animare i suoi commilitoni. Caricati più volte 
dai Barbari con audacia ed ostinazione sempre 
maggiore, eglino erano alla fìne restati padroni 
del campo , e gì' infedeli obbligati a ritrarsi 
con la perdita di secento uomini. Noa pertanto 
i maomettani guidati sempre da que' disertori , 
essendo venuti a capo di fare il giro delle 
strette del monte Ànirisso per ignoti e scabrosi 
sentieri, trovaronsi ai 16 di agosto in istato di 
ailaccaregli EUeni di fronte e dal fianco sini- 
stro. Allora appiccossi una zuffa terrìbile f ed i 
cristiani avean resistito per ben quattr^ ore ed 
ucciso o ferito più di mille nemici, senz' awe- I 
darsi del grave pericolo che correvano. Fiual- 
mente , scorgendosi quasi attorniati da una ' 
turba d'assalitori, che si spingevano innanzi 
a vicenda per oppressarli , tutto ad uu tratto si 
sbandano^ e ratti quai cavricioli scalano i monti 
da roccia in roccia, superano i precipizi ^ ed 
acquistano le foreste del monte Tmfresto , ove 
tutti rannodansi insieme , tranne sette uomini 
nccisi e quindici feriti , elie fu la sola petUiiat | 

I 
I 
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da. loro fotta iu quel ^ìanguitioso confi ilio. Dopo 
tv€r alEilaio i ieri ti a maui sicure, essi valica^ 
tono ia ipeiUi 1' Ev^no, per isiqggire il ncuùca 

eh' era loro alle . spaile , e ; rifugiarsi presso .i 

Dor j aIì i Cr^^i^ 

Due falangi ^ecbe» le ff^ìi 4i^adevaQo gU 
approcddel ponte di Tatareinai.IrpwDdosi iso- 
laie per la rilratta degli Eileni iiuboscali sul 
monte AulVisso , iuroiio dei p^'o cosuette a ri- 
Irarai nel Zigò o Àraciuto} i^-cof i i pqutiy i guadi 
dell' Acli^loo> eie strette" funoqo ad im tratta 
abbandonali, colpa il Uacliuiento di que' diser- 
tori; chs gaidar^oai Barbari ,ii|fifip> ai mouii dì 
d^avaót «ove gainsef q ^qu^si a«UÌo ^^jlesso teiupa 
cheri Greci» IfTurcIti vinicitpri a Platano, ch'essi 
ridussero in cenere^ iavadevauo i siti stimali in- 
tiuo fiUpra i «inaccessibili , :CfLCCÌ£||i|i4o innanzi ad 
essi popolazioni e^oldatj„i quali uomcpniincia* 
roao a contrastar loro il passo eh' entrando nei 
monti, delia. Doride. Mjìaìre i^iTurchi penerà-» 
vano .neU' Apodotia 9 cantooci ppstp yfr;t l'Etolia 
£pitetla e POfipuia » i^Valachi Co&siniotixoUo* 
galisi cogli EUeni che avevano fmo allora bat- 
tuto la i>i tirata «• gli ajLtaccarono appiè dei monte 
CoparacUif, cf^t^aceatrs|le jdel.ii^d^diofao, li 
bailerohp e.Ji rispinsero, dopo due giorni interi 
di slorzi.e di buoni successi,^ yevso Carpeniz/à 
ov'ejrd il .quartiere generala .41 ^lustaì-bassà« 
Questo 9ora$chiere, avendo S9p^tft.^p.il Vloca 
era voto affatto -di Greci, scese a Yracori alla 
le^ia di sedici mila uomini j ^^.ye l'u riiggiiiiilo 
da Omer Yrioni » che conduc^cv;^ ^ei mila Schi« 
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pelari dell'Epiro , e alcuni armatoli comandali 
dal traditore Varnakioti. Allora l'esercito com«^ 
binato di M«stà\ e d'Onfer Vrioai si feoe ad in- 
vadere Zigò , inondando qual torrente il lido 
delle peschiere da Anatolico infino a Missoloo- 
gi. Al loro appit>ssimarsi tutti fuggivano , ed ei 
venivano struggendo messi e capanne, privando 
ciecamente se s lessi del loro bisogno ^ anzi per 
dar prova decloro trionfi spedivano a Scodra 
' trecento schiavi, parte de' quali andavano in 
dono alla madre di Mustaì-bassà : ma Andrea 
Iseo al passo di Macrin-Oros affrontò la scorta, 
ne uccise ottanta cinque uomini, e liberò tutti 
gli schiavi. Qnesf o era un avviso ai Barbari, che 
i montanari potevano usar loro il giuoco del** 
V anno addietro , e che Mìssolongi » ridotto ad 
ano stato* di difesa formidabile « poteva riuscir 
loro ancora ltfnes«o« Se non che in qoifsto tempo 
essi occupavano la foce dell' Acheloo, e quindi 
avevano aperta la comunicazione col mare , che 
era inoltre corsò dalle navi algeriné cbe fieicean 
la loro crociera su le rive dell' Etolia, in guisa 
cbe Mìssolongi e Anatolico, pieni d' una folla 
di contadini che vi si erano rifugiati , nè rice- 
vente^ più nessmna maniera di aiuto nè per ter^ 
ra, nè per mare, doveano verisimilmente cadere. 
Si arroge che , a vie meglio rassicurare i bassk 
ed empierli delle jriù lusinghiere speranee, il i 
Peloponneso donde gli Etoli potean ricevere soc- 
corsi efficaci era più che mai in preda all'anar- ^ 
ichia de' capi ambiziosi , che tenzonavano per la ] 
aeie del eomalndo ; alcuni de* quali , anziché 
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c^iulMittere per la inciependenza nasionale e per 
la vera libeità della patria * ad aftro pon anela* 
vano chea succedere ai Turchi nella Tirannide, 
Il DelWanei' Ànagnosti ed i suoi cinque fratel* 
li, un certo Papa-Fle^pa, Baraca d'Ài^o» e Co- 
loTOtroniy altro più iion erano che tanti rei capi 
di parte. I Deli-Janei avevano oltraggiato ia 
una rissa tra villaggio e villaggio uno stratarca 
nonnoatò Coleopmo , che opponeva^ alle loro 
pretensioni : i vincitori aveano tratto in isdiia- 
vilù il genero del Coleopulo e tagliato ia cliio- 
ma alla sua figliuola; egli od) e le rappresaglie 
promosfii da qmì fiitto avevano atceSo 
guerra civile che potea recare le conseguenze- 
più triste. Da un altro canto Andrea Zaimi di 
Calavrita , e Andrea Londò di Vas tizza ^ attac- 
ca va Giorgio Stmni primate di <ìasloili / ^ 
tali dissensioni avevano infermato talmente le 
forze de' sollevati , che ai 18 di settembre non 
efasi ancora potato ristrìngere il biacco di Fià^ 
trasso (1) secondo P ordina de^ governo elleiiK 

(i) Poniamo qui la seguente lettefa, riportata 
dal Pouqueville , per istruzione .dc'Greci attuali. Essa 
^ scrìtta dal colonnello francese la TillatSe ai 
nn ano eorrìspondente ài Zante» ^ 

Castani» 7? settembre i8a5» 

yy Io giungo qni di Patrasso , e pen^o ' di partir 
1} domani pel campo che dee formarsi a* due lejghe 
,i da questa città* Jerì i Turchi vennero ad* aitaci- 
,> carci al numero di mille ma in capo ad una mèa" 
„ s' ora ai combattimento essi batterono la ritratta» 

béncfaè ttO^ non ayessimo che dugento uomini da 
„ por loro a fronte* La nostra perdita fu di i^i no» 
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CO, e pure sapevasi a Tripolizza che cinque miJU 
Turcm Mciti dell' isola a' Eubéa erausi idcam- 
minati ad kmdiare Atené* ti perchè l'eparco di 
Mssolongi Costantino Melaxk, non isperando 
alcun soccoiso dalla parte del Peloponae^o, $i 
rivolse all'aouDillagUato dldra» e MaurqcordaiOt 
oh' era in queU' -isola, «yea già prevenuto i voti 
di lui ; ma cento difficoltà vi si opponevano , e. 
tfa le altre la xaaoièaaza de' danari ^ £ rammir. 
raglio turco ehe trovavasi^eoipfe io glandi lorze 
nell'Arcipelago. Parve dunque miglior partito 
che , poiché Mis&plongi potevasi, sostenere per 
tAito l'^iunecki. il navarca t^w^e.V occhio sa 
qmnto^ aocadevH in quel mar^. • » • • . 
••GiMpààriotti , non contenti di far degli sbar- 
elli sullp coste dell' MÌA Minore ^ ave,vano spA-* 
vieqU«at'la.flQtu4ej..qEipitaii-lMisaà màiidaBdole 
iajcoalr^:tm brulotto , che avea l)astaio^lifaria» 
uscire dal canale di Chio. Alcuni cdrsari di Spe- 
zia predavamo parecchi hasiimeatida carico tur- 
cbi'itella ipil^ocOttura, PielMìacil jdel Milo, e nel 
ritomo catturavano uno sciabecco portante le 

j ■ r ' i • 

• ^ ♦ è , • • 

)l mini uccisi 5 due feriti, e un prigioniero. L'ini- 
niico ebbe sedici morti , e un ferito fatto oostin 

„ prigipUft^llV. f"'**^'^^ dngeiito cavalliefi, da lui spc- 

„ diti innalzi, quelli che ci attaccarono,, e ebe noo 
diedro il tempo di aépettarli. . infaotem 

,1 maometti^pa prese la foga. Se i Greci non fossero 
disuniti j i .^Turcbi varrebbero ben jjoco ; ma la 

,^ guerra Giv:ile divide gli Elleui, e s' e.i, non mutan 
tenore l si può temere eh' e«si non 9&ettftno a ri* 

^ lientagljio .la .loro esistenza ^politica >|* 



Digitized by Google 



LIBRO IBSTO. 3*^7 

pgbe alle milìzie ottomaae dell' isola di Cipro. 

Finalmente la peste avea rapito nel corso d'una 
settimana il famoso Cas&an o Hassan, luogote- 
nente generale di Metiemet Ali in Candia» il vi- 
sire di Relimo , il visire della Ginea , ed un sì 
considerabile numero di soldati, che Ismail Gi- 
braltar, ammiraglio del satrapo diMenfi» era 
• stato obbligato di ritornare in Alessandria a pi- 
gliarvi nuove milizie. Intanto i Samj , sbarcatisi 
a Tagliano nell'Asia Minore, venivan raccoglien- 
do le messi che i Turchi abbandonate aveano 
all'approssimarsi di loro» ed imbarcavano quanto 
eadea lor nelle mani : anzi» conoscendo appieno 
la codardia degli Asiatici , imagiuarono uno 
stratagemma curio^*o per arrestarveli e darsi a 
predare a lutto lor agio : driszarono una ban^- 
diera colla croce sulla casa più appariscente del 
villaggio di Tagliano^ indi rivolgendo i passi ad 
un' altra parte continuarono a saccheggiare per 
tutto il paese i grani e le greggie, mentre che 
i maomettani ritornati in forze, estimando che 
i &uiij si fossero tiincicrati nelle; case come in- 
dicava quella bandiera , perdevano il tempo a 
Uoccare strettamente la loro propria borgata^ 
Durarono in questo inganno quattro giorni , 





1 
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zio , tenuto un consiglio di guerra , mandarono 
a colpi di bastone alcuni ebrei ad esplorare il 
villaggio , n^l quale finalmente entrarono col* 
Parmt alla mano irion&ntì, e ben paghi di aver 
conrjulstata una bandiera cristiana senza spargi-* 
meato di sangue» 
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Mentre che i Torchi di Tagliano cantayano 

vittoria , i Sani) , crescendo sempre in attività , 
approdavanp fra Clazomene e Cisso (oggi Vurla 
e Cisiuè) e spingendo le loro scorrerie oltre Sie- 
gek e Gulba Ksci predavano una carovana tur- 
ca, e conducevanla in trionfo nella loro isola 
quasi sotto gli occhi del capitan-bassà , che ri- 
posavasi tranquillamente nel porto di Mitilene 
con settantadue navi da guerra. sarebbesi 
scosso per avventura da quel suo dolce letargo, 
se uu' armata greca non fosse apparita da lunge 
a turbar la sua quiete. Lo zelo e 1« contribuzioni 
degl' isolani e gli eccitamenti di Alessandro 
Maurocordatò valsero finalmente a far uietteie 
insieme quaranta cinque brigantini, e T ammi- 
caglio Miauli Voco usciva fuori con quelli a pro- 
vocare il capitan- bassa alla battaglia, o pure ad 
indurlo ariu*ai**i ai Dardanelli. L'armata greca, 
latta la sua apparizione o disfida innanzi al porto 
di MitUene , tornava a gittarsi in alto mare , 
quando vide uu brigantino speziotto rimor- 
chiare un naviglio turco con bandiera rovescia- 
U. Chiamalo all' obbedienza , e che mai viene a 
scoprire? Cn curioso accidente ben più singo^ 
lare di quelli che sogliono intervenire in tutte 
le guerre» Venti(Jtte marinari greci che un legno 
da guerra ^straniero avea dato in mano ai Tur- 
chi, e che il capitan-bassk spediva, incatenati a 
Costantinopoli. Essi trasportati furono in un na- 
viglio condotto da diaassette Turchi , e che 
giunto. di notte a Costantinopoli geuò V ancora 



sotto le mura del serraglio. I Turchi scesero to* 
sto a terra ^ uè lasciando sulla nave che tre soli 
uomini a guardia , gettarono i Greci nella stiva* 
sciolte loro le catene e legatili tolle foni , per 
potere più agevolmente calarli nel bagno , ove 
era verisimile che iossero decollati. Stavano essi 
cosi aspettando di soggiacere d^ orai in ora al 
loro cmdele destino , ed ecco sentono i Barbari 
darsi bel tempo nella camera del capitano. Al- 
lora entrano in isperanza di salvarsi : vien fatto 
ad UDO di loro di tagliare co' denti la fune del 
loro capo ; ìndi si sciolgono l'nn l'altro : danno 
di piglio alle armi che ivi trovano , uccidono le 
tre guardie t si vestono alla turca, secondati 
dal vento salpano verso V Ellesponto. Ai Dar^ 
danelli è loro gridato di fermarsi » rispondono 
in turco che la corrente li trascina, che recano 
gli ordini del multano all'armata; sono lasciati 
passare : evitano colla stessa fortuna gli ultimi 
castelli ; ma giunti a Tenedo, una fregata turca 
vien loro incontro : essi ricovrano sotto il can- 
none della fortezza. La fregata li crede. ottomani, 
e si astiene dal visitarli. 11 gov^màtoFe del ca« 
stello di Tenedo ne riman pure ingannato, ed 
aspetta il giorno per riconoscei: la nave ; ma la 
nave alla mezza notte eoglie un buon vento e 
sen fogge , ed incontrato per via quel brigan«> 
tino speziotto , giunge con esso sana e salva a 
Ipsarà dopo cinque giorni di viaggio da GostaU'» 
tmopoli. 

Se que' Greci s'alvaronst quasi per miracolo 
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ed in una maniera romanzesca dalla morie e 
da'tormeati a loro serbati^ noa era coù di 

Sue' miseri crìstiaiit che pativano sventura 
i' vìver fra' Barbari , e per ooi l' essere inno- 
centi e disarmati non vafea punto a calmare il 
furore decloro signori, ma offrivali bensì quali 
armenti ad nn facil macello, Qiialunqae vantag* 
gìo die i sollevati riportassero colle loro armi 
sopra i maomettani era tosto vendicato da que- 
sti contra que' popoli tapini ed inermi. Così, 
per vendicarsi delle scorrerie de^Samj e de« 
gPIpsariotti, que' Barbari misero a morte ben 
mille cristiani dell'innocente popolazione di 
Pergamo; così l'atroce Abulnbud-bassk » es- 
sendogli comandato di andare contra gli Elle- 
ni) dava principio alla sua spedizione col far 
assassinare i Macedoni suoi sudditi: così na-* 
cquero e rinacijnero più volte, come dicem* 
mo, le stragi di Smirne e di Costantinopoli; e 
cof?\ pure adoperando il ferocissimo mamalucco 
Dgezar-bassà , sparse da per tutto un tale ter- 
rore die quando fu nominato generalissimo deU 
V esercito della Tessaglia, i più fieri nemici 
de' cristiani , i Turchi e gli £brei medesimi 
innanzi a lui sen fuggivano. 

Dopo V uscita in mare dell' armata greca la 
stato della Grecia tanto esterno che interno co- 
minciava a vestire un aspetto più lieto. L'eparco 
Gio. Goletti» sbarcaiosi nell'isola d'Eubea presso 
Caristo , vi avea raccolti i montanari, e tagliate 
a pezzi parecchie partite di Turchi. 1 Capi del 
Peloponneso aveano» almeno per allora ^ fatte 



tAòere lé loro querèle domestiche per occuparsi 
tutti di concerto negl' interessi dello stato: si 
formavano magazzini di viveri a Gastuni nèl^ 
l'Elide pèr provvedere le miliflie destinate a 
soccorrere ML^solongi, ed assediar Patrasso in 
UH' tratta: erano stati spediti tre mila uomini 
di rinforzo all' istmo ^ 6 r Acrocorinto chiedeva 
di capitolare. Il governo ellenico non istavasi 
neghittoso in Salamina , ma raettevasi con aia- 
criià nel sentiero della giustizia. Le isole di 
Egina e di Salamina erano ben provvedute 
d'ogni cosale protette tnoltrè danna crociera di 
legni leggieri , comandati da due donne , che 
spiegavano un'attività singolare onde prevenire 
cpiaJnmpie sorpresa. Atene » ch'eia stata per 
brevissimo tempo occupata da cinque mila Tur- 
chi , ne fu liberata mercè del valore dello stra- 
tarca Gura, rimasto sempre padrone della for- 
tezza. I Barbari » battuti da Ini in Maratona ed 
inseguiti infino a Tebe, eran talmente molestati 
da Odisseo stratarca de' Beozi , unito a Tasso 
e Diamanti capi de' Magnes) » ,che Bercofezli 
Jussuf-bassà dovette accorrere ad aiutarli con 
^ossa mano di milizie. Intanto i Greci rifu* 
già tisi a Sciato e a Scopelo erano ritornati nel- 
Eubea» e ne aveano riconquistato la parte set- 
tentrionale; e l'ammiraglio Mianlt, avendo 
lanciato benché senza effetto alle spiagge del 
monte Atos qualche brulotto contra ima divi-» 
sione della flotta turca ^ che fuggissi spaventata 
al golfo di Volos, era ritorfaato in Idra per 
inspirare fiducia nell'animo de' nemici, e dar 
P.U. 36 



X 



Digitized by Google 



t 



28ti RisoBmasiiTO dula ìsrscià 

loi^ l'agio di méstrarèf ubile- acque del goMo 

Termaico, dovepotevasi aprire (gualche via di 

auaccarii« • • . 

Gli ftbitenti dell'Attinte di una parte della 

Beozia , rassicurati da «questo nuovo stato di 
cose V furono solleciti di ritornare alle proprie 
case e campague ^r. raccogliere le oUve , e 
tare i làvori prepaarator) aUa èemitiagione del 
grano. A confermarli sempre più nella loro si- 
curezza valsero le atrocità e vessazioni d' ogni 
maniera usate da Ibraim-basaà degno successore 
di Abniubud in Salooichio^ atrocità >dbe ncr^i 
solo gettarono il mal umore fra' suoi sudditi , 
ma che indussero gli stessi Bulgari, allettali 
per un poco a far parte delle milizie del Sul- 
tano y^adabbaudonace ^ bandiere e sbam 
darsi, giurando odio eterno ai maomettani; 
anzi da quel punto parve a taluni di osservare 
fra que' montanari, cristiani del monte Emo 
delle vive- inquietudini e degl'indizi non equi*» 
. voci d'una futura sollevazione. Noi non diremo 
Se questo sia un ^ogno o una cònghiettura fon- 
data , ma latto sta che..i Grecia rinvigoriti di 
nuove speranze , ripigK$ivaìio la loro attività 
primiera» e Odisseo» recatosi ai 25 di ottobre 
in ;Salamina » feceva /sapere al governo » che i 
Barbavi avendo condensata le lm*o forze nelki 

vicinanze di Zeituni, egli avea fatti i provvedi^ 
menti, necessari .per tagliar loro le comunica-* 
tìsom coU:'e^xbit0 di Mustai-bassà che trovatasi 
Beir Etcdia/^Niceta il'Tùrcofago, con PaM>riai 
^Scalzo Dimo, e gU altri, capi della Focide , 
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alla lesta d' uua schiera di Peloponnesj , difèn- 
deva gli approcci del golfo di Lepanto : Odis- 
Mo avea preao «òf^di «é» coine.avea .già. fatto 
altre volte^ il carico di »,tar dietro alìà peste 
de' Turchi. > 

Essendosi in tal guisa diradate le nubi 
ohe coprivano V orizsonte della Grecia- » U 
Governo stimò bene di dover tramutar la sua 
sede a Napoli di Romania, indi a Gastuni, se- 
condo il processo delle faccende. Fu decretalo 
un regolamento eenoecnente alle dogane, i cui 
fondi servire doveano alla marina d'Idra, alla 
disposizione della quale l'illustre filellenoXord 
Byron avea già latto pevvenire una somma cour 
«iderabile di moneta^ L'ammivaglio Miauli Voco 
avea salpato di nuovo per condursi al golTo 
Termaico ; nè ad altro piii restava da pensare 
che alla liberazione delI'Etolia, Gli abitanti di 
quella provincia e .dellf Acamània» abbando* 
nato avendo i loro villaggi all'apparire de'Bar- 
bari » come quelli che non ^ si trovavano in 
istat^ di far loro fronte eransi rifugiati obi (pia 
chi là, secondò che a ciascuno^ meglio incon- 
liava. Ma non andò guari che una compagnia 
di dugencinquaata Agraesi comandata. da un 
chiiiarca di Zongo » rinvenuta dal, suo primo 
terrore ripigliò a fare quelle scorrerie che ran- 
no precedente tornarono tanto funeste ad Omer 
Vrioniy e dopo avere arrestato parecchi cerrie* 
ri, giunse iufino ad impadronirsi d'un convo- 
glio, di treceucinquanta cavalli cs^richi di.muui- 
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zìodì da bocca e da gaierray oecideDdo o fM^do 

sdiiavi settantacinque Turchi: nè sorti un esilo 
meno felice la sua seconda e terza spedizione, 
che fruttarono ad essi noèpìiiciel boiUno, colla 
mina di parecchie centinaia di nemici. Io que» 
sto mez^o Giorgio Cara Iseo, sempre ammalato 
e più ^Temeoie dopo^ il latto notturno d<;-> 
gli 8 di agosto, passava per quelle contrade 
onde condursi in Itaca a farsi medicare nel 
seno della sua famiglia ivi stabilita 5 ma giunto 
atte fcireete dell'Acamania» gli esploratori della 
sua vanguardia scoprìrom ma carovana turca 
che da Arta recavasi a Missolongi: o figli 
wiei^ dice allora a' suoi soldati Cara Iseo, 
pimpiaitaiemi in qualche parte pià segreta ed 
inaccessibile , e correte a còmbaJtterequegVin^ 
/edeli nostri nemici. Que^ maomettani, ch'era* 
no trecci ottanta e scortavano trecento caval- 
li , fnrona dìspmi con k perdita di cinquanta 
sette uomini ; e Cara Isco^ col pronto e gene» 
roso consentimento de'suoi soldati, donò tutto 
quel ricco convoglio ai miseri Agrafiotti a cui 
era stato in gran parte rapito da' Turchi, de» 
vastati i loro villaggi, ed essi ridotti ad errare 
pei boschi e cibarsi di ghiande. Gli Acarnani 
usciti del Valto e del lago Lesini non erano 
i soli che deaolasaero i Barbari predando i loro 
convogli. I Greci ch'eransi ritratti alle Oeniadi 
( città mezza sommersa posta alla foce del- 
l' Acteloo) e soUe isole deserte che attorniano 
la co9ta; recavano pure ad essi non minori 
danni. Sfidando le navi barbaresche che blo^ 
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cavano il conlinenle , non passava notte ch'essi 
flou vi facessero qualclie sbarco lucroso} e pe-> 
netrando iofioo al campo oUoniano vi ucci-»* 
' elevano uomini y rapivano arrai« bagaglie, ca- 
valli; e più d'una Giuditta troncò la testa degli 
Oloierni Islafuiiit che l'avcaao falla schiava. 
I montanari» gareggiando nello zelo» scende-* 
Vano nelle valli al tramontare del sole , invo- 
lando i cavalli che vi pascolavano , e tratto 
iraUo ancora i loro custodi. I Turchi erano 
lenza pcpsa molestati da tutte le parti da una 
quantilJi di avventurieri e di fuorusciti dal 
guado di Strato infìno Arta , a segno che 
i lerrasaani per disperati maledicevano le ar« 
mi liberatrici, i loro capi, ed il sultano, ed 
Sfidavano ad alta voce dicendo ch'era mestieri 
separarsi da lui, poiché ia sua protezione ei^a 
peggiore del male cui si volea rimediare. 
' Il seraschierei-Musta\-bassh, irritato dai dan^ 
ni che ogni giorno provava, otferiva un premio 
mille piastre a ciascuno de' suoi soldati che 
volesse mentore all'assalto di Missoloogij ma 
tutti lo ricusarono, potendo in essi oramàì pin 
la paura che l'avarizia. Erano passati que'teni- 
pi in cui la vista d'un lurbanie sbigottiva i 
Greci : questi già riconosce van se stessi., e co^. ^ 
minciavano a stimarsi come degni successori di 
quegl' immortali, che aveano dato arti, lettere 
e civiltà a tuUele nazioni del mondo: la paura 
or er^a. entrata ne' petti de' Barbari, i quali ag- 
ghiacciavano tutti alia vista dello stendardo 
della croce. Àd accrescere nel seraschiore il mal 
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umore che in lui destava la codardia de' suoi 
aoldaci» vennero le nuove come V Àcrocorinto^ 
non essendo! potato vettovagliare dal capitan- 
hassày erasi arreso ai Greci, ed il presidio ri- 
dotto a quattrocento dieci uomini era stato 
trasportato da loro nell'Asia minore: inoltre 
una goletta carica di munizioni da bocca e da 
guerra avea deluso la vigilanza de'Barbareschi, 
e portata l'abbondanza entro Missolongi. Gli 
£11 leni celebravano con grandi acclamazioni e 
cannonate 1' uno e V altro fatto , mentre i 
Turchi sotto Missolongi fremevano. 

Mustaì-bassà » Qmer Vrioni^ e gli altri capi, 
fltìordggiati sopra modo da quanto accadeva» 
avrebbono per avventura levalo 1' assedio , 
se il traditore Varnakioti ed alcuni diser- 
tori non avessero ravvivate in loro le speran- 
ze, consigliandoli di prendere Anatolìco» isola 
che per la sua situazione gli avrebbe stabiliti 
militarmente in seno alle lagune, donde par- 
tendo potevano impàdronirsi de' bassi fondi , 
ove i pescatori drizzato aveano delle capanne, e 
quivi venendo a trincerarsi di luogo a luogo 
sempre innanzi , eglino sarebbero pervenuti a 
stringere Missolongi da tutte le parti » serran- 
dogli anco la via del mare. Ne piacque il pen- 
siero ai seraschieri» e tosto fu procacciato 
quanto era d^uopo ad espugnare Anatolico^ e 
a deludéi*e intanto gH assediati di Missolongi, 
facendo anche le viste di apparecchiare un as- 
salto, c mettendo mano insomma a tiitti gli 
stratagemmi ed abf^r^aramenti tutti atti a lar 
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sortire un buon esito a simili imprese. Se non 
che Costantino Bozsari, che già seguiva le («rmé 
luminose- del suo grande fratello, ebbe so« 

3 petto dei disegni delP inimico, e risolvette 
I cacciarlo dal posto eh' egli occupava. Laon- ^ 
preri seco lui ottocento tiomini risolu(ti, lo 
attacca di notte tèmpo, uccide o ìfa prigioni 
parte de' soldati di lui, e rientra nella città 
carico di spoglie. A questa fazione, ch'ebbe 
luogo ai primi giorni di novembre ^ succedete 
terode piogge dell' autunno, e l' esercito turco 
trovossi indebolito talmente che non fu più in 
ìstato di eseguire i suoi disegni,. benché fossero 
giunte per aiutarli le barche ordinate a Pi'eve* 
sa , e le zatte fatte costruire a Zambaraki. In 
tale stagione lo stato de'maometlani accampati 
innanzi a Missolongi era deplorabile. Atterriti 
dalle molestie* continue die loro davano i 
Greci, inondati da diluvi di piogge, giacendo 
sopra un suolo paludoso e scosso da' tremuoti 
che nell' autunno ivi sono frequenti, essi non 
potevan dormfare die sonni sempre inteitoti;! , 
e fra terrori d'ogni maniera. 11 perchè non 
tardaron le febbri ad assalire lerocemeute 
l'esercito, dopo le. quali manifestossi una fie* 
rissima pestilenza comunicata al campo turco 
dalle navi algerine, e che appiccatasi a que'cor- 
pi tanto mal conci dalla stagione e dai disagi 
ne prese a fare un orribile scempio. Dopo, di-^ 
ciotto giorni di patimenti e pene d' ogni ma- 
niera, Mu4tai-bassà ed i capi dell'oste ottomana 

risolvettero di levar l'assedio da Alissoloiigi i e 



Digitized by Google 



386[ nÙMmmmvo iubua obscia 

da Ànatolico» cli'ei baltevauo indarno da un 
MUGS^i ma prima di partire » per lasciare adegua 
memoria m seii..|ecqro tagliare $ei. mila ulivi 
. che coprivano il monte Àracinto. Eseguita que- 
sta bella operazione militarje» e fatte abbruciare 
le barche e le zatie^da loro ordinate, levarono 
il campo ai di ooyeinhret ed ayviarmisi alU 
volta di Vracori. Quivi imbarcarono il deposito 
generale , indi abbandonando cannoni , mortai, 
e tutto ciò che non poteasi di leggieri traspor- 
tare , ridotto V esercito ad un terzo pei disagi 
e le malattie, varcarono l'Àcheloo al guado di 
Stratos, ed arrivati ad OJpè, Omer Vrioni im- 
barcossi per Prevesa, La ritratta di Mustai4>a&- 
9Ìk non fu del paro sicura. £gli fermossi prima 
in Arta ove introdusse la peste j e dopo alcuni 
giorni entrato in via per racuuistare rilliria, 
cerne fu giunto a. Cumscìade , i suoi soldati 
eh' eransi dispersi a saccheggiare i villaggi fu- 
rono caricati con tal vigore dagli Epiroti , che 
parecchi di loro non riapparvero più. Attac- 
cato poco dopo a Mugliana da' montanari di 
T^cca rimpiattati nelle vicine foreste, egli per- 
dette una gran parte de'suoi bagagli : finalnien- 
le Ismail Fotta» eh' erasi ammutinato coi Xo- 
xidi^gli diede non piccolo impaccio pervia, 
in guisa che a gran pena Mustai-bassk potè 
ritornare a Scodra coli' esercito assai tribolato, 
C portando seco.iu ogni luogo la pestilenza , e 
spargendola ovunque passava. E tal fu nella 
precia occidentale l'esito della campagna del- 
l' anno iSa3. 
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La Grecia cominciava a respirare e a rifiorire 
di novelle speranze. Alessandro Maurocordato, 
Bomimao comandaiite della Grecia occidentale, 
approdata a Mtssolongi arrecando seco l'ab- 
bondanza ed il regno delle leggi: ColocotroniV 
alia«(esca:di ottomila uomini, usciva dairElidcf 
Ber attaccare Patrasso i^li £ioli e gli Acmmaal 
lasciavano le isole e le foreste e i monti , ove 
cercato avevano 'Scampo e ricovero, e ritorna-* 
vano ai loro campi*: ilsenato ellenico adunatosi 
ad Aaifo rintraodavi^ i «estti di fiire un accatto 
in regola , e spedire alcuni commissarii in In- 
ghilterra a negoziarlo : Odisseo nell'isola d'£u« 
bea richiamava la pubblica attensioiie! tMi sófi 
ferto qualche disastro th Creta» miL si spéfaVa 
di poterlo in breve riparare; e tanto più che 
1^ Ai*cipelago era libero , e correva da qualche 
giorno unaTOCCt che attrib^va all'ammiraglio 
Miauli di nuovi e lumnlost itaodessi , presag) 
non dubbi della fine d'una prospera campagna. 
Si arroge, ciò che più importa, che le dissen-v 
sioni civili eransi ormai cahnàie nel Pdòpbn« 
neso, e già vedeansi tosto i mirabili effetti 
della pace interna e della libertà delle leggi. * 

la. mezzo all'energia ed attività generale 
della nazione ' greca , risorta come per forza 
d' incantesimo quasi gigante dalle Sue ceneH , 
scorgeasi tratto tratto qualche provincia, o 
citiade» ^ viilag^o che , sia per timidezza , sia 
per soverchio amore di pacé» sfe per una bia* 
simevole freddezza verso la patria comune po- 
sposta a privali e ciechi interessiy scctndeva a lar 
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sommessioni , o a cpildudei e trattali partico- 
lari co' suoi tii*aniii antichi^ e trovava , ben 
presto di che peatir.$ra6 ^niarainente. Noive<« 
demado quanto co»tò idla nuscsra Cbio la sna 
impassibilità, e l'amore del riposo nel lempo 
c^e i ;iioi ,nazÌQi\alj;.ia^taYaasi fra'pjù^iavi 
perìgli; vedemmo qiiaipio valse aUa ^sieiiresza 
degli Àgrafiotti l' armistìzio conclaso fra essi 
ed il sei^asclìiere di Larissa^ cenlo altri esempli 
potreinmo ancora citare» Qrna i Greci di Trikeri 
iQCorsero aUo stesso^ enroc^» uè Murd^ta.e^reb» 
biero^a pagarne il ^69 » se per loro bqona veii«* 
tura un accideule non li avesse disingannati a 
tei^po y e levalo loro, 1^ benda degli occhi. La 
^oita ottomana riapparsa neU' Arcipelago avea 
vct,tovagliato le fortez^ze; 4i Cara-Babà, d'Eci^ 
trea, e di Caristo, ed i Trikeiiotti intimiditi 
fOiquanto ^' ayevaxip. accettato una spezie, 
neutralità proposta dal visire di Xarissaa » la 
quale stabiliva che la loro città non ricevesse 
presidio maomettano , ma cbc restasse dal fare 
CAUS^ comune cogli £11^1 g e pagasse un leg« 
giero canone a : titolo t d'omaggio al Sultano. 
In virtù di tale convenzione, i partigiani del- 
l' indepeudenza erano partiti : ma la quieie 
de' Trikeriotti . neutrali non tardò guari a 
/turbarsi , e ciò fa la loro salvezea. Eira stato 
nominato al posto di Romili Valissi il ferocis- 
simo Abulubud-l^à. ^\ fatta carica stimau 
siccome gravosa^ per qiielliche ne'Sfmo insi- 
gniti e che aden^piono con iscrupolo il loro 
^ dovere , apre in vece V adito fi mille violeuie, 
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crudeltà ) concussiorli , estorsioni ad uu uomo 
dell' iodoié di Abolubud avvezzo a non rispeu 
lare Ieg]ge alcana nè tnnaim, né divina, e à 
soramelterle tutte al sua'Volere ed alP avidità 
sua, come appunto ne avea dato l'esempio altre 
volte il iamoso AlV-l>as«à di Giannina. Questo 
«weiiinlento mettevff dunqué ciascuno ' nella 
necessità di premunirsi contfa gli attentati di 
lui y e di prepararsi una difesa o almeno uno 
scampo. * . , ' 1 

Mentre dhe i Trikerrbtei erancì occupati» 
senza mostrare ostili apparenze , a provvedere 
alla propria sicurezza , fu annunziata (ai 4 di 
norembre ) la comparsa della flotta ottomana 
Bel golfo Termaico. Il capitanJlnissà propone- 
vasi di prendere Pisola di Skiatos, ov erasi 
rifugiata una parte della popolazione greca 
dell^Eubea, alla qnale egli serbava o la morte 
o la schiavitù, onde render solenne il suo ri- 
torno a Costantinopoli co' trofei delle teste cri- 
stiane f e con una tolta torba di schiavi ; dopo 
di die egli volea porre a soqquadro Trikeri, 
onde presentare al Divano la relazione magnifi- 
ca d' un roraoroso fatto d'arme. Il perchè, usar 
volendo la frod6 prima della forza , egli spedì 
tin meMaggio agli d>itami di Skìatos a Chieder 
\o\o V acqua y la terra ^ e le loro armi. Non 
die(i^o altra risposta che : vincere o morire. 
Diamanti e Tasso eransi ritratti a Skiatos, dap*» 
p€»i€hè i Trikeriotti colla lavò neotralick o som» 
messionc avevano infermato gli sforzi de' sol- 
levati della Magnesia, Vide il capitan-bassà che 
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con tali uomini gli era mestieri di venire' a* fai* 
iif ma coofidavasi di raccogliere larga messe 
di. trofei lieve faiica* Giuò «elle barche 
mille dagento soldali» e si accosti per proteg* 
gere il loro sbarco; ma commessi iur.oao sul 
J^do, sorse un yento impetuoso cbeicMIfitò.le 
navi in alto mare* Allora i Greci sctfil ^i li W IW^ 
ti attaccano i Barbari, i ipiali appena giùngono 
fi rimbarcarsi che sono inghiottiti dai grandi 
marosi quasi aolto gli occhi dell'ammiraglio , 
che fu costtetto a cercare ono^ scampo nel gol» 
fo Pagasetico. In questo mezzo Ismail Fotta, 
eh' erasi ribellato al Rullano per salvar la sua 
lesta gik muuuedatay fece sapere ai Trikenotti 
che la tregua non era loro concedala per altre 
che per aspettare l'occasione di poterli spegne- 
re agev<olmeitto^e,che stessero bene in guardia* 
Non i per tanto , benché- eglino stessero sulle 
difese» avrebbero forse ceduto alle skurtiii 
promesse , e giuramenti che loro largheggiava 
il capitau*bassàt paif[;bè'6' indncesaero a conse« 
gnargli le armi, se per* loro buona ventura nel 
fervore appunto di que' trattati non si fosse 
fatto vedere in que' mari l' armata greca. 
£Ua entrava nel golfo Pagasetico» dopo avere 
onorau militarmente a«Tenos la memoria òd 
Sommo Pontefice Pio VII , il quale avea ricc- 
Yiui ne'suoi stati i Greci fuorusciti , ed accolti 
onorevoknenle ne' «noi porti qoeMepu tati de* 
gli Elleni f che nòn IrovaroQo accesso al Con- 
gresso di Verona. Avanti di entrare in quel 
' C9lÌ9.» V IWiata grfici^kSm^ preso vicino a Sàia- 

• « 
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tot ì\ùà. Gprvcita e quattro legni da carico ^ cb^ 
formavano un convoglio uscìio dì Salonichio* 
Coramella la jn vista della flotti' nemica le a?r 
ventò contro un brulotto, cbe sebbene andato 
a voto valse però a spargere lo spavento e 1^ 
confusione tra i Barbari«-Più non vegg;ono , più 
non odono j tutti si affoltano ad nscire del 
golfo: intronano Taere di vane cannonate, e 
nonjs' avveggwo intanto che un altro brulotto 
pceode fuoco aot(o la poppa del capitan-bassky 
che ha. la buona sorte d' evitarlo : ma non pub 
evitarlo una fregata che tutta va in fiamme, 
nel tempo due due altre fregate e tre brigane 
tini aon ti^atli a terra dal- vento e vovnpono sulla . 
costa.: sci altri brigantini» tre corvette, e pa.« 
recchi armatori, abbandonati da' loro equipaggi 
sono presi da!Greci alle acque di >Santa Marina^ 
Gli altri più' non pensano che a salvarsi» ed ia 
tal guisa ventidue navi da guerra , che forma- 
vano parte della flotta turca , composta poclie 
ore prima da cinquanta qiiatUro legni d' ogni 
ordine , prendono la fuga dietro r passi di Ro^ 
rrb-bassà,. il quale ai 17 di novembre , giorno 
in cui l'e4e]:cito di Must^'i'-bassà fuggia dal- 
l' Etolia 9 gittava V ancora sotto il f;astelU 
de' Dardanelli. I Greci vollero aggiungere all^ 
vittoria il disprezzo contra le armi del Sultano, 
e signiiica^gli cbe in breve essi anderebbero per 
ay\ epti|ca,a 'f{^rl0 tremare insino ^1 fondo del 
suo serraglio. Intanto che il capìtan-bassk re-* 
spirava a pena dopo una si disastrosa campa- 
gnOf uno 5<:<ifiupavic4 d'Ipsarà montato da trenta 
P. il. 37 
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quattro marinai , sfidando il cannone di Seslè 
e di Àbrdò con inttepidem ti^iaggiore di quella 
deiraihmiraglte ljNinckan'AeiÌ*tìtiAii iBò6, 
curando i vascelli delParmata itnpèmledi Mah- 
inud li; erasi inoltrato col favore de%.notte 
ìoEiiò'^ «agrfra; piaggia' ciic ritóàh^fì^W^ 
trione de'castelH, èd àvéayr^^rtàBtlb lifik tW^^ 
coIpvg turca carica cH pesce salàto ; nè pa|^ di 
fuggircene' lostb colia* sua preda j come farlo 
potea, '^k aspettare il giortfo pé'r ^oleùvdz* 
zare la sua vittòria e ripas^a*tiè**r 
•sotto gli occhi dèlie fortezze e* déll^ armata, 
Timorichiàhdo la 5uà preda ed Itìsultando con 
canCi pfartlivittìéf ìini» 'n^e« itìria v al profeta^ 
ed alla maestà del Saltano À qùesta preda 
tenaerò dieÉrò àltre ancora di panni, di caffè, 
^ manifattai^; dt cartinielli, di cavaUi^ e d'uo- 
n^d^àltaf ^^cfaf atta , tm «irf l!èV^itiì[|uànU hel 
ed agi dèlPAsia Minore serbati specialmente 
per ricambiarli con quelle famiglie greche, le 
quali '^taVàiib «nbora o- èrano' ifiéadute frà gli 
«rti^t* feHttd' dellà niuaulmàBa'Tfi^timde^iiè 
passava giorno che nort arrivassero ad Ipsarà d 
a Samo taliinì di que' Barbari qualificati, a 
itegno «beiél^i^cbe di quelle i^e evaìio dive- 
nute il terrore degirAsialici. ^ ^ - ' ' ^'r 
' Tanti luminosi successi non accecavano pun- 
to i Greci sui pericoli che iòrò àncora restava 
da coi^Hér^, peiiéioétàhè il loto >i^ico etai come 
un'Idra di cento teste cui rinascevano drie per 
una recisa , nè poteasi spegnere se non se a 
lorsa di attivilà e oérteveranza. 11 berchè, l'am- 
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mìiaf^io Idriotto ^pedi «oa . diviaiooe navale 
alle Termopile a fine di secondare le opera/io* 
ni dì Odis$eQ« di Oujra^ di Niceta U Turcoiago^ 
e de' beptarqbi .Diamante e Tasso, cbe si accio-» 
jgevano'a disGa<^t:iara gl'infedeli dall'isola d'Eu^ 
bea. Gura gli.avea già respinti dalle frontiere 
dell'Attica j^. ed ei $i coocenUiivaoo aella fieozia 
senza paksa^e. «alcun, determiiiató disieigiik»» se 
non fasse quello dì pagarvi if resundeUa cam-* 
pagna innanzi di entrare ne' loro quartieri d'in* 
iremo , siccome coloro che trovandosi carichi 
del bollino &it<6 néll' £nb6a altr^ più. non pen« 
aavana 4:be a metterlo in salvo. I Turchi del* 
l' Eubca , ed Omer che coinrvndav^i la parte 
mei'idiouale di quell' i&ola^ paghi d' avere ab- 
luruciaii dodki villaggi a devastati più. di altri 
cinquanta » nella stagione che i contadini erano 
occupati nella yendemmìa e nella ricolta del 
grano tufco«; sen vìveano in una sioulrazaa j^o* 
fonda. Impassibili suU' ayvaniré^ essi aveano 
fasciato andare più di setlaiuamila teste di be- 
stiame da essi rapito , e cbe i montanari usciti 
dalle foreste ebbero tosto ripreso» ritraendosi 
a venderlo nell' Attica quasi per nulla. H de» 
spotismo de' Barbari avea trasformato quelle^ 
florida isola in una vasta solitudine: l'Éubea 
era spacciata , sé la sconfitta.e la fuga del capi- 
tan-kassknon avesse costretto Bercofezli'Jussud» 
bassh a rientrare nella Tessaglia. Tal retroce* 
dimento de' Barbari avendo liberato i Magnesii» 
questi, riapparrero solleciti alle vicinanze di 
Zeitnni) e l'armata ^d' Ipsarà essendo quaai 
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nello stesso iempo amvata'ficl golfo di ^tìalftnw 
to^ i sollevati altaccarono l'Eubea su parecchi 
ponti ad lin trailo. Ai aSdi novembre ^7 di de-* 
cemfore ) Odisseo; stMiifcatosi duranle la notte 
innanzi a Carisio, sorprese i Turchi dispersi 
per la cagipagna» ed al levare del sole trecento 
quaranta cingoe màomettadi qualificati erano . 
caduti sotto 1 colpi delle sue genti» ceato fauni* 
glie nemiiche fatte schiave, ed Omer-bassà di 
Caristo col resto del popolo oon trovò scampo 
altro che rìnserfaodosi nella piazza, ch'egli avea 
trascutato' di^ vettovagliare. Quindi' essi fiiroi|Q 
tosto assaliti dalla fame, e P incauto Omer- 
bassà non trovò altro rimedio alla sua sventui^ 
ra, che di condursi in perdona traveatito pres$o 
il visire che comandava in Eritrea a scongiu* 
rarlo di aiutare nell'iramiuente pericolo i map^ 
mettani rinchiusi in Caristo, Fu tutto invano» 
poiché alcuni Greci scappati da Negroponte 
svelarono ogni cosa allo stratarca Tasso, ch'en- 
trava nelP Eubea alla testa di mille guerrieri 
del monte Olimpo; questi ne diede notizia.a 
Odisseo , contìglìand<uo di lasciare intanto .la 
cura del blocco ad uno de^suoi luogotenenti , e 
di raggiungerlo per combattere insieme i nemi- 
ci. AUa stretta di Caki-Scala, presso al vilkg-» 
gio di VathV , eglino attaccarono e sconfissero i 
tre mila Turchi condotti da Omer-bassà di 
Caristo j indi ritornati innanzi a Caristo colle 
bandiere conquistate « gU assediati a cui la-» 
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Eritrea, e lo stendardo della croce fu tostò 
inalberato sulla fortezza dì Caristo. Gli Eubeesi 
furon soUeciii di rivedere le proprie magiooi^ 
e Odisseo , Tasso , Diamante, uniti ai navarchi 
d'Ipsarà, andarono tosto a stringer d'assedio 
Eritrea ultimo a^lo de' Turchi « e seuza la 
quale la conquista della Grecia nan è compiuUu 
Già stava per chiudersi assai prosperamente 
pe' Greci la campagna dell' anno 1823 , che a 
prima giunta mostrato aveva un s\ minaccevole 
aspetto. Vincitori d'una flotta' formidabile', e 

f)adroni assoluti del mare ; vittoriosi in terra e 
iberi da ogni timore» dopo avere sconfìtto tante 
torme di Barbari comandate da' più abili sera- 
schieffi che avevano inondato l' Etolia , e che 
stimavansi pur beati di aver potuto risalutare le 
proprie mura co' pochi avanzi delle loro male 
arrivale milizie ; i Greci signori delle piazze piji 
importarfti del Peloponneso e dell' Eubea ^ le 
altre poche piazze, ch'eraqo ancora nelle mani 
de' Torchi » strette d' assedio e prossimct^ d' ora 
in Offt a cadere j un saggio taienchè temporaneo 
Governo, che facea* regnare liberamente le leggi 
sopra ogni amore di parte , i Greci erano ormai 
l'oggetto dell'ammirazione, e forse anche tal*- 
volta dell' invidia del mondo*. Un solo pensiero 
trafiggeva ancora il loro animo , e turbava al- 
quanto la loro prosperità ; l' infortunio a cui 
soggiacque l'isola di Candia^ comecché per imo* 
«a veatora lò slato di quell' isola siasi l^^n mi^ 
^liorato dipoi. L' armata di Mehemet Ali-bassk 
d* Egitto » dopo ayere. scortalo alcuni legni che 
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recavano al Sultano i presenti dei bassk d' Acri 
e di Tarso 9 nei suo ritorno avea toccato Can>* 
dia » e presine sei mila Turchi gli avea traspor- 
taci a Retimo^ Quivi dando mano' al presidio 
della Canea , fecero insieme una repeniina in- 
vasione Dell' interno dell' isola ; ed in numero 
di. nove mila sorpresero i Greci intenti a racco- 
gliere le olive, e ne uccisero gran numero, tren- 
tasei villaggi furono ridotti in cenere ; ottocento 
vecchi, donne o fanciulli» aj^piattatisi.nella grot- 
ta di Stomavambelo, affumicati a guisa che ado-^ 
prano i cacciatori colle belve feroci, vi rima- 
sero tutti affogati. L' armosto Tombasì non 
. lardò per altro a vendicali! con una mano di 
sei mila Greci , battendo e ricacciando i Bariiari 
entro le piazze , ove stavano rinserrati di nuo- 
vo. Si fatta novella racconsolò non poco Tani- 
mo giustamente trafitto de' Greci » ne questa in 
sola. Imperciocché seppero quasi hello stesso 
tempo , che il capitan-bassà era stato deposto 
ed esiliato » ed il feroce e perfido Abulubnd 
nominato ad nn governo di nessuna importanza 
e quasi sepolto nel fondo dell' Asia minore ; che 
il Sultano avea cangiato il suo divano spoglian- 
do i ministri p come il solito , e facendone stroso» 
care una parte ; e che Fet Cam di Persia , 
governato dai consigli del Cefaleno Cefalh , si 
mostrava poco sollecito a ratificare il trattato 
di pace colla Porta ottomana. Oltredichè » Mu« 
•iat-bassà , come (u tornato a Seodra, mnne a 
sapere che la sua testa era proscritta dal Sul- 
tano , ^ quindi egli aveva svelata con lettera 
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Circolare agli Schipetari le cause della mina di 
Lauti uomini prodi da essi compianti. Tutte le 
lamiglie delia Guegoria (erano ìa lutto , ed 
mrean gioialo di non armarsi mai più per la di* 
fesa d' un monarca risoluto di renderli schiavi, 
s' eglino fossero stati tanto sciagurati ed in« 
caatida spegnere i Greci : Ismail Fotta che av^ 
foUevatò tallo V £^ìro chiedeva audacemente 
alla sublime Porta che fosse deposto Omer Vrio- 
ni , e fatto visire della bassa Aibania Mahmad* 
bei figlittoLo di Velì.-hass|i » e nipote del tiranno 
eli Giannina : finalmente , P llliria macedone o 
V Epiro non aspettavan che un segno per sepa^ 



«lì 
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vive ancora consolazioni : videro accorrere a4 
essi dall' occidente un illustre stuolo d' egregi 
stranieri ad asciugare le loro lagrime 9 ed a ri^ 
pamre in varie guise le loro sventure » recando 
ad essi gli aiuti di quel clero benefico dell' In- 
ghilterra, della Svizzera, e dell'Aliemagna, che 
ambirono fin dal principio della greca rivoW 
sione il titolo di filelleni : a questi si aggiuni* 
gevano i doni generosi delie dame del più alto 
legnaggio , che andavano a gara nel palesare la 
loro non isterìle ccrapassione ed aminirazionQ 
verso «quella parte oppressa ed .innocente della 
cristianità. E benché i Greci non abbiano anno- 
verato fra le loro più vive consolazioni di i^uejl 
tempo la morte di sir Tommaso Abitlaod» pare 



disastro^ ben c^rti* che il suo suci:essor^^ iiof) 
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avrd>be seguito le onÀe di lui: k quale ereéeit^ 

xa, non vana per tante altre palesi e segrete ra- 
gioni, poteva essere foudata eziandio nei vedcré 
come tacili chiarì personaggi pubblici ^ privati 
4i quella grande nazione, e sopra tutti il poeta 
famoso Lord Byron » si studiavano di far loro 
obbJiare i poco generosi procedimenti del Lqrd 
Alto Commiasario delle Isole Jome. Jtfa Tarrivo 
di quest'ultimo empieva singolarmente di gioia 
le anime naturalmente poetiche de' Greci rige- 
nerati. Eglino vedevano in lui queir uom ge- 
neroso die lasciava k più belle contrade d'Eu* 
ropa -per arrecar loro tutta la sua ricca forluaai 
e correre insieme con essi i gravi perigli à una 
guerra atrocissima fra i più ^uri disagi d'un de- 
solato paese^ quelPuotno che in aggiunta a'suoi 
soccorsi particolari , alle stampe*rie , agi' inge- 
* 4(neri« agli artisti che aveva con seco, recava pur 
la speranza, anzi certezza , d' uii accatto su la 
piazza di Londra a favore de' Greci j quell'u*^ 
mo che avea già somministrato una parte di quei 
mezzi che valsero ad aiutare ,le illustri fazioni 
dell' amnriniglto MìmU nel goWo Pagasetico. 1 
Greci sempre amanti fervidi della gloria vede- 
vano finalmente in Lord Byron quell'uomet 
che avrebbe dififusn , co* SUOI canti per tutto u 
monde^ e fino 'alfe pfù tarda posterità le loro 
azioni immortali , a cui egli veniva a preits** 
lYiano sì forte. 

Allora i :Greci ebbero il tempo di rivolgere 
tino sguardo tranquillo su le cose die li circoli' 
«lavano , 45 di raffrontare , non senza uaa*^*^*' 
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^mma conipiacenza , lo sialo aitnale "àMa loro 

patria con quello di pochi anni fa Quindi essi 
preselo a dire a se medesimi (i): ce 1 nostri pa- 
ti dri governali da leggi » iUaminaii dai lumi 
« d'una civile società , condotti da capi speri* 
ce mentali , signori di città floridissime e piene 
^ di quamo adorna ed avviva la pace^ e rende 
a sicttia e gloriosa la guerra; cresciiiliaUa seno* 
K h de' grandi ingegni e fra' pensieri di liber» 
<• tade e di gloria, confusero 1 orgoglio de'P^er- 
« sìani, e la disciplina e la scienza nell' arte 
«r militare trionikrono del numero e dei valere 
ce mal regolalo de'Barbari. Ora noi figliuoli di- 

seredati e avviliti di s\ gloriosi antenaU., pa« 
ce ' slorit capi di banda^ notati del nome di ma^' 
« snadierì , perchè osavamo solirarre le nosire 
ce teste al giogo dell' oppressione , contadini , 
et Bunisiri della religione , vecchi e femmine • 
ir ancora , ci siamo levali invocaado il Dio dei 
(« forti, e brandendo la croce e la spada. Vn 
u nuovo Gedeone abbandona l' aia su la quale 
« ei baileva il grano« e lutto s'anima alla voce 
« possente di' im« Alcune migliaia di cristiani 

quasi inermi » colle frombole , co' sassi » con 
ce mazze lerrate , colle falci, e coU'ascie, pò-» 

chi arcfailnigi e mal conci , e sciabole poche, 
tt atterrano i miovi Assiri. Eglino s' impadro- 

niscooo delle loro armi per combattere non 

(i) Sono A un dipresso le parole d'un Greco, 
Hit scriveva una relazione dalla Grecia sopra gli av» 
vrninajpiHf dejj^i uJtifYiì mesi 4ell^ 4Uum i8^. 



4oa iiisoR€^i:MXNTa della .am^ciA 
ce più le lonÉM di Serse , ma quanii V Bmùfm 

m e l'Asia e r Africa annovera maomettani più 
« valorosi, i quali » aiutati anche da forti mani 
ce straoaenSf 'SÀ avanzano per. terfa^e per mare a 
ce spegnei» gli autori ed i soetegni d' una iiv» 
ce dependenzà pubblicata sotto gli auspicj d'un 
ce Dio redeiit}ore del mondo.. GÌ' Ismaeliti do^ 
ce vettero suecnmbece ai nostri laa^aoimi slor- 
ce si. La Grecia immortale ha . lerminat o ma 
ce campagna di più gran momento che le pre- 
u cedenti^ noi. abbiamo pareggiato e forse an- 
«c. $ii|peralo i nostri avi VedeTafiii.i ^er# 
int^rao a loro i Greci con falche amarézaa le 
campagne diserte , le città ed i villaggi abbru- 
* ciati « stuolo, di geme tapina errare lameUca e 
^nuda i ma.cpiesti « egUiui dice^aiio » sono i 
mali ioe^itabiii* della gueri'à ; ma più iioii ve* 
* dnvansi condannati ad una eterna ignominia per 
solo capriccio de'loro tiranni; ma pia non tre- 
mavano sutt' oiiiere delle loro avveneati donne 
e figliuole. Sali' ooerre deMoro figliiieli inno* 
centi^ ma più non vedeansi rapir d'improivviso 
le loro sostaiM&e» oè sovrastare aX loro capo la 
«care o il bastone ; e quando pensavano poi ai 
beni reali che a que'mali doveano iirfallibil- 
mente succedere , e a quello più grande d'ogni 
altro della pubblica e privata libertà , la loro 
Iristesza mutav#$i tosto in vivissima gioia. Di 
fatti , se la Grecia saprk non lasciarsi sedurre 
alla sua buona fortuna, se saprà perseverare nei 
snoì aeverì costumi e in una ecdnonAa scrupo- 
lesa ^ se ttLfok sfuggire i viai che eerròn^iia 



0 



!• na«foiil europee, il lusso, l'avarizia, 1' t>iio 
magnifico, e che sarebbero d'unga infezione mor» 
lale, in uno stato novello e povero ; nessun po-* 
Irà dubitare eh' ella non abbia a ùtr conoscere 
ai contemporanei ed ai posteri quanto immeri- 
tevole fosse del duro giogo per poco meno di 
^attro secoli da lei portato , ed il suo risorgi* 
mento formare un'epoca delle più famose nella 
sxoria de^ più grandi popoli della terra. 



FINE. 
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AFFENDICC 

VER ANlfO l8a4* 
ES.TA4TTA DALLA BTOAIA 

« 

• BEL SIG. BLAQUIÉRE8 

' m Dalle caoiriGHS del letamtb. 

Campagna memorabile del i924* 

A^iMmcoà la violenca è il principio de' goveniit 
la forza si è la sola assoluta condizione della 
loro esistenza, li divano , pieno del sentimento 
della sua prossima decadenza , ma ubbidiente " 
alla necessiik del suo stato attuale ^ fiiceva con 
grande ostentazione degli apparecchi formida- 
bili per; una quarta campagna. Al prestigio della 
anperiorità oltmnana , dilegnato da gran tempo 
dagli occhi- de' sollevati , cominciava a succe- 
dere il sentimento contrario nello spirito degli 
altri popoli. Il senato greco» in un audace bando^ 
Avevtt ainmnziato uno stato effettivo di laSooo 
combattenti , quarantamila de' quali non lascia* 
vano punto le armi. Egli era d' uopo a qualun, • 

aue costo d'infermare tali minacQe« ed uscire 
a uno stato insopportabile^ 
La guerra di Persia operava una diversione 
troppo favorevole ai Greci ; ed il motivo di tal 
guerra era ben poco importante » perchè la Tur» 
d)ia volesse spiegarvi un'ostinazione dannosa 
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a' suoi più grandi iiiieressi. Alcuna, concessioni 
spianaroDò le difficoltà, e l'incaricato d'affari 
inglese presso la^ corte di Tbeeran concluse 
presto una pace impedita invano dagli agenti 
della Russia , che cominciava ad avvedersi in 
quali passi falsi la conducevai le sua mal cauta 
politica. In tal guisa 1' esercito opposto alla 
Persia potè adoprarsi nella spedizione meditata. 
Un appello alle armi f uf atto in Scrvìa e in Bul- 
garia, e quindicimila Albanesi, Gueghi e Toxidi 
per la maggior parte , furono assoldati e desti- 
nati a formare il fiore delle truppe di sbarcp. 
£inquemila d% loro andarome' giurante riavenà» 
a CostantinopoliiV ed il restò fu*4pèdito come 
presidio a Salonichio, aspettando il momento 
d' esser messia profitto. ^ • 

. JLa Porita si diffidaita' d' Qmer • Vrioni $ tie sue 
ecoafittè soocessiVe • rièlF annoi 1 8ad • coiltco a 
forze tanto inferiori alle sue gli erano'apposte 
a perfidia j forse altresì clie , dopo quelle £€90* 
fitte, quel capitano .abile led ambisioBo « avrà 
procacciato di trarre partito da una condizione. 
Li quale di giorno in giorno diveniva» seiiipre 

Sin somigliante a quella diÀlì >Tdbeleiii»Avondo 
èlle miUzie * dedite ' alla una peitMiati^; flella 
piazze di sicurezza nel suo governo ^ fatto av* 
vertito daUasorte di £.urscid spento per ordine 
del sultano, non è éèrtd'oh'e^i bmaiaase'am* 
ceràmenfe ilitrianfe'del rào^aoVjrano^ cheisa^ 
rebbe divenuto 'il segnale della sua roina Ma 
gli era mestieri trattare con prudenza il sultano, 
e sostenere una ripatazione utile a'aua9idiscgui« 
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DELLA GRECIA— (1824)* 4^ 

Il perchè egli prese parte alla guerra generale 
della Grecia, .ma ia im tempo e in un mo4o 
die néo dovwao comproiiietljedo in cessai* 
cuna. * ' . ^ 

La condizione del giovane Musta^ bassk di 
Scodxa era assolatamente la $tes8à« La Porta 
Dòn .potendo fiir me^io per allora nominò 
Dervish bassk di Tessaglia e seraschiere in capo 
della spedizione in quella parte. Godeva.costui 
tolta la confidénaa.d€l divaaOf ei' ilvycariineiito 
provò cV egli *v8é la rmerilava. U eerascfaieret 
aiutato da que' dne bassà e da quelli di Serre 
è iSaliQiiiichio , poleia spedire co&lra i Greci 
fame »tlanèasiifai tUMfiini» 

Ma fe.palrtepiti' imjpor tante di quelle forze 
armate si erala.flotta. Le. operazioni ne furono 
differite affinchè nuU^ non vi mancasse , led il 
ino imo» 'esito ffosse certo. Furono lasciali i va- 
scelli di alto ' bordo , di cui facevansi giuoco 
i legni greci t e itranne la nave ammiraglia t 
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vette f briganlini <e legni da carico » tutti ba* 

stimenti la cui leggerezza andava meglio a 
competenza eoa. quella dell'inimico. Questa 
fletta era di dkigtiito vele neli' uscire dai Dar<- 
danelH^e convien confessare cheen lenso de'le- 

gni da carico era noleggiato nel commercio 
delP Europa. . 

• Fu indiriscalo un firmano al bassfc d'Egitto* 

Bisogna credere che quell' abile politico abbia 
considerato siccome incertissimo.!' esito della 
Ifiliav ^{dbe labbia avutemi' iatennone rimota 

3« * ^ 
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4io ju»pEi!fìhcBr Ai£4 anrtwii 
relativa allaMorea o aGandia, poiché, vi pcese 

fmke assai risolu^.> Seoza tuttavia avventurare 
eMe'j^ecicM& UAippe^ egli imp^oési a foroire 
il suo conlingente , ed una flotta più numerosa 
se non più forte di quella di Costantinopoli • 
trecefnto vele uscirono infatti daiportodi Ales- 
éandria, sotto #^flananda apparente d^Ibfahim ; 
primogenito de^suoi figliuoli, ma iii4feàlt)08Otlé 
quello d' Isma^ G^ralta;' suo primo ammira- 
glioitiFr» i degni ,da càrico che r accompagnai^ 
rono y m a&no verava sessantadne lèiirc^ei* ' . • ; 
* In tal guisa si venia formando, la procella 
che stava per iscoppiar suUa Grecia^ Stretta ed 
unita insieme la Greciai|«pitevà dUDCora af&onri 
Ure< tutte queiBe)imiiaccìfli; ma iLcUvanòii non 
avendo potuto otteneré l'intienlio con la sola 
forka, vi aggiunse ila»gguro. con migtoF esito. 

Egli si adopciieiiitìféÉìl^ 
le dissensioni >iàs©rte ifra il goVeriìo civile ed 
alcmii capii militari. Tre anni di successi mara- 
vigUosi:ief^U gua ^superioidtiL «morale erano in 
próciiit0^àl éftdare perduti periléiGcecia .senza 
la prèsenza di spirito e la fermeaia A jCondti» 
riotti^ del senato; Fin dall' emno precedente , 
ColocètìKHd' eh' bra> penetrai<r^ :nell' animo di 
Affiutiocordato!, e che iscàrgcva-iai itii r, avveri 
sario più pericoloso de' suoi disegni > ai»ea de* 
Slato contro di lui la gelosia di molti capi òsti^ 
uati. Tutti «od hniiwvaaò.adiaatmscheià sosti- 
tuirsi nellèfwci ab?TurchiiicUa:pMettaa e 
dominio; Invano Maurocordato , stanco delle* 
loro, persecuziom , crasi 'jritiAtliO, dopo lesoli 
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piìesièènza^ in Idra^- ei qniiidli a ^pMRssolongi , 
ov'era spedito col titolo di Direttore generale 
deJla Grecia occidentale:* l'assenza di lui non 
avaà. (aito, dib^incoraggiatli vie megMo- nella 
loro impresa temeraria , nella quale eglino 
av^no tratto. il<pre$idente: e due membri , cioè 
a dire laimag|^0ran}Mi'deli consìglio esecutivoi 
Goloecylcani,!» datasi vi» balk * dell' àmbiiiéiie » 
perchè in essa solamente scorgeVa i mezzi di 
soddisfare una sordida avarizia ^ poqp pensiero 
si (lavaj della • vìeonoscen» «ddUa^sna ptlrìa , e 
del noiùeidi^ egli kscleirifMip «Ha po^ritiii Per 
altro , la casnpagna del* •! 82^2^ pena «ompense-^ 
rebbe il tortoch'tegli fece al siio>paeìse, ne var^ 
rebto'àoai a*far»dimént«:aTB*Ì6 «ciagare ov'egli 
poteva, precipitarlo. I sei fratelli Délijmer, 
Z^imi , . Biarancas d'Argo, Papafleona , flan- 
ebisggiati dalle l4>^o ilmnde armate , eraiko tanti 
piccoli bassbyiquàl^ colie dorò t^terleMe e ra^' 
pipie stavano per accendere^lo sdegno de' popoli 
e far nascere guerra civile.' Si può dare 







luì 


li 



iava i' iscillevati dicendo con» 
assedio d'Anatolico , in cui tali avvenimenti 
erano, al «loro pi;incipio , non fu }>ossibile di 
spedire (alclin 'SOGGDiso dal Peloponneso ^ è che 
lu leivato )di'4iui>vo l'assedió di Patmsso. Unar 
lai piaga ne produeeva un'altra, la penuria 
delie finanze :s\ necessarie in una^ simile crisi ^ 
e iiessBkia.'aiotiziflf deU^ijiìpvèstit0<icoiam(lto>ÌQ 
Inghilterra , che gli avvenimenti e gli appareo^ 
ohi deU^ inimico poteyano screditai>e al^tto.- 
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ÈSSfÉMUM kSJtAt STOMA 

Gli amici della Grecia si rassicurino , in que- 
st' anna il suo .destino sarà deciso* £ mestieri 
di udiacoU t ma i iniracoli tion maudieranno 
per la salvezza della culla delle arti, delle 

scienze, e della libertà. 

vajyt-f^Ml^^^^eil perìcolo j man vede pme i 
pr^njìnezai; JMI^ foraa ^iei^ala &ao lo sgo- 
menta. Egli sa che l'appello del sultano ai 
Bulgsiri e ai Serviani è faUitoj che questi po- 
poli mal paghi dell' esigécize sempre crescenti 
del diviano di-giorno in giorno sempre pijk 
imbarazzato, non pigliano volentièri le «armi 
per combfittere Uiu^ dalle : loro case ^ che 
disertano. tuUi innàoai di arrivùe $ sa che le 
orde* asiatiche giunte: dall' esbrcito di P^ia-'i 
senza disciplina e senza coraggio, trovansi pure 
%gjl|l|.4^(p^f^ii nsiis^ AU^ accidente , egli 
itagli c^maodante 
ttéJrÀcarutfìwh^ 4i nod * ispingere le sue armi 
vincitrici più là di Peta,.la quale egli occupa 
con duemila upaiini, a fin^ di lasciare . ina^ 
aprirsi W contese fra Qmer Vrioni e toinafl 
Fotta suo rivale , che avea latto sallevare i 
Toxidi, e indottili a chiedere Mahmud nipote 
di Ah per loro capo al divano» L' armamento 
marittimo è ^ssiderabile ; ma tuua la forca 
consiste neU^^ilità e nelP energia de' marini , 
e. la Port^: cop mie' tesori che a lei restano non 
giungerla .mai .ad inspiratie mi' una^ nè l' altra 
^i cristiaui , agli ebrei « ed ai (ondui uniti inaie- 
nte sotto lo stesso vessillo. * ' : 
Una opipraaione finanaiera* disastrosa era stata 
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adoltata ha Costantinopoli ; a divenne ben pS^ 
daanota pei vantaggi die il senato seppe ritrar- 
ne : trattasi dell' alterazione della tariiOfa delle 
monete. I Greci , rivolgendo a loro profitto un 
tal fallo 9 non avevano a far altro di m^lio che 
battere moneta su qncsti dati , e tutto ciò cbe 
usciva dai torchi in Tripolizza dava un pro- 
fitto nello di sessanta per cento; operazione 
che diede il tempo-d' aspettar^ Tairiva del 
prestitow , 

Finalmente, il senato adunatosi in Argo, 
risoluto a porre uii termine alle dissensioni 
deploMibili che agitavano il paieiset sen^ rìcor* 
rere ad alcun colpo, di slato legale, e nsando 
della facoltà offerta dall' articolo 5o della co- 
stituzione depone il presidente Mavromicali ^ • 
ei il snoi due complici Malaxà e Sotirì Ca- 
raiambi. Fprmasi un altro con^ìglìòr di Laz« 
Oonduriotti presidente i d' Idra » Y. Bolessi 
vioe-óiresidenie di Spezia p di Coletti df Epiro , 
adi Mieol&Leindo del .Peloponneso , ec«' vien 
dichiarata Napoli di Romania capo-luogo del 
governo^ e Pano figliuolo primogenita 4i Go- 
locotmni ribeUei ; ^ « 

Ma prima di continuare il racconto di <{Qel« ^ 
l'avvenimento, tocchiamo alcuni fatti ch'eb- 
bero luogo »vj6rso la fine dell'anno i8a3. e 
de'ijuali non potè'fiiF mehaione il PoofneviileA 
Una quantità non piccola di Sciotti aveano 
cercato asilo presso i Samj. Erano fra questi 
pasacohì di' *qae^ftcehi negoziasti ri qiiali nel 
• , pretM^sdo' le bónseguenze d' una 9pe« 

« 
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diziqae mal concerlata y avevano tentaMr cCm 
tatto il poter loro d'impedirne Teseciudone^ 

Ora essendo libero il mare, e scorgendo essi 
l'occasione di vendicare l'orrenda catastrofe 
della loro patria , spesero gli avaasi della^ loro 
fortuna in una spedizione , alla; quale essi voU'' 
lero prender parte personalmente. Quattromila 
uomini s'imbarcarono e passarono a Scio» e 
facendo osau bissa sui wtìi que'. Turchi che 
non poterono fuggire, eglino appagarono almeno 
così una troppo legittima vendetta ; gli altri 
ritugiaronsi nella cittadeUa senza, più turbare 
i Samj » i quali risalirono sulla flott&idi ero* 
ciera dopo aver tolto tranquillamente tutto ciò 
che i fuggiaschi aveano lasciato». Quindi , col- 
legatisi cogl'I{^io{^Ur cliscesero a Mitileoa^ 
risj^msero i 1?urcM ^ tutte le pairti» e rimi* 
{>arcaronsi dopo rayer lasciato, alla popolazione 
sollevata .di gran tnéssi diirtosiatenza, aspettan- 
do temici migliori La' spedizione ritornò cà^ 
riea di spoglie» e sèma essere dilata moU[Stata 
in quell'audacissima sua fazione. 

Va hoon avvenimento pei Giieci in qufsfiìlL'an*^ 
no, e che dava lieti presagj per.l'avvoatre'» si 
fu pure la nomina di M, F. Adams à succes- 
sore di sir T, Maitland nelle isole Jonie. Gli 
atti della sua amministrazione gjià conciliarona 
all'Adams la stima universale . . / ^ 

L' inverno di quest' anno non fu in qualche 
guisa dall'una parte e dall'altra fuorché una 
preparazione .ai grandi a^Veniinepti della stato 
seguente, L'aasedio di Let^iiM»^ nel quak ap^ 
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parve Lord-Byron, fii spinto con maggiore 
attivila : Costantino Bozzari , Macrì , e Iseo oc- 
cuparono depposti che li rendevano padroni del 
golfo Aini>racico : Stomarì con cinquemila uo« 
mini custodiva le strette del Macrinoros , e di 
là difendeva PAcarnania, osservava l'inimico^^e 
lo impediva a recar soccorso a Lepanto o attac- 
car Missolongi. 

Diamante abbandonò Sciathos per condursi 
a Cassandra , dove volea trarre sopra di se le 
focae che si raccoglievano in Salonichio» e 
ritardare almeno la spedizione della Tessaglia! 
la qual cosa non ebbe effetto che in parte. 

A Fallieri , presso a Smime» ottantaquattro 
Greci erano ai diciassette di febbraio » trucia 
dati dagli Asiatici congedati dalla flotta. 

L' imprestilo gl'eco negoziavasi in Londra a 
59. L'ipoteca erane stabilita sulle dogane, sulle 
saline, le peschiere» e le proprietà' nazionali* 

Un giornale era fondato a Missolongi col 
titolo di Croniche greche , e destinato a pro- 
vare lo stato della civiltà in quel paese » e 
r esito degli sfonti degli Elleni in uiccia alle 
nazioni straniere : mirerà pure all' effetto di 
spargere ì lumi in tutte le condizioni di per- 
sone» e di purgare e regolare l'ardor nazionale^ 

Il congresso di Argo fece allora que' prowe» 
dimenti di cui già parlato abbiamo , e che sem- 
bxò che abbiano calmato le dissensioni^ le quali» 
por troppo I risorger vediannosi nel iìaDgente 
più grave. 
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u Gofttanlinopdli , la polilica meUevà mano 

a' suoi maneggi. La Russia voleva offrire la sua 
mediazione , che non era tale da esser accolta- 
DÒ dal divano che faceva i suoi preparamenti , 
nè dalla Grecia calda d' entnwismo per le re- 
centi vittorie. * ' 

La Porta , mal soJffrendo le pastoie , ramma- 
ricavasi con lord Strangford della ceadotia 
del too gabinetto verso Algeri , e della coope* 
razione de' sudditi inglesi insieme co' Greci. 
Tali querele non poteano certo aver luogo col 
mioiatro dell'Ausiria, dbe rendevasi ogni giorno 
più benemerilo della Porta. 

Lord-Byron, Greco naturalizzato, non dovea 
per gran tempo consacrare i.saoi talenti ed 
il suo braccio alia sua nuova patria. Egli moA 
ai 17 dì aprile » vittima della sua ostinazione a 
ricusare i soccorsi dell'arte. Gli onori renduti 
alla sua memoria sono degni del suo nobile 
sacrifizio } il lutlo ordinato dalla pubblica au^* 
toritk sussiste in tutt' i cuori ; la Grecia per 
mezzo de' suoi rappresentanti assistette ai fu- 
nerali del suo migliore amico; e Spiridione 
Tricnpi ne recitò V orazione funebre. 

I capi discordi del Peloponneso s'erano 
apertamente ammutinati dopo la calma ingan- 
natrice succeduta ai decreti d'Argo : Pano Co- 
locotrotii , genero di Delijanei e jromandante 
del forte presidio di Napoli di Romania , avea 
francamente ricusato di rimetterla, nelle mani 
del governo : l'Acrocorinto e Tripoliaza erano 
in potere de' capi ammutinati; il senato vede- 
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vasi astretto a combattere i traditori che dispo- 
nevan così di piazze e di forze considerabili ; 
la discordia , che aeqoistava ogni giorno più 

vigore, offriva una occasione troppo favorevole 
ai Turclii , perch' essi non si affrettassero di 
porla a profitto j la flotta salpò dai Dardanelli 
ai primi giorni di maggio. Felice la Grecia ^ 
noi l'abbiamo già detto , i cui stessi falli ser- 
vono sovente alla sua salute 1 Se T ammutina- 
mento fosse cominciato più tardi e quando la 
flotta egiziana poteva mostrarsi nelle sue acque 
era impossibile, d'evitare di grandi sventure, 
invece che in questo tempo la grande opera- 
zione divisa in due tentativi parziali fallisce il 
principale suo scopo : così perduto quel primo 
momento e rmnitosi rimmico» non vi sarà più 
tempo Comunque egli siasi, Chosren Mehemud 
uscito dei Dardanelli andò a Mitilene , indi a 
Scopelo, La cattiva riuscita d' una discesa a 
Sciathos nell' anno precedente lo trattenne 
dair attaccar di nuovo quell'isola; ma per 
eseguire il comando del divano' volle impa- 
dronirsi di Scopelo che avrebbe offerto tutti 
i vantaggi di Sciathos. Scopelo» nella guisa 
che Cellecè » è un' isola dirupata , e un pun* 
to militare importante : essa comanda i golfi ' 
di Volo e di Magnesia , e la navigazione di 
Salonichio ; essa e pure la chiave dell' £u- 
bea, la sua popolazione è di circa dodici 
mila Grecia Da quel luogo il capitan-bassa 
avea dirette le sue operazioni sopra Negropon- 
le , dove collegatosi con Dervish « eglino se ne 
P. li. 39 
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sarebbero impadroniti quasi senza combattere » 
e quindi si sarebbero insieme gettati su la Ma* 
rea per terra e per mare. lotimazìone » minac 

ce , bombardamenti , tentativi di sbarco , tutto 
iu inutile. Diamanti » ritornato di Cassandra 
alla testa d'un presidio, debole avanzo deUa 
sollevaeione del monte Athos nel iS^!^, lo sforzò 
di allonlanarsi dopo eh' egli ebbe fatto fuoco 
per venriquattr' ore con tutte le sue batterie. 
Di là indirizzandosi alla- volta di Salonicbio , 
dove imbarcò gli Albanesi che la Porta vi teneva 
a sua disposizione t il capitan-bassà rientrò a 
Mitilene , dopo avere terminato la sua scorsa 
o passeggiata militare. Noi ve lo lascieremo 
riposarsi sopra i suoi allori per sei settimane 
senza dar segno di vita , spedendo solamente 
una divisione a vettovagliare Candia , ed aspet- 
tando P esito delle operazioni del suo ccdiega 
ch'egli avrebbe dovuto fiancheggiare, se 1^ 
combinazione e l'unione dell'esecuzioni non 
fossero superiori all' ìntelligenaa ed alle pas- 
sioni de' generali turchi di terra o di mare. 

Dervish volea farsi appoggiare da Omer 
Vrioni e dal bassà di Scodra; i quali marciando 
da Ocrida, da Giannina, e d'Arta potevano , 
per la Livadia ed il Pindo , operare il loro con- 
giungimento con lui ed arrivare insieme sul- 
l' Eubea « dove altro più non restava al sul- 
tano che una piazza importante; ma eglino si 
restrinsero a lare delle dimostrazioni. Mauro- 
cordato e C. Bozzari avevano abilmeuic inta- 
volato co» esso Imo de' n^o»iati » ed i sol* 

• 0 » 

\ 
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levati del Piado molestavano senza posa i fiau^ 
chi e le spalle di jDervish. Costui giunse a 
Zeituni alla testa di novemila uomini , riso- 
luto di sforzare le Termopile , ed incoraggia* 
lo in questo proponimento dalla ritiatta di 
tutti que' corpi ch'egli avea ne' suoi passi iu«» 
contrati. Ma Odisseo avea lasciato 1' Eubea 
per unirsi ai capi di que' corpi» e lasciando 
che il serascbiere s^mpegoasse- nelle strette» 
«gli avvéntossi sopra di lui aUa improvvista » 
^sensa che la cavalleria nemica potesse ren- 
dere il menomo servigio. Tutta T artiglieria 
e tutto il bagaglio furono piresi. La perdita 
& *di duemila 'uomini , e Dervish al&ettossi 
di far sopra Larissa una ritirata che l' as- 
aenasa de' suoi colleghi rendette. soprammodo 
penosa. Tutto ciò accadeva verso ia fine di 
giugno. . • 

1 Un poco avanti questo tempo il senato gre- 
co ed il consiglio esecutivo presieduto dal Con* 
duriotti spiegarono una fermezza che salvò la 
patria^ ed alla quale la prossimità del pericolo 
servi di glande soccorso.. La patria essendo 
stata .dichiarata in pericolo, fu fatto un appello 
* al popolo y-e fu risoluto di marciare c<mtra gli 
ammutinati.Questi capi^ mossi da mire personali 
perdettero presto il sostegno de' loro soldati* 
Trìpolizza laprìmà ad strrendersi ; l'Acroco- 
rinto ne segu\ resempio, ed ai 6 di giugno 
Pano, il cui presidio veniva di giorno in giorno 
diminuendo , apevse al governo le porte di 

Napoli di Eomania e si ritrasse nel forte di 
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Palamidi. Di là egli voleva ancora far patti 
col suo paese ; ma il governo sostenne la pro- 
pria dignità y e solo gli offerse la dimenticanza 
del passato. Finalmente ai i3 di giugno Pano 
rendette la fortezza, e la fazione anti^azio<^ 
naie spiri. Le truppe dell'assedio furono spe« 
dite nella Livadia dove comandava Panoria. 
Colocotronì il padre» sopravvivendo alla prò- 

Sf ia gloria , si ritrasse a Caritene sua patria 
óve rimase tranquillo^ Non puossi ammirare 
di troppo la somma moderazione che tenne 
dietro a quella vittoria. Tutti que' colpevoli 
^evftno più o meno contribuito infino' agli 
ultimi avvenimenti a liberare la loro patria e 
sparso il loro sangue per essa; la^faciiiià con 
la ^(palt i soldati gli avevano abbandonati 
rassicurava inoltre il governo. Un decreto di 
amnistia fu promulgato ai i4 del luglio 
guente ; i soli fautori della sedizione furobo 
puniti. Tutta la pena si restrmsej ad >aillò^ta- 
óarli , e all' escludere dalle fonzibni del ' se- 
nato e del consiglio de' ministri , per quella 
sessione e la susseguente , ccdoro fra essi 'Cbe 
' avevitno iktto pàrte del 'Smtov e chf eruv» in 
fatti i più rei» * « ' 
' L'Arcipelago, straniero alle dissensioni della 
Morea t era in moto dopo la comparsa della 
flótta nemici ; i letegrafiv i segnali di* notte 
erano In azione perpetua ; teme vasi per Ipsara,' 
e vi fu spedito un TÌn£orzo j ed ii^uo presidio 
di sei mila uomini » fra cm duemila Albam4, 
inspirava tatta la eictirttza w ^esta puqto. 
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U govemo «rea ravvirau lutti fi^i animi colh 
sua condotta moderata: non si respirava più 

che vendetta contra il comune nemico; ma la 
mancanza de' fondi , che pur sapevasi esser 
giunti a Zante , infermava la buoaa volontà 
dèi governo. Non per tanto egli sforzossi con 
quanto potea per far partire una flotta di ses- 
santa vele^ quaranta d'Idra e venti di Spezia, 
ad ofiftarvans i TurchL • ] , 

Il capitan-bassà in Mitilene non perdeva 
af£atto il suo tempo. Egli facea stima sulla 
eooperazione della flotta d'Egitto, ed avea 
piive fiilii i Buoi' provivedimenli con. Dervish 
per attaccare di nuovo i Greci , ma questa volta 
per la Livadia» Quest' ultimo sarebbe^! recato 
iiapta Lepanto con Ometr Vrioni, e posto in 
corrispondenza ocoi una parte della flotta, egi<^ 
ziana. L' intero Arcipelago trovandosi in eser- 
cizio per que&ta >{a$tac;ombÌQazione, ^oleosa 
si csoBcentnva mUfiL Morea.f la qn^l^ ^sser 
dovèva investita su tnlt' i punti e facilmente 
conquistata. Ma il capitan-bassà, da uomo pru- 
dente cbe. sa che le vittorie pia, sicure spno 
qàelle preparate dal tradimento , fece - suborni, 
nàte in Ipsarà un uomo nominato Cotta, capo 
Albaiptese due volte rilegato , che avea servito 
altre volte sotto gli ordini di iuiy^d avea fa- 
migliarità coi capi degli Albanesi turchi ch'e- 
rano -nelle sue navi. Questo Cotta medesimo 
aveva indi &ticato parecchi giorni al .servigio 
ské'fìma; ma le praMche non potendo restare 
tanto segrete che non ne traspirasse qualche 

s 
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tosa' nell'Isola , i primati avveriitTavieatio<iatifo 

delle indagini. Parecchie persone furono allon- 
tanate o impì|K:ate^' eppure T astuto^Cotta non 
età fftato palesato 4a nessuno dé'saoi complici* 
Tuttavia, stimandolo per uòmo sospetto i ^« liii 
non ave vasi affidato che il posto d' Ammundia 
al settentrione dell' isola considerato peci- ìoe«^ 
spiignabile. In tal guisa Ipaarà t fronlkrra;j3tta* 
riitima de' Greci, era in un piede di difesa for^ 
Inidabile.'" ' : ' ' ' ! , 

Il capitan-bassà', fatte le sue disposisioiii r 
partì di*MitileiMi al i'^^ di luglio con iam 1^ 
sua flotta, ed apparve in vista d'Ipsark ai 2 
del mese alle nove ore della sera. £i gettj]| 
l''aii'coik con ordine di alaare i iaaali' di nobie^ 
tanto pèr'atmrrire' ilr rnukico ^colltt fmi foirzei 
che per evitare ogni sorpresa dei brulotti ipsa- 
riòti. In ogni parte di^ll'ìspla/ si stava destre 
deteimiìnati ad ^ogni'QtweitkaesiCo; i . navigU 
dipanò iti piecol numero ; quasi tutti senraoD ììl 
crociera: alcuni legni leggieri corsero in Idr^à» 
rec^j: !' 'avviso,' gli altri furono* disarmatii: ne 
fì]roho'tr£ispoifta<l^ in città ie proTvigioaivdei 
ibarittai distribuiti nelle batterie. Due di quelle 
ba^erie erano' specialmente fortissime, e desti^ 
méte ad impedire lo sbarco sopm i due>piiiiti 
piÀ apèrti dell'isola: mille' uomini folcono c<dlf. 
locati ili ciascheduna ; mille dugento sparsi sa 
i punti inaccessibili che si difendevano per cosi 
^r^^da sei scessi; e -Cotta)*<com(andtfva .lina' di 
({besti pnmi con quattro pezzi d'artiglierià » 
iondo ad una picciola cala che gli avrebbe dato 

» 

■ t 
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li jiòlene -4» struggere quanto si presentasse in 

quella gola. Il resto del presidio ed i vecchi^ 
e là dpna^ medesime* oh' eransi armate difen^ 
devano la città : ciascmio passò la notte al suo 
posto e nell'armi. Ai 3 di luglio » alle ore quat- 
Irò della, mattina, l'armata ottomana , condot- 
tai da Smirnee^i» si divise in due parti , e fece 
un doppio' I isittacco sopr^ l'isola. Nel mentri» 
che la divisione più forte impcgnavasi con una 
d^le due, batterie di cQSta, l'altra si foce 
avanti aU$ c^ d'Aw^undia. Gli Schipetari 
nominciavano il iuoco^ quando il loro capo 
ordinò ad essi di por giù le armi : alcuni ubbi- 
dirono , alcuni altri sdegnati corsero a pors^ 
mi battaglione di JMayroy^^.ipt nipote d}. Var- 
yakif dove mal accolti, a prima giunta furono 
^oi tosto ammessi a mp^ir.e^ i;ielle batterie ac7 
calilo ai valeatuQminir, . j . ^ > ; . 
J'ilA piaggia etoendo liibe^a,; cruiqdii:i juila 
uomidi vi .sbarcarono ; e più defila meth erano 
truppe scelte albanesi della tribù de' Gu^ghi, 
comanda te da due capi , i^l^ili » Ismaii Plias$a e 
Oftoaus questa truppa si £orma in corpo « 
e marcia alla batteria di Mavroyasmi. La difesa 
iabeUatcJla terra iqgombra di cadaveri, nemi- 
ci, ma* convènne cedere ali'immiepiBa ^[^rich» 
ritiu ^^^Q'^^i perirono tutti^ip^no 

^jr ultimo* Indi la truppa, formatasi ip due 
colonne , l' albanese marciò difilata alle batte* 
m ikU' ìsola t l'.aUra spilla città. Alle batterie 
la $ii:age fu orrenda ; alcune donne vi diedefO; 
prove d' un coraggio siiigolare. Molti attacchi 
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furibondi furono respinti da scaridie terribili 
che schiacciavano delle intere masse assali- 
lori e nettavano le 'spianate. In città , ogni via^ 
ogni casa era contraiatata accanìtameme » ed 
alia fine del giorno neppure una contrada della 
citià , neppure una batteria era presa. • ' ' 

Nel giorno appressa i Tnrchi misero à tèrra 
i loro equipaggi , e 4omarono alPiassalto in 
maggior numero. Uovo sforzi rinnovati sovente 
e respinti con perdite enormi » loro procac* 
ciaroBo finalmente di avviluppare la Tabia , 
la batteria più grande » opera costruita con 
regolarità, riparata con blinde , e le cui galle- 
rie erano piene di polvere. Tuttavia la resi- 
stènza continuava , ma presto ella non poteva 
più a lungo durare , ed il coraggio stava per 
soggiacere alla forza. Sé non che , gli eroi as^ 
saliti da ogni parte e déleimisiati alla morte 
f%liohò^^tf atttùd^^pàgare ben cara all'ini^ 
ifeico. Giurano che nessuno di loro cadrà vivo 
ira le siie mani, giuramento inviolabile! li 
fiiocò 'si va rallentanda „ i maSulmani raddop^ 
pianò S loro sfonit 11 filoso in fine si spegnè 
aiiatto , ed i musulmani si precipitano tutti a 
garage la loro lolla n'empie tutto il forte: 
appétìsce una' 'bandiera ed è quella d'Ipsar&f 
^ip0 dì qnella sventola un bianco 'vessillo» 
eh' è quello de' figliuoli della Grecia , si ode 
una canDonaUii e due secondi dopo l'isola 
VMtt si scuote/ il 'mare si agita di lontano 
«ir orrendo fracasso dell' esplosione della Ta* 
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bja; il forte » i suoi difensori» «e due mila Tur* 
ehi tntti disparvero. 

Intanto nella città la pugna si sostenne eon 
sommo valore : gli assalitori non ne occupano 
che la metà » l' altra molto più forte per la sua 
situazione ed suoi edifizi resta in potere 
de suoi abitanti: verso la sera un vento forte 
dair est obbliga la flotta^ a ritirarsi ; le truppe 
sbarcate si credono abbandonate, e la I0120 
flotta sorpresa dall' armata' greca* Esse battono 
la ritirata in disordine j gV Ipsariotti sortono 
dai loro posti, piombano suir inimico» ripiglia- 
no una parte del bottino» ed alcuni priglo^ 
ttieri che ayean pi>ttito raccogliere: secent<» 
Turchi vengono >iccisi in questa persecuzione j 
ma tal pugna-oon poteva essere sostenuta più 
a lung;o senza imprudènza j la flotta ritornava^ 
e'gPisokni avendo trasportata le donne» i 
fanciulli , e le robe più preziose ne' forti di san 
Niccolò e di Paleocastrò sopra due alture diroK 

Sate che dominano la città » si determinarono 
i aspettar quivi i soccorsi che non potevano 
tardar a giungere. I Turciii si contentarono 
di tenerveli bloccati. Tali furono dall'una, 
parte il vigore spiegato dai difensori d'Ipsarà» 
e Jair altra il furore de' soldati musulmani, 
che il capitd,n-bassh,per uq motivo in cui certo 
non avea partir umanità » avendo » per quanto 
si dice , pr<miesso eimpiecento piastre per. Ogni 
terrazzano vivo che si consegnasse fra le sue 
mani» non ebbe occs^ione^ di spendervi nép^^ 
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pure ua picciolo. Più di tre mila.Ipsariotti pe- 
rirono ne'combatiimeali e neUe slwgi dei 3 
' e 4 di luglio (i). 

Nel tempo che tali cose accadevano al set- 
tentriooe dclP Arcipelago , Ca$os jael mezzodì 
8Ì travava negli stessi cimenti. Ija ilivi$iott^ 
turca , battuta due volte in giugno innanzi a 
quell' isola , vi tornò per la terza volta con 
rinforzi egiziani jdi Rodi e di Candia. Casos la 
presa ed empinu di sangue come Ipsarà* U 
prossimo arrivo della gran flotta egiziana do?- 
vca far proseguire le operazioni cominciate con 
A bnon esito alle due estremità dell' Arcipela- 
go. Si fatte notizie pervenute ad un tratta 
all' occidente , spargevano la costernazione fra 
gli amici della Grecia e delle pubbliche liber- 
tà 5 ma U trionfo de' partigiani de' Turchi do vea 
ben presto andare in fumo. O eroi della Tabia, 
voi avete convinto i vostri nemici ed il mondo 
che i nepoti di Leonida hanno scosso per sempre 
il giogo della schiavitù. L'esplosione d'ipsarà 

(i) Presso di noi si profitta del tradimento e si 
à^BpreixA il traditore 5 pressò i Turchi egli vion 
messo a morto» Colta no fece U pwva sulla oavo 
del capitaii-ba«sà , dovi crasi recato. Furibondo que- 
sti per 1' esplosione della Tabia , ae diede la colpa 
a Gotta che non av ealo arrisato delle gallerie minate, 
inoltre gli Albanesi rimasti coi Greci , e che areaoo 
combattuto valorosamente «c»?a«to «d essi , lo em- 
pievano di strani sospetti,. Cotta moti fra i più or- 
^ rendi tormenti ; e questa fa tntta la mercè ch'egli 
ottenn e da coloro a cui egli are?a veùdoto b sua 
patria. 
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rimbomWk sempre fra i posteri. Tutt^i vostri 
compatrioti 9 nell'udire il vostro eroico sacri- 
fizio , seniiroQO che lo slesso sangue scorreva 
nelle loro vene, e dall' entusiasmo inspirato 
dal vostro sacrifizio prese le mosse questa cam- 
pagna memorabile dei 1824» nella quale la 
patria yien liberata , ed il suo odioso tiranno 
ridotta agli ostremi rimedi ed alla ma rabbia 
impotente. 

Un grido generale di vendetta risuonò per 
l'Arcipelago e sul continente quando vi furono 
conosciuti gli atrocissimi avvenimenti d'Ipsark 
e di Casos. In ogni parte si corre alle armi , e 
tutti gli schifi si mutano in tante navi da guer- 
ra. Tutti accorrono sulle coste , ed impacienti 
d'incontrar l' inimico, fanno a gara a obi salirà 
sulla flotta. La folgore non è sì pronta; l'ar- 
rivo imminente degli Egizi raddoppia l' ardo- 
re ; la vendetta ne sarà più compita. Fin dai 5 
di luglio quanti legni ed uomini atti si trovano 
ncirisola di Spezia corrono in Idra, ed ai jS 
del mese Miauli parte alla testa di ottanta ba- 
stimenti. Ai 7 allo spuntare del giorno egli è 
in vista d' Ipsarà. L'ammiraglio turco , di ri- 
torno alla rada , vi avea gittato T ancora, ne 
aspettavasi i Greci s\ presto» eh' egli per avven- 
tura stimav» tutti sbalorditi. Alla vista della 
flotta vendicatrice i Turchi spaventati avanti 
di combattere , taglian le gomone e guadagnano 
1' alto mare ; ma il disordine nuoce alla pron- 
te zza della loro fuga : i Greci , secondati dal 
v^nto t li raggiungono nella loro ritratta fra 
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Mìtileaè , Ipsarà e Chio ; qualtro (prandi ìwtU 
menti , e sessanta da carico sono parte presi , 

Ì)&rte sommersi , o gettati alla costa ; gli altri 
egni si disperdono qua e là, e rienirauo fioali- 
mente a Mitilene , cove il capitan-bassà sen 
resta infìno ai ai di luglio, riparando i suoi 
datfni, ed attendendo a ristat)ilire nella sua 
spedizione una confidenza necessaria alle ope* 
razioni eh' egli ancora meditava. La cosa era 
difficile , poiché egli avea perduto quasi tutto 
il fiore de' snoi Albanesi in Ipsark: la perdita 
de' bastimenti , quantunque considerabile p era 
ben lieve nel paragone. Di fatti, la fuga preci- 
pitosa della flotta alla vista di Miauli non avea 
permesso alcuno sbarco 3 gli equipaggi quasi 
soli erano sulle navi. I Greci » restando dall' in- 
seguire i Barbari , ritornarono sopra Ipsarà , e 
vi sbarcarono quattro mila uomini. I presidj di 
San Niccolò 9 di Paleocaslro, e d'Àntipsarà, 
forti che non erano stati occupati dagl'Infedeli, 
quanti insomma restavan degli abitanti vi si 
unirono , e corsero tutti insieme contra le trup- 

()e che tenevano il blocco e le distrussero, 
psarà fu ripresa a un di presso nello stato in 
cui aveala trovata 1' armala d'invasione. Fu 
raccolta tutta l'artiglieria, sbarcata ai 4 di 
luglio (1). 

• 

(1) Una parte dei legni da Carico del capi tan-baas9i 
erano , come detto abbiamo , europei. Ora chi crede- 
rebbe che i consoli stranieri a Smirne abbiano avuto 
l'audacia di richiamarsi al governo in loro favore? le 
loro querele furono accolte coni<; merituv.auo«. ' 
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A Casos , un' armatelta spedita dal governo 
ebbe il successo medesimo. ìsola non era in- 
teramente occupata : gli abitanti sfuggiti alla 
strage eransi ritratti nelle rupi , ove si stavano 
in posti inaccessibili. LUrmata sbarcj^ mille 
cinquecento uomini solla costa , e nel tempo 
che questi marciavano contra l'inimico, essa 
entrava per forza nel porto , si opponeva ad 
ogni tentativo d' imbarco, e s' impadroniva dei 
bastimenti che vi erano restati. Tutto il botti- 
no fu ricuperato, e due mila Turchi o Egiziani 
lurono presi o uccisi nella ripresa dell' isola di 
Casos. 

Le vicende di questa isola e d' Ipsarù erano 
dovute in gran parte al ritardo a cui soggiac- 
que il negoziato dell' impreslito. L' avere ricu- 
sato il governo a Zante di riceverne il deposito 
avea pure fatto tirare in lungo le operazioni 
del consiglio esecutivo. Finalmente giunse in 
mezzo a que' felici avvenimenti quel tanto so^ 
spirato soccorso , che V entusiasmo destato in 
ogni luogo avrebbe rendalo inutile, s'esso non 
avesse procurati al governo greco i mezzi di 
rendersene padrone e dirigerne i movimenti. 
In pochi giorni il continente e le isole sono al 
sicuro d' ogni invasione ; il mare è tutto solcato 
d' iunumerabili bastimenti di tutte le grandez- 
ze y lo stesso impulso e calore presiede a tutto ; 
cinque eserciti sono adunati in Morea per la 
diligenza del potere esecutivo} ottomila uo- 
4Qinì occupano e ^fendono la pianma di Gastu« 
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ni; tre mila uomini soqo sotto Patrasso con 
Londo 5 quattro mila fra Modone e Corone ; 

tre mila presso all' istmo , e quindici mila uo- 
mini a Napoli di Romania formano il quinto 
corpo. Macri, Safaca, eZavella trovansi a froi^ 
te di Dervi^ e d'Omer Vrìoni; la corrispon- 
denza di questi con Ibraliimed Ismail Gibraltar 
fu presa dai corsari, i loro disegni scoperti, 

Dervish battuto in giugno volea ricattarsene 
in luglio. Egli mise iosieme ventimila uomini , 
Gueghi , Sciauiidi , ed alcuni Turchi , ed avan- 
zossi sulla frontiera settentrionale della Liva- 
dia. Egli dovea marciare sopra Salona, e quindi 
Sópra Lepanto , dove voleva congiungersi ad 
Omer Vrioni il quale, facendo dal suo canto 
le sue disposizioni, doveva eseguire in Patrasso 
il 5nò congiungimento eolie schiere d' Egitto , 
e compiere con esse l' operazione fallita col 
capitan-bassàjma essi furono battuti separata** 
mente* 

Ai 18 di luglio , sei mila uomini di vanguar- 
dia comandati da Abas , bassk di Praco-Previ-- 
sta f e Veli agà Graveniti , attaccarono i Greci 
a Musonizza , ov*^ eglino avevano fortificato di 
be' po^i. Due attacchi furono inutili ; ma al 
terzo , la prima linea della trincea fu espugna- 
ta j convenne marci<'tre alla seconda» e inimico 
avea sofferto di grandi perdite» quando 
Safaca y accorso in aiuto de' suoi; lo mise in 
piena rotta. La pugna avea durato sei ore, ed 
*i Greci spalleggiati da' |oro trincieramenti tira- . 
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vano al coperto. L' uomo paò imaginarsi c[uaii« 
ta fu la perdita degli assalitori. 

Ai 22 , nuovo attacco , ma sostenuto da do- 
dici mila uomini j i trincieramenU sono espu- 
gnati» e r inimico si avanza iufino a Gravià ^ i 
Greci in buon ordine eseguivano ancora la loro 
ritratta ; ma Macri, arrivato con una marcia 
di fianco 9 prende la colonna nemica tra .due 
laochi ; essa è sorpresa e sforzata , e cacciasi in 
fuga, ne si arresta fuorché a Nevropoli a quat* 
tro leghe dal campo di batuglia. 

Ai 26, Dervish,. irritato pel poco.felice snc^ 
cessa de' tesativi precedenti , gettossi con tulle 
le sue forze sopra Àmplame , e attaccò di fronte 
i trincieramenti. Zavella, Suliolio^cbe dopo 
nove ore di combattimento non ne vedeva an» 
Cora alcun esilo, sorti di mezzo a' suoi alla tesia 
di. fJugento uomini , e gettossi a corpo morto 
suir inimico 5 il suo esempio trae tulle le schie* 
re j Dervisht abbattuto su tutti i punti , aU>an<- 
dona il campo di battaglia in pienissima scon- 
fitta, lasciando nelle mani de* Greci sette ban- 
diere , tutu ia sua artiglieria , le sue tende » il 
auo bagagliQ».lfi sue provvigioni-, la .sua 'musica 
militare, e due mila uomini fuori della pugna, 
1 boschi circonvicini pieni de' suoi fuggiaschi 
dispersi furono frugati » e per parecchi giorni 
vi si scopersero di nuove bande di prigionieri. 
Panoria alla testa della vanguardia lo incalzò 
alle spalle , e lo rispinse fino oltre lo Sperchio, 
dove la prudenza comandava di arrestarsi ^ e 
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di tornare addietro ad aspettar l' esito de' tea* 
tativi combinati delle due flotte. Di fatti /quel- 
la di Egitto era giunta a Rodi, avendo seco la 
peste da lei presa in Alessandria. Ai 19 di la* 
glio 9 giorno della sua partenza , ella taceva la 
sua stazione fra Coo e xlodi , Hvveatiirando di 
tempo in tempo sopra Candia di piccole spedi- 
zioni che aveanopoco buon esito* Ma già erano 
accaduti alcuni Catti marittimi sopra i quali noi 
torneremo di nuovo. 

Miauli, annoiato di aspettare il capitan-bassà 
a Mitilene, avea staccato trenta bastimenti dal- 
la sua armata per rinforzare quella che moveva- 
incontro agli Egiziani , e che riprese Casosstra-^ 
da facendo. U capiiau-bassà » incoraggiato da 
questa separazione , sbucò da Mitìlene ai 12 1 di 
Miglio. Inquietò sulla perdita d' Ipsaràt di cui 
le prime notizie aveano suscitato innanzi tempo 
trasporti di gioia nella metropoli , egli bramava 
. di ricuperare flsuo onore presso il suo padrone 
gittando entro Samo dodici mila Asiatici rac-»* 
colti a Scala-Nova con questa intenzione. Ma 
nell'isola non igaoravasi uè i disegni dell' am-' 
miraglio , nè i mol mezzi d' esecuzione » nè la 
sorte che avreU^ seguito quella conquista. Una 
popolazione di sessanta mila abitanti determi- 
nati ed in guardia lo aspettava senza temerlo ; 
tutte le precauzioni orsino prese , e in caso di 
disastro sulla costa , erasi assicurato un ricovero 
nelle montagne y ove aveasi anticipatamente 
trasportato i vecGiUv le donne, a fimciulli ^ 
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tutte le robe preziose, e muniziooi da bocca e 
da guerra. Alle acque di Smirne, l'armata 
turca fu incontrata daglì esploratori di Miauli; 
l' intrepido Oman sopra i suoi brulotti si di-* 
resse difilato incontro ad essa , seguito dal re- 
sto dell'armata greca: convenne appigliarsi al 
partito più sicuro e rientrare a MifeUeue. 

Ai 9, essendo favorito dal vmM e dalla lon-^ 
tananza de' Greci, il capitan-bassk si rimise in 
mare , e dopo aver caricato i suoi Asiatici a 
Scala«Novai apparve ai 19 innanzi a Santo io 
« due divisioni , l' una che avea lo speziale inca^ 
rico dell'attacco composta di settantuno basti- 
menti da guerra y cioè undici £cegate, due cor-^ 
vette, otto brigantini, e cinquanta legni da .ca- 
rico 5 e l'altra di ventidue bastimenti, cioè un- 
dici fregate , otto brigantini , d^ie golette e la 
nave • amtniragUa , che doveano sostenere ia 
prima divisione. I Samj , avvisati, diel prossimo 
arrivo del Miauli, avevano inalberata la mezza.) 
luna per ingannar meglio il loro nemico : que-: - 
sti t iiondo Mlk*lrete', voUe 'inteivolat'e de ne- 
goziati l^es{«if dè^qoaltt lo ^eoemontare in fii<» 
rore. Egli 'cominciò l'attacco c avea già ese- 
guito, qualche sbarco quando» giunse J^uli a 
vele spiegate , più forte dxeinodr erapforima , e. 
secondato 'da Canari , Isapali, Vdtikiosiv Ra- 
Iella, Rombozzi , vale a dire dagli uomini più 
iiiirepidi e più abili della marina grecà^ Miauli 
taglìò in » mezzo la floeta infedele tua' ^Samo e 
l'Asia Minore, separò la divisione di attacco da 
<juellachc dovea sostenerla^ e volgendosi sopra 
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tu Ito alla prima, leabbru€Ìò.iiiia;lregatada54»' 
ua altra da 48> una corvetta da oio cannoni; prese 
vcttù le^i da carico , e fece balzar ia aria due 
mila uomini. Le troppe «barcate furono dai 
Samj gettate nel mare, ed il capitan-bas$à tutto- 
mortificato da questo incontro funesto , si ri- 
trasse in' grioà fretta a Stanchio ( Coo ) e di là 
a Budrun', l'antica Alicarnasso, 4ove si- con- 
giunse con una divisione egiziana e poco dopo 
con tutta la flotta. Ora gitliamo uno sguardo 
nélPEpita, dove OinecVrioiiiclaiaimJa nostra 

attenzione. ' i • - > »? • ' 

- Omer Vriorii aveva quasi abtaadonàto Der- 
vish nella>ultima spedizione d^ lui } ma allora 
(era la metìi di agosto) tanto pe^ conservare U 
suo credito presso il sultano, quanto pér imper- 
dixe i Greci gii^vit^'O^'i^^^ ^* diventar possenti 
troppo nel-suc-vicinato . sembrò che volesse 
moversi inlaiuto di Dervish. Nondimeno la sua 
coopcrazione , non potea più rendergli akun 
servigio per queLmomento. Comunque egli sia- 
siv'ìl bassà di/GÌaiii»ina parti <li»Cax'avansarà ed 
entrò in via per^Ja/^piàritrandiliAmferatia* alia 
testa d' un esercito i'orté pFÌnci]palnìente«in ca- 
valleria òenimbntàU ,;s,uUa 4U^ie cigli fiondava 
tutte de moi-speitiuizei » . . • , - 

- n DirettBte generale per* coprirei Misflolougi 
staccò Zonga^opra Aitò presso ^Ue mine di 
MetropoU> >e.lo collocò suUa riviera d'Auapo : 
egli spéd\'fl?8»6rluogotenentè a Livadion per 
ilifendcre P ingi'C^so dell' Acai-nania* ed ri me* 
d£simo*si:canda9Sf personalmeute a Lij^o vizzi. 
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Frattanto Iseo occupava il passo di Agrapidià 
sul Macrinoros» per molestare il fianicf^ siaislra 
d' 0i]ti6r^''f)Ratiga ool eapilanol jSt^nari aveaa 
preso sopra di se di trayaglittrlo* idiétra alle. 

spalle. ' » 

• Ài 1 7 di agosto^ due mila AlbaBesi esseadosi 
àrrìschiati sensa • precaazione caddero in una 
\ imboicaia , ove perdettero «àlcuoi uomini e p^-*- 
recclii cavalli. Omer si rivolse ancora sopra 
Agrapidià e«vi combattè con ostinazioae» ina iti. 
TÌgorc^araenbe rispinUr da Iscò. Maucocprdtf lo 
avendo saputo da'prigionieri che ili disegno rèa* 
le o simulato del bassk era di passare in> Tessa- 
glia peo raggiungervi Deniish ^ stimò di dovcir. 
fiiroccupare il 'fiogioneved impedirgli il pas* 
saggio. 11 bassh, còhtrariato in tutte le sue ope- 
i<azioni, si ritirò per Kentomauk» e si coadusse 
sopra Aitò dàtmàe^ diispofiflioni di.2oQga seiur 
brò'Cl^ ky;ÌBUmfn?is8ero/jMBaUàdiiiieAo. egli si 
mosse pareccbi giorni ia vari punti, e finalmente 
vedendo, cke^ie sue marciate e .coutramacciate 
non fitcean profittat determinosé ai 5 4el 
mese a precider la via per Laspi, onde tornare a 
Caravansara a un di presso come n'era partito. 
Rango lo segu\ nella sua ritratta* e riusQi gir- 
gli qualclie danno ^ ma sopra tutto a. rapirgli 
molti de' magazzini eh' egli aveva stabiliti per 
la sua breve campagna. Rango spinse la punta 
delle sue genti inano ad Arta, a cui egjli intimò 
ìavano di anrenderst^ AsMCurasi che Omeral ma 
ritorno lece decollare a CaravausarJi un gran 
numero ài donne», Ci spedì le lorg tgste .alesai- 
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tanoper dftr'promdeL buon esito delle am ope^^ 
rteioni. Qh-csU è una bella maniera in Turdiia 
di £Etf Ja corte al sovrano , e in EuKopa^ si biasi- 
0tti la^sdU^vaaificie de! Greci ! 

Le operazioni militari d' Omer Vrioni nel-^ 
Tanno 1834 si restrinsero a ciò che noi abbia- 
iBo raccoaiato. Quando egli faceva larsua riti- 
rata , ttft capo Albanese nomiaato Pacca passò 
dalia parte de' Greer» seguita da MntouoimBl 
che vollero partecipare della sua fortuna. 

Per terminare lanarra^one degli avvenimenti 
del coo^MÒte ìb questo tempo » aggiungeremo 
che Tabula e Larapro, due capi del Pindo, 
giunsero presso a Zeituni ai 24 di agosto» cam- 
iQÌOindo di notte, %*fi|prpre^rd i posti turchi, 
alle tre ore della maWsina » li mitoro in poitta ^ 
o gli obbligarono a cercar ricovero nella piaz-» 
za: neUo stesso tempo. lo ZaveU^ metteva a 
profitta iacotifusioii^tg^^ scon-. 
htta per espugnare rtifiiifiieeDi^f Combattere e 
all'improvvista un piccolo forte nella montagna^ 
con tutta la sua guarnigione.^ ^ 1 ' f \ rv> 

' ftitoraSawy aUe operajstQui navali che non 
oflfriranno fuorché una serie nen interrotta Ab * 
l>uoni' successi pe' Greci , infino al momento in 
cti ÀKScuna d^e due surmate tornerà al porto. 
do«tdé^si era partita^ ■ i . il' * 

L'armata egiziana era restata pel corsò di un 
i;iie$e in éji a ^aasi perfetta inazione , nelle sta-. 
Tégjfi f idW^i É^ ^ ■ ftii Gi^9 ^ Rodi. Egli sen^* 
1»riiiÉ tìff eik sfùggisse 1# o^ciffiieki di eombatM 
tc2lre^rsiat^^i^ftil4j^ip^^^^^ avessero ciò riso* 
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Inlo insieme Ibeaìm ed il padre suo, sia che Un 
peste cbe infieriva nelle sue nari ve la costrin- 
gesse. Il capitan-bassà, dopo la sua congiunzio» 
ne con quello, ostinato e veodicativo come 
tntt'i mnsolmatiì , volle profittare del grande 
aumento delle sue forze per ricominciare la sua 
spedizione di Samo. Ma dall'altro canto l'ar- 
mata greca erasi più die raddoppiata per V arr 
rivo di 'Mianli : cento bastimenti da guerra ob^ 
bedivaoo a questo abile ammiraglio , e tutto 
r Arcipelago in leggieri paliscalmi aspettava 
r esito d' uM prossima pugna per inseguire gli 
avanti d' una sconfitta considerata per inevi-* 

tabile. 

Fin dai primi giorni di settembre si stavauQ 
osservando dalV una parte e dall' altra facendo 
vari movimenU. Ai io del mese si appiccò fra 
le due armate un combattimento nel golfo Le-* 
romico fra Coo e Dudrun. L'unae l'altia spiegò 
tutt'i suoi mezzi, ia pugna avea ducato tutto U 
giorno con vicende a un di presso ugnali , quan- 
do Canari pervenne ad abbruciare una fregata 
da 54 cannoni» La linea turca ^ disordinata da 
questo^CGtdeottyer)3t vicina ad essere sbaraglia* 
ta 9 se non si fosse affrettata a guadagnare Bu**' 
drun^ ne e^sa potè giungervi senza perdere al- 
cuni legni da carico ed un brigantino, ^' ebbe 
la stessa «orte della fìegata egiziana*^:^ la quale » 
abbandonata dalla flotta combinala, che avrel>- • 
be corso troppo pei'io9Ìo a recarle aiuto^ balza \ i. 
in aria eoi «uoi^quipaggib dixiii»UroMnto ma-^ * 
rinai e tifcceiioiu4UMiltf Arabi, il.eouiaidianiie'49 ' • 
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cinquanta Arabi scesi negli schifi poterono evi- 
tare la morte , ma furono &tii prigionieri dai 

greci navigli. 

La fiotta combinata avendo riparato i suoi 
danni , usci rivolgendosi sopi;a £amo, e in caso 
di disastro^ Mitileiie per tentare un'altra serie 
di operazioni. Ai 2i di settembre essa viene 
raggiunta nel mare Icario ira Patnios e Nicaria^ 
e prende la fuga dopo due ore di combattimen* 
lo, perduto un brigantino abbractato , un altro 
arrenato, eduna corvetta disalberata. La preci- 
pitazione della ritratta non permise neppur di 
pensare a fare alcuna dimostrazione contra Sa* 
mo, e andarono prontamente a ricoverarsi nella 
beUa e sicura rada di Mitilene , ove il capitan- 
bassa stanco di tanti infortimi» e disgustato co^ 
gii Egiziani » rinunziò ad ogni altro tentativo » 
non pensando più ad altro che a ricondurre nei 
Dardanelli gli avanzi della sua formidabile ar- 
mata* Egli aspettò una occasione favorevole, e 
vi rientrò in dne divisioni , stimando così di 
sottrarsi più facilmente alle navi di crociera j 
ma nessuna. delle due vi è riuscita. L'amrai-» 
raglio arrivò innanzi al castello d'Asia ai j.di 
ottobre colla sua nave disalberata, una fregata» 
e dodici altri bastimenti: egli avea perduto nel 
suo breye viaggio una fregata, una corvetta, e 
un brigantino^ La seconda divisioo» vi giunse 
ai 9 dopo un disastro non meno spiacevole* 

Cosi ebbe fine la campagna marittima del- 
l' aipmiraglio' ottomano , la quale certamente 
ta ben lonuma dall'adampière la- speranze con*^ 

9 
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cepite dai Sulimot dal suo consiglio» e dal me^ 
desimo capilan4>as5à. Non per tanto egli im^ 
portava di far credere che i danni non erano poi 
tali quali la comun voce li pubblicava^ Chosren* 
Mehemed ottenne dunque il permasa di riap- 
parire a Costantinopoli, ove la sua nave rimor- 
chiata e la sua stessa presenza non attestavan 
clfe troppo r esito sventurato della sua spedw 
zione, Ù divano , giusto una Tolto a suo mal* 
grado , non vendicò contra questo ammiraglio 
quelle avversità che tutto il valore di lui non 
avea potuto sfuggire; ma Tapparan te continua^ 
zione del sno favore non valse < a illudere per*- 

sona del mondo. 

Ibrahim, che gli era succeduto, presumeva da 
se solo di far fronte ai Greci e terminare Ift 
campagna. Egli salpa da Mitileoe ai 7 di otto-^ 
bre , incontra P armata nemica , perde un bri- 
gantino ed una corvetta , e corre in fretta a ri-> 
coverarsi di nuovo a Mitilene come il suo pre- 
decessore j maMiauli, che vuole finirla, più 
non gli lascia riposo. Notte e giorno fa d'uop^x 
che la flotta stiasi all'erta ; ed il suo stato vio- 
lente diviene presto insopportabile a ^egno» che 
si determina di condursi a Coo, dove la ritirata 
per Alessandria torna più facile. Ibrahim parte 
ai 19 di ottobre; ma Sorpreso alle acque. di 
Chio, gli conviene, per recarsi a Coo V sacrificare 
tutto il retroguardo. Arriva a Bndrun con cin- 
quanta legni da guerra , tra cui due vascelli di 
sessanta cannoni : V4$anu montato da Ibrahim $ 
la Diana , da Ismail j otto fregate da 44 » 
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dici corvette, una trentina di brigantini, e circa 
cciicinquanta legni da carico, Ibrahirn, ch'erasi 
vantato d' espugnare Idra in sette ore, e la Mo- 
rea in un mese , avea scemato di molto le sue 
pretensioni dopo le sconfitte di Alicarnasso , 
Chio, Icaiia, e Mitilene.Egli ristringevasi allora 
a procurare di vettovagliar Candia, vice-regno 
di suo padre , ed accommiatò gli Albanesi pre- 
tendenti e scontenti, che il capitan-bassa lasciati 
aveva a sua disposizione. Ma sorpreso ai i4 di 
novembre fra Caso e Candia, . non ebbe altro 
spediente che di rifugiarsi a Maria o Marmarissa 
( Carmj-sessus ), dopo avere perduto venti le- 
gni da carico e due mila uomini di truppe da 
sbarco che i Greci condussero in Idra. Tuttavia 
quella operazione era troppo necessaria agl'in- 
teressi del vice-re d'Egitto per non essere riten- 
tata. Ibrahim stimò di potervi giungere più sicu- 
ramente eseguendo la sua partenza nella pro- 
fonda oscurità della notte dei 23 ai ^4 di no- 
vembre, L' armata greca vegliando sempre, lo 
coglie, e gli distrugge la sua più bella fregata, 
dodici bastimenti da guerra, sette da carico, ed 
otto né sono rimorchiati in Idra carichi di riso, 
di caflFè , ed altre provvigioni destinate alle 
piazze di Candia. La flotta è dispersa ed inse- 
guita infino ad Alessandria , e Miauli torna in 
Idra agli 8 di decembre , riconducendo mille 
prigionieri, colle sue due divisioni quasi intatte. 

I Greci ora dunque restano interamente pa- 
droni della Grecia j e Candia, già in preda alla 
carestia e fra poco alla fame , non potrà maa- 
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oar di cadere ira le loro mani ia assai breve 

Dervishy due volte sconfitto ^ riapparisce una 

terza volta sul teatro degli avvenimenti , per 
iucoatrare di nuovo la stessa sorte. Nulladimeao 
le sae mire sono ben più limitate , poiché que- 
sta volta egli non aspira ad altro che a poter 
vettovagliare Lepanto. Egli move ai 16 di ot- 
tobre 9 penetra insino a Salona f e traversa le 
strette t ove i Greci lo lasciano avvilupparsi : 
quivi egli è assalito da tutte le parti 5 mille 
uomini restano sul campo j tutta V artiglieria , 
tutt' i bagagli , senza eccezione » sono presi e 
|)ortati a Missolongi. Penosissima sopra modo 
e la sua ritratta per la Focide in mezzo ai sol- 
levati esaltati da tante vittorie. Tutta la perdita 
de' Gitaci consiste in trenta due uomini e nel 
colonnello Yoti. La guerra delle montagne » 
governata da abili capi » reca sovente un tale 
riuscimento. 

Fra questa serie di avvenimenti t i collegi 
elettorali erano convocati pel terzo periodo del 
governo temporaneo, ed una coscrizione gene- 
rale era decretata nelle Isole e nel continente. 
Quasi tutt'i deputati lurono riconfermati nella 
loro carica. Il consiglio esecuctivo è ancora pre- 
sieduto dal Conduriotti e Botassi 5 Fotillk , Spi- 
liotaki , e Coletti sono i tre altri membri. Ài A2 
di ottobre un bando annunzia die la terza ses- 
sione è aperta. Una infermità epidemica ha in- 
fierito in Napoli dì Romania durante l'ultimo 
autunno ; la quale sark per avventura stata co- 
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municata dalle vittorie riportale sugli £giziam« 
Kssa costrinse l' assemblea a dififerire le sue ses» ' 
sìodì, ed annoverò fra le sue vittime più illu- 
stri il vice-presidente Botassi , e Toinbasi go- 
vernatore della Greta. Pano Colocoironi » $pm^ 
pre agitato da' suoi pensieri ambiziosi , volle 
rofìttare di quelF occasione per marciare sopra 
a poli alla testa de' soldati die la generosità 
del governo gli aveva affidati. Egli se ne part\ 
senza dir nulla de' suoi disegni 5 ma com' essi 
gli ebbero conosciuti, si avventarono coatra il 
)oro capo e lo misero a morte. 11 governo , av- 
vÌ3ando finalmente il bisogno della severità 9 
fece prendere Staico suo luogotenente , quello 
stesso elle fu il primo a montare all' assalto di 
Napoli nell'anno 1823, e lo fece giustiziare a , 
Tripolizza , ove ebbe il pugno reciso come i 
parricidi. Laudo , Zaimi , Dclijanci sono perse- 
guitati come ribelli, e soggiaceranno alla sorte 
dello Staico se non fuggono precipitosamente 
dalla Grecia. 

Maurocordato , nominato presidente del se- 
nato» non accettò quell' onorevole incarico j la 
sua costanza ed ilsao senno sono troppo neces- 
sarj nella Grecia occidentale. Per quanto sieno 
state gra\i le successive sconfitte, hi popola- 
zione bellicosa dell' Albania e sempre assai 
formidabile da quella parte. Omer Vrionì ha 
vettovagliato Àrta » ed indi è tornato a Gian* 
uiua ad attendere a'suoi interessi^ perciocché la 
Porta acconsenti al ristabilimento dìMahamud^ 
figliuolo di Muctar e nipote di Ali ^ a Gianni'*^ * 
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na. Vasiliki ultima moglie di Air, e Atanasio 
Vaja antico confidente di lui .l' accompagnano ; 
e nello stesso tempo Omer Vrioni è sialo no- 
minato bassà di Salouichio, Questa c un'accor- 
ta combinazione dalia parte del Divano. Se 
Omer accetta » si potrà dì leggieri aver la sua 
lesta; s'egli è caparb'io , gli spediscono un con- 
corrente iormidabile in un paese ove la me- 
moria di Ali assicura al nipote di lui una gran 
quantità di partigiani: ma Omer, ridotto agli 
estremi , si converrebbe di leggieri co' Greci 
consegnando loro Aria, Preveda e 5uli ; l'esito 
di tal negoziato » cominciato da gran tempo , 
libererebbe tosto d' Epiro ; la Tessaglia sen ri- 
mai rh forse ancora gran pezza in potere dc- 
gl' Infedeli ; ma Patrasso è stre tto da sette mila 
uomini e quindici legni da guerra j Lepanto 
agli estremi -non gli. -recherà , più soccorso j e 
queste due piazze ,come pure Corone e Modo- 
ue, uon tandorauno certamente a sottomettersi. 
La marina turcà non sa più &r altre^ che «fug*- 
gire /ed il bassà d^£gitto»addottrinato a pro- 
prie spese, ricuseihdi prender parte alla campa- 
gna di marzo prescrittagli da un. firmano, per 
Vanno i8a5(i^r) La dicbiai'azìoM del govemo 
Jonio'dfel ffj 'di «novembre 9 le una'Vfprova che 
l' Ingliilterra crede certo il prossimo trionfo 
degli Elle niv In tal «guisa Unisce l' anno 1 8^4 $ 

(i) Egli sembra che il bassà d* Ej;itto , mal couq- 
liceiidu i suol Véri interessi y qod voglia avverare tal 
^edÌBÌoa^*. i» *i I k« t . * i • »♦ • • 
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sotto un aspetto ben diterso da quello che of- 
friva nel suo cominciamento. 

Considerazioni su i costumi de Greci , e sul 
procedere de^ loro nemici} sulla popolazio'^ 
ne della Grecia i sulle rendite e i mezzi 
dello stato ; sul genere di governo che a tei 
converrebbe 9 etc. Astraile dal libro del 
BliUfuières* 

0 

La Grecia trovò in Europa degli avversari 
ancor più pericolosi , che tra' Barbari suoi li- 
ranni. Oh quante volte la malignità o la ca« 
lunnia non ha essa ripetuto i suoi sforzi per 
rappresentare questo popolo che vuole rige* 
aerarsi siccome una razza imbastardita , sen- 
z'alcima ci^pacità, indegna della libertà ch'essa 
paga con A grandi sacrifizi I Qnatile volte non 
ìu ripetuto , non trattarsi d'altro che d'una 
lotta fra Barbarif e poco importare a chi avesse 
infine a restar la vittoria ! 

Independentemenie dall'inimicizia dichia- 
rata che mostrano verso la Grecia alcuni po» • 
tenti europei , questa nazione ha pure dei de- 
Iraitorì che si posson dividere in due classi » 
il cui odio è del paro onorevole per lei c alla 
prima appartiene quella folla di trafiicanti 
d' Europa, che iondarono delle fattorie a Smir- 
ne f in Costantinopoli , ed in tutto il Mediter- 
raneo ; la seconda comprende la intera razza 
d' Israele. Non mi mandierebbero le prove per 
istabilire che le calunnie di questi due ordini 
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che le armi de Turchi. Non è uecessario ili 
aggiuògéifiHaUai à ua Itati iÌaiU> ^pec .lUmoslrai c 
iilfinof larquji^'jsegaoj ifait ^iritodwrràiuUe {mi& 
mdluvavei <*iL' oupre 'depli^ «odiioL Ma la pub-^ 
blica^'Opimcmefark giu&tizia di tali schiamazzi ; 
fiì'sa obeà negozianti^raci nouiia/mo mostrato 
dIe^wobiià^e.abililà^gisuil|si^ll0gli alfavi m 
qaeliei imMropoli. e cittbr pnincìpali- di com- 
mercio del continente ovci soiiosi stabiliti. 
BAftia solo raoimeatarii là éanooKvenza cb'e$sj 
aoacemvanlo-liiiiiiiizi ét iTiiidii, wgli «hrei e \ 
fiiftéri delLotafité^ per^c^mMCiiefia aorgoriie 
di questo spirkod? animosi là. Perchè maravi- 
gliarsene quando si scorge gli ebrei io Co&um- 
HMepoli y'H'iSaloakhio f . a Ssimmf'ì sposando 
il''pavd|o^de'Xttrchfv4haiieggiai!e'* il pugnale 
accanto ad ossi,, e gli Europei stabiliti in quelle 
edntfadevquaittiiqoe sta la, loro.patiùa , esfiere 
cèMatemieDtcì'j imovvediAoriiAr»^ jpiatììipiù 
«loivi 'd«glVin&faeti«*fia. ibi principio delU' 
guerra! • ♦» * *•* *- -i » • >;.• i o:\* 
<jLa lotta ièfltaiia segoalatai^da 'gridìi .elessi, 
e noi' noo, gli i abbiamo*, dissimuibiti-; ma. ìè^I 
9uo 'Ciorso'xi68Suha<bo9a:<ha. provalo (die la na- 
zione greca tosse tanto degenerala quaiDto pie- 
teaero i detrattori di lei.;, anzi ilrcontrario e 
ahaménie ttabililo. Seiiza.ijiagiakiasiqui degli 
atti particolari d'eroismo e idi^^lrkù, > «on è 
l'orse un ^opo'lo superiore r all'i ;ordiim comune 

lòi eoo taEnta traifiegnar 

* 4i 
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none e eostanza^le prìTazi<mi<. leiciiAclie inmip 

dite di questa guerra? 

Uca lunga e odiosa schiavitù sotto ì signori 
più viU e pih corrqlti» salto i regni immorali 
e «anguinarii del basso impero , e sotto il do- 
minio de' Turchi più immorale e più sangui* 
nario ancora , ha certamente generato de' vizi 
mimerosi e formidabili. Le leggi della natura 
e l'esperienza della Gloria non si sono smentite, 
in favore de' Greci ; essi ne manifestano gl' im- 
periosi ed irresistibili effetti. Il vero filo3ofo 
potrebbe dire, e doi^rebbe concluderne, che 
non bisogna maravigliarsi che i Greci abbiano 
contratto alcuni vizi j ma che sieno loro ri- 
maste alcune virtù. 

' Ora io non pretèndo di esaminare, minata- 
mente il carattere de' Greci : mi, dicendo <che 
l' industria , la sobrietà, la temperanza ne sono 
i traui.pià scolpiti , ecco già un fondamento 
sopra eui possono certamente appoggiarsi tuiie 
le virtù del secondo ordine. Aggiungete a - ciò 
che precede , e eh' è di notorietà pubblica in 
Grecia , la loro condotta ammirabile come pa- 
dri, come nlariti , come fratèlli , e per questo 
. rispetto noi possiamo dire che la guerra, attuale 
ci ha somministrato de' tratti che non ci oflFerse 
alcun altro popolo, anche se si dovesse cercarli 
nella stotìa 4«'^tempi più eroici della Grecia 
stessa o di Roma. Nel mio ultimo viaggio , io 
fui sovente «>oomtnosso dal loro zelo e dalla 
f ioro uinanità verso le pesane anche lo pi^ 
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ignote. Prescindendo anche da questi senti- 
menti d'uomo a uomo, il sacrifizio che migliaia 
fra di loro hanno fatto della loro intera fortuna 

Sei bisogni dello stato circonda dellà più splen» 
ida gloria il carattere nazionale. Quante per- 
sone non si potrebbon citare che aveauo acaui-* 
stato per mezzo del commercio una gran for- 
tuna» e che la ìSèposero sull' altare deUa pàtria 
fin dai primi giorni della sollevazione, non 
riserbandosene che. una sola e piccolissima 
parte necessaria per campare l Rammentiamoci 
che non coasiderando fuorché i loro interest 
personali, gli abitanti delle isole avevano tutto 
a perdere nella tenzone, e che in tre anni 
dicessi armano ed. intrattengono la loro mai- 
rina , non hanno ricevuto ancora la pià lieve 
compensazione. 

Le facoltà intellettuali presso questa na- 
zione sono degne delle altre qualità che noi 
abbiamo in ess» ricònosciole. W è argomento 
la sua attitudine all' agricoltura , al commer- 
cio f alla navigazione , ed il suo ardore a pro- 
cacciarsi i vantaggi dell' educazione necessaria 
per acquistare ^^Ue cognizioni d'un ordine 
superiore in tutti gli stati. I contadini , avuto 
riguardo ai pochi mezzi ch'erano in loro mani, 
sono pili avanzati nella coltura dj quelli d'al- 
cun paese dell' Europa. Qualunque arte d' imi- 
tazione loro venga insegnata , i loro progressi 
sono maravigliosi* Essi non imparano, essi in- 
ventano, creano* Non si potrebbe ripetere ab- 
ìiastansa in loro lode, che i contadini ed i 
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soldati greci sopportano le fatiché e le prìv««- 
^ioni senza borbottare. Il soldato' europeo sa- 
rebbe, presto rifluito colla: aieschioa razioue 
ondeiìi'fsplduto gveco 'po^iriMnUebbrst per so- 
stenere il jproprio coraggio e le pròprie for-' 
ze Qi^* -'''"^ " ' ' ' • ) f f j I. 

>\ (il) h»- foramtza, e la tenacltà d^l càratiQra l^eco, 
spiegano abbastadza in qotal q^|i|a caglino Uanoo , più 
cfie gU altri popoli, conservato gli atuiclii. lisi e 
fl/hcich'i costumi, t vi aggiaioW riconoscònd ancora ha 
loro parecchi dé^ tratti raccolti dal Barthélemf '4»tfHa| 
i«ia i)eUi«i0Ì|iia*bpi»cÌK«' Ì4« fi$onòmiai tiàzioDale stet^A 
^ è cons^4^ci|a .esa^^;^fi ^«^cuflglÌDi^a. Si. è detto 
in qnaiche parte che l' aspetto e ia Gsonbbii a varia-* 
Vano pres^o^i. Òl'éci idtf ana ^oboIazioVie itll; altra ; 
aeconaéiKéndó a^^^nasta oaserVanòde i'ò poaao ag* 
gìongervi che tannatura sembira ri abbi» -esaurito 
tutte le varietà poasibtii dell' aspetto. pmano4 lo che 

Ì fiossi oggigtoriio vedere presso gli' uomini di tutte 
e classi. Non.bìsogtia a.tnpire che la scultura abbia 
oolvo tin SI alto grado di p'erDitaickie in un paese ové 
& modelli della b'ellezisa evano iiipertetti .e«ai coniu* 
ui* Coloro fbe , vorranno paragonare i* capi-lavori 
dell'antica acaUura colle Tòrnie de'naturali mo(lerni} 
si conVinceraVifaQ' 'dhe\pÌ4'd' un villag^ib. delU con** 
IMMiìùtte oHrìi^'bbe ancora di bei iiiodet1ì'''per 
FApoUo) ìJL.Melèa^n» ed' ti Gladlatoore», livtamateri 
^tra;ir.ert)ando «il Peloponneso, avf le piii. libile e le 
più sublimi scene della natura ai rinnovano a eia- 
ilcùn pa^^& , ^i^n^ di leggieri convinti della tacili tà 
Con «à'i|iM#*la' H^recia ripiglierebbe la superiorità 
ebe oggi .àaj:paffdntA'nel|eAjbelie arti».. 

Quapto ^Ue costumanase del popolo pronriarioente 
detto } aiécooie altre' volte., lo iatiche dell' agricoU 
tufa sono divise fnt gli uommi e fra le donne : quo* 
fte lìiietoni»)' sarchiano, e adópran la martà ; oneste 
sona le. fiiiic4i0 mono grayh Là gnardstoba d'.ona 
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Io leci altre volte testimoniauza dell'eccel- 
lenti qualità die segnalano le donne greche : 
esse non sono in alcnn luogo meglio adorne ' 

di tutte le virtù del loro se^so j nè ciò inten- 
desi ..d' una classe particolare , ma di tutte 
quelle ond'.è composta la società, I calunnia- 
intera famiglia greca farebbe molto maravigliare le 
nostre dame inglesi. Siccome il paese non ha ma- 
nifatture , ogni capanna h provreduta del suo telaio, 
del suo mulino , del suo forno , e tutti i membri 
della famiglia sanno maneggiare il fuso. Io non la- 
scìcrò questa classe di abitanti senza rendere ancora 
testimonianza dell' ammirabile costanza con cui sop- 
porta i mali innumerabìli del suo stato , dell' ospi- 
talità patriarcale eh' essa esercita con una urbanità 
cJie non è superata punto ne' nostri paesi.' 

Ciò che il venerabile e virtuoso vescovo di Bloi» ^ 
chiama domesticità , e che fece il soggetto di una 
delle sue stimabili opere, non b in alcun luogo trat- 
tato meglio che in Grecia. L'uso di mandar a nu- 
trire i figlinoli fuori della casa paterna è di rado 
messo in pratica dalle madri : quando la debolezza 
della loro costituzione fisica o altri motivi le costrin- 
gono a ricorrere ad una nutrice, si fa venir questa 
in casa, ov' ella soggiorna insino alla Hne de' suoi 
giorni. La nutrice greca diventa in fatti un vero 
membro della famiglia ; di più , il suo marito viene 
con essa, ed è impiegato dal padrone o nell' interno 
della casa o in ogni altra cosa. Ma i legami che 
uniscono i padroni a questi famigli non finiscono 
quivi : i figliuoli della nutrice , purché non sie- 
no troppi , restano pure in casa , ove sono trattati 
quasi al paro di quelli della padrona. Io ebbi già 
r occasione di far osservare che più centinaia di 
fanciulli turchi, i cui parenti erano scappati o morti 
dalla rivoluzione in qiia , erano Hati adottati dai ^ 
Gceci dt ogni claMet 

I 
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tori della Grecia non rivolsero coatra le donne 
quelle traiiiiure destinate solo ai loro rivali 
nelle spectdaBioai commerciali: nm dunque 
non abbiamo . bisogno di risospingerle; ma 
solamente per rendere omaggio alla verità noi 
diciamo che ie grazie della modestia , il buon 
garbo delle maniere » la bontà , e la rassegna<- 
zione a tutte le prove della sventura appar* 
tengono spezialmente alle donne greche. 

1 vjzi, che si puQ rinfacciare ai Greci ci 
somministrano' una gran lezione per l'analo- 
gia perfetta che offrono col sistema di governo 
che gli resse pel corso di quattro secoli. Se i 
padroni enano predoni e sangultiari, qualp stu* 
pore che gli schiavi fossero sospettosi, ven- 
dicativi, gelosi, e avari? E che avevano eglino 
a iar di meglio che di cercare i mezzi di sot-' 
u-arsi agli atti di violen?a'/o Vil'^oppressiphe , 
sempre apparecchiati nel' mistero ed eseguiti 
senza ritardo? Qual giorno è mai corso senza 
vessazioni e senza motivo di vendetta ; e qual 
Cosa vi ha piìi, naturale quanto" q^qlla di affe^ 
zionarsi fortemente a ciò che d'ora in ora 
può esserci dalla frode o dalla violenza rapito?' 

Quegli autori medesimi che sostennero la 

causa^4<^' GiTci sonò cadpl,i\ t^i^lf <s^rpr^ r^gio* 
iiaodo della degenerazione di quel popolo com^ 
di cosa riconosciuta! essi ne fanno la base 
|>c' làtò ragionamenti , come iè i ' loro nemici 
non avessero sparso che delie, vèrii^ incontra-, 
stabili. La, lojio Chiesa è vittima dello stesso 
pregiudizio j e tal è l'ignoranza in cui irò \ usi 
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ringlrilterra per questo rispetto che il popolo 
vi doaiaada seriamente se i Greci sono cristiani. 
Egli non è xnea vero agli occhi miei die» tran* 
ne il loro odio contra i Turchi il quale giunge 
fin (love un tal sentimento può giungere, vi 
ha tanta e forse maggiore virtù nel contadino 
greco che in alcun altro paese dell'Europa. 
Il clero, all'eccezione d'un certo numero di 
Calogeri ignoranti o di predicatori ambulanti , 
è ben convinto de' vizi che il tempo lasciò in- . 
trodurre nella dottrina , ed ei consiglerà la ri- 
forma politica della Grecia come il preludio 
della sua ritorma reliijiosa. 

Fiualmente^se questo popolo ha i vizi dello 
stato di schiavitù, ciò avviene perchè egli ne 
iti la vittima , e della più ignobile fra tutte. 
Calunniato villanamente da'suoi corrcligionarii 
e abbandonato da essi al suo destino , io non 
esito punto a dire eh' egli è stato infinitamente 
meno infettato nel suo carattere dagli abusi 
delle sue leggi e della sua religione, che noi 
sarebbe stato Qualunque altro popolo dell'Eu- 
Topa posto nelle medesime circosianze (1}, 

(i) Egli m' è grato di poter riferire 1' opinione 
<i' uno scrittore tanto illuminato quanto è il Sig. Galt, 
in opposizione a quelle calunnie usate e alle ciance 
mescili ne di sir William Geli , e di tanti altri che 
presero l' incarico di biasimare il carattere de'Greci, 
iì S* io fossi invitato , dice il Sig. Galt nelle sue 
u Lettere del Letfaate a manifestare un' opinione 
}) generale su i Greci de' nastri giorni , io mi ere- 
» der^ obbligato a diehiar^re ,a malgrado della mia 
tt parzialità verso i^miei compatrioti, che per qoanto 
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Ha tale contradizione ne' computi fatti su la 
.popolazipne in Grecia , e tale incertezsa nei 
dati relatÌTÌ a questo argomento, che non si 

» a me paté quello è an popolo d' una capacità su* 
» periore. Eglino hanno generalmente più penetra- 
9 zione e più ingegno eh' io non potrei dirri* Io non 
« TOglio dire ch'eglino abbiano l'isirazione o lafilo» « 
« sofia , ma che quanto fanno h segnalato |>er un ^do 
a mirabile di finezza unita al giudizio^^ssi non intim.- 
9 ptendono cos'alcnna senz'avere ben riflettute inlle 
» consegnense «• Questo abboiao è fatto secondo na« 
tuni. Io non posso qui n legarmi il piacere di tra- 
scrivere alcuni versi dello Scotsmany foglio che si è 
onorevolmente segnalato per la forza e P eloquenza 
4e^Qoi articoli relatiH alla causa de' Greci. Dopo 
aver allegato il passo da noi citato , il compilatore 
aggimige : a In vece di gridare centra la degradazione 
di questo popolo , noi siamo piuttosto stupefatti che 
il genio della nazione abbia potuto trionfare di tanti 
ostaroU» Quale altro popolo , posto sotto il giogo bar> 
baro de' Turchi , avreobe conservato o acquistato la 
decima parte deUa aua attività, della sua intelU* 
|;enza , e delia sua civiltà ì In mezzo a tante sventure 
I Greci nou hanno mai dimenticato la loro patria, 
e nel Joro avvilimento essi erano ancora orgogliosi 
dei loro nome e della loro origine» Non vedendo 
ne' Turchi che tanti intrusi , essi non rinunziarono 
mai alla speranza di cacciarli via , e per farlo non 
invocarono soccorsi stranieri. AH* incontro , persuasi 
che i lumi e l'unione fanno la forza , essi hanno 
continuamente sudato ad ampliare le sorbenti dei- 
P istruzione* Eglino i\)ndarono scuole , tradussero In 
romeico ( ^reco moderno ) le opere francesi ed in* 
glesi , e chiamando l'attenzione de' loro compatrioti 
sulla storia abiio* del loro paese , hanno loro inspi* 
fato una nobile efaiulazi«ne« e nello stesso tempo 
hanno loro iofegnato quanto pnÀ la Grecia co' suoi 
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può sperar altro fuorché ano siimameato ap- 
prossimativo di questa prima sorgeate della 
grandezza e delle ricchezze delle nazioaì. 
lo stimamento esatto n' era difficile innanzi 
alla soUevazioYie , quanto più ora che tante 
città dispai*vero per le stragi, e che i loro abi- 
tanti cangiarono soggiorno » e rifugiaronsi in 
terra straniera I Per esempio in Morea » il nu- 
mero degli abitanti non superava i cencinquanta 
mila avanti la guerra: ora è più che raddop- 
piato dall' èmigrazioni che vi arrivano da tutt i 

Sunti della conCederazione. A malgrado della 
evastazione che sofferse P Epiro , la Tessaglia, 
la Macedonia , le indagini eh' io potei fare su 

soli mezzi. Se la loro schiavitù è stata Innga , noi ne 
sappiamo la causa. Ma hanno eglino Forse sacrificato 
la loro credenza religiosa tanto facilmente quanto il 
clero d* Inghilterra al tempo della regina Elisabetta ì 
Eglino non accettarono qttesta via di sfuggire alla 
tirannide ottomana , e la loro costanza nella fede è 
on esempio offerto alla cristianità ». 

Jj* aneddoto seguente , che ci fa valutare la ve- 
nerazione de' Greci verso T immortale poeta di Ohio, 
è tratto da nna relazione della spedizione fatta nel 
Mediterraneo l'anno 1769, sotto gli ordini dell'Orloff. 

Il capitano Piaget, che comandava nna delle 
navi della spedizione , approdando a Nasso , prese un 
vecchio esemplare greco dM' Iliade y ch'era stilla 
nave ,e mostroUo ad alciioi abitanti , i quali glie lo 
chiesero con la pià rìvm importunità. Il capitano lo 
concedette ìoroy e tornando il giorno appresso alU 
riva, vide un vecchio, il dorso appoggiato .ad un 
muro, declamando con tutto l'entusiasmo del senere 
le arringhe degli antichi eroiinnanzi ad ttn nditorio 
d' una quindicina di pecsoaa* 

P.iL • 4» 
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queste Ue pioviocie mi permettono di valatare 
la loro popolazione uo milHone d' anime. Se- 
condo i Greci meglio ìnlbrmali , quella della 
Livadia, cldl'Altica , e di Negroponte può sa- 
lire a irecentomila, ciò che fa» tutto compreso» 
una popolazione di 1,600,000 anime per la 
Grecia del continente, stimamento che il censo 
decretalo dal governo provvisorio supererà sen* 
z' alcun dubbio. 

Quanto alle isole dell'Arcipelago » tanto care 
per gloriose memorie, e fornite si abbondan* 
lemenie di tutti gli elementi della forza e 
della bellezza , s^ incontra meno difficoltà a 
Stabilire la loro popolazione , la quale non è 
stata punto consumata dalla guerra. La sola 
Candia , la più ricca e la più bella per la sua 
estensione, comprende almeno dugen tornila 
Greci. Nelle altre isole, compresavi Cipro , 
Rodi , e Mitilene , tre delle più opulenti come 
delle più iraporlanli, si può annoverare quat- 
trocentomila abitanti. Se si aggiunge a questo 
computo i,5òo,ooo anime disperse ne^ diversi 
paesi d' Europa , e sparse sui principati , l'Asia 
Minore, la Tracia^ e la Bulgaria , si trova la 
somma totale di 4>ooo^oi> di Greci nell' epoca 
in cui siamo. Sì sa che nn gran numero di 
questi Greci dispersi si restituiscono continua- 
mente sotto le bandiere dell' independenza, e 
tal' è r impazienza che ha questo popolo di 
rendlersi Knero, che si può assicurare che coloro 
i quali sono trattenuti nelle più lontane pro- 
vincie 9 si condurranno sul Lerritoirio della, eoa- 
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federazione, appena il permetteranno ad essi i 
loro affari o le circostanze. E perchè in fatti 

rimarrebbesi egli un sol Greco sotto il giogo 
della Turchia o della Russia, quando la li- 
bertà lo richiamasse nella pin bella contrada 
e sotto il più dolce clima delP universo T 

Se la possessione dei già acquistati vantaggi 
è mai assicurata ai popoli della Grecia , clii dir 

fiotrebbequal ricchezza e prosperità serba loro 
' avvenire col loro genio industrioso , il loro 
clima senza pari , ed un snolo che supera in 
fertilità quello di tutt'i paesi conosciuti? Il 
lino fio zucchero , il «caffè , la cocciniglia , l' in* 
daco , coprono i snoi mercati con pi& o meno 
di abbondanza , ed assicurano tutte le opera- 
zioni forane. Noa è cosi del grano , del vipo » 
dell' olio /della seta , e delle lane. Questi prò** 
dotti non si asponeraiino che quundfD la* ci« 
viltà , continuando a proijrcdire , darà mag- 
giore ampiezza, al «commercio e alia popola* 
alone (i). ' 

I ! 

t 

(i) BUogna certo ehe i meazi della Grecia sieno 
infatti ìnuncnsi per aver potato LuAtare. alla lotta 
eootra tutta la poteiiaa della Turchia, sostenuta da- 
gli agenti delle potenze straniere , e da quegl' inFa- 
mi tratìicauti di Smumev di Costantinopoli y dei 
Zante , che furono i provveditori ed i fattori di. lineila 
potensa fin dal prineipio' della guerra. La n^araviglia 
«t aecreiice quando l'uom pensa che pel cono dì^fcre 
anni ai è soddisfatto a .feutt' I iiMogai senza debi^ 
straniero ed anebe sena' accatto» 

(osse ancoca neeeskasio di .provnivS. ^in i .quale 
ignorsuza sono gli uomini generalmente suUo^ stato 
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Non si potrebbe stabilire una somiglianza 
fra i Greci e le nazioni deirAmerica del sud« 
L' immensa superiorità de' primi è a tutti evi* 
dente, dove si considerino le condizioni ed i 
mezzi che richiede l'impresa difficile della na- 
zionale independenza. Dal canto morale, là 
tiramiia che gravò i Greci , e li mise alle più 
dure prove con tutte le violenze possibili , non 
potè abbattere il loro coraggio , nè far loro 
dimenticare la gloria della loro orìgine. Bisogna 
render loro giustizia convenendo che la dege* 
neraeioue del cristianesimo fra di loro non ha 
partorito uè l'immoralità, nè l'abitudine del 
delitio. 

della Grecia , basterebbe dì rammentare la poca fi- 
ducia che incontrò il suo negoziato di 800,000 lire 
sterline nella nostra propria borsa, sotto gli auspi- 
zit de' miei eccellenti amici Orlando e Lunotti. La 
meno importante isola dell'Arcipelago avrebbe potuto 
contrattare un accatto , e sopra tutto restituirlo. 

Fu detto in conlìdenza ohe 10 scredito appiccato al* 
raccati:o greco era opera delle insinuazioni d'un ebreo 
ricco di gran capitali : se ciò fosse vero , io non so . 
cosa che sia pià vile e più immorale di questa ; poi- 
ché un tal personaggio non ignora che di tatt'i paesi 
e di totf i govenii ^ ì quali da dieci anni a questa 
parte accattarono danaro in Londra, senza eccet* 
tiiMiA' <qnelli di cui egli stesso fu l'agente o il con- 
iFBente ^ la Grecia è ancora quella che offre le più 
sicure e più forti mallevadorie di vestittizione. £ chol 
Non basta forse ehe gli ehietiabbiano preso a fare 
«Ila A trirta parte nelle «eena di Costantinopoli , di 
Smirne , e di Salonichio y sensa eetomrt ancora di 
nuocere alla riputazione ida'-Gceci c minare le loro 
speianze in Inghilterra? 
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Se si considera la popolazione robusta della 
Grecia» atta del paro alla guerra e all'agricol- 
mra, la sua marina di parecchie migliaia di 
navigli, e di venliniiia marinari i più abili 
Europa , le sue baie , i suoi porÉi^sì iltt* 
JOerosi e sì vasti si- converrà che la' Xorza 
fisica dioueato paese rigenerato è. egualità 
quella deu' intero contine&t» delPAiiierica del 
sud. " ' ' • 

Il governo monarchico, non conviene alla 
Grecia; e ciò non per .cagione delld spirito 
irmiliisionario^degli abitanti,' ma bensì perchè 
colui che fosse niandalo ad occuparvi il trono 
non .vi . troverebbe gli elementi d^ un' aristor • 
ciaziàiarfeeoeasto^e dei primati^ tutto il mooda 
ivi è sul piede d' una eguaglianza * perfetta, 
Kgli è vero che questi .primati , eh' ebbero 
molta dimestichezza co' Turchi, ne conserva- 
rané ' di molte tracoie » e sópra tatto 1^ jfi^irita , 
di rapina/e che generalmente essi 9|onro:il raag-* 
giore ostacolo s^llà felicita della loro patria ^ e 
ailax:onsolidazione del (governo j ma. la icondi-* 
rione na mcmaiica , fesse pur anche mamlsitof 
dalla tfanta alleanza , sarebbe sommamente im- 
barazzata in me^zo a tanti interessi che s'in- 
crocicchiano; ed i «noi nastri e le sue dignità 
' uon. saprebbero allcmiaoare i pericoli * ogni 
maniera. " ! . ' . * ' 

Le divisioni territoriali della Grecia , la loro 
situazione isolata natoràlmenie , accrescono 
ancora le difificolcà d?un tale stabiliménto in cui 
r unitii e uno de' caratteri essenziali, e questo 

/|2 * 
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e ciò pure che dimostra quanto il governo 
confederato, che aggrava i popoli di pesi molto 
minori , sia facile ad adattarsi a questo paese » 
e GOm',è il solo cbe possa &rgli realmente 
godere i benefizi dell' independenza e della li- 
Lerlà. Oltredichè, manifestando io questo voto, 
sono certo di esser V iaterpreie del voto gene* 
tale di qcuesta nazione* 

Alcuni oppongono la rarith degli uomini 
istrutti e degli uomini di slato per occupare i 
pubblici impieghi : ma si lasci stabilirsi il go- 
verna co&^^eiato , e si raffrontino aUwai veri 
dotti e gli uomini istrutti della Grecia con 
quelli^delle repubbliche meridionali dell'Ame- 
rica. Io tal gnisa vedraasi da qnal canto vi sarà 
il vantaggio. ' ' . 

Le dissensioni che regnano fra i Greci hanno 
pure somministrato le armi ai loro nemici 
e questa è per verità il punto debole della loro 
causa j ma questa Sciagurata disposizione frai^ 
io 4el sistema orribile sotto il quale essi geme- 
vBwo sì a lungo, non ioipedì loro di combattere 
per tre anni con la migliore ioteUigenaa e seiu&a 
y intervento di alcun aiuto straniero. A <|Qe- 
sta osservazione vuoisi aggiungere , che siflatte 
dissensioni non sono punto genei-ali nella nazione 
che sempre ha corrisposto co' fatti o col pen- 
siero a' suoi rappresentanti j ma ch'esse non 
sussistono che in un certo numero assai ristretto 
di persone » le quali ogui giorno vanno per- 
dendo del loro potere^ e non tarderanno ad 



^ kju.^cd by Google 



DELLA GRECIA (1824). 4^9 

essere sforzati a rendere un conto rigoroso della 
lóro odiosa e perfida condotta (i). 

Le'persoiie di buooe intensioni che ragiona* 
reno d'un aggiustamento possibile , negoziato 
fia i Greci e i loro tiranni, non aveaao con- 
siderato punto a fondo la questione, benché 
mosse dial desiderio di evitare di grandi sven* 
ture. E che ? dopo tanto sangue versato per 
r indipendenza, un terzo partito cristiano osaa« 
do farsi innanzi fra- i contendenti » direbbe ai 
Greci tornate al vostro giogo, e noi interce- 
deremo affinchè per V avvenire voi siate trattati 
con più dolcezza. Certamente ci vuole un' as- 
surda ignoranza del carattere politico de' Tur- 
chi, per credere che l'Europa intera potesse far 
loro cangiare il loro sistema solito di condotta 
verso i loro rajà. 

L'avvenire promesso alla Grecia , se una ge- 
losa politica non impedisce il naturale anda* 
mento delle cose , è d' una importanza somma 
|)el potere che avrà sul destino dell'umanità 
in generale. Senza lasciarci sedurre alle idee 
speculative più o meno speziose , e per non 
uscir punto dal fatto in se stesso , il ristabi- 
limento della libertà e dell'ordine sociale non 
diffonderà egli le scienze » e le arti della ci- < 
viltà nelle più belle provincie dell' universo } 

(1) Queste parole scritte al principio dell' anno 
1834 > sono state giiutificate appieno dai fatti sns* 

seguenti* 
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ip quelle provincie in cui la vicinanza fe le re- 
lazioni dell'Europa non poterono prevalere 
cooti^a la aiupidezza bestiale e la barbarie del 
maomeuismo t E coiyie dubitare de' pivonti ef- 
fetti di questa felice propaganda in Asia ed in 
4LÌfdca» Ci^Miaodo il Mediterraneo già ne risente 
le conseguenze ì Le stesse misere oi4e turche ^ 
sì facilmente sagrificaie aÙ' esigenze dì questa 
guerra ingiusta e immorale, non cominciereb- 
bono elleno a permQ).i^r$i ^iqune ii£le$sioBÌ? 
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CARTE E DOCUMENTI DIVERSI. 

L 

Bando m Alessandro Ipsilandi. 

Combauiamo per la nostra religione e per la 
nostra patria. I popoli civili iélV Earopa c' in^ 
rilavano da gran tempo col loro esempio d'imi- 
tarli. Essi 9 benché godendo un certo grado di 
libertà, hanno continuamente tentato di accre^ 
scerlo. Questi popoli stessi affissando gli occhi ^ 
sopra di noi si maravigliavano della nostra 
inerzia. < 

Ora che tutt'i- nostri compatrioti ci aspet* 
tano, e che i Serviani, i Suliotti, e tutto 

1' Epiro sollevato c' invitano , fate che il suono 
delle nostre trombe e lo strepito delle nostre 
armi risuonino in tutta la Grecia. I nostri ti- 
ranni pallidi e tremanti fuggiranno innanzi A 
noi. Rendendoci degni de' nostri avi e del se- 
colo iu cui viviamo , noi otterremo la bene- 
volenza delle nazioni culto , ed i loro soccorsi 
eaiftndio. Gli amici ardenti della libertà, tutt' i 
cuori generosi non larderanno a venire a parte 
della nostra nobile impresa. Voi vedrete altresì 
parecchi de' vostri nemici , mossi dalla giustizia 
della nostra causa , abbandonare le loro ban- 
diere, e venirsi a porre sotto le nostre. Si 
presentino pure francamente 1 la patria loro 
perdonerà » e li prenderà sotto la sua egida. 
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Chi potrebbe dunque traitenere le vostre 
braccia ? li nostro nemico è vile e debole ^ i 
nostri generali sono valenti , e tutt' i nostri con» 
cittadini penetrati dal più vivo entusiasmo. Al 

Srìmo movimento delle nostre falangi, voi ve- 
rete le antiche colonne del dispotismo cadere 
innanzi ai nostri vittoriosi vessilli. Al primo 
segnale dato dalle vostre chiarine» risponderà 
l' eco delle sponde àfiì mar Jonio e del mar 
Egeo. La marina, di tutte le nostre isole » che 
durante la pace sapeva commerciare e combat- 
tere, recherà il terrore e la mqrte in tutt'i porti 
ammessi ai nostri tiranni* Qual cuore. potr4 
restar, sordo alla <;hiaiiiala della patria.? lu 
Roma, un amico di Cesare, scuotendo la cla- 
mide idsaoguiuata di quel guerriero, «sollevò 
tutto il»popQlp« Chie .&r^:voi ; Grecia ali' a* 
spetto delia patria sieeta ' insaoguioala 1 0 stf a-i 
ziata dalle mani de' Barbari? ' 

Volgete i vostri sguardi intorno a. vói: i 
yostii occhi non incootretanno per tuuo ehe 
la più profonda abbieeione.' Qua i nostri te«i«* 
pli profanati e brullati j là le nostre donne 
i Hiosivi fanciulli esposti ai trattamenti più 
neffuidi I Xe nostre case ruhajte» Jte.nocili*i8 oam«» 
pagne devastate, e noi stessi'( dirlo ci è forza ) 
avviliti alla condizion più servile. E tempo 
finalmente di veadicare la nostra santa reli* 
gibne e la nostra ibeUa patria del dispreiso 
sacrilego de' Baribari. Il più nobile fra di noi 
sarà quello che difenderà i nostri diritti eoa 
più ^coraggio* La muione adunata da' suoi' 
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tabili formerò un consiglio supremo; tutte le 
nostre azioni saranno sommesse agli ordini 
di lui. 

Cooperiamo dunqne a tal fine di comune 

consenlimento , i ricchi co' loro averi, i capi 
della chiesa, colie loro nobili esortazioni , e 
gli uomini illuminati co' loro consigli. Tutti 
coloro «che al presente si trovano al servigio 
delle potenze straniere, dopo i dovuti ringra- 
ziamenti , si affrettino di abbandonare ogni 
cosa per volare alla difesa del proprio paese , 
e correre coi^ noi lo stesso ^arringo di gloria 
e d' onore. / 

Quali schiavi vili e mercenari! oseranno far 
fronte e resistere a un popolo che si solleva 
per la sua indepcadeàzfii ? Imitiamò le pugne 
eroiche de' nostri antenati 5 imitiamo la Spa- 
gna, la prima che ruppe le legioni infino al-^ 
lora invincibili di un despota formidabile. 

Colla concordia generale, colla sommissione 
alle leggi e l' ubbidienza ai capi , col corag- 
gio e colla fermezza , la nostra vittoria è in- 
fallibile. Essa incoronerà le noistre eroiche 
fatiche di lauri ìmmartescibili , e scolpirà i 
nostri nomi nel tempio dell' immortalità , per 
essere l'esempio delle generazioni future. La 
patria decreterà per ricompensa a'tsuoi disegni 
ed ubbidienti figlinoli i premi della gloria e 
dell' onore ; ma essa dichiarerh tralignali e di 
ceppo* asiatico quelli che saranno sordi alla 
sua chiamata t e li contacrerà come traditori 
aiP obbrobrio ed alla .maledizione della poi- 
nter ità. « 
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Invitiamo dunque , o prodi e generosi Gre- 
ci y inviliamo una seconda volta la t8iertl a 
ritornare nella terra classica della nostra pa« 
lria« Combattiamo fra le Termopile e Mara- 
tona t e su i sepolcri de' nostri antenati , che | 
vi perirono per lasciarci liberi e felici ! Il 
sangue de' tiranni è grato alle ombre d'Epa- 
minonda , di Trasibulo» d'Armodio e d'Ari* 
stogitone i a quelle di Timoleonte che lìhetò 
Corinto e Siracusa, e a quelle sopra tutto di 
Milziade , di Temistocle , di Leonida e de' tre- 
cento Spartani , che tagliarono a pezzi gl' in- 
numerabili eserciti de' barbari Persiani, i loro 
discendenti più barbari ancora e più vili oggi 
si tratta di spegnere. 

All'armi» amici miei» la patria vi chiama. 

Ai ^4 di marzo » al quartiere generale 
di Jassy. 

Alessandro Ipsilandi , 
Reggerne -generale del governo. 

n. 

Si dice che jéUssandro Ipsilandi nel se/mi- 
rarsi dalle sue truppe » che lo serviron ù 
male ^ abbia indirizzato loro questo: 

ORinirB DEL GlORirO. 

Soldati ! No , io non macchierò questo no- 
me sì bella e sì onorevole , apjponendolo a voi. 
Vili gregge di gènti servili t i tradiufwti e le 
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trame che voi avete ordite mi sforzano ad 
abbandonarvi. Ogni legame tra voi e me è 
ormai spezzato. Io porterò solamente nel fon« 
do dell animo mio la vergogna di avervi co- 
mandato. Voi avete calpestali i vostri giura- 
menti: tradito Dio e la jpatria; voi avete me 
pure tradito nel momento in cui io sperava 
di vincere o di morire gloriosamente con voi. 

Io mi separo da voi Andate , correte ai 
Turcbi , i soli amici degni de' vostri seotimen* 
ti. Uscite dalle foreste . scendete daUe mon* 
tagne, ile a raggiungere i Turchi, a baciar 
loro le mani , quelle mani da cui stilla ancora 
il sangue sacro de' capi supremi della nostra 
religione , de' patriarchi , degli arcivescovi , e 
di mille altri de' nostri fratelli innocenti da 
essi trucidati spietatamente. Sì» correte a com- 
perare la vostra schiavitù al prezzo della vo- 
stra vita , al prezzo dell' onore delle vostre 
donne e de' vostri figliuoli. 

ilispetto a voi, ombre de' veraci Elicili del 
battaglione sacro, che^ traditi, vi siete sa^ 
crificati per la felicità della patria , ricevete 
dalia mia voce i ringraziamenti della nazione. * 
Alcuni giorni ancora , ed il monumento che 
verrà innalzato alla vostra memoria trasmel- 
terà i vostri nomi insino alla piii rimota 
posterità. 

I nomi di quelli che continuarono ad esser- 
mi fedeli ed amici sinceri insino alla fine » 
sono scolpiti in fondo al mio cuore a tratti 
di fuoco. La loro rimembranza farà la conso« 
laa&iooe del resto della mia vita, 

P. IL 43 
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Io conseguo ài disprez&o degli uomini , alla 
vendetia divina , e alla maledizione delk na- 
zione 9 lo spergiuro e traditore Caminari Sava, 

i disertori ed autori della diserzione degli al- 
tri,. Duca iCglio di Costantino, Basilio Bara^ 
i due fànarlotti Giorgio Mano e Gregorio 
Suzzo , -e Niccolò Sciuo, uomo di costumi 

depravati. 

lo cancello pure dal servizio Basilio Cara- 
bia per la «ua disubbidienza e la sua srego- 
lala condotta. 

Kimoic, agli 8 (20) di giugno i8ai« 

A1.KSSAMPRQ lesiuLttO];. 
HL 

Agli Europei^ x Gbsci. 
Eunpeit 

La Grecia è in armi. Dalle spiagge dell'Epiro 
alle sponde del Danubio, dalla Macedonia al 
Pelopòaneso, in tutte le isole del mar Egeo, 
sulle coste dell' Asia Minore , da per lutto 
dove ha un cuor greco, egli batte di desiderio 
' ^ di speranza, è infiammato d'entusiasmo e 

ardore per la liberazione della sna patria, 
per la redintegrazione della sua nazione fra i 
popoli inciviliti } di quella nazione che dopo il 
' corso di verni secoli ricca ancora di gloria ed 
immortale , è attualmente incurvata sotto il 
giogo più oiTendo che abbia mai gravato crea* 
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Ibrà umana. Mei sopportato abbiamo pur tròp^' 
|io un tal giogo , che ci preme ed opprime da 
cinque secoli : egli distrugge la nostra esistenza 
politica 9 spegne insensibilmente la nostra esi- 
stenza personale ^ e valse a -cangiare » noi lo 
confessiamo con profondo cordoglio , valse a 
cangiare fin anche e digradare il nostro carat- 
tere : deplorabile effetto ed inevitabile per 
ógni uomo, della schiavitù e dell'avvilimento 
che ci gravava sul capo. Ma una' scintilla del* 
l'anima de' nostri antenati s'è conservata entro 
di noi , ed ora • cresce in sacra fiamma e si 
spande » innalza x nostri cuori » e ridesta il seu* 
timento della nostra dignità. Corremo cinque 
secoli che noi muoiamo di dolore e d'ignomi^ 
nia « oggi noi vogliam vivere la vita degli uo« 
mini f ó morire per sempre. £uropei » voi non ^ 
conoscete i nostri mali ; voi gemereste solo per 
'umanità , voi ci. porgereste una mano soccorre- 
vole , se noi diping^rveli potessimo. I Turchi , 

2 nel popolo feroce e barbaro, nemico* ogni 
itro popolo per istintò , e per V effetto neces« 
sario di tutte le sue istituzioni politiche e reli* 
giose , ci opprimono cou ogui maniera dì cru- 
deltà j le nostre persone, inostri beni, tutto è 
a lui t non vi ha legge , non rifagìo alcuno per 
difenderci da' suoi furori, non v'ha nessuna 
giustizia per noij le nostre leste, cadono al 

Erima segnale) d'un despota anche subalterno ^ 
ì nostre donne , i nostri figliuoli ci sono rapiti 
per servire le brutali passioni de'nostri tiranni, 
1 nostri beni per soddisfare la Ipro feroce av> 
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dità>: i nostri campi bagnati da' nostri sudori 
non possono prodarre che col beneplacito d'uà 
bassà; le nostre messi non possono giungere a 
maturità, nè essere raccolte senza i suoi ordini. 
Un suo capriccio può devastarle e distruggerle 
come il fuoco del cielo. Questa esistenza « se 
può esser cosi chiamata, è ormai insopportabile 
per noi , la più passiva rassegnazione non sa- 
rebbe ancora bastante. Noi abbiamo dato di 
piglio alle armi per £aire un ultimo tentativo ; 
nè Siam noi mossi , come alcuni uomini poco 
umani o male istrutti vollero dire, nè siam 
noi mosii a ciò per far causa comune nello 
scopo e megli effetti della nostra soUevazione 
con altri popoli , i quali cercano il cona^ 
piménto o l'eccesso di quella libertà civile 
ch'essi già godono. Noi non vogliamo^ nè pos« 
siamo avere simili intensioni. La nostra testa è 
sotto la scure; noi non vogliamo altro che 
stornare il btaccio crudele pronto ad avrentare 
il colpo, non vogliamo che una esistenza qu&* 
lttnq<te<fiiiMÌy èd infino la ^pà * sventurata skrà 
sempre una felicità per noi. La nostra solleva- 
zione è dunque d'una indole .ben diversa da 
ogni altra; ella è sacra per ogni uomo che sente 
CIÒ che k natura inspira ad ogni creatura che 
ha il bisogno ed il diritto di esistere. 
' Europei, voi avevate degli schiavi negri 
acquistati fba miUe pericoli^ e pnre il codice 
dei neri li ptotèggèva. Ogni 'none nello stato 
di società trova più o meno diritti in mezzo 
a' suoi doveri^» nello stato di natura , egli pu4 
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almeno difendersi colle sue proprie forze ^ e 
noi, noi soli al mondo, saremmo condannati 
a sopportare ogni cosa senza godere di nulla » 
né anche della libertà stessa, nè anche della 
forza delle nostre membra, lasse ed esaurite in, 
gran parte dalle torture? Nondimeno , Euro- 
pei, la natara- non ci ricusò tutt' ì . suoi doni $ 
essa ci fece nascere sotto un cielo delizioso, 
essa gittò pur anche ne^ nostri petti la favilla 
feconda trice delP ingegno • e dell' in tellig^nza » 
iaviUft iinniai^Uè che i nostri tiranni poterono 
soffocare bensì, ma non ispcgnere affatto. Noi 
siamo i discendenti di quegli uomini, che fanno 
daranno mai sempre la VMtra ammirazione} 
gli antichi avanzi delle nostre *belle arti sono 
ancora il modello delle vostre ^ la nostra armo- 
niosa favella alletta l'orecchia de' vostri dotti, 
e l' imaginazione de' vostri poeti si abbellisce 
ancorale anaiibliisee di ipielb de/ nostri ; i 'vo«* 
stri figliuoli si formano alle grandi virtù cogli 
esempi .de' nostri grandi* uomini: per questi 
titoli almeno ^tute sopra di noi -uno sguardo 
di conuniseraaione , se non di premura., n^ sof« 
frite che taluni tra di voi, non riconoscendo i 
nostri sacri diritti alla vita, aggiungano l'in- 
sulto o il disprezzo alle nostre sciagure. Una 
iotera naaione' .non può esser mjji] latta eolpe* 
volej la nostra altro mai non fu che infelice , e 
pur tutta intera è trattata da rea. Noi, rispet-- 
tiamo le;mifeed i mezzi della vostra politica ^ 
solò osserviamo eh' è un vero disastro., e sopra 
tutto per noi, ch'ella sia da secoli in qua fa* 
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Yorevole ai settarj del Corano , contro di noi • 
. didcepoii del Vangelo » e s' egli ci è forca di 
rassegnarci ancora ad essere abbandonati da 
voi a noi soli, se voi scostate il vostro braccio 
protettore della nostra santa caasa» non arre* 
stale almeno il battere deVostri cnori^xlie non 
può non essere per noi ; non {stornate dalla sna 
generosa risoluaione chi di voi desidera di ve- 
nire fra di noi a combattere per T umanità e la 
civiltà contra la barbarie: non Ualtenele i 
nostri compatiiottì , i quali informatile cre- 
sciuti in mezzo a voi e da voi all'altezza de'vo- 
stri princip j vogliono unirsi a noi pecJCoUegare 
il Iwo destino al:nostro , eh' è^iiwm ^aello di 
vivere da uomini o di'itiorire. * <* ^'i 

.IV. 

• • • • 

Firmano ÀiniLTERàTO nhsjJ ksAavosm. 

ce A vo| ricorro f . o. miei fedeli jra)à« Sorge* 
te t armate Servob tre braccia troppo* lun^ 
«c impigrite ; i giorni dell'ira sono giunti, mar-*» 
ce ciate contra l'empia stirpe degli Arunuti, 
oc che sono uniti alia causa sacrilega d'Àlì- 
cc.Tebelen. Vendicate tanti secoli^ d' oltraggi » 
te commessi da. questa razza inumana e sper* 
ce giura. Piombate senza pietà contra qiiegl' in- 
cc ìami, i ^uaài in tutti i lempit Siccome al pre- 
ce setit^ diseooraronD i vostn hnlenati, i vostri 
« padri « le vòstre donne , i vostri figliuoli. U 
ce vostro nome oltraggiato» i vostri benijapitit 
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ce il peso delie imposizioni da cui fiele, già* 
vati, le fatiche alle-gaali iietei soaimessi 
c€ come i più 'Stupidi àuimali, ogni còsa 

«e sprona a comballere. Armatoli, mano all'ar- 
ce mil O contadini» aiferrale le vostre falci, ed i 
«e vostri sirumenti aratorj: qualunque specie 
ce di ferrò • aj^ùzauito daiia vendetta diverrà 
» un'arma terribile nelle vostre mani. O donne 
ce audaci d'Agraià, in mancanza di fucili» date 
cr di piglio alle accette onde vi servite per . 
« tagliare VasJ'nfrà (la; grau# salvia) nelle 
ce montagne; i giovaoetii intreccino le loro 
ce fionde» e le conocchie stesse delle giovanette 
ce divengano tanti strumenti di morte coutra 
ce il cMMoie dciiiic»»/lU'è il vbiere del Padi* 
^c scà e della sublime Porta di felicità^ * 

• • • -f • .1 • • ' ! •: 

Manifesto degli Ellent ai cov$oli dells 
potenze gristiane ▲ patrasso, 

Ai a6 di marzo (^vecchio siile") 18111^ 

ce Gli Elleni abbandonati all'oppressione sem- 
ce pre crescepte de' Turchi, che giurarono di 
ai'spegperit, banno'unanimémènte rìaolilto di 
«c scuotere il giogo o di morire. Noi ci ;8Ìa- 
ce mo alzati a vendicare i nostri/ diritti^. Noi 
« 'sialnoiGerli che' tutte le potente criatime ri- 

conosceranno la giustisia della «ostra. causa, 
cc' e che iu vece di frapporvi ostacoli» le preste- 
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et ranno aiuto e soccorso , recandosi alla mente 
ic quanto ì nostri avi furono utili all'umanità, 
ce Ragguagliandovi di ciòt noi vi preghiamo di 
« aver la compiacensa di procurarci la benevola 

ce protezione della vostia augusta corte 



Germano t arcivescovo di Patrasso. 
Procopio , vescovo di Calavrila ; . 
Andrea Zaimi ; 
Andrea Landò ; 
Bemsello Giifòs $ 
Pàpadiamaolopulof ' 



* In fondo ali» leUeaAì CDor coi accompagnaf* 
vano il manifeìfto si ^osservava unaulKilla nera , 

che rinchiudeva in una corona di quercia una 
croce circondata da queste parole : SOPAFIE 
TH£ EAETGEPIAE ^ SUGGELLO DELLA. 
UBEEXA'v edil miileaimo tSau . 

VI. 

* • . • 

Bando del go^rho greco per rianimare 

gli ElUni alla guerra. 

c< EUeni , voi pigliaste le arnoa,pQr.piUE|B^ 
il.auoio de!voairi padri della preseoaa im^* 
pura de' feroci musulmani j per togliervi alla 

ce laifieria onde que' mostri divoratori vi op»* 
primevanoj per sottwvi alle yessasioDi e 

^< alle tohinie di * cui eravate T oggetto ^ pev 
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prestar lìbero culto alla santa relìgioDe di 

ce Gesù Cristo ^ per vivere sotto Pegida delle 
ce leggi e collocarvi fra le nazioni , strappaa* 
et dovi al giogo odioso di tiranni barbari san* 
<c gainar) ed empj, che. vi trattavano ipiali 
ce bestie da soma. Il sole mai non illuminò 
ce una guerra più giusta della nostra; e quin- 
te di voi rimaneste vittoriosi in quasi tutt'i 
ce coiiAattinienti , ed avreste già acquistato la 
ce vostra libertà , se il vostro sacro ardore non 
a si fosse i-attiepidito ne' vostri felici successi, 
«c Voi deste il tempo al vostro. nemico di ap» 
ce pareccbiarsi a storsi più grandi $ ed ora noi 
« vi manifestiamo , che un gran pericolo vi 
ce minaccia. L'ora è giunta di mostrare al 
ce. inondo se voi siete degni della libertà, o 
« nati. per morn*e schiavL 
' ce Elleni 9 la vita e la morte sonò condizioni 
tt comuni agli uomini e agli animali più.vili; 
ce nue una vita onorevole o una morte gloriosa 
ee non appartengono che all'uomo libero. Mo* 
ce strate che voi siete discesi di quegli antichi 
ce Sileni che non conoscevano alcun bene pre«> 
ce feribile alla libertà {.per esso lei combatteo» 
/oc do eglino 'finsero tutte te £me dell' Asia, 
ce Voi avete da imitare anche degli esempli 
ce viventi: i vostri prelatizi vostri senatori, i 
ce vostri primati, scorgendo il gran pericolo 
ce della patria, si accingono a marciare alla 
vostra lesta. Noi già non combattiamo per 
u una nazione straniera j combattiamo bensì 
se per noi stessi, per la nostra vita^ per la 
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cff nostra religione , per V onor nostro: tu vin 

ce dunque tutti, mano alle armi, portiamo 
ce ancora alcuni mesi di pene e di tribolazioni 
ce onde riconquistare ed assodare per sempre 
« la nostra independenza. Eeslin deserte le 
« cittadi e le ville, le pianure e le montague of- 
cc frano per tutto V aspetto d' un campo. 

ce Peloponnesj , voi foste i primi a drizzare 
« lo stendardo della«libertà , voi feste i primi 
«c a spargere il saligne de' Barbari j a voi dun* 
ce que appartiene di combattere alla prima fila 
« ed essere i baluardi della Grecia. Le vostre 
et braccia formidabili nonabbian riposo » fino 
ce a tanto che la tigre sia spenta. Spar* 
ce tani, non confinate la vosta libertà sulle 
u vostie aqure rapi, alle vostre umili capanne, 
ce quando voi potete scendere nelle città e 
ce ne' fertili piani. Prodi Suliotti, voi cui la 
ce Grecia ha confidato da tanti anni in qua il 
fc sacro deposito della sua libertade , non la* 
ce sciate vacillare la vostra costanza: i vostri 
«t concittadini e gli Europei Filelleni accorro» 
ce no alla vostra liberazione. £ voi pure , abi- 
<c tanti deil^ Attica e della Livadia » pigliato 
ce coraggio , voi riceverece presto de'soccorsL 

ce Elleni, non abbiate più che un'anima sola^' 
<c ogni passione sen taccia, nessuno particolare 
ce interesse occupi il vostro spirilo: il vostro 
ce solo e vero interesse si è il vincere f la vostra 
ce sola passione giusta e salutare si i l' odio 
e< de' vostri oppressori. 

« «c Marini, e dove sqn iti ^nel nobile ardoro 
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«V. € quel coraggio che vi segnalarono fin dal 
•c principio deUa guerra ? Sarebbesi egli per 
m aTvenCtira rattiepidito il vostro entusiasmo 7 
ce aspettate voi forse che le isole vadano in 
ce cenere per ispiegare un valor troppo tardo? 
ce OvBkp ora la di mestieri provare che voi rico« 
ce noscete i vantaggi annessi al titolo ed all'es* 
ce sere di nazione ; fate vedere che vqì siete 
ce patrioti e buoni cristiani. 

ce Temete voi forse le navi turche? Esse non 
ce sono già montate d|i Idriottì » da. Spezrìotti » 
ce da Ipsariotti , ma bens\ da Ebrei, da Armeni^ 
ce da Asiatici. Voi distruggeste una delle più 
u formidabili; nè quelle che or escono in mare 
fc sono di pietra o di ferro. Fate conoscere che 
ce non sono questi grossi navigli che riportano 
«c le vittorie , ma U valore degl' Idriotti e de« 
m gl'Ipsariotti, 

ce Eilenit il tempo premei tutto é perduto» 
« se voi vi lasciate andare alla negligenza ; ar* 
m matevi , abbracciatevi , e giurate di spegnere 
fc il vostro nemico» o di morire per ia religione 
ce e per la patria a>» Youtier Mem«^ pag. a 19* 

va 

JUo éP independeMa della nasUone greca» 

La nazione greca prende il cielo e la terra 
in testimonio che a malgrado del giogo orrea-^ 
do degli Ottomani , che la minacciavano della 
tua ruina ella sussiste ancora. Questi tiranni 

t 
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feroci, violando le capitolazioni ed ogni prin- 
cipio d'eqaità xoa atti iniqui e moriiferì , che 
ad altro non miravano cKé alla distrazione to-^ 
tale del popolo sommesso , V hanno sforzato di 
ricorrere alle armi per la sua propria conserva- 
zione. Dopo avere rispinto la violenza col solo 
coraggio de' suoi figliuoli» essa- oggi dichiara 
innanzi a Dio ed agli uomini, pernMZzo>de-mioi 
rappresentanti insieme uniti , la sua indepcif 
denza politica» 

I Greci» discendenti d'una nazione segnalata 
pe'suoi lumi e per la sua dolce civiltà» viventi ^ 
in un tempo in cui questa civiltà sparge i suoi 
benefizi con una profusione vivifica sugli altri 
popoli dell' Europa 9 ed avendo del continuo 
sotto gli occhi lo spettacolo della felicità die 
godono que' popoli sotto la protezione delle 
leggi, come mai potevano eglino rimanere più. 
a lungo in ^{uello stato tanto orrendo che igno- 
minioso» e mirare con indifferenza quel beir es- 
sere eh' eglino sentivano aver Dio compartito 
del paro a tutti gli uomini. Motivi tanto pos* 
^ senti hanno sollecitato il momento del risve- 
gliarsi , in cui la nazione, piena delle sue ri- 
membranze e del genoroso suo sdegno, dovea 
mettere insieme le sue forze per rivendicare i 
suoi diritti. Tali sono le cause della guerra che 
noi siamo stati costretti d'intraprendere contra 
i Turchi. Ben lunge dall'essere fondata su prin- 
cipi di demagogia o di ribellione , ben lunge 
dall'esser mossa da interessi privati di qualche 
persona particolare» questa guerra è uiui gnerm 
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nazioiiaie o tacra; non ha per isoopo che il 

risorgimento della nazione, eia redintegrazione 
de' suoi diritti di proprietà , di onore ^ e di vita. 

Invettive poco degne d'uomini nati liberi 
nel seno dell' Europa cristiana e civile sono 
state scagliate contra la nostra causa. Ma che ? 1 
Greci soli fra tutti gli Europei, dovevano egli- 
no essere esclusi come .indegni da ^e' diritti 
che Dio stabiA per lotti gli uomini? Erano 
eglino condannati per avventura ad un' eterna 
schiavitù che perpetuasse presso di loro 1 pre- 
damentit ^ violazioni, e le stragi ? Finalmente 
la forza brutale dì alcune orde barbare, le 
quali senza esser mai provocale, vennero a sta- 
bilirsi in mezzo a noi accompagnate dallo scem- 

f)ìo e dalia distruzione, poteva ella esser mai 
egittimata dal diritto delle genti dell'Europa ? 

I Greci non l' hanno mai riconosciuta , uè si 
rimasero mai dal rìspingerla colle armi sempre 
che rinasceva qualche speranza « o si aprivaoo 
delle occasioni propine* 

Cosi procedendo da questo principio, ed as- 
sicurati de' nostri diritti, noi non vogliamo^ 
nè pretendiamo altro che di rientrare nella so* 
eietk europea, dove la nostra religione, i nostri 
costumi, e la nostra situazione c'invitano ad 
unirci alla gran famìglia de' cristiani, e ripren- 
dere, fra le nazioni quel posto che una forz» 
usurpatrice ci ha rapito. Con questa >inlenzioiie 
pura e sincera noi abbiamo intrapreso la guerra 
presente , o per dir meglio noi abbiamo con- 
centrato le guerre particolari che la tirannide 

P. IL 44 
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niuiHUDiaiia lece scoppiare nelle nostre dirorac 

proviacie e nelle nostre isole; e noi ci avviamo 
di comune consentimento alla nostra liberazione 
col fermo proposito dì ottenerla, o di seppellire 
finalmeate per sempre le nostre piagare sotto 
tina grande ruina, degna della nostra origine, la 
quale in mezzo a queste sciagure non fa che 
pesare sempre più su i nostri cuori. 

Corrono dieci mesi da che noi cominciato ab* 
biamo questa guerra nazionale. L'Onnipossente 
ci fu propizio 'y benché poco apparecchiati a 
<|uesta lotta disegnale, i nostri sforzi sortirono 
un esito fortunato. Nondimeno in pià d' mi 
punto eglino si avvennero ad una viva resisten- 
Zu.. Occupati senza posa nelF appianare le diffi- 
coltà sopravvenute , noi siamo stati costretti di 
differire il compimento della nostra costituì 
zione politica che dovea provare la indepen* 
denza della nazione: innanzi di assicurare la no- 
atra esistenza fisica noi non potevamo, e neppur 
dovevamo accingerci a atabilire quella dello 
stato politico. Tali furono le cause di questo 
involontario ritardo , le quali eziandio cUmpe- 
dirono di evitare qualche disordine. 

Si latte difficoltà finalmente essendo in gran 
parte levate, noi ci siamo rivolti cbn ardore ad 
ultimare la nostra opera politica. Lo stato delle 
cose c'indusse a stabilire a principio i governi 
locali » come quelli dell^ Etolia, della Livadia» 
del Peloponneso, e delle isole. Siccome le fun-** 
zioni di que' governi non abbracciavano che 
l'amministrazione interna di que'luo^i respet- 
tivi^ le. Provincie e le isole deputarono alcuni' 
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fappresentanti alla formazione d'un governo 
temporaneo , ma suprèmo , alla iovranitk del 
quale quelle assemblee locali dovevano esser 

sommesse. Que' deputati , adunatisi in un con- 
gresso nazionale , dopo lunghe e mature deli* 
beraztooiy atabiliseono al presente questo go- 
verno, lo proclamano pel solo governo legii ti- 
mo della Grecia, si percli'è fondato dalla giu- 
stizia e dalle leggi di Dio, sk perchè si posa sulla 
volontà e sulla scelta della nazione. Questo go- 
verno è compoaio'di un coiuiglio esecutivo , e 
d'un corpo legislativo. Il potere giudiziario n'è 
independente. ' ' • . * * ' 

. I deputati^ nel finire» dichiarano alla nsieione 
greca, cbe.il loro d^^vere essendo eseguito , il 
congresso si scioglie ques-t' oggi. 11 dovere del 
popolo si è ormai quello d'ubbidire alle leggi 
e di rispettare gli eAècutorl delle leggi. Greci I 
voi voleste scuotere il giogo che vi gravava il 
capo , ed i vostri tiranni ogni giorno si dile- 
guano j ma non altro che la concordia e l'ubbi- 
dienza al governo può assodare la vostra inde« 
pendenza. Degnisi il Dio ogni sapere d^ illu-* 
minare colla sua sapienza i goverqànti ed i go- 
vernati, ond'èssi conoscano i Wa veri interessi, 
e cooperino di camnoeconsoìtnBfeiitoaUa libew 
raasirae della pàtria r ' < ' i n 

Data io Epidauroai 15(27) di gennaio iSaa, 
l' anno primo della iudependenza*- * ' - ' 
SoseriUo r Alessaudbo MAuaodORBÀl'à 

.AresUtente: del^Giériglie. 
i (Seguono; le foscriziooi di: Sessanta tette 
membri d«l congresso, ) 
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Appendice alia storu 



Vili. 



COSTITUZIONE PBOV VISORIA. 



nOlOaiGATA DAL GONG&BSSO ]»àXiOMàL& 



Art. 1**. La religione dello stato è la reli- 
gione ortodossa della chiesa d' Oriente (greca). 

Tutte le religioni sono lolerate^ eie- loro ce- 
rimonie esercitate lìberamenté. 



2. Tutti gl'indigeni della Grecia, professanda 
la religione cristiana » sono Greci 6' godono di 
tatt*^ {'diritti politici. 

3. I Greci sono uguali innanzi alla legge, 
senza distinzioni di condizioni » uè dignità. 

4. Ogni straniero stabililo o abitante momen- 
taneo dèlia Grecia , vi gode gli iteisi diritU ci- 
vili che vi godono i Greci. 

5«Una legge sulla naioralìftzaaiotie. $arà in 
breve pubÙieata dal govenid. 



Gap. 1. 



Della Beligione. 



Gap. XI. 



Diritti pubblici de^ Grtfd. 
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mtti gli impieghi j' il merito «ole determina la 
preferenza. . . / , r : » . 

7. La proprietà^ ' r aaote , e libt aióitezza di 
eiasciiii cittadÌBOì^«i»>*'po8ti totfe*Ia «custòdia 
della legge. 

' 8. Le contribuzioni alle gravezze dello stato 
aoQO scompartite in ragguaglio* deilé ibrtiim di 
ciaschedono. Non' si può esigere alc^aa* itapur 
sizione che iorTirtaicb una legge. r > ; * 

• . 1 'i ,'y'ht'% i*. 

i .FatmiiL del Gove fino, ' . 

9» U governo:' è composto di «duajseorpi»; il 
senato leghlativo »>èd li^oiBSli^liaiiMèèiitivo. >. 

10. Questi due corpi concorrono alla forma- 
«ione delle leggi, IL consiglio può ricueaxi^ la 
sua ratificazione alle«leggi adptUiie dal aeMl^» 
còme rac9-ilama!lìoipuiQ^rigeiiiate;la*kggi pno* 
poste dal ìioiiai^ió/ • • ' - • ^ 

1 1. Il senato (legislativo è composto à^i de* 
putati; eletti, dialle diverse proviMt^.' 

1 3. Il numero dei deputati al senafto^sairà de» 
temmnatof dalle «le^e delle elezioni^ 

ì3. La legge delle elezioni , che. sarh piijbbli- 
cata dal governo » contenrh le due disposizioni 
seguenti. 

1^ I rappresentanti debl)ono essere Greci. 
2®. Debbono avere treni' anni compiuti, 
i4« I deputati di tutte le provincie ed isole 
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libere deUà; Grecia sono ammessi quanclo i lora 
poteri sono riconosciuti validi dal senato. 

1 5. Ciascun anno il senato nomina il suo 
presidenCe ed il Bm vioi^praiid«ale con la 
pluralità de' voti. 

16. Egli nomina nella stessa guisa, e pel 
tempo medesimo 9 un primo ed un secondo 
secretano t e*i vice^secretàrj. 

17. Il senato rinnovasi ciascun anno. 

10. Il consiglio esecutivo è composto di 
cinque membri » scelti fuori del seno del se- 
nato legislativo 9 e secondo le regole stabilite 
dalla legge speziale concernente la formazione 
del consiglio. 

vg. Ciascon -anno » il consiglio nomina il 
suo prendente ed il suo vice-presidente colla 
pluralità de' voti. 

20. Egli nomina òtto ministri » cioè : l' ar- 
cicancelliere dì stato, incaricato (felle rela- 
zioni estere ^ i miimtri d^' intemo , delle 
finanze , della giustizia , della guerra , della 
marina, del ca^^t e della polizia. 

Égli, nomina pure a tatti gV impieghi 
del governo. 

22. Le funzioni del consiglio non durano 
che un anno* 
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C à p. IV. 
Del SenoÈo legiUtUim. 

Falere legislaiiw del Senato^ 

a3. Attesa 1' urgenza e l' importanza de' bi- 
sogni dello stalo » il senato legislativo deve 
coQtiaiuire quesl'aiiBO le sae fiitiche sensa 
interruzione. 

a4. U presidente stabilisce l' apertura delle 
sessioni e ne determina la durata. 
' a5» Egli può convocare» in caso di bisogno» 
il senato a sessioni straordinarie. 

26. In caso di assenza del presidente» il vice* 
presidente neadei^pie le funzioni 

27* I due-teiai de^membri bastano per costi- 
tuire il senato. 

Le risoluzioni del senato sono prese con 
la pluralità de' voti. 

29^ In caso di divisione di voti » il volo del 
presidente determina la pluralità. 

3o. Tutti gli atti del senato sono segnati 
^1 presidente » e contrasegnati dal priino se- 
cretario« « 

Il presidente trasmette le risoluzioni del 
senato al consiglio » e le sottopone all' appro* 
vazione di lui. - 
32 Se il consiglio ricusa la sua ratificazione . 
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propone delle corresioni ^ la risoluzione è ri- 
mandata al senato , (coV motivi del suo rifiuto 

o le correzioni proposte, per esservi discussa 
di nuovo. Dppo.qii69ló nuovo esame, la risolu- 
zione è ancora rimessa al consiglio, che l'adotta 
o la rigetta definitivamente. 

33. 11 senato riceve ed esamina tutte le peti- 
zioni che gli sono indirizzate, qualunque ne sia 
V oggetto. 

34* Ogni tre mesi il senato forma < nel ano 
seno tanti comitati quanti sono i ministeri. 

35, Sulla iodioazione del precidente» ciascuno 
di questi comitati è addetto a un ramo deLpub» 
blico servigio > e prepara le leggi d£{ proporsi 
che si riferiscono a quel ramo. 

36. Ogni membro del senato può proporre 
una legge scrina , che. il preaidenle rimanda 
all'esame del comitato compeiente, . - 

3^. Il senato riceve le proposizioni delia 
legge che il consiglio esecutivo gl' invia, e le 
approva , le modtnca , o le ricnsa» ' < 

38. Ogni dichiarazione di guerra ed ogni trat- 
tato di pace saraimo sottoposti all' approva- 
zione del senato; è. ia. generate ftnuU traOati 
che il consiglio aseentivo fiicease cim una po- 
tenza straniera sopra qualsivoglia materia, non 
saranno validi senza l'approvazipnOidel senato. 
Le tregue e gli armistizi di pochi giorni non 
sono codaprest in questa disposkicme. 2 
' 39. Al principio di ciascun; anno , il consi- 
glio sottomette all'approvazione del senato lo 
stato approffStfnativo delle spiese dell' anno e 
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de'mezti di soddisfarle: alla fine dell'anno egli 
presenta eziandio all' approvazione del senato 
il conto esalto delle riscossioiii e delle spelte* 
NuUadimeiio le circostanze rendendo impossi- 
bile la presentazione d' uno stato approssima- 
tivo per questo primo anno » il senato fornirà 
ai bisogni della guerra e delle altre spese pul^' 
bliche 9 salva V approvazione del conto esatto 
che gli sarà sottoposto alla fine dell'anno, 
conformemente /alla seconda disposizione di 
questo articolo* 

4o» U senato approva o rigetta le proposi*, 
zioni d^ avanzamento ne' gradi militari , falle 
dal consiglio» 

4 1 • Egli approva, o rigetla eziandio le pro- 
posizioni iatte dal cmisiglio, pe r ricompensare 
i gran servigi civili o militari. 

42. Il senato regolerà il nuovo sistema mo- 
tieurio, ed il coniglio >£urà battere le monete 
in nome della nazione. 

43. Egli è espressamente proibito al senato 
di approvare alcun trattato che potesse recar 
pregiudizio all' independenza politica della na-, 
Eionef e s'egU venisse a sapere che il consiglia 
si fosse impegnato in qualche negoziato colpe-> 
yole di tal natura, dovrà porre il presidente in 
istato di accusa , e in caso di reità riconosciuf^ 
la , levarlo dalle sne funzioni. 

44' I giornalisti hanno il diritto d' ingresso 
in tutte le sessioni del senato, salvo che ne'co- 
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m 

s E' z I o H s n. 

De* pretori del $enuto^. 

■ 

45. U primo segretario del senato ha il carico 
della compìlaeione di tutti gli atti di questo 
c^rpo , e ne tiene una raccolta esatta. 

46. Egli riceve dal presidente le risoluzioni 
del senato ^ e le trasmette al consiglio. 

47* In caso di assenza del primo segretario » 
il se^cmdo segisetario la le sq^e veci* 

S £ Z l O » E III. ' 

* • ♦ 

♦ 

PoiMe^udiziatw del semUoi 

48. Se uno o molti membri del senato fossero 
accusati di no deliito politico, una commissione 
di sette membri , nominata à bella posta dal 
senato 9 prenderà ad esame simile accusa , e ne 
lajrà una relazioaeiu iscritto. Se la commissione 

Jiudijca i' accusa ammissibile, U senato pigli^rk 
• affare sotto la ma inapesione^ Se T accusato 
è condannato colla pluralità de' due terzi di 
voti , egli ssirà dichiarato decaduto dalla sua 
dignità, erima^aM innann al tribunale supre- 
mo della Grecia , per esservi giudicato con» 
semplice cittadino» \ ? 

. Non ^pQtra, essere arrestato alcun sena«^ 
ture iQbe d^io easere.stato condannilo |ier una 
colpa im toisiiitto. 
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5o« Allorché un membro del Consiglio ese-* 
cutivo sarà accusato d'una colpa o d'un de- 
litto politico , il «enato nominerà nel suo seno 
una commissione composta di nove menodiri^ 
che farà una relazione conformemente alPar- 
ticolo 48. Se la commissione e di parere di 
ammettere 1' accusa , e se il senato , che in 

auel' caso piglia l'affare sopra di se» con- 
anna l' accusato colla pluralità de' quattro 
quinti de' voti, il presidente dichiarerà il con- 
dannato decaduto dalla sua dignità, e lo ri- 
manderà innanzi al tribunale supremo della 
Grecia , che lo giudicherà siccome è detto 
all'articolo ^S. 

5i. Allorché uno o più ministri saranno 
accusati d' una colpa o delitto politico, eglino 
saranno giudicati nella maniera e nelle forme 
prescritte dall'articolo 4^. 

C A K Y. 

I 

Del Consiglio esncuUvo^ 

« 

SbziohbI. 

Estensione de* suoi poteri. 

Sa. Il Consiglio eseootivo preso in corpo è 
inviolabile. 

53. Se l'intero corpo del consiglio esecu- 
tivo si rendesse reo d'una colpa o d'un de« 
litio politico» il presidente sarebbe giudicato 
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6 punito conformemente all' articolo 43 ; e , 
dopo la nomina d' un nuovo presidente , gli 
altri membri sarebbero separatamente perse* 
' guitati, giudicati e puniti, conformemente a 
quanto viene stabilito nell'articolo 5o. 

54. Il Consiglio fa eseguire le leggi per 
mezzo de' ministri. 

55. Egli ratifica o rigetta le proposisioni 
di legge adottate dal senato legislativo. 

56. Egli propone delle leggi al senato , il 

auale le discute: i ministri banno il diritto 
i assistere a tale discossionef ed il ministro» 
agli attributi del quale s' appartiene la pro- 
posizione discussa, deve sempre esservi pre- 
sente. 

57. Tntti gU atti e decreti^ del consiglio 
sono segnati dal presidente, contrassegnati 
dal primo segretario^ e suggellati col suggello 
dello statp. 

58. Il consiglio dispone delle forse di terra 
e di mare, 

59. Egli potrà pubblicare le istruzioni che 
stimerà convenienti, e fiir applicare le leggi 
che concernono V ordine pubblico. 

60. Egli potrà fare i provvedimenti neces- 
sari ^^^^ pubblica tranquillità in tutte le ma- 
terie di polizia , purché ne istruisca il senato. 
' 6t. Egli potrà col consenso del senato fare 
degli accatti , tanto nell' interno che fuori 
dello stato, e dare in mallevadoria i fondi 
delle pubbliche possessioni. 

Potrà parimenti col consenso del «c- 
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tato , alienare una parte dei detti fondi delie 
pubbliche possessioni. 

63. Egli nomina i mimstrit e ne stabilisce gli 
attributi. 

64* I ministri sono risponsabili di tutti gli 
atti del loro dipartimento; per conseguensa 
essi non devono eseguire alcun atto, né decretò 
contrario ai diritti e ai doveri pubblicati col- 
ratto presente. 

65* U consiglio nomina tutti gV impioti 
del governo presso le potenze siraniere. 

66. Egli aeve informare il senato delle sue 
comunicazioni cogli stati stranieri» e dello stato 
interno della Grecia. 

67. Egli ha il diritto di cangiare i minittri 
ed ogni impiegato nominato da lui. 

68. In caso d'urgenza^ egli convoca il senato 
in sessione straordinaria, 

69 Quando sarà stato commesso un delitto 
di alto tradimento, il consiglio potrà fare 
que' provvedimenti straordinari che stimerà 
necessari » qualunque siasi il grado delle per* 
sene acccusate. 

70. 11 consiglio potrà eziandio fare in questo 
istesso caso, se le circostanze il richiedono » 
delle promozioni e delle nomine temporanee 
ne' gradi militari , le quali verranno sommesse 
all'approvazione del senato, quando sarà rista- 
bilita la tranquillità* 

7 1 . In questo caso , il consiglio presenterà 
al senato^ nel termine di due giorni, una re- 
lazione esatta e in iscritto de' motivi che il po« 

P. IL 45 
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aero nella necessità di lare de' provvedimenti 
straordinar), 

7^. Siccome egli dispone delle forze di terra 
e ai mare , può in tempo di guerra far pure 
de^provvediinenti straordinar j per procacciarsi 
alloggi » viveri /vestiti , munizioni ^ e quanta è 
. necessario agli armamenti di terra e di mane. 

73. Egli presenterh al senato una proposizio- 
ne di legge su i segni d'onore da darsi in ricom- 
pensa de' servigi rcndnti alla patria 

74* U consiglio esecutivo ha il carico d'in* 
trattenere le comunicazioni colle potenze stra- 
niere e può intraprendere e seguire ogni specie 
di negoziato j ma le dichiarazioni di guerra e 
i trattati di pace , o altri dd[>bono «esser sotto* 
posti alP approvazione del senato. 

^5. Tuttavia egli può fare tutte le conven- 
zioni di tregue di breve darata» conformemente 
all' articolo 38 del senato , 'a^lva la còmunica- 
zione eh' egli ne dee fare al senato. 

76. Al principio di ciascun anno » egli pre- 
seateffà al senato nn conio esatto e particola* 
reggiate della rendita e delle spese dell' anno 
corrente. Questi due conti sono compilati dal 
ministro delle finanze, ed accompagnati da 
tntti i docamenti giustificativi. 

^ , Nnlladimeno, per'ifoest'annoy i conti saranno 
fatti com'è detto all'articolo 39. 

77. Le risoluzioni del consiglio sono prese 
con la pluralità de^ voti. * 

78^ In caso nessuno, né sotto nessun pretesto 
il consiglio potrà entrare in alcun uegosiato p 



Digitized by Google 



DELLA GRECIA.— (l 8^4). ^gi 

ne concludjU'e alcun trattato, che possa punto 
pregiudicare all' independenza poditica della 
nazione. Nel caso d'un delitto simile , il presie- 
dente del consiglio è perseguitato , decaduto 
dalla carica^ e punito^ siccome è detto all'arti* 
colo 54« 

79; Il consiglio» proporrii nna legge sol ve- 
stito delle truppe di terra e di mare. 

80. Egli presenterà la proposizione d' una 
legge per regolare lo stipendio d^'Ue truppe di 
terra e di mare , e per istabilire l' onorario di 
tutti gl' impiegati del governo. 

SEZIONE n* 

« » • • ^ % 

»... ' « • 

Modo di procedere conlra i membri 
f' deLoaSèsigUom 
. • • ' . . 

- 81 é Quando -P^aocosa' d' nn delitto politico 
apposta ad un membro del consiglio è stata 
amniessa dal senato» l'accusato è decaduto 
dalle sue fnnsiofii» nella istruaione e nel gitD-' 
dizio si procede secondo le* disposizioni deliba»*» 
tlcolo 5o, ' ' • 

82. Non può essere arrestato alcuno de'mem* 
bri del consiglio futorebè ni virtù d'orna con« 
danna; nel caso di* privazione della carica o 
assenza d' un cons^igliere s se i voti sono divisi 
in una deliberazione, il voco del presidente do* 
termina la pluralità. * * ? * 

.83w L^fiocusa centra om è pii ministri , nm^ 
messa dal senato , trae con se la loro priva* 
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zioue della carica, e la formazione del loro 
1 irocesso «arà fatta confo^memeate all' artico- 
lo 5i« 

84. In caso di delitto di alto Iradibiento , il 

consiglio potrà formare, nel luogo ove risie- 
derà il governo f una commissione centrale 
8tpaordinarìav che avrà il carico di entrare 
nella cognizione di tali delitti» infino alla- for- 
mazione del tribunale supremo della Grecia. 

♦ 

Cà p^ VI. . 

■ 

Del potere giudiziario^ • 

85. Il potere giudiziario è indipendente dal 
potere legislativo ed eseciitivo. 

86. Egli è composto di undici membri eletti 
dal governo» e che scelgono il loro presidente. 

87; Una legge tult^ organizzandone de' trifaii* 
nali sarà in breve pubblicata» 

. 88. Si fatta legge stabilirà V estensione della 
Ic^ro- giurisdizione e Ije forme generali di proce- 
dura eh' estt devono seguire» 

89. Si fatta legge sarà fondata sulle cinque 
dij^posizioni seguenti: 

1.*^ Un tribunale supremo sarà formato e 
«tabiiito nella città- dave risiederà il governo* 
Questo tribunale conoscerà senz'appello! do» 
lilti^di alto tradimento e«gli attenuti contra la 
sicurezza dello stato. . * r . . 

d*^ , Alcuni trìboiiali generali saranno sta- 
hiliti in tutt'i capi-luoglii de' governi locali. 



/ 
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Potrà uno appellar^ da Questi tribunali ^ irU^ 
basale supremo. 

1.^ Sarà fttabilitoi^iBd tribanale inferiore itar 
ogni circondario ^ e 1' uomo si potrà appellare 
dai loro giudizi al tribunal generale del capo- 
luogo. I tribunali inferiori non possono cono* 
scere i delitti pubUici. * - 

4.° I giudici di pace possono esser accu- 
sali inaanzi ai tribunali di circondario^ quelli 
di cìfcmdarìo innansi al tribunale del capo- 
luogo, e qtielli delcapo^laogo innanei al tri- 
bunale supremo. 

90* 11 consiglio esecutiva è incaricato di for- 
Biare una eomoiissione che sarà coniposta d^iko*^ 
mini commendabili ; A pei loro lumi che per 
le loro virtù. Questa commissione sarà inca- 
ricata delia compilazione delle leggi che for- 
meranno il codice civile , criminale-^ commer* 
ciale, ec. SV fatte leggi saranno sotloposte 
alle discussioni Cjd all' approvazioa^ del senato 
e del consiglio* 

91. Aspettando la pubbHeazidiie di queste 
leggi 9 in questo messo le sentenze saranno date 
secondo le leggi de' nostri antenati, promul- 
gate dagl'imperatori greci di Costantinopoli , e 
secondo, le leggi pubblicate dal governo attuale* 

Quanto af^i affari commerciali « il cimice di 
commercio francese avrà forza di legge inGrecia. 

92. La tortura è abolita. 

ÌA CQipfisca è parimi^nie abolita per tiut' i 
citti^ni. 

^ .93. Dopo l' intera organizzazione del potere 

45 * 



Digitized by Google 



494 APPBSMI» AUJL» STOftU ' 

giudiziario, nessun cUiadino può esser© àfre« 
sLalo senza 1' ordine speziale del tribunale 
fompeteote » traaae. i ^asi di delitto colto in 
sul tatto. 

Cai?, vii. 

». • 

Articoli supplMìtntan. 

94. 1 governi locali stabiliti innansi alla cim- 
\QCazione del congresso nazionale sono sotlo«* 
posti all'autorità del governo supremo. 

95 Corinto è dichiarata la siule ddL .goyeroo 
temporaneo. In caso d' un cangiamento ridile- 
sto da circostanze particolari, questo cangia- 
mento è decretato dal senato e dfil cornilo. 

96. 11 suggdlo dello stato ba per semo di- 
stintivo Minerva, circondata dai simboli della 
sapienza.. 

yj. I colori nazionali , tanto per le bandiere 
di terra die per qì;ielle di mare » sono il bianco 
ed il ceruleo. ^ • 

98. La disposizione de' colori nelle bandiere 
saxà 4(Bterminau dal consiglio (1). 

(1) La bandiera recaU da Demetrio Ipsilandi nel 
Peloponneto era quella che ano fratello Alessandro 
«f«a inalberato in Kolda^ia ; ed era composta di tre 
bande» tossa nera e i^cnea , sopraTi da nna parte nna 
.croce 4;0n la leggenda del labaro ( im hoc^stguo «^ùc 
' ees ) e dall'altra ona fenice cbe ripasce dalie, «ne 
ceneri. 

n for ma o greco» temendo cfre qnei colori po« 
tessero dar presa alla mdevoglienza 9 adottò per ban* 
dieta naaloHala la' croeé bianca in m fondo aasutrot 
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gg. Il governo dee fare ogni opera affinchè 
sleno trattati patemamente le vedove e gli or-> 
faci degli uomini morti per la patria. * ' ' 

100. Egli dee dare altresì ricompense ed 
onori a tutte le azioni luminose e a tutt' i ser- 
vigi segnalati rendati alla patria, 

101. Alla fine della guerra , egli dovrà pure 
concedere delle ricompense a coloro che avran- 
no contribuito alla rigenerazione della Grecia 
con dispendio di danaro; e delle gratificazioni 
a coloro i 'cai sibrzi generosi per questo nobile 
oggetto gli avranno precipitati nella sventura-. 

102. La presente legge organica sarà stam- 
pata e distribuità per tutta la Grecia. origi* 
naie sarà deporlo Begli archivi del sanato le* 
gisktivo. 

Hata in Epidaùro al i ^ (i 3) di gennaio i8aa, 
anno primo dell' independenza. 

iS^na/o Alessàihdro Maurocordato 
Presidente del congresso. 

Membri del con^ resso^ - 

« 

Adamo Duca. . Anagnosti, figlioli Pa- 

Anastasio* CanacarL * pagianni« 

Alessandro Naxio. Anastasio Lidor iki. 

Alessio, figlio di Zim-. Andrea» figlio d' Anar- 

buro. giro. 

Anagnosti Monarcfaidit Andrea Zaimi, 

Anagnosti Economo. Antimo Gazu 
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Ri^ilio Buduri. . Panuzzo Notarà. 

BionisiD Petraku jr^i Pietro MavromicalL 
Dosileo , vescovo ài Skilizzi. ' | 

• Lizza ed'Agrafà. Poiicropio, figlio, di 
DrjQSso Manspla. ' ' Zanetti. 
Zaccaria Papa io LidL Spiridione Corcumeli. 
Zoi , figlio di Pano*, i SfiiiridioDe Patu^ 
Teodoro Negri. . .fiotìriDuro. ^ 
Giovanni \ isiila. ' . Giovanni , figlio diPa- 
Giovanni Coletti. . . padiamando 
Giovaoai Logoleti; . Giovanni Scandalidu 

Giovanni Orlando. Ciriaco Maooli. 
Gexioanp arcivescovo Ciriaco Zika.\ 
. mctwpolila di Pa- .. Costante SepenzV 
..trassót . jXaflttbrOt figUoaAles- 

Giorgio Ainiani. Sandro. 

Giorgio, figlio d' Apo- Lambro, figlio diNako. 

fitolo. ' . » JManoli, figlio di Tom- 

Giorgio Bacari. • ' bas'i 

Giorgio Papacliopulo. Solirio Caralambi. 

Giorgio Psilla. Fozio Bulgari. ^ 

Ja^ki Placoti. ' ' JPozio,fìglio di Carapa- 

Jannwli Garamano. no. 

Jannuzzo Conte* "Fezio Bombori. 

Gika Botazì. Caralambo , figlio di 

Gregorio Costaatà,, PapagiQvgio. 

INeofito arciveicovo di IL Gitmnot Mexi. 
Talanta. ' / K. SiriaaL 

Miccolò , figlio -di De* Gristodul^ Ctìz^. 
meirio liueari^ - ^ 
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Bando del Governa per invitare i Greci 
alla nuova guerra^ 

Valorosi capi e soldati. 

Air armi! la patria vi chiama. Strappate i 
vostri fratelli 9 le vostre donne, ed i vostri 
figlinoli alla spada aterminatrìce de' Barbari. 
Fortunati fino ad ora in quasi lutt' i combat- 
timenti, voi avete latto conoscere all' inimico 
quanto poteva no popolo poco numeroso*» ma 
risolato a vincere o a morire. Voi sapeste bar* 
slare a voi stessi j grandi nell'avversità, siale 
iutrepidi nel pericolo che si approssima. Cia- 
Sieuno di voi divenga soldato. Togliete i vostri 
elessi fanciulli ai imo giuochi per oondarìiF 
alla pugna. L' unicme farà la vostra forza , e 
l' inimico si arretrerà innanzi alle vostre file. 
PisBeisi e irresoluti » egli vi verrà «truggenda 
poclii alla volta. 1 vostri doveri» i vostri gia^ 
ramenti, i vostri altari, le vostre donne, i 
vostri fratelli , le vostre famiglie , si trovano 
sotto il GolteUo d'un iniauco spietato,- Volate 
4lla pugna. 

. Acrocorinto y i!2 maggio 1822. - ^ 

Giovanni Coletti 'ministro della guerra, 
CMitaisegnai^'JiBsotVrìQ Paoli*' 
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Bando dèi governo dopo 4^impre$a del Canari 

conlra la /lotta turca nel canale di Chio. 

La perseveranza è P appannaggio degli animi 
forti e virili, e de'veu uomini. Voi dimostra- 
flie.finaJjnente di essere i degni discendenti di 
quegli eroi , i quali per lo^pa^io di ben dieci 
anni stettero innanzi alle limra della famosa 
Troia t e la espugnaironQ dopo ua assedio sì 
lungo» 

EUeni , rallegratevi ; n^a la modestia 'accora- 

pagui la vostra gioia ; nè vi dimenticate che 
Voi dovete le vos<lre vittorie meno al vostro 
valore- ohe all' Ooniposseute . protettore dèi 
giusto-: ricorrete sempsejdbi ma misericordia; 
in lui riconoscete il nostro liberatore; egli, egli 
è colui che fortifica le ooslre braccia^ e oì 
sostiene nella penosb imprestt a oti ci siamo 
gittais* ^ . ' " 

Ai 7 del mese di giugno, trentaquattro cit- 
tadini d'ipsarke d>Idirà,irisolttti amorire per 
la patria, si sono lanciati in mezza alle navi 
nemiche : eglmo vennero a capo di bruciarne 
le due più grandi , ed il capitan bassk è stato 
dijutirutto \ r altra nave era quella del bassà 
Guemici^La bontiiidiNtinaimiiaervò sani e salvi 
i nostri generosi fratelli. 
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Lo stesso giorno , la cittadella d'A.teae si è 
arresa j e la bandiera azzurra e la croce ' svea^ 
tolaao su quelle mura, antica culla delle sciea* 
ze e sede della gloria de' nostri antenati. 

Fra ì Turchi ebe. capitolarono ha di quelli 
che hanno chiesto ed impetrato il permesso di 
far dimora in Grecia ; gli altri , preferendo di 
ritirarsi iu Asia » vi saranno spediti a spese 
dello stato. 
' Ài 17 dello stessi» mesc^ Jl presidio di-Napoli 
di Romania ha segnato le convenzioni della 
resa di quella gran fortezza del Peloponneso j 
ie vostre navi sono già pronte^ |»er ricondurre 
que'Turchi in Asia. 

Nel mentre che ne'campi Elisi le ombre dei 
nostri illustri antenati si rallegrano vedendo 
come sotto la cenere erasi conservata una pura 
scintilla della loro virtù e del loro valore, in seno 
d'Abramo si empieranno di gioia le anime felici 
de' nostri padri e de' nostri fratelli, vittime in- 
nocenti del sanguinario sultano» Questi martiri, 
qnesii eletti ^ il nostro santo patriarca e iutt' i 
vescovi morti del supplizro della corda , volge- 
ranno alla divina Trinità fervide preci per be- 
nedire ie nostre fatiche , e far prosperare le 
nostre armi sotto V ombra della santa croce. * 
♦ Elleni , sovvengavi in tutte le circostanze, 
che quel segno glorioso è accompagnato dalla 
giustiria , e che uaostro Gesù Cristo » che vi ha 
riscattati per meaBo mo •raocMiMda la con** 
cordia. 

il vero coraggio de v' esser congiunto con la 
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modestia, la carità, e T uoiiuie. L' ubbidienza 
alle leggi è il parlo della tran<|uillit&. Fratelli» 
siate dolci e clementi verso i vinti f fuggite 
l' ingiustizia , e siate benevoli verso il vostro 
prossimo. Così Dio contioaerk a benedire le 
nostre armi , e le nostre vittorie saranno se- 
gnate col suggello della gloria • dell' indepea- 

Data in Argo» ai di giugno» iSaoi. 

AtAI^ASIO Can ACARI 

Vice-presidente del potere esecutivo. 
• Sopra CasUmiino Canari. 

0 

Costantino Canari , dice il capitano inglese 
Clotz che scrivea Panno 1823, è in età di 29 
a 3o anni. Essendosi egli recato al suo domici* 
lio vi trovò la sna moglie con alcune vicme 
.occupate a fare delle cariche — • Voi avete un 
bravo uomo per marito ! — Se così non fosse 
io non V a^rei sposato. £gli entrò in questo 
momento» ed il commodoro inglese restò mara* 
vigliato di vedere un uomo piccolo senz' alcuna 
appariscenza, avente lo sguardo vivo e pene- 
trante , e r aria melanconica* Ei gli chiese qual- 
che particolarità sopra le sue due spedizioni » 
ed il Canari rispose con somma semplicità: 
ce Moi eravamo due brulotti per la spedizione 
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• cf di Cbio» La calma t:i sorprese limami alle 
«« isole Spatmadore, alla vista di due corvette 
^< nemiche che stavano in osservazione. I miei 
ce marinai ehbeto timore che noi non fossimo 
ce riconosciuti e tagliati a pes&ti ^ eglino si s<^- 
« levarono contro di me : allora io dissi loro : 
ce E che 2)olete voi da me ? Se voi temete , get** 
ce taievi in mare e tornate in Ipsarà ; io per 
ce me resto. Allora eglino si determinarono di re* 
«c stare, Qttesla calma non v'inquieti punto , 
«c io dissi loro ; essa ferma i nostri nemici 
ce come noi'y alle dieci ore noi estremo del 
ce vento. Di fatti, alle nove ore e mezzo si 
cr levò nn* aura fresca che ci spinse nel canale 
ce di Chio , e ad un* ora dopo mezza notte la 
ce nave ammiraglia era in fiamme »• 

Canari, proseguendo la sna narrazione , disse 
al sìg. Clotz : ce Noi eravamo ancora due bra- 
ce lotti per la spedizione di Tenedo, un idriola 
ce ed io« Le guardie delle coste di Tenedo ci 
ce videro senza diffidenza girare uno de' capi 
ce dell' isola. Noi portavamo bandiera tnrcft , e 
ce facevamo le viste di fuggire la persecuzione 
ce di alcuni bastimenti greci. Essendo noi ob- 
<c bligati di passare fra la terra ed i vascelli 
ce turchi, non -mi fn possibile dì appiccarmi 
ce come la prima volta al bompresso dell' am- 
, ce miraglio. Io profittai dunque del moto del* 
ce l' onda per far entrare il mio boiripresso in 
ce nna delle cannoniere della nave turca , e 
ce quando fu cosi intrigato coli' inimico , vi 
ce misi il fuoco gridando agli ottomani: Ec^- 
P. II. 46 
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. m cori ahhrufiimti come, 0 Cbiai Tosto fl ter* 
* ce rore $i sparsa fra loro , ed io potei ritrarmi 

.ce nella ; mia barca senz' alcun pencolo, poi- 
€c eh' e^ìsi Boa tir aroBO ne anche un'archibu- 
. tt.gkta »« In t^li semplidssime parole il Canari 
raccontava al capitano Clotz^^ comandante della 
corvetta di S. M. B. nominata In Bosn^ ì due 
£sLtti d' aro^ più memorabili della marina del 
. ntìsito «ecolo. 

Il capitano Clotz indi fece parecchie interro- 
gazioni al Canari, alle quali egli rispose con 
chiarezza , e gli offerse il suo pugnale d'arrem- 
l>aggio , eh' egli accettò» 

Qualche tempo dopo questo abboeoamenlo , 
r ammiragliato d' Idra decretò al Canari una 
ricompensa considerabile , eh' egli ricusò ben-» 
che povero ^ contrataudosi di chieder soccorsi 
pe'suoi. marinai. Gli fu poscia proposto di farlo 
ammiraglio e dargli un comando; ma egli ri- 
nunziò a tali vantaggi , .scusandosene col dire 
ch'egli era capitano t nò leativasi alto adooca- 
pai*e un impiego superiore. 

11 capitano del vascello inglese nominato il 
Cambriàiif arrivato in Ipsarà» domandava al 
Canari come i Greci preparano i loro brulotti 
per ottenerne di simili effetti: • — Come faie 
voi j comandante ; ma noi abbiamo un segreto 
clui leniamo nascoslo qua dentro , egli disse 
mostrando il suo cuore » amor della patria 
ce lo fece trosfare. 
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Bmido dèi goi^rno dopo la pre$Q • 

• di Napoli di Romania, 

-Governo provvisorio della Grecia, - 
^ U vice-presidente del potere esecalivo. 

Dio è con noi* O miracoli de' nostri giorni » 
•imili a quelli eh' egli operò in (avote d'Ui'aelel 

Ài i8di giugno (v. s.) gli Otiomaoi avd-^ 
vano accettato e soscritto una capitolazione 
rimasta Ira le nostre mani , fornita di quattor- 
dici sigilli de' eapit comandanti, e ag^ di-J^apoli 
di Romania* 

Un bando v'insegnò a quel tempo che la 
perseveranza là la gloria degli uooiini generosiji^ 
Or bene , questa {stessa perseveranza del gover* 
no , congiunta agli sfimi de'jn^stVt^ guerrieri e 
al coraggio dello stratarca Staico Staicopulo, 
aiutato dalla protezione. divina , ottenne la sua 
ricompensa. Giovedì, giorno della fest^ delL'iqpQt 
stolo sant'Andrea, alle sei ore. della notte , il 
Palamidi di Napoli è caduto in nostro potere , 
ed i nostri soic|ati vi hanno inalberato lo sten* 
dardo della croce. Ballegratevii EUeni rigene- 
rati , rallegratevi 

Mostrate il senno in voi congiunto al valore. 
L'umanità e la clemenza sono il distintivo delle 
anime generose. Imitate il nuovo Achille della 
tracia Niceu, cfae vi richiama alla mente 
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quello che combattè innanzi a Troia, Vincitore 
de' nostri nemici t al suo braccio ed al suo va- 
lore, che rispinse gli assalti de'Turchi, altri 
nuovi TrcHaoi , schiacciandoli nelle siretle , e 
presentando loro del continuo una fronte tor- 
midabile , al suo valore al suo braccio è dovuta 
quella fame che sforzò i Torchi di Napoli ad 
arrendersi a noi. Ma lodiamo piuttosto e bene* 
diciamo il Signore. 

La croce accompagni sempre la giustizia. La 
giustizia , V umanità 9 la clemenza , il senno os- 
servate sempre. Lunge da voi le dissensioni, la 
pusillanimilk, e la vanagloria. Grandi e gene-^ 
vosif risparmiate i vinti , e cosi faremo conp-« 
9cexfi ai popoli illuminati d'Europa come noi, 
tanto intrepidi che disciplinati, siamo degni di 
risalire grado delle nazioni j onde i monar. 
chi cristiani scorgendo le nostre virtù, ricono- 
scano e pubblichino la nostra independenza ^ 
eh' è l'oggetto sospirato de' nostri voti. 

Data in Emione , al i.'' ( s< ) di dicem« 
hve iJBm • l' anno a,^ della rigenerazione* 

11 vice-presidente 
Atakasio Cìnacàri, 

li'arci-capcelliere di stato , ministro 
* ^ degli aflSari esteri 

Teoporo Negri, 

# ♦ » 
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Bando del go^mo per cohuòeare 
i collegi eletiotalié 

Governo provvisòrio della Gredia. 
11 vice-presidente del potere esecutivo. 

Il primo periodo del governo provvisorio 
tocca al suo termine , end' è necessario se- 
condo le leggi di convocare i collegi eletto* 
rali , a cui appartiene V elezione de' rapprese»- 
fanti degli stati della Grecia. Prima di entrare 
in alcuna spiegazione sopra questo argomento, 
il consiglio esecutivo si sente obbligato di av- 
visare gli EUeni come» a malgrado de' suoi 
sforzi indefessi , le difficoltà sopraggiunte du* 
rante il tempo delle sue funzioni non gli per- 
misero di fondare un governo fermo e stabile. 
Non per tanto le fatidie alle quali egli s' è dato 
senza posa fino dal suo principio gli fanno con* 
cepire la speranza di giungere a questa meta 
entro V anno legislativo che sta per cominciare* 
Allorché questa bramata stagione verrà', la 
nazione a cui appartiene di deliberare sopra i 
propri interessi per mezzo de' suoi deputati, 
sarà convocata in assemblea generale per deli- 
berare sopra la sorte politica deUa Grecia. 

Aspettando questo tempo felice, il popolo 
contiuuerà ad essere governato dal suo governo 

46* 
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provvisorio , eletto in virtù ti' una legge pro- 
mulgata di elezione. Che.s' ella non è la migliore 
che Tuom possa desiderare, essa è almeno lami* 
gliore che le circostanze della guerra ci abbiano 
di adottare permesso. Sacerdoti e laici , grandi 
fi piccioli , uomini d' ogni coudizione e grado » 
tutti insomma sono invitati da questa legge ad 
eleggere i loro rappresentanti. 

Siccome le difficoltà che sorgono dagl'im- 
barazzi della guerra impediscono che gli abi- 
tanti si uniscano senza inconvenienti ne' capi- 
Inoghi delle loro eparchie » lisi legge trasporta 
presso di loro le elezioni primarie. Essa prende 
inoltre i deputati nei seno stesso degli elettori; 
e vnole ch'eglino sieno uomini ben conosciuti 
da voi y e ne' quali voi riponiate un' intera 
fiducia; che vi conoscano parimenti, e che 
amino fino anche i vostri interessi privati. 11 
solo dovere del popolo in queste elezioni 
sì è di allontanare qualunque sentimento di 
odio ò di parzialità , e di cercare nella persona^ 
de' suoi deputati i Imni e le virtii» sole cose 
che possano assicurare alla nauione mia feli- 
cità certa e durevole. 

L'obbligo che il governo s'è imposto sic- 
come uno de' più im|^or tanti, è stato quello 
di non risparmiare ne fatica , ne tentativo al- 
cuno per red integrare la nazione in tutta la 
pienezza de'suoi diritti, diritti per cui essa 
prese, le armi , e fece tanti sagrifi^i. 

La natura del governò il più proprio al 
nostro paese e alla nostra condizioni pari ico<> 
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lare occapò spezialmente la nostra attenzione, 

e formò l' oggetto importante delle nostro 
deliberazioni. In tal guisa nello stato di de- 
vastazione in cui la tirannide ottomana , pel 
* 6U0 sistema di rubamento , avea ridotto il no-» 
stro paese, non vi è che il governo rappresen- 
tativo che convenir possa alla Grecia. Esao ò 
ouello fra tutti che offra i migliori mezzi di 
far risorgere la nostra patria dalle sue mine , 
e da quella barbarie nella quale per tanto tem- 
po giacque avvilita. 

Nulladimeno quanto più una nazione si at« 
tiene alla' verace libertà, tanto più essa debbo 
stare all' erta contra gli abusi di questa libertà 
medesima. Nelle rivoluzioni fatte per acquista- 
re la propria independenza , e nella via che 
battono i popoli verso la libertà, in questi due 
casi specialmenle , s'introduce lo spirito di 
licenza sotto il velo d'un patriotismo geloso. 
Quivi s' incontra quello scoglio che fa deviare 
verso Fanarchia, fonte di ogni sovvertimento, 
e per conseguenza causa inevitabile della rniim 
delle nazioni . 

Se uomini che nutrissero questi perniziosi 
priucipj si presentassero tra di voi, il vostro 
interesse vi comanda di diifidarvene, e di 
combattere quello spirito pericoloso , di cui 
voi diverreste necessariamente le vittime. La 
libertà è il fratto delle virtù politiche. Il cit^ 
Ladino bramoso di ottenerla , o di conservarla 
quando la possiede, rìspingc da un canlo 
r^narchia y che abbassa V uòmo alla condiziono 
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«legli animali delle foreste ; e superbo di 

tenere ad una società d'uomini liberi, egli 
non desidera dall' altro di alzare il capo sopra 
1 SUOI simili. 

Il consiglio esecalivo termina dichiarando 
al popolo greco, ch'egli aspetta cou impazienza 
ì suoi nuovi deputati per render loro conto 
delle sae operazioni. La pub||licazione di qiie* 
sto ragguaglio farà meglio conoscere alla mi* 
zione i vantaggi del governo rappresentativo : 
ciascun cittadino vedrà con che deboli mezzi 
il consiglio esecutivo andò ineoniro alle spese 
della guerra 9 e come non trascurò nessona 
specie d' economia per non caricare il popolo 
d' imposizioni troppo gravose , e rendere il 
governo piii caro alla nauone« Tal fa lo scopo 
principale de' nostri sforzL 

Data in Ermione» ai ai di Novembre 18:22 
( V. s. ed il secondo anno della rigenerazione. 

Segnato f il vice-presidente del consiglio 
ei^cutivo 9 

Atanasio Cahacaau * 
' L'AreieanceUiere .» Xbmom NiEoai. 



Digitized by 



XIV. 

Discorso del oongubsso hello sciogliersi 

AL POMLO GRECO* 

Il terzo anno della guerra che noi sos tenia-, 
mo per meritare P independenza è già comin- 
ciato. Il nemico , vìnto fin ora in ogni luogo 
dov^egli siasi presentalo^ altro premio non 
raccolse da' suoi sforzi che mortificazioni e per* 
dite costanti; nel mentre che le nostre schiere 
vittoriose sostenevano la gloria delle nostre 
armi. Il loro strepito risonava in mezzo alle 
mura di Costantinopoli quando gli EUeni com* 
pievano in Epidauro l'atto della loto inde* 
pendenza politica. Da quel tempo in' poi il 
governo fece ogni opera per rassodare la ri* 
^generazione. 

Sedici mesi trascorsero infino al giorno che 
il nnoro congresso nazionale fu convocato in 
Argo 9 ed una revisione scrupolosa delle no-^ 
stre leggi Ibndamentali formò il soggetto delle 
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volse la sua attenzione allo stato approssi* 

mativo delle spese dell'anno , regolato quanto 
Appartiene agli armamenti di terra e di mare, 
Conformemepte alla ieg^ organica d' Epidau* 
roy essa orai rimette ti potere ai delegati « 
a' quali raccomauda l'alta importanza de' loro 
doveri. 

Innanzi di separarsi » il congresso^ strumento 
le|;ittifiio della nazione die rappresenta ^ pub^ 
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blica per la seconda volta innanzi a Dio ed 
iaaaazi agli uomini , Vesisienza e P indeperè^ 
Henza politica dt^ Greci, Forti de' loro diriui 
imprescrittibilfy'^esBi prosegoinmno la guerra 
in cui si sono impegnati con la ferma volontà 
di strappare all'usurpatore le prerogative ina- 
lienabili di wi egli colla violenza spoglioUi, 
combatteodo per la santa religione di Cristo » 
per la felici th della nazione a cui essi appar- 
tengono , per la loro ìudepeudenza assoluta y 
risoluti a vincere o a seendet tutti infino all'ul- 
timo nel scolerò da cristiani e da ttomini 
liberi. Tal e l' obbligo che i Greci si sono im- 
posto per giungere ad una independeuza che 
non è la chimera di suggestioni straniere , 
come si volle fisir credere » ma un sentimento 
nazionale, unanime, ed innato fra loro. La clas- 
sica terra eh' essi abitano rammenta loro che la 
libertà è il loro patrimonio, e le memorie 
ch^ essa ridesta dicono loro ad ogni passo le 
azioni de' loro antenati, come pure le vittorie 
eteioameuie iamose eh' eglino riportarono so^ 
pta i Bérliari. , ' 

Independentemente dai lavori legislativi 
ne' quali il congresso si è occupato, egli era 
duuaue essenziale che i procuratori del popolo 
proclamassero un' altra volta ancora alla pre- 
senza del mondo intero l' independeuza per coi 
la nazione greca prese le armi. Questa è la 
semplice significazione delle volontà di tutti 
gli witanti della Grecia. Il loro seopo è» e sarà 
quello di ristabilire nel loro paese la eiviIjUi 
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che s|^arM i suoi benefizi su gli stati H^eoe or- 
dinati dell' Enropa, de' quali essi sperano di 

meritarsi più che mai e d'irapelrare la bene- 
volenza ed i soccorsi die la giustizia e la reli^ 
gione invocano a favore degli Elleni. 

Il congresso è inoltre incaricato da'supi com* 
mettenti di ringraziare da parte loro le milizie 
di terra e di mara de' nobili sforzi con cui 
sostennero pel corso di sedici mesi con tanta 
gloria la sacra causa della patria. Delle orde 
innumerabili accorse in massa dall'estremità 
dell'Europa » dell' Asia , é dell'Africa , già più 
di novantamila perirono sul suolo che osarono 
d' imbrattare colla loro presenza. Finalmente , 
il congresso vota de' ringraziamenti al governo 
e allegerusie ch'egli ha disciolto , rallegran- 
dosi cotn esso loro.de' servigi ch'eglino rendet*^ 
tero alla, patria. 

Il congresso , terminando la sua sessione , 
invoca per gli EUeni il favore e le grazie eterne 
del Dio vivente de' cristiani» del quale essi 
difendono la religióne coutlm i nemici del suo 
nome. 

Data in Astro» ai ^ di Aprile i8a3« terzo 
anno dell' lodopendenza^ 

Segnaiif Pietro Mavromicau, 

Presidente del congresso ; 
Teòdortto, vescovo di Briste&e » 

^ice-presidente ; 
T&ODQRO NiLGRx , primo grammatista; 
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XV. 

« 

tm LEmauB tratvs dìxu cbonicbs 

DEL LEVANTE. 

jtf/ Sig. Adamante Coraj a Parigié 
Onorevole compatrìota* 

Voi avete passato la maggior parte della v<v 
6tra vita esiliato voloutariameote dalla Grecia 
vostra patria. Non potendo sopportare la vista 
della «ua schiavitù, sotto il giogo esecrabile 
de'Turchi , voi vi siete ritratto presso le nazioni 
eulte I non per godere le loro delizie » ma affin-? 
che i movimenti della vostra anima fossero re- 
golati dalla ragione » e per raccogliervi come 
l'ape le lezioni più proprie a far risorgere la 
infelice Grecia. Le vostre fatiche non furono 
sen;^ frutto. Fin dal momento in cui voi co« 
minciaste a far conoscere nel nostro idioma i 
benefizi che T istruzione procura agli uomini , 
i nostri compatrioti cominciarono ad alzare la 
loro (intelligenza alle scienze più sublimi » ed 
allora essi conobbero là loro condizione politi- 
ca* In una parola ^ da gran tempo il sentimento 

* I 
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della libertà erasi ridestatone' Greci; ma sopra 
tutto i prolegomeni e le osservazioni che voi 
avete aggiunte alle vostre edizioni sono quelli» 
ch'essendosi diffusi per tutta la Grecia» hanno 
seminato ne' cuori i germi della virtù ed i no- 
bili sentimenti lasciatici in reUiggio da' nostri 
antenati. 

La maggior parte degli uomini illaminati àeU 
la nostra nazione ci aveano già dimostrato tali 
verità ; ma il gran movimento della Grecia è 
una prova evidente dbe da tanti anni le vostre 
fatiche filosofiche hanno possentemente concor- 
so a questa nobile meta. Tutt'i popoli della El- 
iade già combattono per la loro rigenerazione e 
per la loro independensa ; cose le quali » come 
voi sapete , sono le più vantaggiose e le più dif- 
ficili ad ottenere per noi » presso cui la barbarie 
e le cattive abitudini contratte sotto il governo 
turco lasGUirono tracce funeste ; giacché noi ab* 
biamo vivuto troppo a lungo co' nostri tiranni. 
Il perchè i germi dell' istruzione sono ancora 
deboli e rari fra noi ^ e la nostra rivoluzione in* 
nanzi di toccare il suo termine ha suscitato da 
per tutto l'amore delle ricchezze e del potere» 

Tale funesta passione di comandare e di arric* 
chirsi arrestò il cammino della nostra nazione 
intrtf ducendosi nel congresso d'£pidauro e d'A-* 
stro. L'interesse e lo spirito di partito domina- 
rono durante il primo ed il secondo periodo del 
governo. Questa sventura era inevitabile ^ ma 
Ua i nostri concittadini tutti <;otbro die pre^ 
P. II. 47 
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vedevaoo .l' avvenire pubblicarono altamente 
eh' esseodaancora aoveUi nella scienza polilica » 
era necessartamenie mestieri di ricorrere a qaeU 

li de' nostri concittadini , i quali aveano qualche 
cognizione e nella pratica e nella scienza delle 
paM>liclie &cceode j che aiutati da' loro consi» 
gli , noi potremmo lanciarci con più sicorezn* 
in un arringo sì vasto e &\ sconosciuto a tutti 
noi. 

Convien dunque che i consigli destinati alla 
Grecia de' nostri giorni sieno diversi da quelli 
che trovansi registrati antecedentemente ne' li- 
bri ; poiché se allora non furono compresi a pri- 
ma giunta , né messi cosk tosto in atto p almeno 
jjoieasisperare che il tempo, quel gran maestro, 
ricondurrebbe la loro esecuzione^ ma ora sforzati 
da una necessità irresistibile o ad esser distrutti , 

0 a divenire una nazione t e una nazione inde-* 
pendente ed autonoma , bisogna che le dottrine 
possano adattarsi alle circostanze, e per farle 
eseguire conviene che i consiglieri uniscano la 
virtù alle cognizioni politidie. Ma , poiché ve- 
dere e ascoltare sono due cose diverse, e che 
la vista è una guida più sicura dell' orecchia , 
nou sareUie egli più vantaggioso per noi che 

1 consiglieri vedessero essi medesimi lo stato 
bielle cose co' loro propri occhi ? allora sì eh' ei 
potrebbero nlirigere la nazione in una più sicura 
maniera. 

Tali àm^ i motivi che ci fanno deside«irela 
vostra presenza, che la Grecia stima come della 
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più urgente necessità. Dopo esservi affaticato sì 
a Junga ad istruise di lontano i vostri sventu« 
rati compatrioti , ora egli è dover vostro di ve- 
nir qui inpeison«'ì a concorrere alla legislazione 
e alla rigeaorazione della Grecia» Per sublimi 
che sieno le opere ohe voi comporrete ne' pochi 
anni che vi restano a vivere , se la Grecia peri* 
sce, di quale utilità mai le saranno? Quando 
anche i secoli futuri onorassero le vostre latiche 
degli elogi più kt&iìaosi > qual gloria ve ne ver« 
rebb'egli se la vostra patria ricadesse neUa schia- 
vitù? Finalmente, quando anche esse vi des- 
sero l' immoralità» e che vi guadagnereste voi 
aeJa Grecia divenisse la preda o di un tiranno 
feroce» o delle fazioni degli' nomini ? 

La patria v'invoca, ella invoca insieme con 
voi lutt' i mostri compatrioti illuminati. Adu«- 
nateli dunque ìnioiino a voi^ e venite a prender 

fiartealla più giusta ed alla pià legittima di tutte 
e pugne che sieno mai state al mondo. Noi com- 
battiamo perla religione » por la giustizia e pei 
«licitti deli'umanitk'Noi veggiamo coatiniiamen-» 
le accorrere un gran numerò di filantropi , che 
lasciano la eulta Europa per unirsi a noi. Spe- 
riamo che tutti gli stranieri >i quali rispettano 
ia djgnitàdellena«irH9Ìvj'seguiranoO| nella per- 
suasione ohe 'Col loro sénno essi possono concor- 
rere al miglioramento d'un popolo tiranneg- 
gialo pel .corso di tantii^ecoli/ 
< . Aiieòdo s^pre inoansi agliocdiÌ! la* salute 
4^ uHa.naa^ipue in pjrc^fcinta di divenire la vittima 
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d' un despota» si riammentino essi continuamen- 
te gli^ausieri preiceul deUa acaola dì Socrate. 
' Il vostro figliuolo » 

« Astro » ai ao di Aprile i8o3* 
« 

Questa lettera non ha potuto essere spedita 
infioo a questo giorno , pei motivi fatti cono- 
scere dal generale Stanhope. 

Atene ai di FeUbraio 1824* 



wmWTk DEL 8IO* CORAY 

Generale. « • 

. La lettera oh'ìo ricevetti da voi mi fece 

versare lagrime di gioja e dr tristezza , di 
gioja , perchè io veggo i figli della Gre- 
cia sforzarsi di risuscitare la loro madre im- 
molata dai ttraimi ; di tiisteaaa , fierchè tutti 
i suoi figli non rassomigliano punto a Odis- 
seo , e perchè trfvansi fra voi degli uomini , i 
quali non intendono^eae la discordia e le djkS^ 
sensiom* nm ficmAotm6*i Tiffcbi nèl ìiMtro 
seno , esse non vi ricondufranne neppure la li- 
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bertJi, riè l' independenza , che sono dovute al 
sangue prezioso che voi avete s\ generosamente 
sparso, e alle quali aspira tutta la Grecia. Questo 
gran male, e voi slesso l' avete riconosciuto, o 
amico mio , move dalle lezioni avvelenate che 
noi abbiamo ricevuto da' nostri iniqui tiranni, 
i quali, se non ci hanno tutti corrotti del paro, 
ci hanno sciaguratamente quasi tutti impediti 
di apprendere la sola lezione che serbar possa 
Ja libertà , e questa è la giustizia. 

Qual dunque rimedio a un malore si grave ? 
non altro che questo : che una gran parte della 
generazione presente si estingua, e che tutii 
coloro fra noi , i quali più non possono disim- 

F tarare le lezioni perniziose che han ricevute , 
iberino almeno la Grecia infelice della loro 
presenza importuna. Ma ciò ancora non basta : 
imperciocché se noi lasciamo i nostri figliuoli e 
i nostri discendenti senza istruzione , eglino re- 
goleranno la loro condotta con quella de' loro 
padri insensati. Egli è dunque mestieri, come 
voi dite, o amico mio, 'che la nostra nazione 
impari dalla libertà che non vi ha cosa più 
favorevole alla sua vera felicità qiianto i sen- 
timenti iu&p irati dalia giustizia e dalla pro- 
bità ! 

E per profittare in tale studio voi bramate 
appunto d'avere per maestri gli uomini dotti 
della nostra nazione sparsi nell'Europa illumi- 
nata , e voi gl' invitate a soddisfare verso la pa- 
tria quanto essi possono fare per essa, come 
voi medesimo ne date giornalmente l'esempio 
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nelle pugne : ne si l'alti uomini pure obliarono 
il loro dovere; parecobi 4i etói già tiroYaasi ira 
di voi t «Uri èi'^diio^avmU'aiittggiaDgefe tu 
hveve ì ìovo fratelli. Colore» *Ben 'ranasero 
indietro sono stati trattenuti da diverse ragio- 
ni plausibili , e sopra tutto dali^ iooertezza del 
loro.ftttiaro destind , ìncettaiiza ascteieiiita per 
le dissensid0Ì( degli EUenii Ma ota ch'essi sen* 
tono che voi desiderate la concordia, e le loro 
lezioni per istruirvi de^ mesti di ottenerla : io 
faoB «tabito pànto della lor9*|iroDnra a mostra* 
re ch'essi pur sono i figli della Grecia. Molli 
fra loro non vi chiedono altro che ciò che vi 
avrebbe chiesto il sobrio e temperante Socrate 
medesinof ^ la seittplioe srissistenaa con I» sicurtà 
che voi loro agevolerete i mezzi di spargere l' i- 
struzione ^ afiìnchè i loro precetti non divengano 

prodtfmbbe^m frood^eÌEectos -se fosse offerta 

dal governo. Io non ho punto trascurato di av- 
visarlo su quest' oggetto» e sopra altri argomen- 
ti importanti ^ con una lunga lettera alla quale 
DPM iMranoràa óricevuto^ispàsta* Gommnqlie ^ti 
siasi, io mi rallegro che voi tutti conosciate 
generalmente il bisogno dell' istruzione , e che' 
voi ia bramiate come la custodia delle leggi e 
dellsf'Iibertk 

' Sì^ o amico mio* Odisseo , le vostre gesta e 
quelle de'guerrieri che vi rassom^liano hanno* 
rendutO'lie Ciccia modesniK nontnìenò* ammka-'' 
bilé delta'ijMcja antica: ma » p^ Fenderla cih^ 

eh' ella esser debbe » altro non vi resta che a 

0 . 
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DELLA crEr.TA--^i8a4')* Sì§ 
dio'le il ino più* beli' ornamento ^ l'istni^ione» 
la quale conaiicendo al suo seguito la giuslizia 
e la'Concordia sua compagna inseparabile^ im- 
pegnerà le altre nazioni a lasciarvi tranquillile 
padroni di organizzare da voi stessi la forma 
del vostro governo 5 lo che è certamente assai 
giusto avendo voi soli per giungere appunto a 
tal mela sparso iì vostro sangoie. 
• Skt senza (fuestà 'santa concordia; crédete al 
vostro vecchio padre, o figlio diletto (giacche 
voi avete fatto rcpaiore di chiamarvi mio fi- 
glio^ quand' anche voi fiiceste in progresso del- 
ie arionipib luminose di qnellé ehe vi rendet-» 
tero illustre infìuo a quest oggi , quand'anche 
le vostre ^rmi trionfanti si avanzassero infino 
alla metropoli ; senza questa concordia» iò dico^ 
non {sperate punto quella independenza che voi 
bramate e per Ja quale voi combattete con tan- 
to ceitigglo« O Dio 1 1' anima mia come, il mio 
corpo temono quando io' penso alle sventure 
inevìtaUUr die "nascer p fotrch b ero dalle vostre 
discordie j quando io considero che dopo tanti 
sacrifizi e tante pugne atte a destare P ammi^ 
raaione- di Leonida e di Temistocle, se tornasi 
aero alla luce dèi giorno ^ voipotreste colle v^ 
stre dissensioni obbligare le nazioni straniere a 
formare la vostra costituzione» che dopo aver 
piantato^ ed*irrigato del vostro' sangue r albero 
delia liberti, potrebbe darsi che voi foste ridot- 
ti a vedere gli stranieri venire ad insegnarvi 
<2uando e cic^e voi dovete gustarne i frutti ! 
Soldati t generali ^legislatori , magistrati^ cit- 



5ao Appendice allà stori! 
ladini di tutte le olii9«i^ soffrirete voi mai che 
la Grecia vostra madre comune tttiirìsi esposti 
ad una tale sventura? E qual obbligazione vi 
aM a ella di averla liberata dalla servitù, se col 
sacro legame della concordia voi non le procacr- 
fiate riodependeiiaa'e là facoltàjdi governarsi 
colle s^e proprie leggi? ce Un fratello aiutalo 
ce dal silo fratello è come una città innalzata % 
4c foriifieata»' bome un regno fondato en biiai in* 
ce concusse 9», parole Sei saggio Saltomsme .cm^ 
fermate dall'esperienza giornaliera. • » 

Quanto io dico della concordia, mio caro 
Ulisse % non vi spetu diretiment^ , poiché k 
vostra condotta ha provato^che^veinon avevate 
bisogno di simili consigli (i). Nulladinieno 
possouò trovarsi fra voi, non dico di catti* 
vi guerrieri nè !caittivi cittadini, aui hensk 
dieUe persone Scviater «daUe perfide insinoano^ 
ni di qualche nemico della Grecia , e che si 
imaiagiuiao (die;X)l^unc{ue lia ie armi in mano 
è libeio ; • Dossenlèv rei» sionvesaaV perciò me- 
desimo dr-egli t k àrmato,'* Se dunque si tro« 
vano in Grecia di tali uomini , o infelici ! il loro 
erronee sommo « poiché alla giustìzia >sola ap- 
jiartiene di'procaceiare la libertà i la fbrta, e la 
sicnrézza<; e' le armi senza la giuMtsia sono eo^ 
me le armi de' masnadieri , che vivono ia peri- 
plo contùmo d' essere Ipoj^ii dàlia:» loro po-» 



(i) Corre circa un anno che. fu aerina questa let* 
tcra. Ora l' egittgio Gomf àéftMt^ nmtar linguaggio^ 
-Por tiiojipo ! * ' 



♦ » 
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temSL da altri masnadieri , o d' esser come ma- 
raadieri dalle leggi puniti. La bravura senza la 
iginstizia è una meschina qualith. ce Se tutti gli 
<c uomini osservassero le leggi della giustizia non 
ce avrebbesi alcun bisogno del valore come di- 
ceva il grande ed illustre Agesilao. La omiipoiea- 
2a medesima della divinità non sarebbe d' alcun 
utile agli uomini , se non fosse congiunta alla 
giustizia infinita. 

Voi v' ingannate» o amico Odisseo , stimando 
necessaria la mia presenza costì. Cbe chiedete ^ 
e che vi aspettate voi da me ? Se voi ne aspet- 
tate consigli , io non ho altri a darne se non se 
quelli che ho sovente indirizzato in iscritto a 
molti f e che ora indirizzo a voi ; consigli 
'che non sono miei, ma de'nostri saggi antenati. 
Gli uomini istrutti della nostra nazione che ti^ 
vansi fra di voi sono più atti ch'io non sono a 
richiamarvi alla mente s\ fatti avvertimenti. Se 
voi richiedete a me delle azioni, voi non fate 
altro che accrescere la mia sventura j perciocché 
fi' io fossi nell' età atta alle pugne , io correrei 
senza indugio ad arrolarmi e combattere aotto 
gli ordini di Odisseo. Ma sappiate , o mio ge- 
nerale, se noi sapete ancora , che dal 2^ di Aprir 
le io sono entrato nel mio settantesimo settimo 
anno , e di più eh' io sono gottoso ; sono dun- 
que certo che voi non avete bisogno di simili 
soldati. Le mie obbligazioni verso la patria, il 
conosco , sóno tanto più grandi » dappoich' essa 
mi pagò ben più che noi meritavano le mie de- 
boli feticbe ; io vo'dirc della benevolenza ch'el- 
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la ebbe sempre per me , e che io non iscambie- 
rei con luti' i tesori del mondo. Maio non ho 
più nella mia disgrazia ad offrirle altro che voti 
per là sua prosperìtSi , ed a rivolgere una pre. 
ghiera a tutt' i suoi figli , che sono miei fratelli: 
cioè d' avere per la loro patria maggiore vene-* 
Inazione elle per gli autori medesìnii de' loro 
giorni. Ora, questa preghiera è un precetto di 
Socrate medesimo , di quel cittadino si aife- 
aionato alla sua patria ^ io citerò per intero 
le me proprie parole alla fine di questa lettera^ 
affinchè voi le comunichiate ai generali del paro 
che ai soldati , ed ai cittadini di tutti gli ordini, 
e che voi le adopriate come la. tromba 4cUa con» 
cordia e come un segno di rannodamentp » non 
solamente nel combatterei Turchi, ma tutte 
quelle volte ancora che voi avrete a combattere 
k passioni umane ^ che sono ancona più tirauoi* 
che de' vostri oppressori*. . t 

Possa il Dio delle battaglie , o.mio caro Odis- 
seo y figlio illustre della. Grecia , benedire le 
vostre armi.ed avverare sopra di voi queste- pa« 
•role: ce Un solone cacciera. via le miglia in » , e 
su i vostri nemici c< che il loro cammino sia 
ce tenebroso, e sdruccioLsvole, e che Tjangelo 
«c deir Eterno li perseguili ^a.- 

L'amico vostro e della patria comune » 
• Di Parigi , al i». di Luglio 18*4. 



DELLA GEECU — (a8ìl4)^ 

Ecco qui cìb che diceva il saggio e Teberabile 
Socrate quando stava nella carcere. 

La patria, agli occhi degli Dei. e degli uomini 
assennati» è più preziosa , più sacra, piùiVene- 
rabile , e più degna di amorè che il noslro pa- 
dre , la nostra madre . e tutt' i nostri avi. Noi 
siamo più obbligati di placarla quando essa è 
irritata contro di noi, che noi siamo rispet- 
to agli autori de' nostri giorni ; e noi dobbia- 
mo sopportare quanto ella ci comanda, dove 
anche ella ci comandasse che noi fossimo battU'» 
ti , caricati di ferri , o trascinati alla gu^ra pei^ 
esservi coperti di ferite , o pure incontrarvi 
la morte. Egli è nostro dovere e secondo giu- 
stizia di sottoporci a tutte queste cose, e noi 
non dobbiamo né metterci a gambe innanzi 
ali 'inimico, ne lasciare il campo, nè abbandonare 
il nostro posto , ma farla guerra, innanzi ai tri- 
bunali, e da per tutto, in una parola, quanto 
ci ordina la patria , o almeno cercare di giusti- * 
fìcarci avanti a lei^ perciocché sarebbe cosa ingiu- 
sta il voler violentare il proprio padre o la pro- 
pria madre, tanto più poi la propria patria» 

Queste sono , amico Odisseo , le parole del 
vecchio Socrate eh' io stimai a proposito di tra- 
durre come ho potuto ^ aflinchè Tuom possa 
vedere in qual guisa condur si debbe verso la 
patria , cioè a dfare verso le leggi , cioè a dire 
verso coloro che la nazione greca ha stabiliti 
per custodi delle leggù 
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V A R V AKL 

Oiovanni Varvaki» ricco IpsarioUo» riabi- 
lito da l^ran tempo in Russia , viene oggi 
considerato dagli Elleni come uno de' princi- 
pali benefattori de' suoi compatrioti , non solo 
a cagione de' doni importanti eh' egli fece a 
vantaggio di diverse* istituzioni pubbliche della 
. Grecia , ma per le somme immense eziandio da 
lui somministrate per l'independenza della na- 
zione^ Egli segncdossi particolarmeote nella 
guerra de' Russi contra i Turchi neU'anno 1770. 
Avendo i^li venduto in quel tempo il suo pa- 
trimonio y armò un corsaro e fece gran male ai 
Musulmani. Fatta la pace^ egli ritirossi assai 
povero a & Pietroburgo , dove trovò qualche 
protettore che fece valere i servigi prestati da 
ìuiV il <|uale fu nominato soprantendente di 
alcune rendite pubbliche in Astracan. Un tale 
impiego gli aperse r occasione di arricchirsi, 
senza mancare al suo onore ed alla fedeltà do- 
vuta al paese che avealo $\ bene accolto. Il go- 
verno medesimo ricompensò la lealtà deUasua 
condotta. Padre de' bisognosi , amico degP in* 
felici , il suo animo fu sempre aperto ai nobili 
aifetti. Com' egli ebbe compreso che la Grecia 
aspirava al suo risorgimento'*| egli consacrò 
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toM di grandi somvA0 concorrere alla fon- 
dazione di parecchie scuole. Egli fti quello ap- 
punto che a proprie spese fece ampliare il porto 
d^Ipsarà t lo' rendette più sicuro ; la quale ope- 
rti gli c^t* bene» trecentt) milaipiastPe. Qaaiidó 
la Grecia pubblicò la propria* independen«a, 
Varvaki ^ diraenlicate le sue infermità e la sua 
Vèéctnéz2a voleva egli stesso andarsi a porre 
lìtk'itiaiiHiani Ipgariotti /Aon respiravar altro che 
^u^ne , ne altro vedeva fuorché la gh>m dell» 
sua nazione; Godendo un millione di piastre di 
rendita^ : «gli consacrò non solo quésta , ma 
una parte del fondo alla] liberazione '/idégli 
l?lleni. Ultimamente, per quanto assicurasi, 
egl^ era fui punto d'imbarcarsi per andare a 
XDfovire'fr» t'suoi compatrioti La catastrofe. 
d'Ipsarà itòttl' hastoraiaita da n\ nobile propo^ 
ninientOy poiché giunto al Zante, egli stava 
tfdindi per passare a Napoli di Romania (i). 

(1) Égli vi morì, secondi*! pabblici fogli, neV 
mesi scorsi. 

(2) Uno de? nostri ainici, M* P***, era al Zante 
al •principio del mese d'i novembre (,1824 ) quando 
Varvaki parti per condursi a Mona.mbasia, ov'eransi 
ricoverati 5 dopo la disgrazia d' Ipsarà , la maggior 
parte de' suoi sventurati compatrioti. Egli avea fatto 
upparecrhiare per essi gran copia di provvigioni , 
nò potrebbesi imaginare quanto egli era sollecito af- 
finchè nulla venisse loro a mancare. Quando ebbe 
coudiiciuta l'intenzione del governo di stabilire una 
università , egli offerse dugento mila piastre forti 
(più d'un millione di franchi ), e appena fu par- 
lato di fondare uno spedale ia flapoii di Romaiùa t 



Digitized by Google 



5^6 APPENDICE ALLA SXOfiU 

]hUAUU« ' , 

« « 

Andrea Voco Mianli, ammUraglio delk flotta 

gre0, è (li oscurìssima nascita. Nativo di Ne- 
^òponte egli applicossi alla. mariDa fiu dalla 
più tenera età« Egli deve » ter quanto dicesi , 
il suo soprannome di Miauli ad un battello , 
che apparteneva ad un Turco Cretese il quale 
aveva un tal nome. Povero navicellajo^ su le 

Ìmme » dall' attività » dall' intrepideeza sua a 
are il cabottaggio nell'Arcipelago egli rico- 
nobbe i primi elementi della sua fortuna ^^la 
quale e^li poscia perdette servendo i Russi 
presso u iamoso Lambro Gazsom. Nàvigante 
audace , egli pervenne in diversi tempi a pe- 
netrare, a malgrado delle crociere inglesi, 
ne' porti bloccati jdi; Francia e di Spagna» e 
guadagnò di gra» somma. Egli fa il primo » 
Idra» che abbia fabbricata la nave più grande. 
Essendo partito pel Portogallo , egli naufragò 
presso al termiae del «uo vi«gg|a| esfl^ndo 

egli vi assegnò mille piatti'e forti all'^antio, e pagò 
antecipatamente per tre àìuii, I Zacintì, incoraggia- 
ti dal suo .esempio , apersero uaa soscrìzione che sail 
a trecento piastre forti all'anno* il Varvàki di<?'eva 
dCé uno de' suoi amici che jparlaragU della sua im* 
mensa fortuna, che la sua intensione si irà di spèn- 
derla tutta pel bene del uno paese , 6* di nd^n sedbare 
a sè fuorciiè tanto cke bastasse a comperatè' un pezzo 
di terra, ore scrivere stdla sua sepoltui'a: Oui giace 
Oion P'aivaH^ il tfuaJe ne^ suoi lun^lii now oom 
visse felice che dall'ora in cui. all'età dì iS ahni^ 
è rUoraaio in. Grècia; ^ i 7,^ moo^è 
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egli il proprietario del bastimento e del carica 
venoc a perdere in un monqeDto tulio il frutto 
delle lue fiiticbe ;ma a poco a poco egli riparò 
le sue perdite, e divenne uno de' principali 
del suo paese. Le sue yirtù cittadinesche e do 
mesliche il laono amare da' suoi compatrioti e 
dalla sua mimeroia famiglia* Benché in età di 
cinquant* anni e pià , nessuno rammenta eh' e** 
gli abbia appiccato lite con persona del mon- 
do: la geaerosìU e l'onesta dell'animo suo 
gli procacciarooo la stima generale* Qmndo la 
rivoluzione scoppiò io IdrM, egli per qualche 
tempo non te ne mostrò punto commosso ; au« 
ai cercò insiemt ad alcuni primati di lasciar la 
patria per sottrarti alle vessasioni della pleba^ 
glia. Ma y considerando poscia piii maturamen- 
te la cosa , e lo stato diificile ov' eransi posti i 
suoi compatrioti , e la condotta dell' inimico » 
egli risolvette di consacrarsi alla patria, e pre* 
se tosto una parte attiva nella causa comune 
U suo. esempio vi trasse le persone principali» 
Vero patriota » e fornito d' un coraggio a tutte 
prove, egli congiunge ad una prudenta pro- 
fonda y la quale non è frutto dell'educazione 
nè dei lumi ma d' un grande buon senso , ui^ 
>4angue freddo imperturbabile ne' più gravi pe- 
rìcoli. Le sue vittorie navali vanno ormai- fa« 
mose pel mondo. Quando la flotta di Costan- 
tinopoli era ancorata a Patrasso, e che quella 
de' Greci stavasi a Missolongi » egli convocò in 
tempo di notte tutt' i capitani ; e con un affet- 
tuoso discorso loro mostrò chiaro esser venuto 
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il momento di distrnggere rinimico avventan- 
dosi di repente sopra di luì. Tal sentimento 
non fu seguito; e Miauli disperato uscì dal 
porto accompagnato solametite da quattro o 
cinque legni, e gittò lo spavento sull' inimico. 
Dopo la distruzione di Chio , quando tutte le 
isole erano costenmte , égli £ul ^ellò die go- 
vernò lo stratagemma felice cKe Fuinó il capi* 
tan-bassà. Qualche tempo dopo , co' suoi mo- 
vimeati egli allonlaoÀ P^^rmàta nemica jdal 
golfo di Napoli di Romania , «che gli Ottcsmani 
volevano vettovagliare. Le ultime due campa* 
gne. términaroao di consolidare la grande 
e ben. meritata kiputaziane ddii' ammiraglio 
Miauli. 



Fine. 
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liiB. L Stato delia Grecia nelV anno 1740. 
Cause che fin da quel tempo venivano prepa^ 
rando il suo risorgimento. Nascita e costumi 
dell* AU-bassà di Giannina, Prima agitazione 
delia Grecia suscitata dalla Russia. Mire di 
Caterina II y e degli Orìoff. Stqfimo Piccolo. 
Sciagure de* Greci. Guerra fra la Russia e la 
Porta neW anno 1770, Sollevazione e nuove 
sciagure de' Greci. Principj dell* ambizione fr- 
roce di Ali Tebelen. Guerra fra i SuUotti ed 
AH Nuovi disegni di Caterina andati a voto. 
Corruzioni in/ami di Ali Tebelen bassa di 
Giannina. Battuto dai Suliotti, Demetrio Pa- 
leopulo. Fallo de' Saliotti , e frode di Ali. l 
Francesi occupano le isole Jmief anno 1798* 
RibeHione di Passopon-Oglà cantra la Porta. 
Notizia di Riga e suoi vasti disegni. Barbaro 
reggimento de' Turchi, tnotivo principale della 
greca rivoluzione. Nuove guerre fra i Suliotti e 
V AB^assà. Il monaco Samuele. Foto Zavella 
e Caldo sorella di lui* Tradifnenti in Su li. e 
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pratiche di Ali , il quale tocca nuove, sconfittemi 
Ardire sublime di Soinuele^ Tradimento di Pi^ 
Ho Gusiy e caduia magnanima di Suti* Sedi^ 
zlone di Eutimio Lineava, Stato della Grecia 
neW anno 1814* Breve storia e disastro di 
Parga. Pag. i 

LiB. n. L*AM?assà di Giannina messo al bando 
delV impero. Disegni delV Alì-hassà , e della 
Porta contro di lui. Egli è il primo a mettere 
in mano ai Greci le anni contro alla Porta. 
Falli della Porta. Anagnosti, sua attività e sue 
a,Huzie» Firmano della Porta adulterato dot- 
V Anagnosti eccita un movimento generale fra 
i Greci, Il Calogero Teodoro e sue prediche. 
Inquietudini nella Servia , e differenze fira Ut 
Russia e la Porta* Cattiva fine dei bassa Tuf^ 
chi. Destrezza dell' Anagnosti, Sciagure dei 
Greci. Gran el ivano adunato dalV Alì-hassa. 
' Scena ridicola. Egli promette ai Greci una car^ 
ta costituzionale. I Greci cominciano a pensare 
seriamente alla loro independenza^ Marco 
Bozzari co' suoi Suliotti offrono i lom servìgi 
al Sultano contra V Ali-bassà. I generoÀi del 
. Sultano disgustano i Suliotti y e li riducono a 
stringere alleanza col Tiranno dell'Epiro. Di- 
sordini delle milizie del Sultano. Principj di 
Odisseo figlio di Andrisco, L' AU^assà inter- 
cetta una lettera del Sultano y in cui viene or^ 
dinato lo seempw di tutt' i Greci atti a portare 
le armié Maneggi e fuga deW Anagnosti. Prime 
operazioni de* Suliotti. La Porta vuole ricon- 
ciliarsi con essi. Sortita perigliosa di Ali. Primi 
movimenti di sollevazione in j^€Urasso e nel» 
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/' Arcadia. GUEterisH tentano umano di eliffe» 
rire la soìlevattone greca. Lettera di Aìessan^ 

dro Ipsilandi ai Suliotti intercettata da Kurscid* 
bassa ^ e fatta conoscere ad ATu Alessandro 
Ipsilandij e suoi disegni scoperti troppo presto 
dalla Porta. Germano Arcii^escovo di Patrasso. 
Suo ragionamento ai capi de' Greci y con cui 
svela i loro pencoli , e gli anima ad una forte 
risoluzione. U AU'-ba^sà cede Kiaffa aiSuUotti. 
Gostanza ZMcaria spartana raccoglie una 
stuolo di donne guerriere. Sue fazioni. Solleva' 
zione della Messenia e dell* Arcadia. Governo 
municipale in Calumata. Sciagure di Patrasso 
fomentate dai cristiani europei* Jussufbassà. 

: Tutta la Morea in sollevazione. Confusione e 
. disordine fra i soUevatì della Moldafna e della 
V alachia. Cospirazione imaginata in Costan- 
tinopoli per trarre motivo di^are scempio ^ dei 
Greci. Fanatismo del popohf turco. J^AppUzi 
de* Greci in Costantinopoli. Supplizic^del prin^ 
cipe Morusij del patriarca , e di altri prelati. 
Magnanimità delle isole dell Arcipelago. Vi- 
cende ed esito infelice della sollevazione delle 
Provincie di là dal Danubio» Mirabili fatti 
d* anne di Galatz , di SkuUen , di Dragackan. 
Fuga di Alessandro Ipsilandi. 54 

LiB. IIL Ardore di Ubertà nelle isole dell* Arci- 
pelago. Cieca indolenza dell' isola di Chio. 
Crudeltà de* Turchi verso i Greci inermi* Ma^ 
gnanimìtk e disinteresse de* principali Greci al 
principio della rivoluzione. Magnanimità delle 
greche donne. Bobolina. Modena Mavrogenia. 
NuQvi supplizi in Costantinopoli di prelati p 
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religiosi, marcanti e principi del Fanale. Vii-- 
torie giornaliere de' Greci. Le isole Jtmie si 
risentono , tranne Corcira. V armata greca 
sparge il tenore fra i Turchi. Danni che reca- 
no ai Greci i Turcofili eutopeL Pietro Mavro- 
micaU si unisce ai Greci sollevati, ^rripó in 
Morea di Demetrio Ipsilandi, di Cantacuzeno, 
di Michele Comneno Affendulieffy e diparec^ 
chi uffiziali tedeschi. Aspetto guerriero del- 
l' isola di Satno , e sue scorrerie nel continente 
turco. Una gran Jlotta turca esce dai DardO' 
nelU, ma sbigottita dall' incontro dette navi 
greche vi rientra tosto. Disegno de* Greci con- 
tro Smime svelato dai Cidoni , che -ne pagano 
il fio. Scempio de' Greci di Smirne. Ferocia 
de' Turchi in Creta e soUemzione degli ^a^ 
kiotti. Scìaguj^ de' Greci dell* Asia minore y e 
ruina di Scala-Nova. La fiotta turca ita inutH-* 
mente contra Samo , e fiigata dai Greci. Cas- 
sandria difissa dai Greci eonira Jussufiòassiu 
Arripo in Morea del Principe Maurocordato , 
del generale Normann , ed altri njfiziali euro- 
pei. 1 Greci assediano Tripolizza comandati 
da Pietro Ma^rondcaUf Coloeotroni e Canelo. 
Caduta di Natforrmo , e di Monambasia. De- 
metrio Ipsìlandi direttore delC assedio di Tri- 
polizza» Il marsigliese Baleste. Teodoro Negri. 
Operazioni de'Suliotti contra il scrosciare 
Kurseid, e loro vittorie interrotte dalla perfi^ 
dia degli Sciamidi. Alcuni Pargi tentano di 
ricuperare la patria yC ne sono puniti dal Lord 
Alto Commùsario. Arrivo de' Sigg. Gordon e 
Massiino Ma^baud al campo ili TìipoUzza. 
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Mirabile fatto d' anne^ tfi\fficeta a Kaki Scala. 
Discordie tra^ capitani gregei. Il vescovo di 
, Helos. Sciagure de' Greci diX^ipro. Illustri fatti 
4' atme de' Greci alle Tjermopile;. e dell' eie- 
risia Diceo. Disastro di GafaxidL Assedio e 
presa di Tripolizza, Tumulti nel Zante , bar^^ 
. . bari supplizi e gastighi ivi usati, y e procedere 
di, 7. Maitland nelfe isole Ionie. Misfatto or^ 
rendo d'un capitano schiavonfi,* Nugxva scon^ 
fitta del capitanr-bassà^ che pur rientra ne^Dar^ 
darielli in trionfo* Azioni e fine deplorabile e 
gloriosa di Giorgaki del monte Olimpo. La 
Persio dichiarala fpierra al Sidtano^ Nuove 
inquietudini in, Cóstantinopoli è in Cipro. Isola 
di Samotracia trattata crudelmente da' Turchi 
benché pacifica. Bello stratagemma de' Greci 
in Cass^drifi. jibulubud-bassà di ScUo^ichio 
colla sua ' ipocrisia e tUssinmlamone persuade 
a' monaci del monte Athos di dare in sue mani 
il loro monastero ; dopo di che egli comincia 
a palesare la sua indole f et odssima. £Ua la- 
trani cade in ùn'q ifnboseata presso a Caristo. 
Odisseo prende Atene. Stato deUa sollevazione 
di Crjeta , quando Comneno Affendulieff fa 
spedito a governarla. Fazione di Marco Bozr- 
zari contro Arta , fallita per altrui tradimen- 
to^ I Patrassioti sorpresi e sconfitti da Jussuf-^ 
bassa. Vano asfalto contro Napoli di Romtmia. 
Morte del vescovo di Helos. Il governo viene 
trasferito in Epidauro , dove ai 1 5 di decembre 
i8a>i si apre U congresso', indi fali^ digen^ 
naia tSaà J si pubblica una costituzione tem^ 
porane'a, Corinto si arrende ai Greci. Ultime 



Digitized by Google 



* nzioniemorieàé'ttAlMàitsàdiGMnmna, 124 
Li B. IV. Letizia che desta in Costantinopoli la 

morie dell' Jlìrbassà. Stolta lettera circolare di 
Kurseuiai crisHam ^ 0 mài tifftUi. Prepara- 
fnenHde^ Tarchi e de* iSreci in mare ed in ter- 
ra. Sconfitte de' Turchi alle Terìriopile e in 
Creta, La Grecia è diluita in cinque grandi 
eparcAie. AUri regolamenti ed eietioni del 
CoventOm Danni rieePUtidaU* armata ottomana 
ai capo Sunto , a Navafriho , alte acque del* 

• /' Acaja , e sconfitta toccata da essa al golfo di 
Corinto. L' Ammiraglio greco MiauU. Coloco* 
ttoni ^Hitte quattromila Miatid a Patrasso, l 
Turchi hattittì pOt volte neW Aeamànià. Marco 
Bozzari li batte sotto Regniassa. Florido stato 
dell* isola di Chio, la ^uale ricusa di unirsi 
agli altri Greci, e ne paga la pena. Sue sven- 
ture inamUte. F^atore del i:apitsmo BtUeste in 
Créta f il quale cade in mano de* Turchi e 
muore per tradimento altrui. Fazione maravi- 
gliosa del capitano Canari cantra il capitan- 
bassa. Crudeltà di AbtUubud^tèssà di Saloni- 
chio. Dièmttntie Tasso battono alcune bande 
di lui. Odisseo alle Tennopile. Drama Ali 
pienamente sconfitto dai capitani greci. Altre 
sconfitte toccate da' Turchi in Patrasso ed al-- 
trove. Fasto disegno de* SuUottieontra P Epiro* 
Battaglione de' Filelleni. Tentatiro vano can- 
tra la fortezza di Atene. Bobolina alt assedio 
di Napoli di Romania. Kurscid rivolge le sue 
forze eonira la Selleide. Ai princ^io deUa 
eampagna i SuUótti perdono Regniassa. Loro 
cordoglio, e loro tisolwJone terribile. Sono at^ 
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tMeati dai Tnrthi in vari pu^dj e nmangoniì 

vincitori in ogni luogo, I Turchi prendono c 
perdono Sali pia volte». Difesa maravigliosa 
de* Suliotti* Altre /a%imi disperaie e stupende 
deiSuUoitif Nuove preposizioni del seroschierè 
Kurscid da essi rigettate. Ragionamento delle 
donne suliotte, che chiedono di prender parte 
nelle pugne» Sette SuUotti, ealandosi di roccia 
M roccia f danno /uocoirìle polveri de* Turchi. 
Scon/kta generale di questi. Omer V rioni nomi- 
nato bassa di Giannina. Il suo nipote Acmet 
,Frioni prende i castelli diPUya. Kurscid y alla 
testa di cinquanta, mHa ummi^ siavuia.^d 
invadere la Morea. La cittadella di jitme si 
arrende ai Greci, Discordie intestine. Odisseo 
è deposto y e gli viene sostituito Cristo Palasccu 
:Jj4;cisione repentina diPalasca eNuzzd, e suoi 
wttipi affetti. Stolta capitobizione aàcoìdata 
.da* Greci al presidio di Nàpoli di Romania. 
Indolenza e dispersione biasimevole de' Greci. 
. Maurocordato entra neW Epiro con alcune 
milizie, e/erm^ il mìo ^ftarttere generale a 
^^^mbtOL Cinaeo phbmeia la borgata di Mur- 
♦ tuae , e tenta con una dispersione di liberare dal 
blocco le .montagne di Suli j ma n' è impedito 
dogi' Inglesi. Ultimo vantaggio ile ' SuUotti con- 
tra i Turchi ai 4i giugno. lUauroeordato 
occupa H villaggio di Peto. Marco Bozzariva 
in aiuto de' SuUotti , ma la sua spedizione , 
mal secondata dagli altri cmì p non sorte un 
esito /elice. Fatto d' arme à Peta ^ e^tradiìnento 
del vecchio Gógo. Rotta de* Filelleni e de* Gre- 
ci. Ultime azioni e fine del prode. Ciriaco. Stato 
pericoloso della Grecia. 107 
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ilB. V, )4f:(Hi^^ appb^W Odisseo , fomentate 

dal seràsbkiere Kurscid, Odisseo nominato 
polemurc& alla testa de cinque mila uomini, 
Dralhti '\Alì ÌNUtìde'''él' -Peloponneso con trenta 
mila Uùmmk li )saeef^^ ^'AóhiUe abbandóna 
-"pW panra ia fòrteztà ìSt'ÙìrtHto ^ poi peP 'ver' 
gogndsi ut^r.iàe. Fatto d* arme di Argo ^ SingO" 
lare destrezza e ^aioYt d' un alfiere greco. 
'Stoiia fiuioné^^ttòrTOi iti Drmka Ali. CùIoóo* 
^tmm elèttó genéraHssùnOy e sue grandi àptro" 
zioni. Pietro Mavromicali e lo spartano Krevatà 
battono i Turchi, Imprudente ardire dei Greci 
ffunit&^Fum .nn^laH d'un Areade, I Tat^hi a 
> matpariiiOi<ÌBt'imlte pròp&siziom ADrama'^Aà 
ai Gjyeci. t Tùrchi in pieha ritratta mài tràttati 
da Niceth^ da Colocotroniy da Anagnosti Peti- 
messa e dà Krevatàé Morte del P.etimessa e ^di 
\Nie€oiò^iceÌu;4!JàpTtolazio^ Fazio^ 
• m nmifktimb\de$ÉrèèL l^'mò^^^efo ìi'aFinèyra 
Drama Ali e Colocotroni prèsso rivièra di 
vNémea, Traffico iniquo ^di Jussuf-bassà^ del 
. cùpiiiam^assà ^ '-e Brartta "ùÈ&ì BjatiagUa fta^ 

aeque di^j^zia j efuf^a^delta priina pel góìjo 
di Argo sJ Travagli di Has^an-hassà in Creta. 

'Pestilenza e sconfitte <:he isH^ affliggono i Tur- 
chL FmioìH degl* Isofànii di "Gasb: Statò déUa 

. Gweda nel settembte'deU* àfmù H^'i. Ocìcupa- 
zioni del goi^rno greco adunato in Astro, Am- 
basceria al congresso di Verona ^ e comi fiis- 
sarii a JLondra per trattare di un accatto. 

4iiofgio Fa^aiioti, Giovanni 'Rengo ed aliri 
ÉOpiiam dèW'Aeahùmia tràdiitono la patria* 
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* Attwitd indefessa del precidente Mauracordo' 
\ io, e suoifmohi^^ìffHti, EgUèèen seùorÙlafo 
. ^dài òapiianó MaerL Sua -eroica risólùzione di 

' chiudersi in Miìsolongi. Sacrifizio sublime di 
' secento Suliotti condotti da Marco Bozzari. 
. . . Missolongi assediateti per terra epér mare. 21 
Gwemo pet^a di sòceorrerlo, ma^Munca dt 
. ydanaró. Òenè^iAà del Turcò/aj^ Niceta. Ar- 
\ dorè patrio di tutt' i Greci. Fatto illustre a 
' Miùone ^ sópra tutto per opera di Modena 
\ Mavrogénia. ineèkdio delle narì taYch^ha Te* 
nedo. Maitum^n '^pkiiicrhitmi m ìDòìftanèno- 

- pòli. Il seraschiere Kirrscid-bassà muore di 
veleno. Il congresso di Verona non riceve 
gl' Inviati greùL Presa di Napoli di Romaféia. 
Nuove soffine di Brama AU a J^òpr^lMa'' 

' TTfìflf, àljfhtmY Crati y a Santa Irene y sotto il 
' comando di Niceta. Assedio , assalto e difesa 

mirabile di Missolongi sotto il comando del 
' P*^Jdm^iiMimtét^^'^ltiorte d^^ Nor- 
. manm Soof^km^génèraìa'^ HtNmà précipiibsa 

de\Tari$hì. •»» " v . \ * a : . 

LiB. Yl. Orgoglio di Malìfnut II. Avvilimento 
del popolà^turcò in Costantinopoli. Ipocrisia e 
\' erudekà dt Abuiubièéìassà di Salonichio. Fa-- 

- zioiddegV intani greti óontra i Turchi. Scon- 
fitta de' Turchi in Creta. Peste nelle fortezze 
di C reta. Cattivo sUiio de' Turchi neW Eubea. 

.Attività deOa^^mmina greca* In CoMntinopoli 
^prepàm una nu6\>ajhtta* Discordie intestine 
Iff Grecia y mosse principalmente dal Coloco- 
troni. Adunanza del congresso in Astro e sue 
operazioni. Pieparatnenti de* Tuichie ile'Gre^ 

P. IL 49 
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. ci. Nuove ardite fazioni de' ffreci isohmi. Disa- 
.,, soci e .fcottfilte de' Turchi in Creta, Le gelosie 
fra i generali maomeDAui giowmo i Greci* 
Km^gi oUenutì sopmi -XUrcki dm capitani 
Stoma ri, Cristo Zapella^e Cara Iseo. ^ edar^ 
mistizio particolare da essi concluso. Diamanti, 
ó Cara Tcfsso , Modena Mavrogenia ^ Panoria, 
1 cOdweffy Sc€Uzwtìmo^ Hené fìum ^ Niceta^ ec. 
V haiumo m vari luoghi i Tmvhi comandati dal 
, , seraschiere Sclim, Incendio def monastero di 
^ S, Zdica vendicato da Odisseo, Stolta condotta 
^. del oapif€Uèr4HUsà, Pubblico tesoro manomesso 
\\ da alami g&ieraU grem^ngustie w cui tro- 
vasi il governo ellenico per maneanza di da^ 
, naro. Alessandro Maurocordato eletto presi- 
. dente del senato legislativo rinunzia. Suo di-- 
\\ sc^/SOf I^Hurchi sconfitti al porto di Calidone, 
'i, je morie dfft loro Beufb^iel f^àe-^mmiragliOirf 
Jl tapitan'-bp,ssà rientra neW Arcipelago, dopo^ 
ricevute le notizie, de' vantàggi riportati dai 
^..^fireci in v{HÌ Moghw;Massai^^ muore di 
< peskt. Costanza Zaccaria baite i^TurAi^oito 
Modone e €vrone0> Jjafewa:d* unay nM&va^ù^ 
vasione de' Maomettani sparge la confusione 
. ,.^e lo sì^igf>!aimento fra', Greci r\affli^U anche dal- 
J^^iediii^rdiìe 4t* iorq^capitqnL Alessandro Mau- 
.^^rocin^at^ riiirasi.in j^ sdi^tata politica M 
^ Mustairbassà di Scodra ^ per evi offeMmasi i 
'^i fi^eci; ma tosto si leva la maschera, muta 
^^sppndotta^. e spiega tutta ia perfi^d^W animo 
■ Ji;i sfi9:as<^Ui^SeUmj ed^^l^di Negro- 
.. ponte mettono ^ ferro e sangue VEuhea^- Il 
, Moderno ellenico ritirato in Salaìr\inà, Arditìs-^ 
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sima fazione di Marco Bozzati contro Mustat- 
bassa , sua vittoria , e sua morte* 1 Suliotti no* - . 
minano polemarco Costantino Bozzari /rateilo 
di lui. Fatto d*arme fra Greci e Turchi atte strei* 
te del monte Anfrisso. I Turchi vincitori a 
Platano; indi sconfitti appiè del monte Cupora- 
chi, Mustairbassà e Omer Frioni invadono il • 
Zigò^f Jlmttobco e Missolùngiin pericolo. Fa- 
zioni marittime de Ips arlotti y degli Speziotti 
e de* Samii. Avventura curiosa e felice diven- 
tidue marinai greci presi dai Tufchi, I Grecia 

1 , <^^ssate . alquanto ìe ,4w:ordie intestine f 
ripigliano fiato , e si apparecchiano fartetnente 
alle difese ^ ed intanto tras^agliano qua e là i 
Turchi sj}icciolatamente. L* Acrocorinto si ar^ 
rende ai Greci. AvpitimerUo de' Turchi sotto 
àfissolongi e Anatolico. Eglino fanno un ulti'- 
mo tentativo y che viene sventato da Costantino 
Bozzari ; indi^ afflitti dai disagi della stagio^ 
ne e delia peste , levano V assedio. Ritratta di- 
sastrosa di MtiStaìrÒMsà. J Triieriotn, con- 
cluso un trattato particolare col visire di Za* 
rism , si ravvedono a tempo del loro errore. La 
fiotta delcapitan-hassà fugata e menomata dai 
Greci rientra ne' Dardanelli. Ardire d' uno 
scampavia Ipsariotto. Ricche prede fatte dai 
Greci. I Greci attaccano con buon esito VEu-- 
bea. Aiuto di stranieri illustri spedito ai Greci. 
Morte di TJdaitland. Arrivo in Grecia di Lord 
Byron* Stato della Grecia alla fine della catn^ 
pagna dell' anno iSaS ^ e sue future speranze. 
C on clusione* ' 3 7 

Appendice. * /|o5> 

Notizie Biografiche. 
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